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PRIMA PARTE 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

0 I 

SUL COTONIERE. 


M+NMK 


CAPITOLO PRIMO 


Su la possibilità et introdurre la coltivazione 
del Cotoniere in Francia . 


L A coltivazione del cotoniere è del più grande 
interesse , e merita senza dubbio l'attenzione 
del Governo , e di tutti i cittadini , che s’ interessano 
nella prosperiti dell’ agricoltura , delle manifatture , e 
della industria Francese . Noi abbiamo fatte varie ri. 
cerche sù tale oggetto : ed abbiamo composto questa 
opera con l’oggetto di regolare ragionatamente 1‘ opi- 
nione pubblica sù questa materia , e guidare i la voti 
degli agricoltori , che volessero applicarsi^ questo ge- 
nere di coltivazione (*) . 

A Da 


! 

(*) Con vedute simili, a vantaggio degli Italiani , iS 
fine di questo Libro sari inserita una memoria la quale ser« 

viri 
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jjj quaranti inni in circi li sono fatti ir» Francia , 
nell* Catalogna , net Milanese , nel Piemonte , nella 
Toscana , nella Svizzera , nell'Ungheria , nell’ Austria, 
tiella Sassonia ec. alcuni saggi tendenti ad introdurre la 
coltivazione del cotoniere in questi diversi paesi . Que- 
sti «aggi sono stati intrapresi principalmente nelle par- 
ti della Francia , <he si dicevano Ltnguadoca , Pro- 
«enza.il Roussillon , ed il Delfinato. Il Signor Mour- 
fiU e si i distinto nel darne il maggiore esempio nel 
*790 J egli nei contorni di Aix 'ne seminò un miglio 
di piedi , e pare , che ne ottenesse una raccolta mol- 
to buona . - 

In Catalogna fu tentata la stessa coltivazione su 1 

«sempio di alcune altre provine» di Spagna , nelle 
quali se ne fa uso da molto tempo : ma non vi ha 
fatto grandi progressi malgrado la buona riuscita dc- 
•U esperimenti . b stato .peno fel.ee i 1 

cotoni , che vi sono stati seminati , hanno avuta una 
bella vegetazione nei primi mesi dopo la loro nascita: 
ma rare volte il frutto vi arriva ad una perfetta ma- ^ 

turità ,ed fe soggetto ad essere danneggiato dalle p.cg- 

•ie di autunno . 

Le prove fatte nel Piemonte non sono riescile feli- 
ci 0 per le gelate della Primavera , e dell’ Autunno , 

o per la troppa abbondanza delle pioggie . Quantunque 
* la 


viri a ridurre ad uso degli Italiani piò facilmente applica- 
bili le prooosizioni a vantaggio dei Francesi racco ^e m 
questa Opera. Nel corso di questo libro saranno con nu. 
®eti indicati i luoghi della memoria che servono * 
lustrazione . L. T. 
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li Toscana abbia un clima al cotone {fiù favorevole 
di quello del Piemonte , e vi sia stata tentata varie 
volte la coltivazione di esso , pure essa vi è stata to- 
talmente abbandonata . Si è notato , che questo arbu- 
sto vi veniva di bella apparenza , ma non dava alcun 
risultato . ' • 

Si è cercato di naturalizzarlo in alcuni punti della 
Svizzera , e della Ungheria , ma senza buono esito nel 
primo di questi due paesi , Io non ho potuto procu- 
rarmi esatte notizie sù questo ultimo paese; vi è luo- 
go di credere , che il suo clima sia suscettibile di pro- 
durre det cotone . 

Sono stati formati progetti di puntazioni , e ne so- 
no stati fatti ancora tentativi in Austria « ed in Sas- 
sonia ; pare, che gli esperimenti non siano riesciti fe- 
lici , perché non hanno avuto successo . Finalmente 
l’Inghilterra non ha voluto restare oziosa in questo 
genere di industria agricola , Il Sig. G. Wackbttmc 
ha coltivai» sopra ajtlle , nel 179; » nel Lancashire , 
cotoni , che hanno prodotto quanto bastava per fab- 
bricare una pezza di mussolina lungo sette acunt e mez - 
za . In questa pezza non si è impiegato altro che 
quattro once di cotone grezzo . ( Ved. Agricultural 
loruty , Lancashire pag. 20J. ) 

Questi saggi , sempre annunziati come pruove , che 
la coltivazione del cotone può riuscire in grande , ed 
arrecare benefìzi , ora ad uno , ed ora ad un’altro 
Paese , sono poco concludenti , c devono essere riguar- 
dati, come indicazioni , c non come dimostrazioni . 

Un fatto di questa natura non può dirsi assicurato ir| 
tuia maniera indubitata , t« non dopo una serie di racj 
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colte osservate almeno per lo spazio di cinque anni : 
infatti è necessario conoscere con esattezza il prodot- 
to al netto, e medio , di un dato numero di raccolte, 
•vanti di giudicare , se una coltivazione dà utili , e 
•e essa sia vantaggiosa meno di quelle , che gii sono 
poste in pratica . Ciò finora non è stato esaminato in 
alcuno dei Paesi , dei quali abbiamo parlato , giacché 
le persone le quali hanfio incominciato questi lavori , 
li hanno abbandonati dopo averne parlato , come di 
«ina speculazione sicura , e lucrativa : ma non è ne- 
eessaria solamente questa misura ; ne occorrono pure 
altre che noi indicheremo in uno dei seguenti capitoli, 
esponendo i mezzi da mettersi in opera per assicurare 
il buon successo della coltivazione del cotone in Francia. 

Avanti di formare in grande questa intrapresa sul 
nostro suolo , bisogna conoscere con esattezza i fatti , 
cbe possono incoraggire lo zelo degli agricoltori Fran- 
cesi , e dare loro una probabilità , che i loro lavori 
non siano per rìescire senza benefìzio: non è meno im- 
portaste lo scuoprire loro gli ostacoli da superarsi , ed 
I pericoli , che devono incontrare . Noi adunque esa- 
mineremo quali sono ì luoghi i più settentrionali ,nei 
quali si usa questa coltivazione tanto in Asia , quanto 
In America, ed in Europa. 

Si trova sparsa generalmente nell’ Asia ; ed essa è 
inoltrata assai ancora nella parte Settentrionale di quel- 
la parte dei Mondo . 

1 Chinesi, che nel loro abbigliamenti fanno pochissi- 
mo uso di lane , consumano una grande quantità di 
seta , e di cotone : specialmente questa ultiriia sostan- 
za è di uno uso generale in tutte le classi della socie* 

*»» 



i $U«cì perione della plebe , ve ne sono nove ve- 
le di cotone . I Missionari Francesi dicono , che 11 
tone « coltivato in ciascuna delle provinole di quel 
vasto impero , ancora in quelle , «he sono situate più 
^«o il J^ord . Essi affermano ancora , ehe se ne tro- 
va molto nel Pecheli e specialmente nelle vicinanze 
di Ffcjiino , che ne è U Capitale . Questa provincia 
e verso il Norql fino al 41. grado di latitudine, 
i «di' invernò vi sono più rigidi , che nei 
jjù di Francty i più settentrionali . 1 Fiumi 
torvi di Pekin « '{ dicono i Missionari ) comincia- 
no a gelare ver co la meli del mese di Novembre , ed il 
fero ghiaccio non si scioglie , che verso la fine di Mar* 
0 0 , Qualunque sia il torso della stagione nell’ in servai* 
questi duo estremi, si fui , senta pericolo , pas - 
foggiare arditamente sull' acque . . . Nelle terre il go- 
la nell' inujtfno si stende fino alla prefonditi di tre , 0 
#W' ■ e Jormatesi una volta , non ti scioglie , 

ehe verso la fitte di Mat to . La primavera i molto più 
tardiva qui che nelle nostre prcvincie di Francia le mi - 
fte meridionali \ t la sua azione per rianimare la e am, 
i incomparabilmente più lenta. 

Questa esatta esposizione della temperatura , che fo- 
gna netta provincia di Pecheli nell’ inverno , è un* 
pi uova che il rigore , e la durata dei freddi non pos- 
sono essere un’ostacolo capace d’impedire ih Francia 
la coltivazione del cotone arbusto » Noi abbiamo an- 

«p*?* = ‘ ’ 4 ** *7 v 

cora sotto questo aspetto , nelle provincie meridionali 
di Francia , un vantaggio bene deciso sopra questar 
^arte della Cina , perché siccome le primavere di tali 

paesi di Francia cominciano molto più presto , il co- 

~ • - 
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tonc pai riti clima dì Francia godere di or, a vegeta- 
zione più prolungata: ed in conseguenza di ciò i suoi 
frutti hanno tn.ggic.re tempo per potere arrivare atta 
loro maturità . 

Questo ultimo vantaggio può compensare 11 grado 
di calore , che nella estate è molto piu alto , e più 
continuato , che nelle provinde di Francia le più me- 
ridionali . Il termometro al PeJtino , nelle annate le 
più calde monta fino al grado ad, e sì sostiene a que- 
sta elevazione ne’ mesi di Giugno , e dì Luglio . Il 
calort doli' mate qualche volta vi arriva • far morirò 
lo fenomo • Dicono gii stessi Missionari ) . . . 

Questo caldo , che dà occasione a grandissime pioggie, 
ed al quale succede un bellissimo autunno , ha una 
singolare efficacia per eccitare , aiutare , e precipitare 
la vegetazione . , 

Quantunque te Stagioni della State , e dell* Autunno 
sembrino più favorevoli alla vegetazione del cotone 
alla Cina , che in Francia ; alla Francia basta , per 
assicurarsi del buon successo , il poter compensare con 
la durata ciò che manca nella intensità , e 1’ essere 
netto stato di prendere alcune precauzioni di coltura t 
che indicheremo in un’altro capitolo. 

La nostra opinione particolare si trova appoggiata a 
quella dei Missionari , che si esprimono sù tale ogget- 
to nel seguente modo. 

„ Non si potrà mai pretendere di piantare il coto- 
niere albero nella nostra Francia . Per quanto a noi 
pare , necessita per esso un clima piu caldo di quell» 
delle nostre provincie le più meridionali . Il cotoniere 
erbaceo , che • il più comune nella Cina , è di tanti 

tr>.'/ „ ^ ? - 
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vantaggio per alcune provincia, che vi il dice essere 
supplimento delle lane , e delta seta . Quando quelle, 
fra le nostre provincie di Francia , nelle quali potreb- 
be rieicire bene , non n* raccogliessero , che tanto 
quanto ne consumano , questo sulo sarebbe sempre di 
un profitto grande per esse e per il Regno . Il coto- 
niere albero , che dà un cotone più bello , che il 
cotoniere erbaceo , riesce benissimo nelle provincia 
meridionali , mentre che il cotoniere erbaceo > dà un 
cotone più bello nelle provincie del Nord . Ciò che 
più ci piace in questa situazione della natura si è che 
ciò è dell’ augurio il più felice per la nostra Francia, 
se mai vi si vorrà prendere la risoluzione di coltiva- 
re il cotoniere erbaceo * 

Si trova pure stabilita la coltivazione del cotona 
presso gli Klenti , o Zingari , nazione Maomettana sog- 
giogata da Tien-Long , penultimo Imperatore della Ci- 
na . Una delle principali Città di quel Paese , detta 
Hasgar , o Casghar , pagava ai suoi antichi Signori ,e 
continua a pagare al suo nuovo Sovrano j per il tri- 
buto delle terre della dipendenza da esso, diverse der- 
rate , fra te quali sono compresi i+dj ttharak (i) di co- 
tone . Hasgar è situata sotto la stessa latitudine di 
Pekino , ed a grande distanza da questa Città tirando 
dalla Costa occidentale , al grado soS di longitudine 
dall'Isola del ferro. I caldi dell’estate ,e dell’autun- 
no devono essere ivi molto meno forti , che nel P«- 

A 4 che- 

o 
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(i) Il tchurack equivale a dieci libre ChinesI, che fa 
montar* tal somma a circa 16 , oo» libbra di Francia . 
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theli , perchè il Generale , che all’ Imperatore della 
Cina rese conto di questa conquista , dixse in una let- 
tera della data dei 13 Settembre 1737 , che la raccol- 
ta delle biade non era ancora fatta , quando esso entrò 
in Hasgar . La quantità di cotone pagata per imposi- 
zione , essendo sì grande , suppone coltivazione , e 
prodotti di molta considerazione . 

La coltivazione del cqtone si i estesa più avanti 
verso il Nord nelle parti dell' Asia , che si avvicinano 
al mare Caspio , al Caucaso , ed al mare di Azof . 
Noi troviamo su ciò preziose notizie in tre viaggiato- 
ri naturalisti , che hanno scritto in Tedesco; cioè Talk, 
Gueldenstardt , e Gmelin • 

Il primo ( voi. j pag. 503 , e 5*1 ) dà alcuni det- 
tagli sopra la coltivazione del cotoniere annuo , che 
si fà in grande dagli abitanti della gran Bucaria ( Uou 
■Karit ) , e del paese di Cltiva. Questi paesi hanno il 
loro principio al grado 40 di latitudine , e si prolun. 
gano più lontano verso il mezzogiorno . Vi è semina- 
to ai principio della Primavera , e vi se ne fanno tre \ 
raccolte . Danno alla pianta il nome ili pochta , cd al 
cotone , o filamento quello di mnmnk . 

Guelenstaedt , che nei sub viaggi si , è particolarmen- 
te occupato dei vegetabili , da nel suo primo volume , 
pag. 1S7 * .la numerazione delle piante utili , si sei 
vagg c <», che coltivate , le quali crescono lungo le rive 
del Tertk , specialmente dalla fortezza di MorJok fine 
al mare Caspio . bisso .parla a questo proposito delie 
puntazioni di cotoniere annuo , che erano scarse 


quando egli viaggiava , ma riescivano molto bene . Qui 
«e puntazioni si trovano principalmente ai contorr. 
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dilla riva Settentrionale del Ttrek . Quatto fiumi , do» 
po avere corso quasi parallelamente al grado 44 di la» 
mudine , sbocca nel mare Caspio soao K i.lar . 

Gmelin nel suo viaggio T. IV. pag. 37 , e seguenti 
ci dà più estesi dettagli sù lo stesso soggetto : Egli 
c' insegna , che se ne fà la coltivazione sulle rive 
della K.uma , che sorge al grado 44 di latitudine , sten- 
de il suo corso fino al 45 e si getta nel mare Caspio 
al grado 44 e 50 minuti : egli riguarda tal paese , co 
me adattatissìmo alla coltura di questa pianta e pen- 
sa che essa debba un giorno formarvi un oggetto im- 
portante di agricoltura , e di commercio. Questo abile 
e giudizioso osservatore è convinto , che si potrebbe 
coltivare in grande il cotone al mezzo giorno dell 
Ukianiit fra il Don , il Manitsch , e la Koubm , cioè 
dal 4+ grado di Utitubjj: , fino al 46 , ed ancora nei 
fertili paesi , che sono vicini al Volga , da lscherno ar 
sotto il grado 47 di latitudine sino a Sarattf , verso 
i! 5 1 In quei paesi il cotone semina alla fine d 
Marzo , ed in tutto il corso del mese di Aprile . La 
''raccolta di esso si ha in Settembre. 

Esaminando la temperatura dei paesi , dei quali ab, 
biamo parlato , si trova , secondo il rapporto dei più 
illuminati, e più esatti viaggiatori , che in essi i fred- 
di dello inverno sono molto più rigorosi , e rivolto 
più lunghi , che nei nostri dipartimenti meridionali 
e che i caldi della estate , , quantunque vivissimi 4 
non sono più intensi , nè più continuati di quelli di 
questi medesimi dipartimenti , t Se vi esiste una dif- 
ferenza , essa è poco sensibile . E’ opportuno il no- r 
tare , che nel. corso della stagione dei caldi grwr-s 

** 
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i\ , che regnano nei paesi situati fra i! Caucaso , il 
mare di Azof , ed il mare Caspio , alle più cal- 
de giornate costantemente succedono notti freschis- 
sime . Queste diverse circortanze non permettono di 
pensare , che la coltivazione del cotoniere in gran- 
de non possa avere sul suolo della Francia lo stesso 
successo , che essa ha nei paesi dell' Asia situati allo 
stesso paradello di molti dei dipartimenti Francesi. 

L’autore del TmHsmu in Prtvhtcet situiti sur Im 
tii* OctUtnntle d» Im mer Céspitnnr , mire Iti fieuvet 
Tene* , & K ur , stampato a Pietroburgo nel 1798 , il 
quale ha abitato per qualche tempo quei paesi , avva- 
lora i fatti , e le osservazioni , che noi abbiamo espo- 
ste . r: Gli Armeni dei contorni di Chamakhi ,( città 
del Schiroan sotto il 41 grado di latitudine) coltivano 
qualche poco di cotone: ( egli dice a pag. 3i. ) , Il 
clima di questo paese fra il Terech , ed il Kur , dal 
3i> fino al 44.. grado è dolcissimo t e vi si sente 
piuttosto grandi caldi in estate, che freddo rigido ncl- 
P Inverno . Pure è esso meno caldo , che quello delle 
provincie di Europi , situate sotto i medesimi gradi 
di latitudine : circostanza che deve attribuirsi alle vi- 
cinanze , e del mare , e delle montagne del Caucaso: 

'• pure effetto di questa situazione la incostanza per 
la quale si distingue questo climi. — 

La Primiera qui comparisce bella verso la fine di 
Marzo , 0 al principio di Aprile ( stile di Russia ) . 
Alla fine di questo mese cominciano a farsi sentire 
molto i caldi . Questi si sostengono nel corso dei me- 
si di Maggio , Giugno, e Luglio, ed arrivano loro al 
piè alto grado fino al mese di A gosto • lo , parlando in 
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genera!* , non credo , che il caldo vi sia pi '>• insoffri- 
bile di quello che si ha nelle più meridionali provin- 
cie di Alemagna : Le notti vi sono freschissime , an- 
cora nel più forte della Estate . Verso l’ equinozio 
dell' autunno , il tempo è variabilissimo , e si sostiene 
dalla fine di Settembre fino al termine di Novembre : 
sogliono incomodare assai pioggie frequenti , e spesso 
di lunga durata ( pag. 4S ) • — 

Se si raccolgano te testimonianze dei viaggiatori che 
hanno esaminato la Persia , si trova , che questo paese, 
il di cui clima ha una certa analogia con qnello dei 
dipartimenti meridionali di trancia , produce una im- 
mensa quantità di cotone : questa sostanza entra nella 
fabbricazione di quasi tutte le stoffe , che si usano da 
quelli abitanti . Il cotone , dice Chardin , vegeta im 
tutta (a Persia : si ne veetona coperti campagne iat:n ; 

— Le variazioni comuni del tempo , e delle stagioni , 
a parlare in generale ( aggiunge lo stesso autore I\ IV. 
pag. 19. Parit 171} in iz ),e specialmente nel cen- 
tro del Regno , sono nel seguente modo i l' inverno 
comincia in Novembre, e fino dentro Marzo dura cru- 
do , e violento , con ghiacci , e nevi , che cadono a 
grossi fiocchi sù le montagne , ma non cadono in tan- 
ti quantità nei paesi di pianura , ed uniti . Da! mese 
di Marzo fino a quello di Maggio , vi regnano venti 
forti , l’arrivo dei quali 'e un segno sicuro , che l’in- 
verno è finito . Da Settembre in Novembre , regnano t 
I venti , come in primavera ; nella estate , le notti so. . 
no dì io ore , * ciò modera il grande ardore del gior- 
no , in modo , che , riguardo al caldo , io passerei la 
state ad Ispahan più' volentieri , che a Parigi ec. = • 

Beata. 
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Beauchimp osservi , nell* sui relazione sulla Per* 
(il, che Ispahtn , quantunque situato in un Vallone, 
e sotto il ji , 24 minuti , conserva per tre nmi la 
neve , che vi cade in grande quantità . Olivier nel suo 
viaggio ha notato, che al principio «li Aprile, i cam- 
pi si cuoprono di verdura nei contorni di Ispahan , 
che vi si coltiva la pianti del cotone , e che la mag- 
gior parte di questo paese è freddissima nello inverno, 
e caldissima nella state . 

Non vi è dubbio , che il clima della Persia non sia 
generalmente nella state molto più caldo di quello 
delle nostre provincie le più meridionali . Pure la dif- 
ferenza deve essere poco sensibile relativamente a que- 
ste ultime : e la maggior durata del giorno può ap- 
portare una compensazione favorevole alla vegetazione 
del cotone in questa parte della Francia. 

Molti paesi del Levante , che forniscono una assai 
grande quantità di cotone, hanno molta analogia , rap- 
porto al clima , con i dipartimenti meridionali della 
Francia. Vi sono fra quelli , secondo le relazioni dei 
viaggiatori , alcuni nei quali i freddi sono pure forti , 
senza che i caldi vi si facciano sentire con maggiore 
intensità. Tali sono la Macedonia, e la Natòlia . Il 
Signor Felice Beau'jour , il quale per più anni è stato 
di residenza a Salonicco in qualità di Console France- 
se , nel suo Tableau du commerce de la Grece , su ta lo 
proposito cosi si esprime : cr E' certo , che il clima del- 
la Provenza è più dolce , e più temperato di quello 
della Macedonia . La vicinanza dell' Athos , del Pan- 
gèo , dell' Olimpo , vi cagiona frequenti variazioni 
nsila temperatura , L’ aria che scende da queste alte 


montagne , e che circola nelle vallate della Macedonia, 
vi raffredda considerabilmente 1' atmosfera . lo ho ve- 
duto in Salonnico scendere il termometro a gradi , ai 
quali non l'ho mai veduto in Marsiìia : adunque è 
eerto , che il cotone può essere coltivaro regolarmen- 
te n*M dipartimenti meridionali della Francia» — 

Il Vescovo di Gaietti Nuovo , che ha dato un 

piccolo Trattato sulla coltivazione del cotone , che 

noi inseriremo nella ter2a parte di questa opera , 
si esprime nel seguente modo su questa materia =: . 
Quantunque nella Natòlia si trovino parti soggette ai 
freddi , ed alle gelate più che vari luoghi della Italia, 
pure il cotone , che vi si coltiva , è di una qualità 
bella , e buona . 

Se portiamo sul nuovo continente i nostri sguardi , 
noi troveremo in molti Stati dell’ America , stabilita 
la coltivazione del cotone vivace . Noi non patiere- 

irto delle coltivazioni da molto tempo stabilite nel 

Messico , alia Luisiani , nelle due Floride ,• ed alla* 
Georgia . Le induzioni , che noi potremo tirare da 
questi paesi , niente proverebbero a favore delta Fran- 
cia . Noi fisseremo come linea di demarcazione *1* 
Stati , che sono compresi dal grado 33 di latitudine , 
e che si stendono più avanti verso il Nord ? sono in 
questo numero la Carolini pel Sud e del Nord , la* 
Virginia • il Maryland , ed il Delaware . La quantità 
di montagne , di laghi , di fiumi , di boschi , e di ter-, 
re ìncu'.te , che ti trova nel Nord dell’ America , au- 
menta considerabilmente l’ intensità , e la durata dei N 
freddi dell’ inverno , e rende le estati molto meno cal- 
de di j quello che lo siano in Europa aotto la aresto 

- la- 
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[•titubine . La differenti lotto questo rapporto fra 
furati due continenti può estere valutata 4 , in otte 
gradi . 

11 suolo della Carolina meridionale può estere pa- 
ragonato a quello delle terre intuite di Bordeaux . 
Esso , in generale , k leggiero , sabbioso , coperto di 
pini , od in gran parte intuito , come quel territorio , 
che è da Bordeaux a Baionna . Si coltiva con mol- 
to successo il cotoniere in tutta quella parte dell* ' 
America , che comincia al grado ja ,e ti prolunga li- 
no al 3$. e vi vegeta i' arancio , sebbene con frutti di 
qualità inferiore . La Carolina Settentrionale , situata 
fra il grado ;{ e ;s minuti % ed.il gr. 36 e 30 mi- 
nati , ha un suolo piu fertile , e possiede una coltiva, 
lione di cotone motto più estesa .» Si semina an- 
nualmente questa pianta; perchè il suo fusto è distra- 
to dal freddo . 

Risalendo verso la. Virginia , si trova un clima me- 
tto caldo di quelli dei quali noi abbiamo parlato . Que- 
st* paese , ali' Ovest confinato dall’ alte montagne Al- 
lagane s . è compreso dal Sui al Nord , dal 3 C 30 
minuti fino al 40 30 minuti. 11 terreno sebbene poco 
fertile pure vi dava buona raccolta di tabacco ; ma da 
alcuni anni in qui gii abitanti hanno incominciato a 
sperimentare la coltivazione del cotoniere , • l’ ban- 
do trovata così lucrativa, che la dilatano ogni giorno 
più , ed abbandonano quella del tabacco , ed ancora 
quella del grano; infatti si calcola , che questa prima 
coltivazione dia vantaggi molto maggiori di quelli del. 

H deli; altre due , e che sarebbe utile il continuarla 
accora nel caso, che il cotone sul luogo non si ven- 
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desse più di dodici soldi per libbra. La quantità di 
cotone che si produce attualmente dalla Virginia e 
assai considerabile da formare uno importante oggetto 
di commercio . 

I benefizi , che esja ba procurato agli abitanti del 
Sud degli Stati uniti, sono itati un’ oggetto di emula- 
zione per i proprietari delle terre situate più al 
Nord (i) , e da’ tre o quattro anni , ne sono stati fatti 
vari saggi ne il a Dtlavvare , e nel Maryland . Il primo 
di questi Stati è compreso dal 38 , z<j minuti fino al 
3P , 54 minuti, ed il secondo si estende dal 37, $ & 
minuti al 39 44 minuti di latitudine Settentrionale ; il 
suolo di questi due Stati è basso , ed umido ; fertilis- 
simo in alcune parti , sabbioso , e di qualità infe- 
riore in più luoghi . Noi non abbiamo notizie assai 
precise sul successo, che pud avere avuto la coltura 
del cotone in questa parte dell’ America , e peto non 
possiamo parlarne in una maniera positiva. 

Dai fatti , che abbiamo riportati , risulta che tale 
coltivazione è stabilita nell' America Settentrionale fi- 
no al 40 grado di latitudine: c deve pure risultare , 
per le relazioni di clima , che esisiono fra questo pae- 
se , e 1 Europa , che noi possiamo sperare d’ introdur- 
la in molti dei dipartimenti meridionali della Francia. 
-Alla soia esperienza appartiene il dimostrare fino a qual 
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(1) L’America Settentrionale , che nel 1799 non esppr. 
rava più che per centomila franchi di cotone 1( negli amili 
1 80 f , e 1*0 6 ne ha esportato animalmente per un valore 
di più di 5* millioui • 
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la Spagna moderna è molto lungi da avere dato a que- 
sta coltivazione tutta l’estensione, che può riceverei 
e per molto tempo essa non eguaglierà in ciò i' indu- 
stria dei Mori . 

Hà trovato pure il cotone in alcune parti della Si-, 
ctlia , e della Calabria: ma la sua coltivazione è di 
poca importanza , se si prende in considerazione ia 
quantità dei terreni, c dei siti , nei quali essa potreb, 
be prosperare. Malta , e le Isole di Lipari, a propor- 
zione della estensione del loro territorio , ne fanno. 
Una raccolta molto maggiore - 

Tutti i paesi dei quali noi abbiamo parlato hanno, 
un clima più caldo di quello delia Francia ; cosi non ss 
può allegare la sola analogia come una prova indicati- 
va dei successi » che può avere io Francia la prezio- 
sa pianta della quale noi ci occupiamo . Pure ia dif- 
ferenza che passa fra il grado di temperatura di que- 
sti paesi , e quello dei dipartimenti meridionali dell» 
Francia , non è tanto considerabile da farci perde- 
re ogni speranza ; ed al contrario sembra che provi, 
che impiegando buoni processi , se ne otterrà risaltati 
felici . 

Oltre le pruove , che sono state fatte io diversi 
luoghi della £uropa , le quali abbiamo indicate si 
principio di questo Capitolo ■ pare , che la coltivazió- 
ne del cotone tentata in Corsica , ed in Sardegna , si» 
riesciti felicemente in questi due paesi . Ma noi igno- 
riamo in quale stato essa si trovi presentemente . 

A tutte le probabilità , che noi abbiamo prodotte 
finora , e che sì potrebbe considerare come equivalen- 
ti ad un certo grado di sicurezza , aggiungiamo due 
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fitti indubitabili , i quali , in questo caso , troncane 
totalmente la questione , e dimostrano ad evidenza , 
che la coltivazione del cotoniere deve riescile bene 
in Francia, perchè vi è stata già adoperata in grande. 

Noi abbiamo ricavato il primo di questi fatti da 
una opera assai rara, stampata a Tolosa nel 
la quale ha per titolo : Ragguaglio , i Discorso del 
.piaggio del RI Carlo IX. di questo nome . , era re- 
% guani* , accompagnate da ces e degne di memoria : di 
Aiti Jcuait . V Autore in questa specie di giornale s» 
fsprirae nel seguente modo : — Il Re fece la sua entra» 
tura in detto giorno nella città di Hyères . a 
* s Intorno ad essa vi è tanta abbondanza di aranci, 
di palmi , e di Pepi (i) ,e di altri alberi .che portano 
il cotone , che iormano quasi un bosco . = 

Lo stesso fatto è attestato da Pietro de Quiqveram 
di Beau-Feu , Vescovo di Senez , nella curiosa , e ra- 
ra opera da esso pubblicata nel i6c6 , che è intolata: 
~ La nuova Agricoltura , * Istruzione generale per la se 
mina di ogni sorte di alberi fruttiferi , con l’ uso c pro- 
prietà loro. Vi si legge al libro secondo , Capitolo 
52 intitolato Delle canne da Zuccaro , del pepe, del 
cotone , del garofano , della cannella ec. pag. 426 le 
seguenti frasi : zi Noi non possiamo adunque ammirare 
abbastanza la rarità delia nostra Provenza , che si rao» 
sua cosi indulgente , e liberale , con farci vegetare fe- 
licissimamente le canne , dalle quali si cava lo zuc- 
chero , piantate in questi ultimi anni 
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Noi possiamo or» indire def pari còn altri paesi, pek 
avere come essi grarde qua tità di piante , che porta» 
no il cotone . -- 

La teuimomama di questi due autori è confermata 
da un testi di Gm: Bauhtno , che c'insegna , che il 
cotone ai 'uoi tempi prosperava in Francia , ove era 
stato portato d' Italia ; Hcc jam in Gaiiia nasci J troni 
ex I salta dclaium ( Materia Plans armi L. 111. pag. 

J4?. ) ■ ' ' ’ I 

Questi passi sono chiari abbastanza per dimostrar* 
che il cotone è stato coltivato in grande , due secoif 
e mezzo fa , io ih uni cantoni della Provenza . E’ dif* 
fàcile lo scuopeire quali siano - le 1 cause , che hanno fer. 
nato questa coltivazione* la moda, il capriccio de. 
gli uomini , l'estensione del commercio , le intemperie 
delle sragioni, l’eccesso delle imposizioni , possono 
essere tante ragioni , che si sono opposte ai progressi 
di questa Industria agricola . Ma i gusti , i bisogni , 
e le circostanze del Secolo attuale , richiedono nuove 
combinazioni ,, e speculazioni agricole , e commerciali, 
che non possono essere le medesime di quelle di cerna 
anni fk . 

L’arte agricola non era stata studiata a'sai un se- 
colo fà : i principi della vegetazione , e della coltiva- 
zione non erano conosciuti abbastanza perchè si po- 
tesse eseguire , con sicurezza di buon esito , sotto ut» 
dato clima , o una coltivazione o P altra * Ma ciò che 
sembrava impossibile ad una epoca , nella quale 1’ arte 
it più utile era abbandonata ad uomini grossetani , ed 
ignoranti , può divenire praticabile in un secolo , nel 
quale l’ agricoltóri , egualmente che tutte le arti , so- 
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fio state illuminate con la luce delle scienze naturali , 
Se i dipartimenti Meridionali della Francia sono 
suscettibili di produrre buone raccolte di . corone , la 
Corsica e la riviera di Genova presentano sù questo 
oggetto probabilità pili certe . £e piante indigene dai 
paesi caldi , le quali facilmente prosperano in questi 
paraggi , non lasciano dubbio su questo soggetto , Esi- 
stè in Corsica una quantità grande di terreni abbando- • 
rati , che possono , con poco di lavoro , e di spesa es- 
tere piantati a cotone , e dare grandi benefìzi ai pro- 
prietari . Questo paese, situato fra il 41, 44 min,, 4 
41 , ss min. di latitudine Settentrionale , contiene circa 
trecento venti leghe quadrate. La maggior parte delle 
vallate è sniffata da ruftelli , e da fiumi i quali poi- 
sono essere impiegati per irrigazioni , Il suolo delle 
pianure , e delle colline è leggiero , sabbioso , e ferti- 
le , e conviene perfettamente al cottine , come vi è pu- 
re conveniente la sua temperatura , perchè vi si tro* 
vano sparsi in quasi tutta la isola cedri , limoni ed 
aranci . 

Qjtando il clima dei dipartimenti meridionali della 
Francia è favorevole alla coltivazione del cotone, 1 ’ ar- 
te ha dei mezzi di facilitarla , e renderla più sicura , 
e più lucrativa - , 

Sarebbe cosa troppo lunga il fare l'enumerazione 
di tutte le piante introdotte nel corso dei secoli , non 
solamente nel mezao giorni dell’ Europa , ma ancora 
nelle parti te più Settentrionali di questo continente . 
Ne esiste un gran numero , che , dopo essere renate 
per molto tempo stazionarie nei paesi caldi , si sono 
«parse insenfihilmènte nei paesi ghiacciati . Il melone , 
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ed il pepe d'india possono essere posti in questa dai* 
se , Io ho veduto coltivare il tabacco a Drouetheim , 
sotto il grado 6 o di latitudine . La vite , ed il gelso 
bianco ora esistono comunemente nei contorni di Ber* 
lino . 

Sicuramente è difficile il prevedere , se una pianta 
abbandonata a se stessa , o aiutata dall arte , arriverà 
mai a oltrepassare il grado dì latitudine , che sembra 
essergli stato fissato dalla natura . Varie piante , come 
l’ olivo , da molti Secoli non si sono inoltrate di un gru 
do, ancora con tutti i soccorsi dell’ arte . 'Altre , al 
contrario , ti sono prestate alte influenze di un nuovo 
dima . L’ esperienza dimostrerà un giorno , se il coto- 
ne possa essere situato in questa ultima classe . B’im* 
possibile l’ affermare cosa alcuna su tale proposito , 
poiché finora non si i fatto alcun tentativo capace dà 
dare lumi su questo punto deila fisiologia vegetabile • 
Questo è un lavoro importante , i di cui risultati pos- 
sono avere una certa influenza nella prosperiti na- 
zionale « 

Noi possiamo , inoltre , impiegare , per la coltivaaios 
ne in generale del cotone i mezzi messi in ope- 
ra allorché si vuole allevare nei campi piante » che 
non si adattano totalmente al clima del paese . Si se- 
mina , e si lascia vegetarli per alcune settimane in 
luoghi bene difesi e bene esposti { SI mettono sotto 
coperte , o stoje : si affretta la loro vegetazione per 
mezzo del letame : si cuoprono per garantirle dal 
freddo : si espongono a dolce influenza del calore , dey 
la pioggia , e del sole : ' Cosi i tre quarti dell’ Europa 
li procurano poponi , cocomeri , e molte altre piante • 

B j Da 


0 



T5. 

Da questi temenza} artificiali escono (e piante dei ca* 
voli , delle cipolle , del colsat , del tabacco eo. per an* 
(tare a crescere , « svilupparsi , e fruttificare nelle 
nostre campagne . L’ arte ci presenta pure un soccor- 
•o , del quale si fa uso per preservare dal freddo al- 
cuni vegetabili, come il fico, e la vite, e l’applica, 
rione di essi può avere risultati felici per il cotoniere. 
Noi intendiamo di parlare del metodo di cuoprire , pri- 
ma dell' inverno , una pianta , all' oggetto di preservar» 
la dalle gelate nel orso della cattiva stagione . Noi 
impiegheremo un capitolo di questa opera nella espo- 
sizione di questo metodo . 

«. . , , , _ » / 

CAPITOLO II. - 


lìti mezzi , che devono essere adoperati per assicurar a 
il buon tucccsxOfdelta estivazione del Catone . 

S . 

.ET entusiasmo sprovveduto di lumi , e di giudizi 
ritarda spesso il cammino dei miglioramenti utili , i* 
ignoranza sdegnosa , o l’ indifferenza per il bene pub* 
blico oppone sempre loro ostacoli , che è difficile po- 
ttrsi superare . Qualunque specie di migliorazioni esi- 
ge soccorso di lumi , e di sperienSe ; per riescirvi è 
necessario zelo, diligenza , tempo , e mezzi pecuniarii. 
Non sarà adunque fuori di proposito il {cercare , qua* 
li siano gli ostacoli , che si oppongono alla coltivazio» 
Ut del cotone in Francia, e quali tpurVt si debbano 
prendere per assicurarne i successi . Questo esame è 
tanto più aecessario , perchè , se la coltivazione venis- 
se* mancare per difetto di misure ben concertate , è 
4^. > pre» 

/ 


I, 


*J 

probabile, che la Francia verrebbe ad essere per un* 
lunga serie di anni priva di una ricchezza , che la 
natura non le aveva negata * 

I*’ applicazione dei mezzi da prendersi dipende da| 
particolari , e specialmente dal governo . Per effetto di 
questo concorso scambievole la coltivazione del cotone 
può stabilirsi in Francia in una maniera vantaggiosa » 
0 deve essere ella dimostrata impossibile , 

L' uso , ed i pregiudizi generalmente esercitano su 
lo spirito degli uomini una influenza , che è difficile 
distruggere, ancora per mezzo di reiterati successi» 
Noi ogni giorno vediamo, negare la possibilità , ed l 
Vantaggi di una cosa, su la quc,le non si ha alcuna no- 
zione , e la quale non si è preso cura di esaminere » 
Così piu persone rigettano come assurda 1’ idea di 
naturalizzare il cotone in Frauda: ma se T ignorante 
è funesta quando non si tratta di altro che di emet- 
tere una opinione ,, molto più si deve temerla , allor- 
chi occorre realizzare un progetto.» 

Dalle risorse della natura , e dai metti che esse 
presenta all’ uomo , riesce difficile il coglierne il van- 
taggio a un tratto: con l’aiuto del tempo , è deli* - 
osservattone noi possiamo conoscerli , ed applicarli af 
nostri bisogni . Quajite conquiste avrebbero fatto 1 no- 
stri antenati, se avessero voluto rintracciare qpeslf 
mètodi > e dirigerli verso oggetti utili ! L’ Europa *1 
Sarebbe arricchita di animali , e di piante pretiose I 
noi possederemmo da più secoli la razza dei montoni 
merini , ed i nostri dipartimenti meri dionali alimente- 
rebbero .forse le nostre fabbriche della quantità di 

» ■ rv 

cotone necessaria ai loro bisogni. » 
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V Itali* non producevi 11 cotone ai tempi del Ro. 
Hunt ; fu necessario , che Un popolo agricoltore , ed 
industrioso face», e la conquista della Italia Meridio. 
Mie per provare ai suoi abitanti » che queato arbusto 
vi poteva fruttificare (,). Non vediamo noi nuove 
piante, e nuove ratte di animali introduci nei nostri 
dipartimenti , e prosperarvi , quantunque la opinione 
le ave«e rigettate alla prima? Quante conquiste non 

abbiamo fatte da quaranta anni a questa parte in que. 
•to genere ? 

La prima precauzione da prenderei per facilitare la 
coltivazione del cotone fc quella di usare grande d$. 
«ente nella scelta delie specie ; imperocché una pian. 
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Antichi, che sono arrivate finora ’ 'i ** ° pert de * ,! 
alo sfi . fino 8 »»* » osservano il siiti» 

nascere cntou, Italia. Gin; Battista Porta cte /morto 
citata opera, disse espressamente , che egli ne ave. 

r::r^ ,ac f iv “' oncne,, - p ^' ° ve * ,a 

cata tn grande : Sarai rsthnen, /„ mfui Ap ,,„ 

? !" “>**!"*** terinr. Ai Saraceni si deve 

r^l Ìft ne cl C,,a coltiwm '°» f del «*«« to tedia ,noo 
“**•» «he » %agna, ed tu Sicilia. 


ttiione ancorché diretta In tutto il retto con la pii 
grande elettezza , può riescire male per la loia negli • 
genza nella icelta della temenza . 

Per conoscere le specie , che convengono al molo , 
ed al clima , bisogna procurarsene il maggior numero 
possibile , procacciartele da paesi diversi , e Special* 
mente da paesi meno caldi , e formarne piantazione di 
•aggio , e di esperienza , avendo cura di tenere aep*. 
ratamente ciascuna specie a fine di niente confonderà, 
e dare il più grande grada di esattezza al risultati , 
che potranno ottenerti . 

Per un certo numero di anni conviene osservar! 
queste piante di cotone a ciascuna epoca di loro ere* 
acenza . Si vedrà , quale natura di suolo Meglio loro 
convenga ; quali siano quelle , che meno temono il • 
freddo , la pioggia , la siccità , quali siano meno 
soggette ad essere attaccate dagti insetti ; quali più 
rapidamente arrivano ad una maturità perfetta ; quali 
diano prodotti più abbondanti , e di miglior qualità , 
e meglio adattati ad uno, o ad un altro genere di fab* 
bricazione : quali abbiano il cotone più fortemente ri* 
tenuto mila capsula , e meno esposto ad essere spor* 
etto dalle acque piovane . Si esaminerà quale distanza 
convenga ad esse ; quali genere di vegetazione , ed al* 
tezza loro meglio convenga : se conviene potarli , a 
•fogliarli : fino a qual segno Siano loro utili le Irriga* « 
zionl ce. 

Tutti questi dettagli compariranno fastidiosi , ed 
ancora impraticabili . Si dirà , che essi esigono troppa 
di diligenza , tempo , attenzione , danaro , e lavoro . 
Noi noo pretendiamo di negare , che saggi di questo 
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genere presentino molte difficoltà: ma non è meno ve» 
ro, che 1' esperienze , che abbiamo indicato , devono 
essere dirette con diligenza , se si vuole ottenere dati 
«erti , e conpscere in una maniera esatta tutti i van- . 
taggj » che un paese può ricavare dalla pianta del co-, 
tofie. Al ^opposto , quando non si faccia altro che se-, 
minare le prime specie che s’ incontrano , senza di» 
scernerle , senza studiarle , senza confrontarle , e senza 
conoscevo le loro proprietà fisiche , agricole , e com- 
merciali , notasi potrà ottenere altro senonchè, al più, 
alcune coltivazioni locali , eh® forse saranno ben presto 
abbandonate , come già è avvenuto } mentre che facendo 
usa dei.mepzi jndicati dall’arte, può riuscire , che., 
pii di un Regno possa produrre tanto cotone , quanto 
può occorrere per ogni sui manifattura , o per la., 

"Wtfor W ài. esse . . : ,/ u 

io convengo , che è difficile in ogni Paese il trovare^ 
un particolare che riunisca in se le condizioni richie- 
ste per eseguire con mezzi proprj le proposte esperien» 
ze : questo particolare dovrebbe essere domiciliato in 
dipartimenti meridionali } dovrebbe avere cognizioni 
fisiologiche , ed agricole ; essere in stato di fare sagri- 
fiz) pectìniajx; avere il tatto , la pazienza t ed il gusto 
necessari : finalmente , poter sacrificare il suo tempo 
e< U suoi affari a questo genere di ricerche* 

Tutte queste difficoltà mi fanno credere , che sola- 
mente il governo possa intraprendere un’ affare cosi 
penoso , e farlo terminare in. una maniera , che niente 
laici a desiderare. Per tale oggetto bisognerebbe ave- 
re un terreno unicamente addetto a queste esperienze. 
Sarebbe ancora meglio sceglierne su differenti punti 
~ ' ' ’ w# 1 ' 


di un medesimo stato « specialmente nei luoghi pitfe 
meridionali , e più vicini al mare . Indi sarebbe. Van- 
taggioso il fare altri sagg; in luoghi situati ad una 
certa distanza dal mare ( 1 ) . Queste esperienze, c 
queste coltivazioni dovrebbero essere dirette da uomi- 
ni illuminati ed intelligenti abbastanza da sapersi con- 
durre nella via , che sarebbe stara loro indicata , mo- 
dificandola secondo le circostanze , e da sapere osserva- 
re , raccogliere , e confrontare i fatti , 

Il Governo ha pensato , che sarebbe più semplice 
e più sicuro 1’ offerire incoraggimenti in proporzioni 
della quantità di cotone , che ciascun coltivatore pro- 
durrebbe mi suolo' Francese • Questo provvedimento 
non manca di avere dei vantaggi , e si deve sperarne 
qualche risultato felice . Pare è da osservarsi , che if 
sistema degli incoraggiamenti può condurre alla meta' 
propostasi , quando si tratta di una coltivazione ordi- 
naria la quale non presenta difficoltà alcuna, e che è 
già praticata sopra una parte del territorio di un pae- 
se ; ma qui 11 caso è diverso . Gli agricoltori ignorano 
tuttavia se la coltivazione del cotone con 3 metodi , 
che loro saranno insegnati , procurerà loro benefìzj 

reali. <• 


' (i) L’importanza delle esperienze da Farsi suda col- 
tivazione de! cotone dimostra la necessità delle Fattorie, o 
Masserie speri mentaji : questo bisogno si manifesta ogni 
giorno piii . La grandezza dei vantaggi , ebe debbono risul- 
tare da tali stabilimenti per la prosperità di una nazione 
non può essere mcsia iti problema da altri che da spiriti 
superficiali , o da persone le quali non hanno àléùnà no. 
aione di economia rurale • 


si 

retti » Essi in queste , come in tutte te nuovità non man* 
ctno di pregiudizi . Sono privi di idee su ciò che lo* 
ro viene proposto . In una parola essi gradiscono piut* 
tosto di continuare a fare ciò che hanno fatto finora , 
che di tentare una strada nuova , che loro sembra az. 
lardosa . All' opposto , il Governo desidera di assicu* 
rare la migliore riescita di questa industria , e darle 
prontamente tutu 1 ’ estensione della quale fc suscetti- 
bile . Ma ciò è impossibile , come si fc osservato , se 
non si verifica in una maniera esatta , quali siano le 
specie , che meglio convengono al nostro suolo , ed al 
nostro clima 3 quali sono quelle , le quali conviene 
preferire sotto i rappoiti della qualità , e quantità ec. 

Non ti può arrivare a tali conoscenze , se non che 
per una serie di esperienze , che esigono lumi , tempo, 
e danaro , tre cose delle quali un Governo può sem- 
pre disporre , 

Siccome gli esempi sono pi« persuasivi , che i ra- 
gionamenti , noi citeremo quello della introduzione in 
Francia dei merini^. Sono già più di cinquanta anni , che 
dalla Spagna furono importati in Francia alcuni indi- 
vidui di questa razza , ma questa importazione non 
produsse alcttn risultato Utile alla prosperiti nazionale, 
te non dopo la formazione di uno stabilimento per la 
propagazione di questa razza . Pure la educazione , ehe 
essa esige , in niente differisce da quella che i buoni 
agricoltori danno alle loro greggie : ed i vantaggi , 
che si poteva ricavarne , erano facili a cogliersi, men- 
tre a loro confrónto la coltivazione del cotone presen- 
ta molti ostacoli , come noi Io abbiamo dimostrato , x 
Se la nazione Francese è stata per il corso di 40 » o 


cinquanta anni privata de! benefìcio enorme , che a. 
vrebbe potuto ricavare dalla prima introduzione dei 
merini , per la sola ragione di non si essere prete 
buone misure a quella epoca , noi abbiamo il diritto 
di pensare , che passeri grande spazio di tempo avanti 
che essa goda di tutti i vantaggi , che può procurarle 
la coltivazione del catone , se il Governo abbandona 
questa intrapresa a particolari che mancano dei mezzi 
necessari per farla riescire ed estenderne i limiti . 11 
Rè di Spagna accordò nel 1776 , con una cedula , in 
data del 6 . Settembre, l’esenzione dalle imposizioni , 
per quattro anni, a tutte le terre del Regno di Va- 
lenza , che sarebbero state coltivate a cotone : ma 
questo genere d’ incoraggimento , che non è altro, che 
premio , non ha aumentato in Spagna questo ramo d‘ 
industria agricola > Per quale ragione gli sforzi , che 
ai sono fatti per introdurla nel Milanese , pel Premon- 
ta , nella Toscana , negli Stati del Papa , nella Sarde- 
gna , ec, sono andati a vuoto senza produrre alcun ri- 
sultato ? Sicuramente perchè non si è avuto cognizio- 
ne , o non si è avuto cura delle sole misure , che po- 
teano assicurarne il buon successo . 

Ci sia permesso di citarne un’ altro esempio • Il Sig, 
Rohr si è occupato , da naturalista , e da coltivatore , 
per più di dieci anni , in ricerche sul cotone , Essa 
ha sparso molto lume s« questa materia , quantunque 
ella sia ben lungi dallo essere esaurita . Noi non pro- 
fitteremmo adesso dei suoi utili lavori , se non fosse 
Stato egli sostenuto, ed incoraggito dal suo Governo, 
Imperocché , seria questo , né esso , né akun altro 
particolare avrebbe intrapreso le lunghe , e penose ri- 
cerche , alle quali ai è applicato « - Sa- 
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Sarebbe forse utile U far costruire « Parigi buone 
macchine per separare il cotone dalla sua semenza . Si 
potrebbe indicare, per mezzo dei giornali, il prezzo 
al quale si potrebbe procurarsele. R* da temersi , che 
nei dipartimenti non si scegliessero quelle , che sono le 
più semplici , e le ni'gliori , Se la coltivazione del 
cotone vi prendesse una certa attività , si potrebbe 
fare modelli di macchine mosse dall' acqua , o da ani» 
mali . 

Siccome l’ incoraggimento dal Governo accordato al- 
le persone che coltiveranno il cotone in. Francia è di 
tino interesse generale , noi riporteremo qui il .testo 
della lettera scritta su tale oggetto dal Ministro dell' 
Interno ai Prefetti dei dipartimenti meridionali . 

Il Miniar» dell' Interni al Signor .... 

Prejetto del Dipartimento d . . . . 

. d * 

Parigi il dì %-]. Marzo 1807. 

Richiamando , o Signor .Prefetto , il vostro zelo , e 
le vostre cure per introdurre , e moltiplicare nel vo- 
stro dipartimento la coltivazione del cotone , io era 
nell’ intenzione di somministrarvi , per quanto dipen- 
deva da me , i mezzi di eseguire sotto questo aspet- 
to gli Ordini del Governo, lo ho fatto , ih Spagna,, 
in Italia , e nell' America Settentrionale , richieste di 
semenza di còtone , specialmente del cotone erbaceo , 
«he meglio conviene al vostro suolo , e la di cui rac- 
■olta non può nuocere in alcun modo alle altre specu- 
lazioni agricole , e subitochè le semenze saranno arriva- 
te ■ 
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te ai luoghi , che ho assegnati , * io mi propongo di 
farne una conveniente distribuzione . 

Io ho incaricato un agricoltore distinto , membro 
dell’Istituto della Società di Agricoltura del diparti- 
mento della Senna , di occuparsi di una istruzione re- 
lativa a questa coltivazione . La pubblicità di questa 
istruzione dovrà produrre grandi vantaggi . 

< Essendo intenzione dello Imperatore il dare un'uti- 
le impulso a questa coltivazione , che si è resa sempre 
più interessante dalia nuova attività delle nostre Fab- 
briche di tessitura , e di filatura , in conseguenza del 
Decreto dei aa Febraro iSofi , io vi prego di pubbli- 
care la notizia , che sarà accordato un premio di urT 
franco per ciascun Kilogramma di cotone’, che sari 
stato raccolto, nettato, ed adattato alla filatura . t*er me- 
ritare questo incoraggimento * ed evitare ogni abuso , 
sarà necessario, che i coltivatóri facciano avanti l’am- 
ministrazione locale la dichiarazione del quantitativo' 
del terreno , che si propongono di occupare nella col- 
tivazione del cotone. Soddisfatta tale formalità , ne 

h » . . 

sarà necessaria un’ altra , cioè quella di fare verificate 
dai Sindici e loro aggiunti , e da due dei principati 
proprietar) coltivatori' nella stessa comune , lo stato 
della coltivazione , e la quotità di raccolta .che ne sari 
il prodotto. La. qualità del cotone , che se ne sarà 
ottenuto , sarà riconosciuta da qualche manifattore , o 
negoziante , se ve ne sono nella comune ; egli stati con 
i campioni del cotone raccolto , e con gli attestati ne. 
cessar), saranno a voi trasmessi dal sotto prefetto*, 
affinché voi me li indirizziate . ed io possa co- 
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noseere e metter» a vostra disposizione i premj , 
che dovrete accordare in questa circostanza . 

„ Io vi autorizzo adunque , o Signor Prefetto , ad 
annunziare ai vostri amministrati l' incoraggiamenti , 
che essi potranno sperare , ed i quali mi sembrano 
adattai ia stimolare utilmente gli sforzi della industria 
rurale in questo nuovo ramo che loro è aperto. „ 

CHAMPAGNY . 

La Società di Agricoltura del Dipartimento della 
Senna si è sforzata di concorrere con il Governo alla 
riescita della coltivazione del cotone in Francia ; essa 
ha pensato , che il primo passo da farsi in questa in- 
trapresa , fosse il determinare , in una maniera sicura, 
le specie , e le varietà , che meglio convenisseto al 
suolo , ed ai clima di quel Dipartimento . Secondo 
queste vedute essa ha proposto i premi dei quali si dà 
qui il Programma , 

=: La società di agricoltura di Parigi volendo concor- 
rere ai mezzi di facilitare la coltivazione del cotonie. 
re in Francia , propone due premi : uno del valore di 
3 , ooo franchi , e l’altro di i , ooo franchi , per lo 
due migliori memorie nelle quali , .dopo avere dato la 
descrizione di varie piante di cotone , sarà determina- 
to per mezzo di risultati di esperienza esatte , e bea 
provate , quali siano lo sfocio , o varietà sii coietto , cho 
si possono coltivare con maggioro vantaggio i» Francia 
sotto il rapporto sitila quantità , o della qualità dot prò • 
dotto ." L’ esperienze sù te quali saranno fondate i ri- 
sultati presentati , dovranno essrrc autenticate dalle au- 
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torità locali , e dalle società di Agricoltura dipartimen- 
tali , o dai corrispondenti di quella di Parigi , se ve ne 
è alcuno nella vicinanza del luogo , ove elleno saranno 
state fatte. I premi saranno distribuiti nella adunanza 
pubblica della società , che si terrà dopo Pasqua 1809. 

Questi prem} furono proposti il di y Aprile 1807 , 
per conseguenza troppo tardi , perchè i coltivatori , 
che volessero applicarsi a queste ricerche, potessero pro- 
curarsi le diverse specie di semenze , che loro erano 
necessarie , e cominciare in quello anno 1* esperienze , 
Non resta adunque loto, che l'anno 1808, spazio di 
tempo troppo corto per ottenere risultati , che esigo- 
no almeno cinque anni di esperienze , e che ne esige- 
rebbero ancora più di dieci , se si volesse ritrarre tut-< 
ti i possibili vantaggi . Noi pensiamo che 1 ’ offrire un 
premio none un mezzo sufficiente per arrivare all'og- 
getto prefisso , e che solamente il Governo può fare 
eseguire questo lavoro . 


CAPITOLO III. 
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Della utilità dd cotone seti* i suoi rapporti agricoli y 
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industriali , e commtrtiaiì . 


u. 


' No dei maggiori benefizi , . che la natura abbia 
accordato all’ uomo, si è l’avere moltiplicato sulla su- 
perficie della terra i vegetabili atti a nutrirlo , a ve- 
stirlo , ed assicurargli alloggio . Le patate , il rito,, 
il grano ec. devono essere posti nel primo .rango fra 
le piante alimentari : il cotone , il lino , la canape oc» 
«upano lo stesso luogo fra quelle destinate al nostro 
... G ve- 
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Vestiario . Mi II cotone è da preferirsi a tutte le pian* 
te dà telaio , non solamente per l' abbondanza del suo 
prodotto , e degli altri suoi vantaggi agricoli , ma an* 
bora per la faciliti , che ha la sua lanugine di pre. 
starsi a tatti t generi di lavoro per i quali si vuole 
adoperarla, e di dare una graqde varietà di tele. 

Infitti il cotone vegeta nei terreni i meno fertili su 
i quali sarebbe difficile ottenere altri prodotti . La tua 
estivazione , paragonata a quella di un gran numero 
di vegetabili , è menò faticosa , e meno dispendiosa * 
Essa esige poche anticipazioni , ed i benefìzi che se 
ne ricavano in generale , sono superiori a quelli delle 
piante le più preziose , come il grano , la vite , la ca« 
■tape , ed 41 lino . Le preparazioni , che si deve fargli 
^rima che sia ridotto in vestiario , sono molto meno 
numerose ; e molto meno complicate di quelle , che oc* 
corrono per queste due ultime piante . La tessitura ' 
dèi cotone può estere variata quasiché all' infinito , ed 
il cotone può nelle tele essere combinato con la lana, 
la seta , il line , la canape ec. e te tele fatte con esso 
hanno un grado di finezza , di leggerezza , di dolcez* 
za , è di morbidezza superiore a quello di qualunque 
altra sostanza filamentosa senza eccettuarne la seta : esse 
prendono 1 colori più facilmente , che il lino , e la 
Canape , e conservano bene la lucentezza dei colori , 
dei quali sono impregnate. Le vesti fatte con il coto- 
ftt sono durevoli , ed atte a difendere dalle ingiurie 
dèli’ aria , tanto nei cifòli gelati , quanto in quelli del- 
la Zona torrida : esse tono comode , e sane , si presta- 
no a tutte le modificazioni di una abbigliatura elegan- 
te • fanno risaltare in una maniera molto più vantag- 
gio- 
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gioia le grazie , ed i veztl naturali nelle persóne del 
bel sesso . Finalmente esse possono adattarsi ai biso- 
gni delle classi indigenti , e quasi sertpre sono di ua 
prezzo più basso di quello delle altre sostanze , 

Per effetto di tutte queste qualità , la coltivazione 
del cotone si V propagata , ed è divenuta ‘così generar- 
le nei luoghi favoriti dal clima , che ne ha quasi to. 
talmente ecluse quelle del lino , e della canape . Que- 
ste due ultime piante , le quali riescono nelle grandi 
ìndie meglio che in Europa , vi sono ciò non ostan- 
te pochissimo coltivate , e non vi se ne fà quasi alcu- 
no uso . Tutte le tele adoperate dr un Indiano o da 
un Chinese sono di cotone. Qtielle fatte di seta, han- 
no fra quei popoli un consumo molto meno conside- 
rabile . . 

- La fabbricazione delle Stoffe di cotone , presso a 
foco nello stesso modo , che è in uso oggi , era co- 
nosciuta alle Indie molto tempo prima dello incomin- 
ciamento della nostra era volgare (i) . 1 Portoghesi 
che furono i primi a fare la scoperta di questi paesi, 
aumentarono in Europa la importazione di queste tele, 
Senza però occuparsi d’ imitarle . Oli Olandesi avendo 
tolto ai Portoghesi la maggior parte delle loto colonie 
continuarono lo stesso commercio , ed oltre di ciò sta- 
bilirono nel loro' proprio paese , verso la fine del 
«ecolo decimo sesto , fabbriche di cotone delle quali ai 
andarono aumentando ogni giorno l' attività , e la con- 
correnza . Questo genere d’industria è prodigiosamen- 
, , : s .; ’ C . tc 

(i) IHii ntquoqUam opus ataneutHm ctriofent , dir 
ce Dionisio Orb. Dtscrip. V. 757. parlando della abilità 
degli Indiani nell’ ai tc di fabbricare le stoffe « 




te cresciuto dopo questa epoca , ed ora é is> attività 
in quasi tutti i paesi dell’ Furcpa. 

' Le Nazioni di questa parte del Mondo , che sono 
arrivate ad un si alto grado di perfezione nelle arti di 
gusto , not\ hanno potuto finora superare gl' Indiani 
nella bellezza , e nella finezza delle tele di cotone . 
Esse hanno solamente portato maggiore gusto , e mag- 
giore varietà nella esecuzione , ed hanno scmpli<;izza- 
to , ed abbreviato il lavoro . 

Gl’ Indiani niente hanno imitato nella loro maniera 
di procedere , da due , o tre mila anni . Essi usano 
ancora cggi giorno gli stessi mezzi , ed i medesimi 
istromenti , dei quali facevano uso a quella epoca ri- 
mòta , ed ottengono , con questi istromenti rimarche- 
voli per la loro semplicità , tele di una finezza mere- 
dibile • 

Le più belle stoffe delle Indie sono quelle , che si 
fanno al Bengala , a Masuiìpatan , a h'aleacaic , a Ma- 
dia* t a Pondicheri , a Nagapaiaa , sù la costa del Cr- 
roma’idel , e quede della Ptchtrit , de Malabar , a Sti- 
rare , ec. , esse sono fabbricate da artisti sparsi nei 
Villaggi di quelle fertili contrade , 

' Malgrado tutti i vantaggi del cotone , si è reclama- 
to contro l' Introduzione di questa sostanza in Europa; 
si* è preteso , che potasse questa pregiudicare alla col- 
tivazione della canape*/ del lino , e della seta : che es« 
sa farebbe danno all’industria delle pecore , e che 
rovinerebbe le fabbriche le più importanti. Qjieste as- 
serzioni possono essere vere sotto alcuni rapporti ; for- 
se sarebbe stató^fihtìàggioso il proibire le tele di co*. 



t 


-, - . ; : v*t . 

fie la introduzione . Ma si sà Ijene. jqtt»oto> aj ano ^rive- 
di efficacia queste sorti di leggi . I«^f i (r,e esse ota so- 
no troppo tarde : le nazioni delta Europa hanno d%-, 
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molto tempo adottato fuso delle te}e di cotone 
mente , che il Governo non ha più me?zi jli proibis;» 
le . 11 tentare di sopprimerle- sarebbe una gfao prpya^ 
di inezia; questo atto di dispotismo riescirebbe . a sua 
proprio danno , e non sarebbe utile ad altri ,aj 

tuoi vicinr T * _ \ \ ’ _ è 

E’ adunque vantaggioso il lasciar prendere a quest* 
genere d’industria tutta l’estensione della quale. è ( su- 
scettibile : il' prestarsi alle circostanze, ai bisogni^ *I ? 
gusto, ed ahcora al capriccio dei consumatori : si de- 
ve pure incbraggtfla passivamente , all’ oggetto di riva, 
lizzare con 1 vicini , e profittare degli immensi bene-, 
fìzi che si -può dittarne riguardo al consumo interno, 
èd alla esportazióne*. Uni tia^tòné - ' savi* , e dotata di 
previdenza fiibltrerà di più le sue mire : Essa 1 i|»tì|| 
raggira la’ dolfivazione del cotone , ogni volta che vi 
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può essere onesta favorita dal clima . 

-La marna, 6 piuttosto il furore delle leggi proibiti- 
ve , ha dato : origine , sotto il passato Governo ,a tren- 
ticinque , 0 trentasei decreti contro le tele di cotone» 
Questi decreti st ll sòhò succeduti' nello spazio di qua- 
ranta anni', e s-iùpfe inutilmente tutti , come lo di- 
mostra la’ lóro ‘fnffl.clpticità . Il contrabbando , che «i 
ride della potenza la più attiva ,ha introdotto in Fran- 
cia telò di cbtbne ; e 1’ abituazicne lo ha ridotto un’ 

oggetto di dtrima-'nedessità'^ ' “ * *, 

; Sarebbe fadie il dimost rare , lh« lo staBiltmento del- 
ie inanità ttUre di cotone fe «tato favorevole alla Fran-, 
' • “ : eia,, - 
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eia, lungi dall’ esserla pregiudicevole . A restarne per- % 
■nasi basta il considerare il valore della mino d' ope- 
ra impiegata nella fabbrica delle tele consumate nell’ 
interno , ancora senza aver riguardo a ciò che può 
fare un’ oggetto di esportazione adesso , o in seguito. 
Si calcola in Inghilterra , che il cotone del calibro il 
più grosso , filato con macchine a acqua , lascia nel 
paese due scellini e tre denari per libbra; ed ancora 
i belli fili per le mussoline danno fino a quindici scel- 
lini. Cosi, il valore della materia grezza, è presso a 
poco raddoppiato nella filatura la piu grossolana ; 
e raddoppiato con metà in sii nei calibri i piu fini , 
Si fe inoltrato pure , io Inghilterra , la filatura ad un 
$1 alto grado di perfezione , che si sono prodotti fili, 
che costavano fino a quindici ghinee la libbra , dando 
così un profitto di cinquemila novecento per cento , 
Sp a questo primo guadagno si aggiungono i profitti 
del tessitore j dell’ imbianchito» , del tintore , delio 
stampatore , ed inoltre quelli del ricamato» , del ne- 
goziante tc. , e di .uruL folla di artisti ,come macchi- 
nisti , incisori , ferrari , falegnami , ed altri lavoranti, 
che con il levo lavoro contribuiscono ad aumentare il 
valore' del cotone , si troverà una massa di vantaggi 
che deve fare considerare questo genere di fabbrica- 
zione , come una feconda sorgente d'industria , e di 
ricchezze . 

La introduzione del cotone in Europa ha reso pure 
grandi servizi alle arti , dando a molte, un maggior 
grado di perfezione . La semplicità , la .celerità , fa 
migliorazione , e la economia , che si è cercato di 
ottenere , sono state utilissime alla meccanica , faeen* 
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do nascere idee , e mezzi nuovi; alla incisione , pe*«. 
fezionando i suoi risultati : all’ arte di tingere * con- 
discendo alla scoperta di molti metodi utili , ed inge- 
gnosi . Le macchine inventate per filare. , o. cardare il 
cotone , hanno fatto immaginarne delie analoghe per 
esporre la lana alle medesime preparazioni . La cana- 
pe , ed il lino sono stati trattati con procossi *, che 
poco differiscono dai primi , quantunque sembrasse , 
che si opponessero la natura e la lunghezza dei loro 
v filamenti . I mezzi di fabbricazione , che presenta li 
, cotone , hanno pure fatto nascere la idea, di assimilar- 
gli il lino , e la canape , di sottoporli ad apparecchi 
che dassero loro analogia con quella prima sostanza » 
e che li rendessero atti ai medesimi generi di tele : ma, 
finora queste ultime prove non hanno avuto tutto quel 
buon successo che si era fatto sperare . Sarebbe da» 
desiderarsi che s’ intraprendesse di nuovo una serie di 
esperienze per verificare con esattezza i vantaggi » 
che si può sperare da questa preparazione . quando an- 
cora ciò non fosse altro che per tirare partito dall* 
stoppe grosse , che sono quasi di nessun valore - 
Si sono fatte apposizioni , in Inghilterra , non me- 
co , che in Francia , contro le macchine da filare , 4. 
da cardare il cotone , sotto il pretesto, che una gran- 
quantità di lavoranti sarebbero stati ridotti alia mea* 
s dicità per mancanza di occupazione . Queste declama* 
2 ioni abituali si rmnuovano tutte le volte r «he ritrat- 
ta <K qualche invenzione , che sempl'tcizza , ed econo- 
mizza la manb di opera . Ma l’ esperienza ha dim©* 
ma^,^%heiia , come in tutte Icahre occasioni , cbq. 
queste invenzioni sono seonre utili alla società , c che 
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•Itero tendono purè al' benefizio delle elèssi indigenti, 
perchè sviluppano i’ industria , ed aumentano le ric- 
chezze!* L’ Inghilterra presenta un rimarchevole esem- 
pio di* questa verità . La bellezza , ed il prezzo basso 
dette tele di cotone fabbricate con l’ aiuto delle mac- 
chine nel hanno prodigiosamente accresciuto il consu- 
mò Si trova ora in quel paese un gran numero di 
CabbrkhO^ le quali occupano fino a cinque , e seicen- 
t» persone , ed ancora di più . Si conta , che la sola 
filatura del cotone vi mantiene almeno cento sessanta 
mila uomini , novantamila donne, e cento mila ragaz^ 
2 i . Se l’ Inghilterra non avesse macchine , e volesse 
con i filarelli procurarsi la stessa quantità di filo , che 
consuma ora ..sarebbe obbligata ad impiegare più mi!- r 
Ikmi di uomini in questa filatura . Quale differenza , 
nella sua situazione attuale, da quella, nella quale si 
troverebbe senza la invenzione delle macchine ! Oltre 
di ciò , queste impiegano una quantità prodigiosa di 
donne , di ragazzi., .ed ancora di malaticci , che senza 
tale comodo , non avrebbero occupazione . 

Per provare ancora con maggiore chiarezza tutti i 
vantaggi che la fabbricazione del cotone può procura- 
re alte nazione Francese , io vado a dare varj prospet- 
ti , nei quali saranno esposti i benefizi immensi , che 
all’ industria , ed al. commercio Inglese essa apporta , 

• quelli che > Francesi ne hanno ricavato in qpesti 
ultimi unni . . . . \ . . .. . 

-4k primo prospetto presenta la quantità di cotone 
importata in Inghilterra nel i8oy . Bssp dà .un'idea 
della «stensione di questo commercio , eji indica i luo- 
ghi’, i quali producono- questa derrata; ilaecondodà- 

-** - 1 ' l’éape-^:- 
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1' esportazione comparativa di cinque annate : il terzo 
mo«tra il valore di queste importazioni , ed i benefizj 
di mano d'opera per il corso di sette anni . Si trove- 
rà nel quarto prospetto le quantità di cotone impor- 
tate in Francia dopo l’ anno $ , fino a tutto l’ anno 
iSo<J inclusive , e nel quinto la quantità delle macchi- 
ne da filatura , e da tessitura , che esistevano in Fran- 
cia nel i8otf, i lavoranti che esse occupavano « ed il 
profitto , che se ne ricava ec. Il Signor Beniamino De- 
Irssert , che con il suo zelo illuminato si occupa de. 
•■ gli oggetti , che interessano l’ industria nazionale , o 
T umanità che soffre , si è compiaciuto di consegnare 
all’ amicizia quelle illustrazioni , che saranno qui in 
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delle 

la Esportazitnt 

Ltndra 

Liverpool 

GJaseow 

Ball* 

j Indie Orientali .. 
j A Urica 

1,432. 

607 . . 

• • • • - 

2,039 . 

■Mediterraneo.. . 

« 4 ?. 

e • • e • • 

• e e • • 

> 7 * 

843- 

961. 

52.141. 

! Spagna ..... , . 

845. 

no. . 


| Portogallo .... 
* Francia 


39,314.. 

J» 4 > 7 - 

Porti del Nord . . 

127. 

• • ( • • • 

• • • • * 

127. 

j Gucmcicy • • . 

187. 
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America Setteu- 

2 !• 

• • • • e 

397. • 

trionale .... 

Bihama 

Tortola 

S. Tommaso . . « 
j S. Bmhéleini . . . 

2, ni. 
•>837. 
1. 

30- 

100,205. . 

«,* 34 - • 
1 , 31 ( 5 . . 
i»° 7 f. * 
86.. 

19,342. 

113. 
2,112. 
• • e • e 

122,078. f 
3,984. 
3,429. 

1,105. 

86, 

Glanimaìca .... 

399. 

2 , 391 . , 

88 r . 

3,671. 

| Saint Kilt .... 

le 

* 74 - • 


~ « 7 ?- 
^4. ,* 

■ Nevis ....... 

4 r >« 

24. . 

• « e e e 

Anrigoa ..... 

23., 

• J 2 J. . 

33 * 

ySr. | 

Nourterrat .... 

130. 

24. . 


154. 1 


779 * » 
1,281. . 


Santa Lucia . . . 

375 -. 


77 9 * ‘ 

1,6.4» 

9,634- 

1 , 15 ». 

B irhade ..... 
S. Vincenzo . . . 

r,3«i. 

803. 

8,087. . 

143.. 

l 85 . 

205- 

Oranata ..... 

2,ooy. 

200. • 


3,8 to. 

Tabago. 

1 Trinità ...... 

I Demerary .... 

9 *. 

•*••••• 

38. 

89. 

>,561. 

20,136. 

3 < 57 * 
5 , 839. 

125-.. 
9 , 49 . 9 - • 

1,096. 

4,802. 

! B?rbicc ...... 

U Surinatn. ..... 

2 ; 4 <J(J. 

5 ,o 6 i. 

^> 737 -* 
2,631. . 

362- 

• • e • • 

9,965- 

7,692. 

|| Totali... 

39 , 243 * 

> 77,3 $u. 

36,205. 

248.799. 
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SECONDO PROSPETTO 

COTONI GREZZI 

IMPORTATI IN INGHILTERRA 

Nell’ Anno i8q6 , ; 

Comparativamente con gli Anni precedenti , 




numero 

dì 

BALLE 

provenienti 

IMPORTAZIONE del 

• 

i8of. 

, «• 1 

i8oj. 

1804. 

[ 4 " > * 

180 j. 

’ 1 
1802. j 

dagli Stati Uniti 

1 * 4)939 

124,279 

104,103 

106,831 

107*494 

Da Lisbona 
e Oporto • . 

52,000 

S',* 4 * 

48,588 

76.297 

74 , 7*0 

Dall 1 Indie 
Occidentali , 
Orientali 
e dalla Turehia 

2«i,7jR 

2J?,620 

242.610 

138,898 

.4281,383 

Totale 

437, <*77 

428,141 

39 MOJ 

422,026 
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DELLE QUANTITÀ,’ DI COTONE GREZZO 


Importate dal P Estero in Francia 


fino x tutto l'anno ifof< 


Anno Quinto . . . . . 
Anno Sesto ...... 

Anno Settimo . . . . 
Anno Ottavo. », , , . 
Anno Nono ...... 

Anno Decimo . . . . 
Anno Umiecimo . . . 
Anno Duodecimo - . 
Anno .Decimo terzo 


9.000. 0!*o Ki Ingranimi, 

S,i4S>'>°° /; , v 

3 , 3 ®?,°°° ì £ 

5.504.000 

7,5 So, eoo ■■ 

7.890.0. -0 

8,rt©o,oOO • 

9.205.000 

» 9 > 8 j 7 >° 0 ° 


Tre mesi , c dieci gionv 
dell’anno 14, e tutto Hanm 1 
1806, che formano quin ( 
dici mési e dieci giorni 


Delle quali quat- 
tro millioni d> co. 
•ine del Porto- 
gallo . . 


Totafe di dicei annate 78,974,000 K'Iogrammi 

, s- s 1 - • I 


| Afino Medio 


7,897,^00 Kilogràmmi 
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te persone, che si occupano delle fabbriche di co- 
rone , o che cercano di conoscere i progressi , che el. 
leno hanno fatto in Francia in questi ultimi tempi , e 
quelli , che loro restano a fate , leggeranno certamen- 
te con interesse i seguenti dettagli . Essi faranno loro 
conoscere le quantità di cotone impiegate in ciascuno 
specie di fabbricazione , e di benefìz),che ne proven- 
gono , e lo stato nel quale si trovava questo genere 
di industria in Francia nell'anno iSotf. 

La Francia , ha ricevuto , nel corso di questo anno, 
a a millioni in peso di cotone di Levante , della Lui- 
siana , della Giorgia , di S. Domingo , della Guadalu- 
pa , di Cajenna , Borbone , Surinam , Dèmerary , Ma- 
ragnon , Baya , Péci , Fernambucco ; i quali , 1 ' uno 
per 1 ’ altro ricadono a cinquanta soldi la libbra . Noi 
osserveremo , che non si comprende in questo prezzo 
il benefìzio del Negoziante Francese ; benefìzio t che 
non deve essere calcolato , perchè resta in Francia • 
Questi 22 millioni, a jo soldi la libbra , formano un 
totale di 5; millioni di Franchi; essi producono , de- 
dottone il calo , 20 millioni di cotone filato , l’ impie- 
go del quale si trova ripartito nel modo seguente , 
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/* Si può valutare un mìl- 
V Hone di libare di peso la 


me, 


_ } quantitàdi cotone impie- 

Berretta.y^ ua ^ |)errettame; jf cn . 

itone in questa fabbrica- 
azione riceve un valore di 
• iy lire la libbra, e ciò dà. 

il. f '.ì ' 

Si fabbricano a Rouen 
circa 80 mila pezze di 
velluto ,-e io mila ad A- 
miens ; totale , no mila 
pezze, ehesi vendono da 
3 tino a 12 lire la auua , e 
ciò porta la libbra di co- 
tone almeno a 12 lire la 
libbra . Una pezza di vel- 
luto pesa da 7 a 8 libbre: 
cosi noi avremo per 
mila pezze in quantità di 
catoni .... .»*, . 

che, a 13 lire la libbra 
datino il prodotto . . . . 


Velluti 


<C!“ ■ 


N anici n, 
nrnki - 
nefi,cre- 
spon', ed 
altre pic- 
cole stof. 
fe • 


La quantità di nankin, 
’liankinetri , crèponis , ed 
| altre piccole stoffe , che 
si fabbricano a Rubaix , 
tè di 70 mila pezze all’ 
ranno : ciascuna pezza di 

? o aune pesa da 9 , a io 
ibbre. 

Stimando al più basso 

( prezzo le Nankin a Z7 
soldi 1’ auna , i crcsponi, 
ed altre stoffa, l’ una con 
. l’ altra , ty , a 40 soldi . 

I 11 prodotto netto del 
lett ine in questa fabbri - 
rcazi one , può essere v- » 
'lutato a 9. lire la libbra: 
'ora 70 mila pezze , del 


Peso’ 
della , 
Materia 

1,000,000 


i,»4°,ooo I 


Valere dell» 
ft£a Fàb- 
bri. azione- 


m 

iy,ooo,oo® 


if- 


t ' 


12,480,00» 


pe- 


Strapun- 
ti » 
$iedè 
Piquès 


Bamba- 

B.S 


Suddette^ 

Manifat 
ture 


i peso di io libbre per efe 

. . 

? lire producono . , 
medesimi articoli si 
I fabbricano a Rouen, ed in 
' tutto il paese di Caux , ma 
t in una qualità più bollai 
Se ne valuta la quantità a 
►e? mil. pezze del peso di 9 
libbre per ciascuna.Totale 
li prezzo del cotone in 
questa fabbricazione ac- 
quista un valore di 15 lire 
I che dà 


7000,000 


Parigi , e suoi contorni, 
Troyes, Roubaix, Amiens, 
Rouen , Saint Quentin , e 
luoghi vicini a queste due 
ultime Città , producono 
20 mila pezze di picchè , 
■ lei prezzo di 4 lire io s.fi- 
Inoa 24 lire l’auna. 

La pezza di 24 aun' pe- 
pa 9 libbre :così ao mila 

ezze danno 

Ammettendo 8 lire per 
pezzo medio dell' auua, 
tanto In fine,che broccato, 
?d nrdinario,il prezzo del- 
la libbra di cotone si tro- 
verà di 21 lire, 5 soldi, e 
ciò produce per 180 mila 
libbre 


Le fàbbriche di ( basini ) 
base» sono numerossisime 
a Parigi , nella Belgia , in 
Fiandra , a s. Quintino ,e 
nei contorni , a Rouen , 
nel paese di Caux , e dalla 
parte di Caci» , Alencon , 
Tarare etc. Si può valuta- 
re il prodotto della fabbri- 
cazione dell’anno 1805 a 
ijo mila pezze almeno 
ktauto in Jiscie , quanto in 

^sèn Ansate. I 
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215,000 


<80,000 
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61300,000 
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3,840,000, 
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t 


s,** 

oarnba- 

*>n' 


Farse; 

letti. 


Fustagni 
Mei In- 
toni, 
Coperte, 
Siamesi, 
Calicut ,i 
MussoIi-| 
ne ec. 


Questo articolo si ven. 
„de da j fino a 7 lire . La 
(quantità di cotone, che en- 
lira in ciascuna pe. sa, è da 
[y a 8 libbre : ammettiamo 
koer peso medio sei libbre, 
le mesto, c p#r presso me- 
fdio 4 lire, e io soldi: si 
[verrà ad avere tri materia. 

A 16 lire , ed 1 1 Soldi , 
►risulta il valore. - . i . 


Rouen , ed il paese di 
[Cau* forniscono una con- 
siderabile quantità di faz- 
zoletti j come pure il Mai. 
.ne ; ed il Rèarn . Si può. 
[per approssimazione va. 
lutare la quantità del co. 
[tene Impiegata in questo 
genere a industria a . . . 

Ed il presso , presi in 
feon si derazione. i colori , a 
8 lire la libbra 

. Non si è potuto dare una 
I giusta valutazione ai pro- 
Idorti di questi generi di 
■fabbricazione : ina. si può 
■supporre , che essi assor. 
jbiicano il resto dei s > mil. 

lioni di cotone importato 
kinFrancia , cioè 14* 8S0 , 



J E senza esagerazione si 
(può portare a 12 lire l’uno 
' per r altro il valore di 
questo cot one , e c iò dà . ; 

[Totale .... 


975,000 


li, 2 00,000, 


1 , 000,000 


16,000,000, 




14,880,000 


178,5 60, 00&. 


20,000,000* 25 i,7S 5,000. 
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£l CAPITOLAZIONE 
La Francia ha sborsato , per la compra di io mil- 
iioni di peso di cotone , a ragione di a. lire , e io 
soldi la libbra la somma di jj,*oo,Qoo 

Questa quantità fabbricata ha prodotto i 5 i ,7 55,000 

Adunque la bilancia è ih nostro favore di 19 ,755,000 
I profitti , che noi ricaviamo dalla fabbricazione del 
cotone , quantunque ninlto lucrativi i possono crescere 
considerabilmente 4 Bastà j per provare questa asser- 
zione , il calcolare la quantità di manifattura di ogni 
genere , che boi ricéviamo dalla Inghilterra : e se a 
questo calcolo si aggiunge i profitti , che la Francia 
può fare con 1’ aumento delle sUe fabbriche , e con la 
esportazione , si vedrà , che forse non esiste alcun ge- 
nere di fabbricazione dal quale essa possa ritirare mag. 
giori vantaggi. 


Ecco lo stato degli articoti importati d’ Inghil terrà 
In trancia nel corso dell’ anho 1806, 
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Peso 

del 

Cotone 


5 Gli esteri ci somministra, 
no annualmente 2 mìllioni 
di pezze di nankiii , le quali, 
alla ragione di una mezza 
Nankiri'X libbra ai cotone per ciascuna 
4 pizza , danno in materia pri- 

1 ma 1 ,oro,oOo. 

La pezza costa 5 lire al- { 

la Francia. Valore totale, 1 . • .. si 

* 

D « 


ti 


Vaici 
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io, 000,000. 

L’ 


I 


Tele da 
stamparsi I 
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L’Inghilterra d sommi. 

«nisrra un millione di pez. 
’.e di tele di cotone da 
stampa , le quali si pud 
i valutare del peso dì cin- 
que libbre l’ una per l' ai. 
Itra , e cid dì un rotale 

I di 

Il valore del cotone fi- 
lato e tessuto è alla ra- 
gione di 8 lire la libbra , 
cosi il valore totale vie- 
ine ad essere 
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mm 


La quantità di pezze di 
cotone eh ■ entra in con- 
trabbando pud essere por. 

( tata a ;oo mila pezze. Fissa 
d. composta di mussoline 
di or;ni genere , camhridge, 
calicot hni , basen , ec. Va- 
lutando il cotone impiega, 
to in questi tessuti a due 
libbre per pezza si ha in 

peso libbre 

Ogni libra di cotone 
costa almeno 2 $ lire,giac. 
chè la mano d’ opera for- 
ma quasi il totale del va 
lore delle mussoline Ver- 
ri adunque ad aversi una 
somma di 
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t)a questo stato d’ importazione risulta , che gl' In* 
gl«i hanno fabbricato per uso della Francia, e a dan* 
no di essa , 6 milioni tfoo mila libre in peso di coto* 
ne , che può portarsi a 7 , 260 , eoo comprendendovi 
i cali di filatura ec» : e che su questa fabbricazione 
hanno guadagnato la somma di 58 millioni e 4C0 mila 
lire . Se noi unischiamo questa somma a quella di 1 96* 
7 SS » 000 , che rappresenta il benefizio risultante dal- 
la fabbricazione di Francia , si troverà , che la Fran. 
eia può guadagnare annualmente 25$, 155, 000 lire^ 
manifatturando essa stessa le stoffe di corone necessa- 
rie al di lèi consumo . Finalmente fe facile il concepii 
re, che questi benefizj potrebbero in un breve spazio 
di tempo montare a joo millioni , se noi godessimo 
della pace , e se l’ industria , ed il commercio France- 
se prendessero tutta 1' estensione , e lo sviluppo, del 
quale sono suscettibili * 

Può interessare il conoscere , o come oggetto di cu- 
riosità , 0 tome oggetto di commercio , i nomi dati al 
cotone nelle diverse lingue ; e però noi li riportiamo 
alla fine di questo capitolo • 

1 Esaminando , qùali sono le radici , dalle quali essi 
provengono , si trova la stessa origine alle parole taf- 
tare, aimtrie, ed ungare . Quelli della lingua Araba, 
Spagnola , Portoghese , Francese , Inglese , Tedesca j 
ed Olandese , pare , che vengano da K^tun , che è il 
nome di una città di Birraria . Gli Italiani usano due 
denominazioni , delle quali una ò stata presa dalla pa- 
rola araba cotuti , e I' altra dalle voce bombar adottata 
dagli autori latini della età di mezzo , e della quale 
•1 fa isso ancora oggi giorno in alcuni paesi situati 

5 I prue- 
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presso il mare Nero . L’ origine di queste due parolq 
può indicare quella della introdu7Ìone del cotone in 
Europa . I Francesi, gli Inglesi . ed alcuni altri po- 
poli di questo continente I' hanno conosciuto nel Leyan- 
’ te , all' epoca delle Crociate , presso le medesime na- 
zioni arabe , le quali avevano introdotto la coltivazio- 
ne del cotone in Spagna , ed in Portogallo , prima del 
secolo decimo . Gli Italiani hanno acquistato la noti- 
zia dei prodotti di questo arbusto per mezzo del com- 
mercio , che i Veneziani mantenevano con gli Arabi , 
e per mezzo di quello dei Genovesi , con i popoli 
che abitavano le spiaggie del mare Nero. I Tedeschi, 
i Danesi , li Svedesi , gl' Irlandesi , ed i Lituani , co- 
me vari altri popoli, hanno adottato la traduzione del. 
la parola greca ìrixyio» , lana di legno . 

E' molto da avvertirsi , che la voce Weita che si- 
gnifica in giapponese cotone , dai Francesi è adoprata 
per notare il cotone cardato, e preparato, che simeil 
te fra due stoffe, per formare vestiti , coperte , ed al- - 
tri oggetti di questo genere : perché è evidente , che 1 
la parola ( ouatt ) ovatta , ò ovata che anticamente si , 
scriveva con un doppio Wderiva dal Giapponese . Npn 
vi è dubbio , che gli Europei abbiano preso dai Giap- 
ponesi questa maniera di formare vesti . Si sà , che ì 
Giapponesi ed i Chinesi fanno grande uso di abiti im- 
bottiti di ovatta, e che le classi poco facoltose le adq- 
prano invece di peliiccie per garantirsi del freddo ? 

•aq 1 -**■ * »•« • > ■> * ■ r.'OWiMjljW 
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^ jj ({anno al cotone nelle diverse lìngue 
Latina . . Gtssypium , Btmbax . 

Francese Cttonnier , Ceto » . 

Xedesc0 BaumWollt , TLatitmlTil^ 

Inglese ... . .... C* 1 *» .■ I 

Olandese . . Bscmvtl ‘ 

Danese Pomuld. <■ >, 

Islandese ^ toimull._ N ( 


Svedese 
Italiana „ R 


tornii. 

£•*<>»» , Bambagia • . 

Jlgodon. 


Limosina! o lingua 

• « 

• » •' \ • *' 
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parlata nel Regno 

• u*. • 

di Valena* 

Cctoner . . 

Portoghese . ... A ,. 

Algodao , Al godi eira 

Russa 

Chloptscha taja , Bumag* 

Poi lacca 

BaWtlna . 

Boema s 

BalW a . 

r 

Sy apuli , Pomuth . 

•> . w.. 

BohniMiolU 

Essonia^, 

P cornai II adì , SU Wilfa » 

Tartara 

MammiK i 

Georgiana .. 

Bamby , Bomba . 

Armena , • 

Panbock, 

Jb&f *1* .. 

Pachi a . . v # 


Indiana., -, 
Mongol 
Giapponese 
Cochinchines* ..... 


Kobung . 
f Vana . 
Mitn su . 
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Chinese i Cejbaung — He a Mìtn , 

Araba Col atti t 

Capitolo iv". 

* « • . * ■ 

t 

Proprietà economiche del Cotone . 

rr 

I ' ; Si stono poche sostante tirate dai vegetabili,!' usò 
delle quali sia Sparso così generalmente , come è quel- 
lo delle parti filamentose prodotte dal cotoniere , fc 
ven’è ancora un minor buchero , che sia suscettibile di 
ticevere una così grande varietà di apparecchi , e dj 
provvedere ad un ai gran numero di bisogni . La me- 
tà dei vestimenti , e dna parte della biancheria , e del- 
la carta che si adopra dalla specie umana , contiene del 
cotone . 

i ’ r 

Sarebbe difficile lo esaminare , e descrivere le diver- 
se tele , che la industria ha saputo formare con questa 
sostanza. La mussolina è stimata la più leggiera , la 
più morbida t la più midoliosa , e la più delicata di 
tutte le stoffe . Quella , che si fabbrica in Bengala fc 
con fina , che ne possono entrare più aune in una 
tabacchiera ordinaria. Si racconta che 1’ Imperato-. 
re Orangteb , Che Occupava il trono del Mogol a 
principio dello scorso secolo , avendo veduto un giar 
no , che la stia figlia non era vestita con quella de- 
cerna, che conveniva al suo sesso , ne fece ad essa 
•improveri. Questa si discolpò , dicendo che era coper* 
ta di una stoffa di cotone girata nove volte intorno 
no corpo » 

Il basino ( bambagino } , il picchè , ( imbotti* 
» ) , il nankin , il drappo di cotone f il velluto * 

3 - D 4 «1 
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il frustagno , sono stoffe più solide , e più durevoli , 
e quelle delle quali si fi maggiore uso . La fabbrica- 
zione delle coperte di cotone forma ora urlo impor-» 
*ante ramo d’ industria . Alle Indie si fanno grosse 
tele di cotone per i sacchi , per 1* invogli delle balle’ 
e specialmente per le vele . Non vi è sostanza che 
più del cotone sia adattata per fare berretti : è essa 
adoperata per la maggior parte dei berretti , delle caU 
ae ec. , che si trovano nel commercio . 

Gli Indiani , i Cinesi in generale , tutti gli Orienta- 
li , ed ancora gli Europei stabiliti nelle colonie , per 
biancheria da corpo , e da tavola non adoprano altro 
che manifatture di cotone . Si crede , che essa assor- 
bisca il sudore più facilmente , che quella di lino , • 
di canape , e che sia più sana . Le persone le quali ne 
hanno preso l'assuefazione lo preferiscono a questo ula 
timo , ed hanno molta difficoltà a lasciare tale abitudi- 
ne . Esso è più caldo nell’ inverno : e produce (fino 
ad un certo pùnto l’effetto delle flanelle , aprendo i 
pori della pelle . Le donne della Crimea all* escire dal 
bagno s’ involgono iti una camicia di cotone che s im- 
beve di tutta l'acqua sparsa su la superficie del cor- 
po , e che asciutta perfettamente la pelle . 

La biancheria da tavolale salviette , li asciugamani, 
i canavacci , ed altre tele di questa natura sono fatte 
in cotone in tutti i paesi caldi ; spesso si tingono iti 
blu , o in altri colori , cosa che si fi egualmente per 
le camicie - Si è veduto alla esposizione del i8od al 
Campo di Marte un servizio da tavola dammascato ^ 
che in finezza , ed in bellezza eguagliava tutto dò , 
che si fi in lino nell’ isteiso genere . 
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Un uso |t quale si aonsaerx »1 cotone nella China , 
c che non è arcora conosciuto in Europa , si è la fab- 
bricazione dei tappeti . Gli abitanti della Città di Ching. 
Hyang • fi» , nella Provincia di Yun-Nan , fabbricano 
belli tappeti di cotone , dei quali fanno qn commercio 
assai considerabile. Sarebbe da desiderarsi, che si ten- 
t asse fra noi questo genere d’ industria . Si uova nel- 
le memorie dei missionarii , ch$ se ne fanno ancora dei 
feltri solidissimi per servire di tappeti , 

Quasi tutti i popoli dell* Asia fanno le loro cart e 
con cetone sa E» carta dei Persiani (dice Olivier , Voy. 
tn Perse , t. } ) è un poco più densa , un poco meno 
fine , un poco meno bianc* che la nostra : ma essa 
soddisfa bene all’ uso al quale essi la destinano : sostie 
ne bene l* inchiostro, ritiene bene la pittura . Si fabbri, 
ca con stracci di cotone , a’ incolla bene , e si liscia 
da un iato, 

Questa carta è in uso da qn tempo molto più antico di 
quella di lino , o di canapa . Questa pitima non mon- 
ta ad epoca più antica dell’ undecimo secolo , mentre 
che i Chinesi già da due mila anni fabbricano carte di 
cotone. E^i ne fanno un gran consumo si per scrivere 
per siam ;iare , per disegno , e per la decorazione degli 
appartamenti, si per altri usi , ai quali noi applichia 
mo questa specie di tessuti . La carta del Giappone e 
ji Corea è composta della medesima sostanza : questa 
ultima è estremamente forte , di una grande dimensione, 
molto grossa , e molto liscia . S’ impiega specialmente 
per la pittura , o per sostituirsi ai vetri da finestre ne- 
gli appartamenti . M . . 

Gli Inglesi a Bengala si servono , sull’ esempio dei 

Chi- 
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Cinesi , della catta di cotone , non solamente per seri- 
vere , mi ancora per uso di stampa . 

L' Europa , che attualmente consuma una grande quan 
titì di stoffe di cotone , pui» trovare , negli stracci che 
ne provengono, una materia preziosa perla fabbrieazio. 
ne delle carte. Sarebbe da desiderarsi , che la nostra in- 
dustria , su 1' esempio di quella deiChincsi, si diriges- 
se verso questo oggetto . 

|1 cotone serve a difendere dal freddo nella China , 
ed ancora fra noi . Infatti uno strato di cotone , posio 
fra due stoffe conserva il calore quasi eguabqente bene 
che le migliori pelliccie , Per lo stesso oggetto , se ne 
fanno cuscini da coprire i piedi , vesti da camera , col- 
troni &c- I Tartari impiegano una grande quantità di 
cotone per imbottire le loro vesti , o cafettani , ed al- 
tri pezzi di loro abbigliamento. Essi destinano a que. 
sto uso quello che è di una qualità inferiore . 

Se ne fanno materasse, guanciali , sofà , ci altri cu- 
scini da sedie di questa natura, alle grandi Indie, in 
Persia, ed in qua>i tutti gli altri paesi , ove è estesa 
la coltivazione del cotone . 

Il filo viene adoperato nella cucitura , n?i ricami , e 
specialmente nella fabbricazione delle candele . Esso è 
da preferirsi a tutte le altre sostanze per far? luci- 

\ I Turchi «t servono del cotone per fare file per I* 
medicatura delle piaghe invece dei filamenti di yet,ch| 
pannilini . j medici di Europa hanno preteso , che fos 4 
se malsano fate uso , c che dasse occasione d* in fiaift. 
«nozione alle piaghe . Sarebbe focile il verificare ,fie 
*t. ■ • .1 • u-m i a-raé JàffMNi 
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1 opinione dei nostri Medici , sia fondita meglio chtf~ 
l'esperienza dei Turchi. 

Le stoffe di corone hanno presso i Calmucchi , i Bit- 
cari , e nella Tartaria Chinese , una destinazione parti* 
colare , la quale non è conosciuta altrove .Quando quel 
popoli mancano di moneta di metallo , apprezzano le 
mercanzie , che vogliono vendere , secondo il valore co- 
gnito di certe stoffe dipinte } le quali seno in uso in 
quei Paesi t 

La semenza dei cotone ha proprietà , che la rendono 
utile nella economia domestica. Siccome essa é ampo- 
sta di vescichette piene di una sostanza oliosa , si può 
metterla nello strettoio , per cavarne olio , che si de- 
stina particolarmente per i lumi . pare , che esso ab- 
bia 1 inconveniente di dare un’ odore cattivo . Tumberg 
dice , che al Giappone se ne fi uso per la cucina . Si 
Taccola che gli abitanti di Amboina , e del Brasile 
mangiano questi semi dopo averli ridotti in una spe- 
cie di pappa : è molto accetta ai bestiami , come ai 
bovi, cavalli , e montoni, ed ancora ai volatili. 

In Spagna essa ha un altro destino . Vi si è fatto 
Osservazione , che essa formava un eccellente governo j-e r 
li campi : e perciò si compra a prezzo molto caro per 
comporne concime . La sua proprietà fecondante deve 
essere tanto piu attiva , perchè 1’ olio , che essa con- 
tiene , ha Una grande analogia con gli olj volatili: ques - 
ta e la rag 10 ne per la quale si vede spesso infiammar - 
«i le masse di semenza di cotone , che sì gettano prei- 
so le case nell’ Isole dell’ America . 

tinalmenre il legname del cotone può servire per 
»1 fuoco. Lsso f« una fiamma vivace, ma di corta du- 


fata. Quando è asciutto perfettamente , s* infiamma con 
)a sola confricazione vivace , e continuata . 

'• ,• • *» . • M .. V • . K . ' ,i ’ .•.» , t . 

Cii PITELO V. 


* P-lie spedi, » varietà delle piatite del cotone , delle - 
loro qualità , e dei luoghi, ove elleno sì trovano . 

■*> .«•. % ‘ ' ' . * " ‘ ••• ,* e> l- -ài 

f A pianta del cotone vegeta , e si riproduce da so 
stessa in più luoghi dell’ Asia , dell’ Affrica , e dell* 
America . Le specie , che sono state descritte dai bo- 
tanici, si riducono ad un piccolo numero , non ostante t 
c he i coltivatori , confondendo le specie con le varie- 
tà , ne contano un numero assai considerabile . Ma , nè 
gli uni ni gli altri hanno finora nello studio di questa 
pianta interessante u ato 1’ attenzione , ed il lavoro ne* 
cessarti per farla conoscere sotto tutti i suoi rapporti 
botanici , ed agricoli . 

La coltivazione che si » pratica a questa pianta da «tv 

sì gran numero di secoli , e la diversità dei climi , ’è 

dei terreni , nei quali essa vegeta , hanno dato origine 
ad un gran numero di varietà , che differiscono sotto 
» rapporti della grandezza , delle forme , delta durata* 
e delle altre qualità . che loro sono proprie . 

Le differenze assegnate dai botanici afte specie di 
cotonieri , non sono marcate abbastanza , nè sufficien- 
temente costanti , e non possono condurre ad una di- 
stinzione ben 'decita t •> ' ; -r ,f ; . 

L’ osservazione particolare fatta dal Signor Rohr di 
un gran numero di cotonieri , gfi dimostrò , che i ca- 
ratteri adottati dai botanici erano difettosi , e lo do* 
-vi ' ter-» 


terminò a rigettarli , per stabilirne dei nuovi , che 
egli prese nei semi * Noi et potremo più a basso le 
riflessioni* che ci ha suggerite l’ esame del drfiifrtiMl*- 
todtf .• , */ * T » >. • 

1 caràtteri adottati dai botanici sonò {fresi nétte fo- 
glie , nelle stinule , nelle glanduie , nelle macéhie , nel 
colette f dei peli * e netti* durata della pianta del coto- 
ne t t lobi delle foglie sono soggetti i variazione gran* 
de , non solamente nelle medesime specie ? ma ancor# 
in un medesimo individuo . Infitti si trova sopra im 
stesso piede due , ó tre eonformationi di foglie , l e 
quali differiscono fri loro. Questa differenza provieftd 
dal clima ,o dalla maniera di coltivare . Si assegna le 
glandolc { come carattere distintivo di alcune specie i 
ziàr étti esistono in tùtté»‘ er si frovanor sopra .ùa#j 
stesso individuo foglie che ne hanno una sola , altrd 
Che ne hanno due , e finalmente alcune * le quali Mt; 
portano fino a tre . Le stipule si somigliano quasi sem- 
pre per U loro forma , e per la loro direzione .- Il 
colore /le macchie ,• i peli * * rftin tono meno soggetti 
sT Wàritré viftdif iného <df# gH altri ctratteri , dei quai£ 
abbiànfO^pafTato * Finalmente la dorati no# -ci per# 
costante nella stessa specie. Per esempio * noi credia- 
mo, che il Cotoniere , che si coltiva a Malta , e dai 
botanici è definito soitto l' improprio nome di gotsy- 
pkun ktrbneum . pud, in alcune circostanze , esten- 
dere al di là di un’ anno la sua durata . Questa pian* 
té, che ha il fusto Iegrfoso ,• come noi l’abbiamo' o 94 
«érVato a* Malta , ed in Sicilia , e nell’ Isole di Ltpa's 
♦i, verisirfiilmente darebbe frutto per due , o tre anni} 
«I ancora per tempo più lungo , sotto un dima q»t 
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favorevole t Noi siamo tanto più attaccati a questa 
opinione , perchè gli agricoltori di Motril ci hanno as- 
sicurato , che dna parte delle specie coltivate in que- 
ito luogo , sono provenute da semenze fatte venire da 
Malta , Pure tutte le piante di cotone 4 senza eccezio- 
ne , che si-vedono a Motril , durano per cinque , o 
sei anni , ed ancora fino a dieci • Se questo fatto ì 
esatto , il cangiamento che soffre il cotone in Spagna, 
dipende meno dal clima che dalla coltura . Infatti que- 
sta differisce totalmente da quella di Malta - Vi sono 
circostanze^ nelle quali influisce Unicamente il clima * 
Così , noi abbiamo veduto a Cadice un ricino ,ricinus 
(cmviunis Linm , il fusto del quale elevato di una ven- 
tina di piedi ; era grosso , quanto il corpo di un uo- 
mo , ed esisteva da grdn numero di anni . Si sà , che 
questa pianta è erbacea , e non dura 4 che lo spazio 
di un' anno nei nostri climi i Noi abbiamo ancora tro- 
vato irt Siviglia un piede di tabacco che esisteva da 
cinque anni , e che fruttificava ogni Innd * 

La conoscenza esatta delle diverse specie , ò varietà 
di piante di cotone, interessa senza dubbio particolaris- 
simamente la economia rurale , ed industriale • Per ar- 
rivarvi bisogna un gran numero di ricerche , e di eipe- 
rienze . Conviene , che sia situato in un clima i che 
convenga a questo arbusto . Bisognerebbe assegnare un 
terreno alla coltivazione delle diverse specie , e varie- 
tà , confrontarle, studiare le qualità t che lord sono 
proprie , descriverle , e finalmente determinare quelle,, 
che presentano maggiori vantaggi per la coltura , sot- 
to i rapporti dei climi , dei terreni , della quantità , o 
della qualità dei prodotti . 11 Signor Rohr ha dato 
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I’ esempio di questo lavoro , ma resta ancora molto e 
farsi . L’ agricoltura , le fabbriche , ed il commercie 
avranno grandi obbligazioni ai coltivatori zelanti , che 
ai occuperanno di questo genere di ricerche . 

Noi , in mancanza di notizie più precise , andiamo 
a presentare al lettore le descrizioni delle diverse spe- 
cie , delle quali hanno parlato i viaggiatori ,e gli agri, 
coltori , ed una indicazione dei principali paesi , nei 
quali è stabilita la loro coltivazione . 

Spagna . Noi abbiamo detto altra volta , che la col* v . 
Ovazione .della pianta del cotone era introdotta in Spa- 
gna da molto tempo . Essa si k propagata , ò è stata 
ristretta , secondo i bisogni , ò l' influenza delle cau. 
se fisiche , e politiche . Gli avvenimenti della rivolu- 
- 2 ' 0ne Francese le hanno dato grande estensione . Io 
1 ho trovata stabilita in più luoghi del Regno di Va- 
lenza, principalmente a Elche, ed a Denia : nel Re- 
gno di Granata , a Motril , a Malag» , a Velez-Male- 
ga , a Foros , a Almune^ar , ed in altri luoghi situati 
sopra questa costa: ma in nessuna parte è in vigore tan. - 
to quanto a Motril , ove essa occupa la maggior ptTte 
delle terre a coltura , e quelle di migliore qualità . 

1 terreni nei quali si coltiva oggigiorno il cotone 
in Spagna, sono tutti situati sù le coste . Qucsco ar- 
busto è pure riescito bene a Ecija , città molto lenta- 
na dal mare . Io penso , che vi siano pochi luoghi del- 
la fertile Andalqsi? , nei quali non avrebbe un simile 
successo . li Regno di Murcia non vi sarebbe meno 
adattato f come lo dimostrano i saggi tentati nei con- 
torni di Cartagena . Si può dire altrettanto della Caia- ' 
logna t e di più altri luoghi di questa penisola , ove 
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il clima fc caldo sufficientemente da favorirne la vege- 
tazione , e condurre a maturiti i frutti . Con modifi- 
cazioni di coltura , che noi esporremo in questa ope- 
ra , sarebbe facile alla Spagna non solamente il prov- 
vedere al suo proprio consumo > ma ancora il procu-s 
carsi una nuova derrata di esportazione : Pure essa non 
arriverà a questo fine se non quando il suo Governo 
avrà fatto cessare gli ostacoli di ogni genere , che si 
oppongono alla sua prosperità. 

In Spagna non ho veduto in alcuna parte il cotone 
annuo . Quello che vi si coltiva è vivace . Dura per 
otto , o dieci anni , purché non sia colpito dalle gelate. 
Nel secondo anno esso arriva all’ altezza di venticinque 
decimetri , quando non è potato . Dopo essere stata 
potato i getta rami che si alzano da otto , o dieci de. 
ciiaetri. Cavanilles descrive, sotto il nome di gottypi- 
ttm peruvrianum , quella specie , che esso ha veduta nel 
regno di Valenza : ma non ve è un campo in Spagna, 
nel quale non si possa ravvisarne più specie , che dif- 
feriscono per proprietà distinte . Cosi non si potrebbe 
classarle , che dopo averle osservate , o confrontate lq 
une con le altre* 

Si potrà giudicare della grossezza , alla quale arriva 
il tronco di questo arbusto yi Spagna , esaminando una 
porzione del fusto , e della radice , che noi abbiamo 
fatto incidere di grandezza naturale nella Tavola secorat 
da di questa opera . 

Itali» , Sicilia, Malta 4 Le considerazioni" , che ho 
esposte relativamente alla Spagna , possono applicarsi 
ad una gran parte dell' Italia , e della Sicilia . Questa 
e oUura potrebbe facilmente essere aumentata nel Re- 
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»ì trovassero specie più vantaggiose , qualora si voles- 

« se prendersi la peoa di cercarle . 

L'^mte , Ptrua . Pare , che il cotone col-ivato nel 
Levante abbia una grande analogia con quello di Mal- 
ta , di Sicilia , e del Regrio di Napoli , toltone quelle 
differenze , che si trovano per tutto. Si può porre 
nella ressa classe quello che si alleva in Cipro , nell’ 
Isole de'lo Arcipelago ^ nella Macedonia , nella Natòlia; 
nella Siria , nei contorni del mare Caspio éc. Pure 
Oi/t>/>r nel suo Viaggio in Persia imi. a. p. 18 ). dice, 
che e-.$o dura quindici in venti anni a fantolino , ,ed 
in atri luoghi del Levante, e che si taglia ogni anno 
a fìure di terra , come si tagliano i capperi nella par- 
te Meridionale della tranciar;., * . 

La Micedunia; e la Natòlia sono i paesi i meno cal- 
adi del Levante, nei quali la coltivazione del cotoniere 
sia 'tabilita in grande . Può essere ancora , che la 
sementa procurata da cotesti Paesi riescirebbe meglio, che 
tutte le oltre , nei dipartimenti meridionali della Fran- 
cia. Pare che !a Persia ci offra lo stesso vantaggio , 
poiché essa produce del cotone annuo in alcune delle 
sue parti ,’ov» il calore è poco intenso. Sembra che 
qu-Ho di aótoriho j 3 causa della sua durar» , meriti 
1* ìtrenz'one dei ■Volti valori , che volessero tentare I» 
colrivizione del Cotoniere vivace ; 

Grandi triJie’; China &c. ‘ Le notizie , che abbiamo si 
[e specie e li colrivazlone ’dellS pianta del cotone nel- 
Te (rrandr fvidié sono estremamtnre lira itate . Rare vol- 
te si vi ih quei Paesi a raccogliervi cognizioni : visi 
per cercare fottùria : ma disgraziatamente la scien- 
È a za;* 
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za , e le ricchezze male simpatizzano assieme ; pure 
sembra , che vi si possiedano le specie sparse sulla 
Superficie del globo . Deve dispiacere che non si abbia 
alcun dettaglio sù la loro coltivazione che visi ètras- 
messa da padre in figlio da un gran numero di secoli , 
Sarà riparato al danno di questa privazione , leggenda 
5 dettagli interessanti , che i missionari Erancesi alla 
China ci hanno dati sii i metodi usati in quel vasta 
Impero . Il Padre Lonteira , che ha risieduto per qu i 
ranta anni alla Coccincina , ha pubblicato ancora al- 
cuni schiarimenti su questo soggetto . Si troverà quer 
sti due Frammenti nell’ ultima parte di questa opera . 

Vi sono pochi luoghi in questa parte del globo , nei 
quali la coltivazione del cotoniere non sia in uso . Si 
trova essa partendo dalle coste dell' Arabia , ssguendo 
quelle delle due penisole , avanzandosi per Sumatra , c 
lava a traverso le innumerevoli isole dello Arcipelago 
delle Indie , e portandosi verso le coste della Cina . 
Essa è generalmente stabilita nello interno di questo 
Paese , ed in quello del Mogol. , risalendo fino alle 
frontiere della Tartaria • 

Non dobbiamo maravigliarci nel considerare la quan- 
t ità immensa di cotone , che è prodotsa ogni anno in 
quei vasti paesi. La coltivazione della canape, e del 
lino vi è quasi sonosciuta : F educazione dei bachi dq 
seta vi è meno lucrativa , e deve essere limitata dai 
bisogni dei consumatori; mentre che quella della pian- 
ta del cotone vi è facile , e non esige quasi alcuna dir 
ligenza ; il suo prodotto che costa poco , acquista vaio.’ 
re per mezzo del la; preparazione , e si converte in ve- 
stiario di uso delle classi le piu bisognose . 
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lì cotone delle Indie è ricercatissimo : nel commercio 
ti paga il doppio delle specie comuni , perchè è più 
fino , e più setoso , più lungo , e più midolioso . Es- 
se ha un leggiero colorito rossigno ; sembra essere il 
prodotto della specie vivace . Vi si coltiva ancora quel, 
la che dura più anni , che arriva ad una altezza mag- 
giore , che la precedente , e che noi abbiamo fatto in- 
cidere nella seconda tavola di questa opera . 

La coltivazione del cotoniere , e la fabbricazione 
delle stoffe , sono pure sparse generalmente nella Chi- 
na, non meno che nelle Grandi Indie . La rarità del lino, 
della canape ; e specialmente delle lane , ha contribui- 
to a propagarvi questa pianta , che si trova pure fa- 
vorita dalla natura del clima i Essa cresce ancora in 
tutte le provinCie di quel vasto Impero , da Cantori 
fino a Pekino , e dalle rive del mare occidentale fin® 
ai deserti , che separano la China dallo Indostaa . 

La China possiede il cotoniere annuo , ed il cotone 
vivace , e certamente qùeste due specie si sùddlvido- 
no in un gran numero di altre a Quello che si alleva 
nei contorni di Pekino , troverebbe probabilmente nei 
nostri dipartimenti meridionali un clima , al quale si 
abituerebbe facilmente , ed ove darebbe buone raccolte. 

Esso è quasi egualmente comune alla Goccincina, nei 
Regni di Tohkin , di Siam , nell' Isole di Sumatra , 
larva , ed altre dell’ Arcipelago Indiano , quanto nel- 
la parte del vasto continente , del quale abbiamo par- 
lato . Vi si coltivai») le due principali specie; ma noi 
ignoriamo fino a qual nurterd si possano estendere le 
loro Specie analoghe , e le loro varietà . Da questo 
E 3 P«- 
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paese et viene il coient dì Siam distinto da *Vttl gii 
altri per il colore rosso , più o meno cupo dei suo» 
filamenti : in generate è di una gran finezza ; ordina- 
riamente s' impiega a fare calze, e le stolte cot.csc iu- 
te sotto il nome di nankin &c • Il colore si sostiene 
bene ai liscivi di cenere , e di sapone . Gli alcali pu- 
re gli danno intensità ; e gli acidi , con indebolirlo , 
gli fanno prendere un colore più grazioso alla vista. 
Siccome il cotone di Siam riceve benissimo il colore 
nero, potrebbe essere impiegato con vantaggio, per le 
stoffe , che devono essere esposte a quella tinta. Noi 
ne parleremo di nuovo nel corso di questo capitolo . 
Thunberg dice , che la pianta del cotone di lava è 
un arbusto , che in sei mesi arriva all’ altezza di uq 
uomo , e muore alla fine dello stesso anno . 

/Ijfrua . La pianta del cotone è indigena di quest* 
continente :»e la sua coltivazione vi è stabilita in piq 
luoghi , come 1 Egitto , le coste di Barberia , il Re- 
gno di Marocco , la colonia di Sierra Leone , ed altre 
parti della costa occidentale . Le caravane apportano , 
dall’ interno dell?. Affrica in Egitto, e sulle coste della 
Guinea , stoffe di cotone , ed ancora cotone in natura: 
la qual cesa dimostra , che la coltivazione di questo 
arbusto è conosciuta dai popoli, che abitano quei lon- 
tani paesi . 

Essa ha fatto grandi progressi in questi ultimi tem- 
pi a Sierra Leone . E’ poco estesa in Egitto , o s| 
consideri lanaturadel clima, o si *bbia riguardo ai biso- 
gni degli abitanti . La specie che vi si alleva e quella 
che durai più .appi . 

le Isole di Borbone , di trancia , e di Madagascar 
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lesono favorevolissime ; ed essa vi fe in pratica in più 
luoghi. Noi entreremo in qualche dettaglio sulla piati- 
ta di cotone dell’ Isola di Borbone , Questa specie fù 
mandata , undici , o dodici anni fà dal Signor Banks , 
ad un propietario dell’ Isola di Exuma , che , avendo 
riconosciuto esserne difficilissima la filatura , abbando- 
nò la coltivezione, che ne aveva intrapresa. Ma , do- 
po qualche tempo , il Coloanetlo Brown avendo ri- 
cevuto su questo oggetto informazioni più soddisfa- 
centi , mandò a bella posta un bastimento da Chicos . 
a Exuma, all'oggetto di procurarsi queste semenze . La 
coltivazione di esse da quella epoca si è stabilita a 
Chicos : e quindi è stata sparsa nelle altre isole vici-» 
ne , 

Questi fatti , e gli altri schiarimenti , che andiamn 
Jf dare su questa preziosa specie , sono presi da un 
picciolo libretto stampato a Bahama dalla società di 
agricoltura stabilita in quella Isola , e che ha per ti* 
tdlo : on thè impor lance oj cattivai ing thè Bourbon coti 
fon in thi Bahama Islandt - Susta» , Februari t8od. 

Le specie più generalmente conosciute nelle Isola 
Bahama, avanti che vi fosse introdotta quella di fcof- 
bor.e ( Bourbon ) erano conosciute sotto i nomi di co- * 
tonire di Anguilla , di cotoniere di Giorgia : elleno 
producevano annualmente una grande quantità di fio- 
fri e di capsule , -soggette ad essere danneggiate dalle 
pioggie , dalle rugiade , e dalle altre intemperie delle 
stagioni ; cosicché quattro quinti dei fiori , e delle ca- 
psule cadevano abitualmente dalla pianta senza arriva- 
re a maturità : questi accidenti occasionavano ai coiÙ 
tivatoii la perdita di quattro raccolte su'dinqUe ,r 
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Quello di Borbone non reme nè i venti, riè la piog- 
gia , nè il freddo, nè le altre vicende delle stagioni: 
il frutto di e ia giammai si stacca dai rami , thè 1’ 
hanno prodotto f e vi resta fortemente attaccato fino 
alla sua perfetta maturità , qualunque sieno le intem- 
perie dell'atmosfera. Esso cresce rapidamente, e di 
la sua raccolta più sollecitamente , che quelli dei qua. 
li si è parlato , e ciò è di un gran vantaggio , special- 
mente nei paesi nei quali si fanno due raccolte annue; 
pare che sia meno soggetto ai biuci . I frutti matura- 
no tutti quasi alla isressa epoca : per questa ragione 
conviene affrettarsi a coglierlo . Inoltre esso fra tutte 
le specie di cotoniere conosciuto nell' Isola e quello 
dal quale cade più prontamente il cotone . 1 filamen- 
ti sono di una gran finezza, ed il suo prodo:to è dop- 
pio in quantità , quantunque le sue capsule sieno es- 
tremamente picciole. Si alza poco, e non presenta al- 
1' occhio una vegetazione tanto brillante , come le al- 
tre . Quando queste capsule cominciano ad ingrossar*, 
elleno si piegano verso terra : i rami sono orizzontali, 
* ciò dà P aspetto di una vigna . 

Sono a questo cotone egualmente favorevoli i suoli, 
il clima , e la esposizione , che convengono agli altri: 
pure esso preferisce le Spiaggie del inare ; elio esige 
la sressa preparazione di terreno , e lo stesso genere 
di coltura : si pianta un poco più raro , perche è 
propenso a gettarsi su i lati. Bisogna aver l'attenzio- 
ne di troncare le punte di questi rami ancora fino a 
due, o tre volte , imperocché allora esso produce cori 
maggiore abbondanza ; si lega ordinariamente all’altez- 
za di due piedi . Pare più vantaggioso il lasciarlo cre- 
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«care In liberti nel terreni fertili perchè allora la 
pianta può facilmente alimentare tutti i frutti , che 
essa produce. La prima raccolta è più considerevole, 
che le successive : perciò sarebbe vantaggiosa il se- 
minarlo ogni anno , se la stagione » e gli altri lavori 
della campagna lo permettessero . 

La piccolezza delle sue capsule rende molto minu- 
ziosa la sua raccolta; cosicché un lavorante , che può 
in un dato tempo ammassare yo libbre di cotone or- 
dinario , noti ne raccoglie , che trenta di questo . La 
separazione delle semenze e la nettatura sono lunghe, 
e diffidili ; una macchina mossa dal vento , che pulisce 
eoo o a$o libbre di cotone della Giorgia , non spedi- 
sce nel tempo (tesso , che 130 , ed anco abitualmente 
che ieo libbre di cotone di Borbone. Siccome i suoi 
filamenti sono di una gran finezza , e sono fittissimi 
in una picciola capsula , é possibile il facilitarne la 
sgranatura , asciugandolo al Sole almeno per il corso 
di due giorni. Esso è soggetto a riscaldarsi , allorché 
si chiude in luoghi poco spaziosi avanti di avere la 
precauzione di farlo asciugare . 

Si può giudicare del suo valore commerciale , con* 
siderando, che il cotóne di Georgia cresciuto alla Iso- 
la di Bahama si vende in Inghilterra a ragione di 3! 
soldi per libbra , mentre* che quello di Borbone, pro- 
dotte nella stessa Isola , non ne vale che ìft 

Jsele dell’ Amene» . Queste isole da molto tempo 
Somministrano a! commercio ed alle fabbriche la mag- 
gior parte del cotone che si consuma in Europa . 
Pure il prodotto di quest* derrata vi ha sofferto di 
minuzioBC dopo i disastri di S. Domingo . Ma *1 
. >... ». "v. Mm-*’ 
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tempo stesso l’America ilei Nord , e quella del Sud 
hanno considerabilmente esteso la coltivazione di que- 
st? pianta . In queste isole questo arbusto è stato 
studiato con maggiore diligenza , ed ha richiamato 
inaggiorpiente 1' attenzione dei coltivatori . li Sig* 
Rohr ha latto un lavoro speciale sù questo tggetio , 
del quale noi daremo uno estratto fatto su l’ originale 
tedesco (») . Vi si troverà non solamente le descri- 
zioni di quasi tutte le specie proprie delle Isole oc- 
cidentali, pia ancora quelle di alcune piante di cotone, 
le quali vegetano sotto altri climi . 

11 Signor Rohr divide Je diverse specie in quattro 
classi principali , e per base di questa classificazione 
pone le parti esterioti . . tm 

Ne e stata publicato la Traduzione Francese , 
che si trova vendibile presso Madama Uuzard : 
<4 uno Estratto . Egli ha avuto intenzione di 
presentare ai coltivatori d e < caratteri per mezzo, dei 
quali questi potessero distinguere le diverse specie , o 
varietà , e scegliere nelle .loro speculazioni quelle che 
*' distinguono per le lorp qualità , ò le quali sono le 
più adattate al suolo , al clima , o di uno o di un 
altro Paese $cc. Noi abbiamo cercato di riconoscere 
diverse specie di cotonieri , secondo i catarri , che 
esso ha adottato nella su? opera : - ma noi confessiamo 
essere riesciti inutili i tentativi che abbiamo fatto di ap- 
plicarli ad una quantità assai considerabile di semi di 

co- 
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(1) Questa Opera ha il seguente titolo : drnmerkun- 
gen un er l e n Cattunbàu zttm Nuzen rfer Daenischen 
West luci is chen Cotonien + etc- Voti. G. P. B- von Rohr. 
u ud Leipzig. 17^1 , et 1793, 2 voi in 12. 
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cotoniere , ohe noi abbiamo nella nostra collezione et 
' conomipa . Noi siamo da ciò portati a pensare , che 
j| suo metodo di classificazione è sufficiente , o 
almeno che i caratteri , che esso ha adottati , non so- 
no assai sensibili , assai distinti , assai costanti da pre- 
sentare segni distintivi che siane a portata dei colmato- 
ri . Noi crediamo pure , che essa non possa condurre 
i bottanici alla conoscenza delie sarieta qu*si insensi» 
bili , che esistono nelle differenti specie .• e ci pare 
che non sj possa stabilire un buon sistema di classifi- 
cazione altrimenti che facendo uso dei caratteri 'presi 
ad nu istesso tempo sù le diverse parti della pianta 
del cotone . Del resto , il Lettore , che troverà i' occa- 
sione di fate 1’ applicazione del metodo del Signor Ro- 
hrad un certo numero d' individui , come noi 1’ abbi- 
amo fatto , potrà giudicare da se stesso fino a quale 
punto essa può essere utile . Noi ci contenteremo di 
presentare alcune riflessioni , relativamente ai suoi ca- 
ratteri fondamentali . 

Quando si esamina una semenza di cotoniere spo- 
gliata della sua capsula , e del cotone , che l invilup» 
pavano, si tiene, dice il signor Rohr> la punta gros- 
sa a ba-so, e la punta sottile in alto, come io l’ho conside- 
rata nelle mie descrizioni : e per questa ragione io 
nomino la sua punta pane, svptriure e la estremità ro- 
tondata parte inferiore , o' <><nt • 

lo dò il nome di Su ara , ad una linea che si sten- 
da dalla punta alla ba^e : quella di oticmo ( crochet } 
ad una precida elevazione , che termina la base della 
sutura , perche essa affetta ordinariamente questa tor- 
ma 
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ma; e quello di svptrficit alle Altre parti esterne del. 
la temenza . 

La superficie in molte specie si trova rùvida , co* 
me un zigrino finissimo t e sempre di un ne- 
ro molto cupo. Jn molte altre essa è totalmente liscia 
•aleuta di vene apparentissime , di un colore meno fo* 
eco , che tira sul bruno nerastro • Essa è in alca-* 
ne legier mente coperta di un picciolo numero di peli ; 
cosicché trasparisce facilmente il colore dello invoglio, 
senza però che se ne ravvisino facilmente le vene 3 
finalmente né esistono molte , nelle quali la superficie 
é coperta , o totalmente , o in parte , di boera , o di 
peli, o di amendue assieme : cosicché questi filamen- 
ti , che formano una specie di feltro , nascondono ala 
l’occhio il colore dell' invoglio, 

Voi osserveremo , che questi diversi caratteri , che 
formano la base della divisione adottata dal Signor 
Rohr , non cì sono sembrati costanti negli individui t 
che abbiamo osservati . ' < . 

Per esempio , noi abbiamo trovato semi neri don 
Invogli lisci , quanto quelli dei semi bruni > e che 
avevano meno manifeste le vene : una istessa capsula 
ci Ha offerto semi neri , d semi più o meno lisci a 
finalmente affatto nudi , ò più ò meno coperti di pe- 
luria feltrata « ì . 

Io dò il nome dì peluria ( dtebet //*.), continua U 
Signor Rohr, ai Filamenti corti, e cresputi , o arric- 
ciati di grossezza eguale alle due loro estremità -, or- 
dinariamente colorati con Una tinta di rùggine : ravvi* 
ornatissimi fra loro , e che restano crespati , quando 
« fregano fra le dita . Io chiamo fili ( fils , fittiti 
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fricrr. ) ì Vilamenh corti , arricciati (/risii ), che 
sono mol'o rari su ta superficie del setne a segno di 
potersi) numerare; le macchie pelose ( taches velati , fil~ 
xige , Jìtcke ) sono formate da Filamenti cortissimi , e 
ravvicinatissimi , che non ai può addrizzare , nè ri- 
unendoli , nè lasciandoli separati . Queste macchie si 
srovatio disperse sopra la superficie del seme , senz^ 
mai ricuoprire la punta, o la sutura. 

I peli ( lutare ) si distinguono dagli altri Filamenti 
nello essere più delicati alla loro estremità , che alla 
loro base , e nel restare dritti allorché si fregano 
assieme . Eglino sono costantemente più lunghi dei 
filamenti della peluria , Io finalmente indico sotto la 
denominazione generale di Filamento ( Jélz ) i fili che 
sono situati alla punta della semenza ; e quando que- 
sti fili differiscono dalla pelarla della quale io ho par- 
lato più sopra , osservo , che essi sono pelosi , fila- 
mentosi , fitti , o radi . Quando non si trovano altro- 
ve che alla punta , io dico che sono si la punta . Se 
s stendono sopra la sutura , io dico , che casi som) 
intorno la punta ( rund cum dìe spi ezt . ) 

Io chiamo unite le parti della superficie , che ione 
prive di peluria , di fili , di macchie , e di peli . Io 
non ho bisogno di far notare , che questi filamenti di 
diverse nature formano una parte essenziale della se. 
menza ; imperocché restano talmente aderenti a questa, 
dopo che ne è stato separato il cotone , che non 
ai può staccarle neppure con un coltello , se non che 
togliendo 1’ epidermide . Io ho preso i miei caratteri 
dal numero , dalla forma , dalia situazione f c dalle 
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i [tono», perche dà rami lunghi , sottili , che si rompo, 
no facilmente . Questa specie si trova generalmente 
in tutte le isole , ove bene spesso è pascolata con il 
( yahrrund ), iarrund ^quantunque sia poco stimata : 
ma viene conservata per la forza della sua vegetazio- 
ne , e per la quantità di Capsule che essa produce . 

» Pure il suo cotone cade eoo facilità, e quello che re- 
sta aderente alla capsula facilmente è sporcato dalle 
pioggie . Quando gli si permette di crescere quanto 
vuole, giugne ali’ altezza di j» piedi , e si dilata da 
S in 8< lateralmente . Fiorisce solamente una volta l* 
anno ; -fà sembianza di promettere una buona raccolta; 
ma ogni albero non produce, che un quarto di oncia dì 
cotone nettato t e qualche volta ancora una minore 
quantità. Al contrario il iarrund posto nelle medesime 
c. circostanze non si alza * o non si stende più di sie 
piedi , e dà annualmente sette oncie di cotone netta* 
to^. Siccome generalmente si costuma di seminare il 
fetonte re t e/vaggio e tre altre specie con il yarrund , e 
queste quatro prime non danno che una raocolta annua j 
cioè quella che si 4ù' a Natale , questa raccolta si ri. 
jguarda come più produttiva di quella, che ha luogo nel 
mese di Maggio; infatti, in questa, si ottiene solamente il 
prodotto del yarfìnd , mentre che le altre quattro spe» 
eie niente danno . Se per caso il Coltivatore ha getta. 
t o nel suo campo ima grart 1 quantità di yarrund y e poco 
cotoniere selvaggio , esso fà una raccolta migliore', 
che i suoi vicini ,'che hanno seminato molto yarrund 
e poco della specie selvaggia. Al contrario, quei pian- 
• Itatori , che Calcolano , come quelli delle Isole Danès 
o come quelli dell' isola Montserrato i e non seminario 
■*** ‘ che 
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c be dell* yarrund , ottagono tempre una maggiore 
quantità di prodotti , qualora nano eguali tutte le al- 
tre circostante , 

La semenza di questa specie è grossa , il suo cotone 
non comparisce di una qualità superiore a quella dell’ 
larrund : quantunque non sia cosi bianco , esso ha un 
colore grigio cenerino . li Signor Rohr dice di non l* 
avere mai incontrato in uno stato selvaggio. 

Cantieri a f iccali fiacchi [ YLlcaflocktclucr C. ) . La 
temenza porta alla sua punta alcuni fili sopra i due ta- 
li della sutura . Questa specie non era conosciuta avan- 
ti , che i( signor Rohr 1’ avesse trovata fra i boschet. 
ti nell' isola di Santa Croce . Esso si è posto a colti- 
varla , e ne ha ricevuto , dopo qualche tempo à Spaniih. 
Touch , semi sotto il come di Catotaiere di Tabaga • 

j. Co temer e coronine di verde ( gru auge ì^roenter C. ) 
La punta della semenza è corta : essa porta nel suo 
giro fili corti , tuffutissimi , e molti . Questi filamen- 
ti , molto più bassi , che il vertice della punta , si 
prolungano a basso lungo la sutura . La sua superfìcie 
è spesso coperta di alcune macchie vellutate . 

* Alla Maftinicca è detto amane fino , quantunque » 
suoi filamenti non siano tanto delicati , quanto quelli 
del cotone indiano o quelli del cotone bianco di Siam . 
Si conosce ancora sotto la denominazione di coronato 
verde , perchè la peluria della punta è verde , quando 
il seme è fresco ancora ; qualità che io non ho osser- 
vato in alcun altra specie ; con il tempo es.o diviene di 
un grigio cupo . Io non l'ho incontralo altrove, che alla 
Martinicca , ove e4so è molto stimato , a causa della 
fìneaza , e delia bianchezza dei suoi filamenti -, per la 
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stesse ragione se ne coltiva una gran quantità attuai, 
mente all’ Isola S. Bartolomeo. I suoi fiocchi si stac- 
cario facilmente e quando ie pioggie vengono nella sta- 
gione della raccolta , le capsule mezze mature si stin. 
gono , e sporcano il cotone; mi quando esse sono arri* 
vate alla loro maturiti * esso conserva tutta la sua 
bianchezza , ed è molto stimato in Inghilterra . La rac- 
colta si fà al principio di Novembre, e dura sette in 
etto mesi . Nientedimeno un albero annualmente non 
dà che due oncie , e mezzo di cotone netto . Esso oc- 
cupa una larghezza di quattro in cinque piedi e si 
alza a tre . E' conosciuto ancora nell' isola di S. Pie* 
tro , sotto il nome di cotoniere a rhum , cU a zucchero . 

( rum and sugar cotton ) * 

q. Cotoniere sere/ verde . ( Cotonnier sarei vert-gruener so « 
rei C. ) La punta della semenza e corta , e contornata 
da alcuni filamenti sparsi qua e là meno allungati che 
queste , ed i quali si prolungano un poco lungo la 
sutura . * 

Esso e coltivato a Spanìsh-Iovvn egualmente che il 
sorel rouget, sorci rosso, e 1’ uno, e l’altro sono confusi 
sotto la denominazione di cotoniere sorel. 11 rosso.* pr». 
feribile al verde , per la ragione , che questo perde il 
suo cotone subito dopo la sua maturità , mentre che il 
Sorci rosso lo ritiene nella sua capsula , e dà sette cn- 
cie , e mezza , quando il verde npn ns produce , che 
poco più di quattro • 

y. ( Cotoniere sorel rosso ) ( rotker sorel C. ) • La punta 
i corta , e circortdata da una grande quantità di fila- 
menti serrati , cresputi ; e più lunghi che la punta .* 
quelli del dosso sono meno lunghi , si stendono egual- 
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mente discendendo sopra una parte dalla sutura , c si 
trovano, in questa parte , mescolati di alcuni peli. 

Il sorti rosso merita di essere preferito , non sola- 
mente al Sorti verde, ma ancora all’ iarrund . Eccone 
le ragioni. 

I. L’ iarrund non mi ha dato , con una buona coltiva- 
zione , altroché un poco più di sette oncie di cotone net- 
to , mentre che , nelle medesime circostanze , io ho ot- 
tenuto dal sorci rosso un poco piu di sette oncie t e 
mezzo; è ciò produce una gran difterenaa in una pian* 
tazione composta di più migliaia dr alberi .specialmen- 
te quando si considera , che 1’ ultima di queste due spe- 
cie occupa meno luogo , che la prima . 

II. Il sorci rosso fruttifica più volte nel corso di un 
anno : ciascuna raccolta è abbondante , e si esegue in 
un breve spazio di tempo . Al contrario bisogna fare 
quella dell’ iarrund, di otto giorni in otto giorni , per 
tutto il corso dell’ anno , se non si vuole perdere il 
cotone a misura che esso arriva alla sua maturità: 
questa è la maniera , che ho tenuti , quando ho raccol- 
to sette opjie da ciascun piede : operazione che porta 
yna gran perdita di fatica , e di tempo 

JII. 11 cotone dell’ iarrund abbandona facilmente la 
sua,(Qap'ula : e cadendo a terra per effsrto delle piog- 
gie , dei venti , o del sup proprio peso , si sporca , o 
subisce un principio, di putrefazione. Questa e la ra- 
gione , per la quale si è obbligati di visitare ogni set- 
timana r.el corso dell’ anno tutti gii alberi di un coso- 
veto- 1! sorci rosso, al contrario, può restare sull’ al. 
biro , finochb si raccolga . senza che si rischi , che sia. 
portato via dalle pioggie , o dai venti . Non soffre dan- 
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pi, che dagli uragani , che svellono , e portano via le 
piante . - 

4. Il cotone del sorci è , in generale , più fino , e . 
più bianco di quello dell’ iarrund . 

5. Io spiegherò più a basso le ragioni per le quali io 
non condanuo la coltivazione dell' iarrund ^ malgrado 
i vantaggi' de '"quali gode il sorti rosso.; §i deve anco- 
ra aggiungere; che questo preòde uno aumento di cin- 
que piedi di altezza , cd altrettante^ di larghezza , e 
che sopra un’ acre di terra , si può allevare un%, più 
grande quantità di piante di questa specie , che diqftel- 
|a-dell’;«mr*i/, che chiedono uno spazio di sei piedi. 

6. Pianta di cotone a punì* barbuta ( spitzbaertiger C.) 

Il suo seme è di forma bislunga t la sua punta è al? 
lungata . I filamenti di questa punta sono fitti , frisati, 
non le passano punto , e non sono accorciati nella paa 
parte posteriore . Essi si stendono sopra la sutura r e 
|| trovano mescolati di alcuni peli.- * .** 

lo gli ho dato questo notqe per distinguerlo dalle al- 
tre Specie. Io 1’ ho trovato fra le piantaziohl dell* 
jerrund . Si alza a sette piedi , e si estende alla 
larghezza di otto - Non fruttifica , che una volta 1’ an- 
no , e dà tre onde di cotone netto , quando i suoi prtn- 
pipali rami non sono stati pomati» >' \ -■ ùr > * 

f. Pianta di cotone a uncino barbuto . Il seme porta sol»^ 
mente pn piccolo fiocco di filamenti al di sotto dell on* 

cino V*’* e. \ 

Si dice ftd-ehanks nell’ isole di S. Tommaso t e di 
Tortosa ,■ ed In alcune piantagioni si trova miscelato 
con altre specie. Esiste pure a Santa Croce , alla Tri* 
pi tà &c . , ove è confuso con lo ior-rttnd . Si spande, n 
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-tome questo ultimo , sei piedi in tutti i lati , ed il 
suo cotone jion è inferiore a questo . Non fruttifica , 
che una volta 1’ anno : cosa che rende più casuale la 
raccolta . Ma quando la stagione è favorevole , da un’ 
albero si ottengono cinque onde di cotone . 

8. Cotoniere year-rcund , o iahr rund ) ytar-reund , 
o jahr round G. ) Il seme porta un piccolo fiocco di fi. 
lamenti alla sua punta , come pure al di sotto del suo 
oncino. Il suo nome , che è inglese, gli è stato date , 
perche fruttifica in tutto il corso dell’anno. 

Se ne conoscono varietà , cioè : 

HA. Il yahr-rund grossolano ( yahr round grostier )■ 
a piccole capsule , che è stato , ed è tuttavia il più 
generalmente coltivata nelle isole danesi . Si chiama an. 
cora co totfiere rhttm , cotoniere a fiochi grandi , e coto- 
niere della Giammai ca , o di S. Domingo , perchè è co* 
munissimo in queste due isole . Se ne coltivano tre , o 
quattro specie , che facilmente sono confuse con questa. 
Il vero Jarrund porta , come è stato detto, un fiocco* 
alla punta , ed intorno all’ oncino , e nessuna altra dà 
prodotto per si lungo spazio di tempo , specialmente 
dal principio di Novembre ,fino alla metà di Marzo; e 
datla fine di Giugno , fino al principio di Settembre » 
E' comunissimo fra i coltivatori di Monserrat , che la. 
nominano loaj cottoti, e che hanno appreso dalle mie 
osservazioni , e dalla loro propria esperienza , a sepa. 
tarlo dalle altre specie . Le persone , che vogliono 
escludere i cattivi cotoni dalle loro puntazioni, devono 
prendere i semi di questo, che è si facile ad essere 
distinto, e seminarli separatamente * Essi otterranno 
con questo mezjo accolte più abbondanti t e non s*. 
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ranno più forzati a mandare sù i mercati un cotone di 
colore grigio , sporco, e guasto , e cosi screditare i 
prodotti delle loro puntazioni . 

Io ho seminato lo jarrund in ciascun mese . Quello 
del meie di Febbraio è riescito il meglio ; mi ha dato, 
in certi anni , sette oncic di cotone netto . Occupa una 
estenzione di sei piedi in larghezza , ed altrettanto in 
elevazione . 

B 11 yarrund fino ( yahr round Jn } ( /entri juhr* 
tur.d C. ) a grosse capsole - 

Questa varietà è stata mandata da Porto-Ricco al 
S. Rohr , che, avendola coltivata poco tempo avanti 
la pubblicazione della sua opera , non ha potuto esporla 
ad un gran numero di osservazioni • Pure Egli nota di 
avere essa posto a fruttificare meno tempo di quello, 
che occorra alle altre specie , che il suo cotone è finis- 
simo , e che le capsule sono più grandi di quelle dell’ 
altra varietà , comparativamente al tempo , che esse 
impiegano a crescere. I piantatori , che non discerno, 
no i cotonieri per mezzo delle semenze l’hanno con- 
fuso con il seguente. 

IX. Cotoniere a grossi / occhi ( great-lock , o grost 
flockichterc. ) II suo seme porrà filamenti intorno la sua 
punta , lungo la sua sutura , spesso fino sotto l’onci- 
no. La superficie è frequentemente macchiata di pe- 
luria sopra differenti punti. Gli è dato ancora a San- 
ta Croce II nome di Oldtuss Prima vi era coltivato 
generalmente perchè si trovava che dava un» abbon- 
dante raccolta ; ma esso ha perduto il suo credito , e 
non s’incontra , che casualmente fra le altre specie , 
per la ragione , che non porta , che una volta l’anno, 
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perchè là più leggiera pioggia sporca fortemente il 
suo cotone , e perchè quando è stato attaccato dai ver- 
mi , ne risulta una grande diminuzione di prodotto ne- 
gli anni seguenti •. Ciascuno albero non dà , per mezzo 
di una coltivazione fatta con diligenza , altro che quat- 
tro oncie di cotone pulito . Esso ha otto piedi di lar- 
ghezza, e sei di altezza. Questa specie ha alcune va- 
rietà , le quali non sono finora ben conosciute . f 

X. Cotoniere citila Gt/iana. ( Gttiana C. ) I semi sono 
aderenti fra loro , in ciascun loculo , o loggia dell* 
capsula , ed hanno Una forma piramidale lunga , e 
stretta . 

Questa è la specie della quale si fa tanto caso ir) 
Europa, a causa della bianchezza , della forza, e del- 
la lunghezza dei suoi fiocchetti , e che si conosce sot- 
to la denominazione di Cayenna , di Stnrinam , di De » 
mèfarj , di Ber Aie et ( Btrbichi ) e di 'Esstquebo, Il no- 
tte, che le conviene il meglio , è quello della G tuona, 
perchè è generalmente coltivato in questa colonia , ed 
in quelle , che abbiamo indicate . Non si deve far 
menzione di uno * o due piantatori , che si attaccano 
.ancora per capriccio ad alcune altre specie . I viag- 
giateci , o gli Autori , che hanno 1 scrìtto su questo 
paese , fanno sempre menzione di questo , come lo 
1’ ho verificato , quando mi sono trattenuto là . Que- 
sto è il solo , che vi si deve coltivare : imperocché il 
clima , il suolo , e la temperatura della 1 Guiana diffe- 
riscono considerabilmente da quelli delle isole dell'A- 
merica . * 

11 cotoniere della Guiana dà due raccolte annue ; |ha 
le pioggie , le quali cadono regolarmente due volte 

- '< I* 



l’anno danno occasione alla caduta «felle capsule mez- 
zo mature , o ancora verdi . Quando la stagione è 
favorevole , si ottiene fino ad una libera ] e mezzo 
per albero , mentre le pioggie riducono i prodotti ad 
una mezza' libra di cotone pulito 
\Questo è detto alla Martinicca toton à pierrt , co- 
tone pietroso , td alla Giammaica ricini cono», e link 
cono n . K.Sso occupa uno spazio di dieci a dodici pie- 
dì , quando vegeta sópra urta terra buona . 

11. Cotoni dtl Ec. \ule ( Bramii ) . I semi compresi in 
C/ascuna divisione della capsula , sono fortemente ade- 
renti fra loro , e formano una piramide Corta , e larga» 
Questa specie si coltiva unicamente al Brasile , e 
hon e per anco introdotta alla Guia'na , ne all' isole di 
America. Pure essa è stata portata a S. Croce nel *787- 
ll seme si assomiglia a quello del cotoniere della 
Catana, come si può conoscete confrontando le due 
descrizioni («)* pure essa ne differisce in'qualche par- 
te » Le ultime sono comurremente unite al numero di nove, 
o di undici al più , e quelle del Brasile sono' nel nu- 
mero di sette , e giammai più di nove . Io ho esami- 
nato gran quantità di questi semi e’ fra essi non ho 
mai trovato quelli del Brasile . Questi ultimi , dei qua- 
li io ho costantemente esamirato la coltivazione , rión 
hanno cangiato i loro caratteri - Per questa ragione 1 

F 4 i° 
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(a) Noi abbiamo nella nostra collezione mostre di smd 
di questa spècie , e della precedente , una delle quali vie- 
ne da Fernamlnicco • Questa è la medésima di quelli iti 
alcune delle' 'colonie Francesi conosciuta sotto il nome di 
c otone riattato > cotoni er natte, i 


io io considero , come una specie particolare *. Il co- 
tone ne è ricercatissimo nel commercio > 

li: Piani « di cotone a semi di un bruito nero , uniti , 
e vinarie . 

XII. Cotoniere Indiano ( Indian C. ) La punta della se" 
menza non porta , che un piccolissimo numero di fi- 
lamenti sopra iV suo dorso . La sutura si confonde con 
la punta , e la sòpravanza . L’ oncino sparisce . 

Io ho trovato questa specie sul continente fra San- 
ta Marta , e Cartz’gena . Essa porta il frutto due vol- 
te P anno , e dà un cotone bianchissimo , che si man- 
tiene per molto tempo nelle sue noci (gousses) , sen- 
za che queste gli comunichino alcuna tinta , quando 
sono bagnate dalle pioggie'. E’ facile il nettarlo dalla 
semenza.* e supera in finezza tutte le specie , delle 
quali ho parlato finora . Io ho riconosciuto , che le 
puntazioni che avevo fatte in Novembre sono state 
sempre più produttive di quelle degir altri mesi; ed 
fio ottenuto , . malgrado la grande siccità , sette on 
eie , e sette ottavi . Io devo notare inoltre che questa 
specie porta abitualmente foglie convesse , ma la con- 
vessità sparisce a poco a poco , e si perde totalmente 
alla estremità dei rami > carattere » che to non ho in- 
contrato in alcun altra . L’albero abbandonato a se 
stesso , stende f suoi rami sopra una superficie di die- 
ci piedi , ed arriva all’altezza di otto piedi . Sarà 
parlato altrove degli eftetti della coltura sopra questa 
specie . • 

XIII. Cotoniere bruno , e Uscio di Siam ( Bramali- 

eher glatter Sium .C.) > 

, La punta dei teme ha pochissimi fili sul dorso ; è 

Un- 
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lunghissimo s It sutura non si alia -fino alia elevazione 
della punta ; l’ oncino è caratterizzatissimo . E’ cono- 
sciuto nella Marttnicca sotto la denominazione France- 
se di cotone litei » ( coton liste ) 

Si distinguono tre altre specie, di cotone di Siam » 
che io ho trovato incompagrtia di questa alla Maninicca, 
Noi parleremo delle due prime più a basso . La quar- 
ta , ehe io ho veduta a San Domingo è detta Siam 
bianco . Le spècie colorate sono dai Francesi indicate 
sotto il nome di Siam rosso , e dagli Inglesi sotto il 
nome di cotone nati km , quantunque le stoffe di nankin 
che noi riceviamo dalla China siano di una tela trop- 
po grossa per potere provenire da essa . 

Il cotoniere di Siam a semi lisci , e bruni ( arriva 
ad una elevazione più grande che gli altri . Al secon- 
do anno è già alto dodici piedi . I rami si stendono 
da tutti i lati sopra una dimensione di otto piedi . 
Esso non dà prodotto , che una volta 1' anno , da Feb-, 
braco fino ad Aprile i ragione per la quale esso non 
deve essere adoperato dai piantatori ; inoltre le sue 
capsule cadono all’ epoca della maturità , e quelli , 
che restano aderenti , non si aprono ohe a metà : co- 
sicché per estrarne i fiocchi, bisogna rompere le vai- 
■vole , <he li contengono . Nelle altre specie , il cotone 
arrivatogli maturiti , si pone fra i« rivolte della 
capsu^l \ ed è facile il ritiramelo: ma in questa esso 
è fortemente annesjo, e conviene strapparlo . Questi 
inconvenienti rendono lunga » e dispendiosa la raccol- 
ta : Vare che l’albero dia molto : ma quando ti pesa 
il suo prodotto , si trovano al più tre oncie ; perctò 
i suoi filamenti sono delicatissimi • >, 
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XIV. Cotoniere di S. Tommaso , ( Saint Thotnas C. ) Là 
sua semenza è bislunga; i peli aderenti alla punta so* 
no fitti * in forma di pennello , spesso più lunghi di 
questa punta, ed in contatto con la sutura» L’ onci- 
no ò sprone è apparentissimo . 

10 ho trovato a S. Tommaso questa Specie » Essa 
non dà che una raccolta annua , da Gennaro fino in 
Marzo , e qualche volta fino in Giugno . Essa si alza 
ad undici piedi , e si stende sopra una superficie di 
dieci . Io ho ottemuo per ogni albero tre oncìe , e 
cinque settimi di cotone nettato . I suoi filamenti 
sono più bianchi , più fini , e più lunghi di quelli 
dell’ itarru td . Essi sono talmente aderenti alla parte 
situata sotto lo' sprone , che 1’ invoglio delia semenza 
si rompe quando si vuole separarli : ed essi si ronà, 
pono alla filatura ogni volta , che vi s’ incontra que- 
sta parte della scorza , se non siasi avuto cura di to- 
glierla per mezzo della cardatura, Lì mie osservazio- 
ni giammai mi hanno Condotto a fare questa riflessio- 
ne-in alcuna altra specie. 

XV. Cotoniere dei'Caiii ( aiix Cdyts C.) Il seme è com- 

presso da una parte , e rilevato dall’altra . Il fiocco, 
o borra è delicato , corto , e confina alla suturèi i 1’ on- 
cino sparisce . - 

11 Cotonieft di Caye» differisce da quello del quale 
ho parlato finora sotto i rapporti della vegetazione , ' 
dell epoca della raccolta , e delle qualità dei suoi fi- 
lamenti . Esso non dà per ciascUn albero , in parità 
di circostanze , che due onere e mezzo dì cotone 
nettato . Si separa facilmente da tutta là;supéfficìe del • 
seme , senza portarne seco alcuna parte . Le foglie 

del 
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cotoniere di S. Tommuo tono genera! mente , co- 
me quella del cotoniere delle Caie , ritagliate a tre 
lobi ; pure le prime sono più puntute t Le glandule 
situate alla base delle foglie -, si trovano presso le due 
specie nelle proporzioni seguenti . Sopra trentadue fo- 
glie del cotonière di S. Tommaso , ve ne sono dieci 4 
tre glandole , sei a due ^ e sedici a Una . Sul medesi- 
mo numero di foglie , del cotoniere di Cayes * due 
hanno tre glandole , due altre ne hanno due -, e ven- 
totto una sola . Le loro semenze serverò specialmente 
a caratterizzarle » 

XVI. Cotoniere di Siam brìtito coronato ( Braetmliiker 
ge'kroer.ter Siam C.) . I filamenti della punta sono corti, 
serrati , rari , Vrisati , e sormontino la sutura: Pon- 
cino è apparente . Esso è coltivato a Santa Croce , 
tome pure alla Martinicca . E’ conosciuto , in questo 
ultimo luogo , sotto ii nome di Siam coronato . U suo 
cotone è più pallido di quello del ?num. I?; più ela- 
stico : ed esce più facilmente dalla capsula alla sua ma- 
turità , senza però cadere a terra , e ciò ne rende più 
facile la raccolta* Pure se si differisca alcuni giorni , 
dopo la perfetta maturità , le capsole , ed il eotone si 
staccano dall’ albero , imputridiscono sul suolo , ed il 
cotóne perde la sua elasticità , ed il suo valore 
Torta il frutto due volte Panno dal principio di Gen- 
naro fino alla metà di Pebraio , ed ancora fino io 
Maggio . Ma , siccome ciascuna pianta occupa Uno 
spazio di sei piedi , e dalle due raccolte noti si può 
ottenere , che tre oncie di cotone pulito , io non sa- 
prei raccomandarne la coltivazione , se non nel caso , 
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che il iuo colore gli disse un prezzo superiore agli 

altri . 

XVII. Cotoniere dì Cariogena a fiocchi pìccoli (K teli 
Jlockichter Carthagena C.) ..I filamenti situati alla punta 
della semenza sono lunghi , e rari ; la sua sutura c 
nuna ; l’ oncino sparisce (i). 

Esso ha ricevuto il suo nome dalla Città di Carta, 
gena in America , perche nei contorni di essa cresce 
selvaggio , con alcune altre specie . Si ammassa , e si 
porta al mercato senza nettarlo . Io ne ho ottenuto 
solamente una raccolta ; essa è durata da' Febbraio si* 
no al termine di Aprile . Ciascuno albero mi ha dato 
due onde, e tre parti ( troit ticrt ) di cotone nettato, 
bianchissimo , finissimo, ed esente dai difetti di quel- 
lo di Carragena a fiocchi grossi, che ha filamenti troppo 
lunghi . Esso può essere raccomandabile per le fabbri- 
che ; ma i piantatori ne ritireranno poco profitto , per 
la ragione che i suoi fil amenti cadono subito dopo la 
loro maturità . 

i3. Cotoniero di Cartagena a fiocchi grotti ( Grossfio- 
eh ich ter Canhagena C. ) . La semenza è bislunga , la pe. 
iuria , o i filamenti situati alla sua punta, sono corti, 
rari ; e si mostrano più a basso sopra diverse parti 
della superfice : la sutura è scopertaci’ oncino spari- 
sce . 

, Questo è il più elevato di tutti i cotonieri descritti 
finora in quasta opera : esso dà frutto solamente una 

* ' vol- 

(i) Questo cotolvere ci sembra essere lo stesso di quello 
di Santa Marta menzionato dal Signor Moreau de Saint 
Mery , del quale si troverà la descrizione alla fii# di 


questo Capitolo. 
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volta !' anno . I fiocchi hanno una lunghezza di sene 
in. otto pollici , e ciò forma un bel colpo di occhio ir» 
ina puntazione ; imperocché essi restano aderenti alta 
capsula, e questa non li sporca . > ./ 

I fabbricanti di Scozia 1’ hanno rigettato per la lun- 
ghezza dei suoi filamenti . Ma è probabile che ciò 
derivi dalla ragione che ysi non potrebbero farne uso, 
per le dimensioni su le quali erano costruite le. loro 
macchine . Pure mi «sembra che esso non dovrebbe es- 
sere disprezzato per il lavoro a filatoio ed alla conoc*- 
chia , giacché produce con abbondanza . 

19. fotoni tri ai piarti bianco ( Wtimrsiam C. ) . La 
sua semenza è corta , quasi globusola alla sua base ! 
i filamenti sono aderenti alla punta , lunghi , serrati , 
si continuano al di sotto di questa , Lo sprone , o 
uncino sparisce . > 

Questo cotoniere coltivato a Cayes , nell' Isola di S* 
Domingi , ed alla Martinicca si assomigli a talmente, 
Sotto quasi tutti i suoi rapporti , al cotoniere di Siam 
coronato 5 che è impossibile distinguerlo avanti la sua 
maturità * Queste due specie, le quali r.on si deve con- 
fóndere come varietà , differiscono solamente nel co- 
lore , nella qualità dei loro filamenti t e nei caratteri 
delle loro semenze . Io ho coltivato per piu anni l* 
una, e l’altra; ed esse hanno conservato invariabil- 
mente i loro caratteri distintivi 

1, Il cotone di Siam bianco è di una bianchezza lu* 
pente , senza alcun filamento colorato ; essa non si 
«porca sù l f albero , E’ danno,, che le cesoie cadono 
con il cotone all’ epoca di loro maturità . 

a. Ciascuna pianta dà annualmente sei . oncie di ce- 
rone 


s* 

tori e nettato , cioè il doppio di quello che fi hi dal 
Siam bruno coronato, 

j. I semi differiscono da quelli degli altri cotoni di 
Siam , come si può vedere connotando la loro descri, 
«ione . 

III. Cotoniere la di (ui superficie è guarnita di peli 
rari e corti , cosicché è fucile io scorgere il colore del - 
lo invoglio ma non così Jacilmente come le vene . 

ac. Cotoniere di Curano ( Curassi . , C. ) . Il seme è 
piccolo , e guarnito di alcuni peli sdraiati sulla super- 
ficie * La punta corta e ricurva porta sul dosso un* 
corta peluria . L oncino non offre , che un puijp) eie-* 
vato . 

Io nomino cosi la specie , che cresce naturalmente 
sulle roccie di Wilierastadt , e di Cura3so , e che pu-> 
re è coltivato da alcuni abitanti . Essa porta un coro* 
ne estremamente fino , ed una semenza che non ha 
che la metà della grossezza ordinaria , e che compari* 
sce piuttosto globulosa , che ovoide , quando non si 
esamina con attenzione •. Le sue capsule sonp ancora 
comparativamente più piccole , ' e contengono perciò 
ancora meno filamenti . Jl cotone di questa pianta e 
più stimato di quello delle specie descritte finora ; . 
quando è colto di fresco, fà poca comparsa. Pure pren- 
de tale aspetto dopo essere stato nettato , che non s’ 
immaginerebbe , che egli fosse della stessa qualità di 
prima : esso è di una bellezza , e di una bianchezza 
lucente . Si crederebbe , che il iuo seme dovesse 
essere portaìS--¥Ì^ quando si fà passare cotone fra i 
cilindri, pure lesperienìi'-wi jtt dimostrato il contra- 
rio. ' X ■ ; v 

Una 
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Una libbra di questo cotone* con i suoi semi si paga a 
Curasso nove uueter , ed un ribalterò, moneta del pae. 
se , quando è nettato . Non si usa di passarlo fra * 
cilindri , ma si monda a mano , Non entra nel com- 
mercio dell’ Kurqpa ; è lavorato là , e ne sono fatte 
calze, ed altri oggetti simili per uso degli abitanti del- 
l'isola, Un paio di calze costa sul luogo venti risdal- 
leri , o ventidue , e mezzo,, scudi correnti di Santa 
Croce. Esse sono de tale fine? za , che possono , come 
si dice , passare a traversa un .anello ; la forza loro è 
tale « che durano molto più tempo , che Le altre cal- 

Gli alberi piantati a quattro piedi di di tanza sopra 
linee- discoste fra loro per cinque piedi , non danno 
annualmente,, che una oncia , e due dramme ; e la rac« 
colta è meno lunga , che se fossero situati a maggiore 
distanza , come 1’ esige la (oro natura . In questo ulti- 
mo caso , essi producono sene onde , e due dramme 
dì cottone nettato ; e la raccolta si prolunga dal pri- 
mo di Febbraio alla fine di Giugno , Ma un piantato- 
re non può essere astretto a questo metodo : si trove- 
rebbe forzato ad andare a cogliere , ogni giorno , a 
ciascun albero , Jre ò al jdù otto piccole capqle per- 
che queste cadono prontamente ; eJ esso non potrebbe 
allevare, , che un piccolissimo npmero di arbusti per 
acre . Cosi non sarebbe esso comprato delle sue, fati- 
che , e delle sue spese., 

2 i, Cotoniere 4* S. Domingo coronato ( G krocrAcv ■* 
Saint D. mmgo C. ) . Il iemt è bislungo. , e coperto di 
\U^t gran quantità di peli radamente dispersi ; la pun- 
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ta corta , dritta, circondata di peli lunghi » 1’ uncino 
apparentissimo - 

Esso è chiamato Cotoniere coronato ai Cayes , ove 
io l’ho veduto per la prima volta . Dà due raccolte 
annue : la prima , da Novembre fino al principio di 
Gennaro ; la seconda, in Aprile fino alla metà di Mag- 
gio > e questa si prolunga nelle buone annate lino al 
principio di Luglio . Il suo cotone ha la bianchezza , 
e ia finezza del cotone Indiano : quello è più di que- 
sto aderente alla semenza , e per conseguenza -più dif- 
ficile ad essere nettato . L’albero si alza a sette piedi: 
ed i suoi rami occupano uno spazio di dieci piedi * 

• Le capsule cadono comunemente subito che sono arri- 
vate a maturità , Cosi , considerata ogni cosa , questa 
specie non conviene molto ai piantatori . Siccome io 1", 
ho veduta sempre dare abbondante prodotto , ho ere- 
dato di doverne affidare le semenze alla terra ogni me- 
se dell’ anno , a fine di riconoscere quale epoca gli 
sarebbe più favorevole . I cotonieri seminati in set. 
tembre mi hanno dato , per ogni albero , da Dicem- 
bre fino a Maggio , una raccolta di dodici oncie , 
e più , di cotone ne;tato 5 ed io , da quelli , che era- 
no stati seminati in' Novembre dello stesso anno , noa 
ne ho ottenuto , che un oncia , e sette dramme ! nel 
di più , il suolo , e le altre circostanze erano le stes- 
se . Un vantaggio che presenta il cotoniere di S. Do* 
mingo si è che la sua seconda raccol ta finisce sempre - 
quando comincia la seconda del cotoniere indiano , 

. Le persone j che vorranno coltivare le due specie , de- 
vono seminare il cotoniere coronato di S. Domingo in 
4>erter«uC ; ed il cotone indiano in Novenbre . 
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. 52 . Cotoniere rampicanti ( Ranktn C. ) . II suo seme 
SÌ assomiglia molto al precedente , all’ eccezióne delio 
esser? compresso dalla parte della sutura , e. rilevato 
dal lato opposto . - r 

Questa specie indigena della Guinea-, si distingue da 
tutte le altre per la sua maniera di crescere , mentre 
che queste ultime portano un fusto dritto , e rami ri- 
levati ; questa, al contrario , dà un fusto ricurvo ,, e 
rami inclinati , dei quali gl” inferiori rampicano a ter,, 
ra , e si estendono da tutti i lati in una lunghezza di 
cinque piedi . Questa propietà gli ha fatto dare il no- 
me di cotone rampicante \ . , 

Le altre specie riescono male nei luoghi esposti al 
vento , come sii le colline , e sù le montagne : ò sia 
perchè i venti impetuosi contrariano la loro vegetazio- 
ne , o sia perchè essi portano via i fiori, od fiocchi j 
ma non vi è da temere questi inconvenienti , special*, 
mente l' ultimo , quando si alleva il cotone rampican- 
te , tanto più che i suoi fiocchi si staccano difficdj 
mente . • , ■ * ' \ 

10 ho detto , che il cotone coronato di S. Domingo, 

ai avvicina al cotone indiano per la bontà ; il cotono 
rampicante vi si avvicina ancora di più : ma il coto- 
ne a foglie rosse , che io descriverò al paragrafo 27 1 
Io eguaglia presso a poco. Tale è il giudizio, che no 
portano i Fabbricanti di Europa , e la loro opinione è 
decisiva per me. ..... ; v , y . 

11 cotoniere rampicante non porta* che una volta i’ 
anno . La sua raccolta , che ha luogo in Novembre ; 
dura fino al mese di Maggio : e si prolunga ancora 
ppr alcuni mesi, quando il tempo è favorevole . la non 

G ho 
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•ho potuto raccoglierne s che un oncia e mezza per 
ab ro. Sono stato assicurato , che esso produceva mol- 
to più in Guinea; nè stento a crederi» , in vista del 
suolo, e del clima di questo paese . Si conosce po» 
diissima differenza fra questa specie , e quella del S. 
Domingo coronato , 

IV* Cotonieri nei quali la superficie delta semenza è 
copertes i» gran parte , c totalmente, con filamenti co* 
tortosi , o con peli sì serrati , che non si può di stinga ere 
il edere dell' invoglio . 

25. Cotoniere a semi lisci , e macchiettati ( Già tifi e* 
chichter C. ). Il suo seme è grosso, ad angoli ottusi, 
con ineguaglianze sopra la sua superficie, coperto to- 
talmente di una peluria colore di ruggine ; P oncirto 
ed un punto assai esteso delia sua base sono nudi ; 
tutta la sua punta , ed una porzione della sutura , e 
deli’ ondino sono apparentissimi , 

Esso si distingue per uno spazio nudo , che 
porta alla base del suo seme Il suo cotone è fino ; 
ed il suo colore è una cosa di mezzo fra il bianco 
bruno , ed"il- giallastro-. Io non ne dirò altro perche 
gli alberi, die io allevo , non sono ancora più alti di 
un piede * . ; • 

24. Cotoniere grossolano ( Grober C. ) . Il suo seme, 
quasi cilindrico , coperto di uba* peluria grigio-bianca , 
è daratterizzato per mezzo di un piccolo spazio nudo 
presso P ondilo : la parte superiore della punta è ap- 
parente , la sutura è nascosta , e l’ oncino rare volte 
e vtsjbile»., ; . 1 ; • v - 

Il cotoniere grossolano , che alla 5 Martinicca ha 1» 
denominazione che noi abbiamo adottata » dai Francesi 

• d»bs 
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dilla Trinità è detto cotone peloso . Esso si alza a set- 
te piedi , e si stende sopra una superficie di quattro . 
Il suo seme per verità è vellutato e guarnito di pelu- 
ria » ma ciò non ostante abbandona il cotone con più 
facilità , che le specie seguenti , cd ancora meglio che 
il cotoniere coronato, di S. Domingo, ed il cotone ram- 
picante . I suoi fiocchi rassomigliano talmente all’ as- 
petto , ed al tatto , a quelli del cotoniere della Guia, 
na , che io non posso distinguerli , quando sono sepa- 
rati dalle loro semenze . L’ albero non ha prodotto , 
che una volta l’anno, in Febbraio fino in Maggio, e con- 
serva il suo cotone molto tempo dopo la sua maturi- 
tà . Io non ne ho ricavato , che due onde , e mezzo , 
malgrado le diligenze che ho usato nella coltura diesiO. 

25. Cotoniere 'di Si uni a peluria bruna ( iìracunUcher , 
JilziB ir 1 Sifm C ) • Il suo seme , quasi cilindrico , à 
totalmente rivestito di una peluria rosso bruna, la pun- 
ta , circondata di lunghi peli , è apparente alla sua 
estremità , mentre la sutura. , e 1’ oncir.o sono nasco- 
sti . 

Esso è coltivato alla Guadalup* , ove, è detto Coie- 
ne di Siam a peluria bruna ( Coton de Siam i duvet bruti ]• 
Esso è degenerato al termine di un certo numero di anni, 
come accade ai cotonieri, che si coltivano nella medesima 
terra senza alternare , e non mi ha prodotto per ogni 
albero, che una oncia ed un quarto di cotone nettato-, 
dopo averne avuto cura per dieci anni , 

E’ certo , che alla Guadalupa non se ne farebbe la 
coltivazione , se non desse prodotto maggiore , che gji 
altri - I senti raccolti sul mio terreno, coltivati in una 
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altra possessione , hanno dato abbondante prodotto » 
quantunque il suolo non ne fosse migliore . Il, cotone 
è di colore isabella , ed è fortissimo , e molto elasti- 
co . 

z6. Cotoniere mugolino ( Musselìn C. ) . Il suo seme 
è talmente coperto di peli fra loro vicini , che non si 
conosce nè la punta nè la sutura , nè Concino . Ne 
esistono quattro varietà . 

A- Mussolina a granelli grossi . La 'superfìcie del 
seme è di un colore di ruggirle pallido, e qualche vol- 
ta di un grigio chiaro . Il cotone è bianco . 

B. Mussolina rossastra . La superficie del seme è di 
un colore cupo dì ruggine , e qualche volta di un gri- 
gio fosco . Il cotone è di colore carnicino pallido . 

C. Mussolina della Trinità . La superfìcie del seme 
è colore di oliva in alcuni semi : in altri è grigia . Il 
cotone è bianchissimo . 

D- Mussolina Remira . Il seme che è piccolo , ha fa 
««perfide di un bruno chiaro . Il cotone è di un biàn- 
co sporco . 

Questa specie è distintissima da tutte le altre , èo- 
tne si può giudicarne dalla descrizione della sua se- 
menza . Alla Giammaica si dì il nome di mussolina a 
più specie di cotonieri , che portano un cotone finissi- 
mo, ed un seme pelosissimo . Per questa ragione io 
ho creduto di dover conservare questa denominazione; ' 
io ne conosco quattro sorti , -che considero , come 
semplici varietà , a causa della loro grande somigliàn- 
zà. » ,• 

Io ho trovato alla Giammaica le due pfirtie sorti , 
una sotto il nome di mussolina a semi grossi , » 1’ altra 

sot- 
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sotto quello dì mussolina a semi verdi . Questi perdo-' 
no il loro colore verde, corr.e molte altre specie, al- 
cune settimane dopo la loro maturità. 

Differiscono elleno^ dalle altre per il loro portamene 
to , perle loro foglie a cinque lobi irregolarmente fra- 
stagliate ; ma esse hanno tanta somiglianza ffa loro » 
che per molto tempo io ho supposto che fossero la 
stessa pianta , notata sotto due notivi differenti . Per 
altro io sono stato convinto del "contrario alla vista 
del loro cotone . La' mussolina '» semi grossi mi ha da- 
to tre onde , cinque dramme , e mezza di cotone» net- 
tato , in urta raccolta fatta da Gennaro fino in Giu- 
gno i e la mussolina a semi verdi non mi ha prpdotto ì 
alla stessa epoca , che una ónci? , e tre dramme . 
Questa ultima sarebbe meglio indicata sotto il nome 
di mussolina rossastra , perchè il suo cotone è rossa- 
stro . Quello della prima è bianco , ma un poco duro 
al tatto ; quello . della seconda è 11 più' fino di tutti 
quelli, che noi abbiamo descritto finora V . ■ ■ 

Io ho trovato la terza varietà nell’ Isola della T riu- 
nita : essa ha prodotto nella mia puntazione" quattro" 
onde di cotone nettato , che non fa cedono in biari- . 
chezza , ed in finezza ad alcun altro , quando se ne 
eccettui la ( mussolina rossa sotto il rapporto della fi- 
nezza . La sua raccolta comincia in Febbraio , e dura 
fino; al termine di Marzo. Si pr’oiqjp fino al termine 
di Maggio , quando è comiteiata piu tardi . Kssò ha 
semi di due sorti di colori , la maggior parte è di un 
verde cupo : ed il resto , quantunque maturo e colto da 
poco tempo , ha il colore grigio . I verdi conservano il 
loro colore per alcuni anni : iti* passano insdftibifateti- 
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te al colore <Ii oliva ; I grigi r.on soffrono alcuna al- 
. ' terazione . 

> ‘ i 

Io ho incontrato la quarta varietà nell’ Isole dì Re- 
mira . Giammai ho veduto cotone peggiore di questo i 
pure ho creduto di doverlo esaminare , giacché esiste- 
va . Le capsule sor.o straordinariamente picciole : i 
suoi semi portano filamenti di un colore sporco , che 
è difficile di levare ancora con le dita . Vi occorrereb- 
bero venti sei ore per nettarne cosi una libbra , com- 
presovi i semi . Mi basta 1 ’ aggiungere che la cultura, 
diligente fattagli a S, Croce non. ha prodotto altro ef- 
fetto ^ che quello di dare un poco più di grossezza ai 
suoi «emi . , 

v I w 

Non posso tralasciare di osservare , che è difficili*- i 
simo il separare quelli di diverse varietà di cotonieri 
mussolini , adoperando i cilindri , Si è Costretji ad e- 
seguire questa operazione con le dita ; cosa che esige» 
per il cotone a semi grossi , e per quello della Trini- * 
tà , sedici ore per libbra , e diciassette ore per il mus- 
solino rosso: il lavoro sarebbe ancora più lungo , t 
più faticoso per la mussolina di Remire: Essi non dan- 
no frutto, che una volta Pannò: Tutte queste ragióni 
dimostrano che non si può coltivarli con vantaggio . 

27- Cotoniere a foglie rosse ( RotM/aettrigir C. ) . 

La superficie dei suoi semi è talmente coperta di la- / 
nugine , è di p<^ , che non comparisce altro che I* * ^ 
estremità superiore della punta : la sutura e 1* oncioo i 
soro nascosti . 4 f . 

I Francesi lo chiamano cotoniere rosso , e con ragio- 
ne •, perchè la scorza dei rami giovani , i picciuoli » 
e le vene delle foglie sono di un colore rosso cupo. Le pic- 
cole 
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cole foglie esteriori del calice , e le capsule , o bac- 
che , o noci , si colorano di un rosso sanguigno all* 
epoca della maturità ; e tutte le parti che non pren- 
dono totalmente questo colore , sono marcate di qual- 
che gran macchia rossa . Io I* ho veduto ai Cayes , 
alla Trinità , ed a Caienna . E’ pure fino , e bianco 
il cotone , quanto quello del cotoniere indiano . Pure 
gli Inglesi danno la preferenza a questo ultimo : il 
primo non produce che una volta 1’ anno : cioè , dalla 
metà di Febbraio fino al termine di Maggio , e ciascun 
albero non porta di cotone nettato altro , che un on- 
cia , tre dramme , e mezzo . Siccome il seme è molto 
vellutato , esso non permette al cotone di staccarsi 
facilmente fra i cilindri ; pure è meno aderente , che 
quello dei mussolini , dei quali ho parlato: bisogna 
impiegare tre ore , quando si vuole pelarne una libbra 
con la mano » L' albero occupa uno spazio di sei pie- 
di’ in larghezza , t si alza a sette- piedi . 

28. Cotoniere delie monache . Gtrsiy fiurrì religiosum ( Non- 
nen C. ) . Il seme , quasi globulosp , è coperte di una 
picciola forra di un bianco grigio , con pochi peli . 
Quelli della punta sono molto più lunghi del seme , 
divergenti , ed in poco punterò t Ecco le tue varietà. 

A. Cotonieri delie monache di Tranquebar ( T ravqut» 
bar N. C. ). * , 

I lobi delle sue foglie sono puntuti . 

- B. Cotoniere d.H e monache di Cambaye ( Camhaj N, C. ) 

- Le sue foglie portano lobi rotondasti . 

Io non posso distinguere i semi di queste due varie- 
tà altrimenti, che per la loro grossezza.. Quelli del 
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cotoniere di Tranquebar sono più piccoli , che quelli 
del cotoniere di Cambaye . Le foglie del primo sono 
conformi alia descrizione , che ne ha data Linneo j cioè 
trilobate , con i lobi lanceolati , ed a punte agate : 
quelli dei lati frastagliati , e puntuti . Le foglie del 
cotoniere di Cambaye sono parimente trilobate , con i 
lobi parabolici, e qualche volta ellittici : i lobi laterali 
spaccati , e spesso ottusi . La loro spaccatura qualche 
volta è tanto profonda , che si crederebbe , che elleno 
fossero quasi lobate , corte 1' ha pensato l’Iukenet . 

Le due specie hanno solamente un piccolo numero 
di glandule, situate su la nervatura inferiote , che di- 
vide la foglia in due. L’ultima ne è priva nella mag- 
gior parte delle sue foglie : i loro fiori superano m 
bellezza tutti quelli delle specie , che io ho descritto 
in questa opera . i petali sono di un giallo splendente, 
e portano alla ‘loro base una gran macchia di un ros- 
so vivo, che si allarga a forma di frangia verso la 
parte superiore . .... 

Il cotoniere di Tranquebar si, alza all’ altezza di 
tre piedi * sopra una larghezza di due piedi ; e quel- 
lo di Cambaye prende quattro piedi in thtte le sue 
dimensioni . Il primo dà capsule delle quali non ne 
conosco più piccole i e nientedimeno il “uo prodotto 
è considerabile , relativamente alla statura della pian- 
ta . Quelle del secondo sono rimarchevoli .per la loro 
grossezza , ma di un debole prodotto . . 

La raccolta del primo si nell’ Isola di Santa Cro- 
ce, al principio di Luglio, e finisce in Agosto . Quel-, * 
la dell' ultimo non comincia che in Aprile , e dura pa- 
rimente fino al Mese di Agosto . Uno dà quasi altfet- 
f tan- • 

-- - / 

"» tr 



/ 


I • 


roj 

tanto , che 1’altro; ma il (oro prodotto giammai passa 
tre quarti di oncia in cottone nettato . I filamenti ne 
sono cortissimi , ammassati intorno il seme , e se ne 
separano difficilmente , l'operazione è inpraricabile an- 
cora impiegando i cilindri : bisogna ricorrere allo uso 
delle dita . In questo ultimo caso , una libbra di codo- 
ne di Tranquebar esige trenta ore di lavoro , e la me- 
desima quantità di cotone di Cambaja , ne esige venti- 
sei , e mezzo . Questa differenza proviene dall’ essere 
più grossi i semi dell' ultimo , onde vengono a trovai si 
meno semi da pelare nell’ uno , che nell’ altro . In fat- 
ti non vi sono, che monache, che siano dotate della pa- 
zienza necessaria per questo lavoro fastidioso . 

29 Cotoniere dì Ptrto-Rico ( Puertc~Rico C. ) . I semi con- 
tenuti in ciascuno spartimento della capsula sono molto 
aderenti fra loro , in forma di una piramide lunga e 
stretta , e totalmente coperti di borra . 

Questa specie si assomiglia molto a quella della Guian- 
na , relativamente al portamento , alla grossezza , ed alla 
statura dell’ albero , ed alle altre parti. Tutti sono stati 
egualmente frkrtifèri nella mia coltura. Ma il seme del 
Cotoniere di Porto Rtco , interamente coperto di borra, 
dà una grtnde differenza nei vantaggi , poiché 1’ estra- 
zione del cotone ne è una volta più difficile , che nel- 
la specie della Guiana . , 

Noi aggiungeremo alla descrizióne delle diverse spe- 
cie date dal Signor Rohr la lista di alcune altre os- 
servate, e descritte dal Signor de Badler, coltivatore all 
* la Guadalupa . Questo naturalista illuminato essendosi 
accorto che t cotonieri più generalmente coltivati in 
questa Itola erano soggetti » mancare in molte cirro- 
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Mante , rammassò non solamente quelli de! Paese , ma 
ne fece venire da Ca‘/enna , dalla Martinicca , da San* 
ta Lucia , dalla Domenica , da Mariegalande , e dalla 
Trinità ; e li coltivò comparativamente * Egli ottenne 
cosi diciannove specie, ò varietà con qualità distinte* 
Egli cominciò queste esperienze net 1785 eie continuò 
fino nel 1787 , epoca nella quale alcune circostante l’db-, 
bligarono a ripassare in Francia . Egli ci dice nella 
memoria t che ha scritto su questo 'Oggetto (t), e del- 
la quale andiamo a dare Io estratto, che era sua intenzio- 
ne di coltivare questi diversi cotonieri per più anni di 
seguito , a fine di sapere , se essi conserverebbero co- 
stantemente le loro qualità distintive, ed a fine di con- 1 
frootare i loro prodotti , di riconoscere quali sarebbero 
quelli che presenterebbero maggiori vantaggi ai coltiva- 
tori , e che sarebbero i più vantaggiosi alle fabbriche « 

• Ci duole , che esso non abbia nella sua descrizione te- 
nuto un cammino metodico , e non abbia adottato ca- 
ratteri facili a ravvisarsi . Questa mancanza di caratte- 
ri non ci permette di riconoscere 1’ analogia , che 
può esistere fra le specie , che esso ha descritte , e 
quelle del Signor Rphr . Ma il suo lavoro può esser*- 
utile ai coltivatori , ed ai botanici*, le ricerche dei qua- 
li si dirigeranno verso questa parte importante della 
economia rurale t ed industiale « 

Egli divide i cotonieri in due classi i ma la prima 
Comprende le specif , che danno il cotone , che si tro- 
va sparso nel commercio ; e la seconda contiene quel- 
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le f cotone seto9o , e che noji sì coltiva , die per uso 
delle case particolari . 

COTONIERI DEL COMMERCIO 

'v i . 

N- .» Cotonieri a grande abbigliamento » 

E 4 ' ■' •*. • . ' 

Sso è distinto dalle altre specie per le picciole fo- 
glie del suo càlice esterno , che sono molto larghe , 
lunghe , e profondamente laciniate » ( Ciò le ha fatto 
dare il nomè di cotoniere a grande abbigliamento eo- 
ton i grande robe ) . Il Cotone suo e belio , e molto 
bianco (.). 

v N. a. Cotoniere S. Martino: 

Si distìngue dal precedente per le piccole foglie del 
*uo calice esteriore , die sono più piccole , come pure 
per il suo frutto t che è ancora più piccolo . Queste 
due specie sonò gbneralmente coltivate alla Guadalupa. 


N. 3 » Cotoniere a pietra , detto Cotoniere nudato a 
Cajenna , 


Esso differisce dagli altri per le semenze , che tròno 
riunite le tuie a lato delle altre , sopra duè file , ch e 
ormano una massa di granelli in ciascuna canterella « 
Il cotone « bello : io credo che ciiscUn frutto debba 
' ‘ ave- 
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(i) fare , che sta lo stesso , che qifellrt descritto dal 
Signor Rohr-, sotto il nome diyear .round * 


/ 


■*w 


ièS 

avere meno cotone , che le altre specie , perché non 
viene che sopra una delie loro faccie (i) . 

N. 4. Cotonieri a cotone bianco sporco . 

Si distingue dagli altri per il suo cotone $ che è di 
un bianco sporco , e corto , ed ancora per i semi , 
che sono grossi , con strie longitudinali . E’ facile il 
distinguerlo dalla specie prima , che , accidentalmente , 
ha alcuni frutti con cotone di un bianco sudicio all' ester. 
no : cosa che accade , quando la noce resta per molto 
tempo sul piede dopo essere aperta , se in questo tem- 
po sopravvenga pioggia, che , penetrando il calice ester- 
no , che è grandissimo , totalmente secco e nerastro 
si carica della parte colorante bruna , che esso depone 
sul cotone , che assorbisce 1' acqua ; lochè fà si , ch fc 
esso sia di un bianco sporco più o menò fosco all’ ester^ 

no, essendo bianco nell’ interno . ’ ' , ' 

/ . 

N. j. Cotoniere a cotone a piume ( aigrette i\), 

• , ' ■ ? 

Il cotone di questa specie non e aderente alla semen^ 

7 .a,, che sulla metà superiore della sua superfìcie ; cioè 
non ve n’ è affatto dalla parte della punta . Quando si 
coglie il suo frutto , che c diviso in tre camere , 
si vede all’ interno la parte dei semi , che è nuda . Il 

cotoniere non è bianco tanto , quanto quello dei nume» 

s# ’ , a , ’ 
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• , (1) E’ lo stesso dal Signor Rohr indicato sotto il no- 
me di Cotone dalla Guiana.. , w . 
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ri i. e 2. Resiste al vento meglio di essi : così deve 
essere preferito per essere coltivato nelle terre esposte 
ai venti di est , e di nord , -ove ordinariamente non s 1 
pianta cotone - 

' ' M 

N. (. Cotcniire di sentenze grosse . 

Questo è il più bel cotone di commercio , che io co- 
nosca ; li supera tutti in qualità ; cbnfrontito con quel- 
lo di seta, io l’ho trovato in un suolo vulcanico.: io. 
lo riguardo some una superba specie; ed in questo an- 
no ho fatto seminare tutti i granelli , che io ne tene- 
va , àll’ oggetto di moltiplicarlo . 

- , . t- - i 

N. 7. Cct ostiere a pìccoli granelli , 

’’ • " ‘ ’ ■ ■ »' - 

Esso eguaglia in qualità il N. 6 . , e non ne differisce, 
che per le semenze , che sono molto più piccole . Io 
1 ’ ho trovato alla BasSa Terra ; ho fatto seminare con 
diligenza tutti i granelli per moltiplicario : mi fe stato 
assicurato che queste due specie erano coltivate da' 
molti anni in un giardino alla Bassa Terra , 


N. 8. Cotoniere della Trinità . 

\ ' * , .* . , • 

* r % .■** i» * ir ' • 

Esso differisce dagli altri per il cotone che è rozzo 
e corto : le semenze sono grosse .< 
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COTONIÈRE DI SETA, « 

N. 9» Cotoniere di seta a sterza violetta . . 

T^j Sso è distinto dalle altre specie per la sua scòrza, 
che è violetta , ed ancora perchè non ha macchie rosse 
internamente alla base della corolla < Queste sentenze 
•ono ricoperte di una borra verde , aderentissima ai, 
granelli ; e ciò fà si che essa non può essere pelato al 
mulino. * ’ 

u 

N. Io. Cotoniere di seta a foglie in tre parti . 

Esso si distingue dagli altri per mezzo di queste fo- 
gTte a tre lobi : il frutto in cono bislungo , è diviso in 
quattro caraerelle che contengono da sette fino a nove 
granelli ricoperti di una peluria verde . Tutte le parti 
di questo cotoniere sono ricoperte di una borra griga * 
Il cotone è meno bello , che il precedente 

Cotoniero Siavi bastardo a granelli ricoperti di una 
borra verdastra oscura . 

Esso è distinto dagli altri per il colore del cotone, 
che è di un cattivo rosso sporco , e per i suoi gra- 
nelli, che sono ricoperti di una borra verdastra, oscura 


\ 




- / ni 

N* iZt Coiciilere a foglie di Manioc. 

. ... > 

Differisce dagli altri per le sue foglie , che sono di- 
gitate , e frastagliate in sette , o otto divisioni , come 
quelle del Manioc , e Jromagì : i semi sono coperti di 
una borra verde ; il cotone è bello , 

N. 13. Cotoniere Siam bastardo , a granelli neri «lisci, 

* M ♦ ' . 

Esso è differente dal N. 3. per i granelli ; nel testo 
lo somiglia. 

. . N, 14 - Cotoniere St«m jr*nco , , . 

• * » 

Esso ha il cotone di un rosso più cupo che ^e due 
Specie n. 3. e $: ne differisce per la borra , che è aie- 
sente ai granelli e di un tosso cupo : è pure più bel- 
lo il cotone, , v • . .. 

1 • / *’ * ’s ‘ * 

N. 1$. Cotoniere di tela a granelli neri , e lisci, 

Si distingue facilmente dalle altre specie per i suoi 
granelli , che sono neri , senza borra aderente . Le sue 
fogtie sono divise in tre lobi poco profondi , e seno 
più bianchi ai di sotto che gii aitri . Il cotorte è bel- 
lo , e si pela al mulinello con la stessa facilità di 
quello del csm^rcio , ed in ciò inerita la preferenza 
sopra gli altri coloni setosi . 

I 
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N. 16. Cotoniere dì Seta a piccoli granelli ricoperti di 
una borra blu verdastra . 

Esso differisce dal n. 2. per il colore della borra 
dei granelli che sono anocra più piccoli . 

N. 17. Cotoniere di seta a Jrutto diviso in cinque 
corner elle « 

Differisce dal n. 7. per i frutti , il maggior numero 
dei quali è diviso in cinque camere ; delle quali eia- 
scuna contiene cinque semenze nere senza borra ade- 
rente . 

N. 18. Cotoniere di seta a frutto divìso in quattro 
canterelle . 

• <! '*■ * * » • *» • 

Diversifica dai n. 7. e 9. nell’ aprirsi in quattro ca- 
nterelle il suo frutto , con essere in ciascuna di esse 
contenuti cinque e sci semi senza borra aderente . Il 
cotone è più rozzo dei precedenti. 

/ • • •' • »-•/• a .‘ J ? - , 

Cotoniere di Sant a- Mar la . , , 

' • . . r.* * > , r Irà 

Il Signor Moreau de Saint Mèry in una memoria 
inserita fra quelle delia società “di agricoltura di Parigi 
dell’ anno 17,88, parla di una specie di |ptone aS. Do- 
mingo detta cotono di seta . 0 cotone di Santa Marta ; 
che si è cominciata a coltivare a S. Domingo verso 
1 anno 1783 , e 'la quale sembra originaria della Ame. 
rica Meridionale : è verisimile , che questa sia il gos- 
sipi um 'ùirsutum di Linneo. Questo albero riesce negli 
* c ' .. fte* 
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stessi luoghi , ove prosperino gli altri cotonieri , si 
contenti della stessi coltivazione, e matura alla stes- 
sa epoca , Esso è più elevato , e le sue dimen • 
sioni sano presso a poco eguali a quelle di un pie- 
colo olmo . La sua durata a S. Domingo è di tre 
annate, i suoi filamenti sono più dolci , più fini «.più 
setosi , più bianchi, e più forti di quelli dei cotonie-. 
ri , che si coltiva generalmente in questa isola . JLsso 
ha qualità , che gli danno la preferenza , ancora sù 
quello di Caienna . La sua grande sutura obbliga a 
piantarlo ad una distanza almeno di nove- pi-odi : ed es- 
sa rende la raccolta, di esso, più diffìcile , e molto più 
dispendioss , più lunga ^ a per conseguenza piu espo- 
sta alle intemperie dell' aria , ed alla devastazione de-*. 
Rii insetti. 11 granello si stacca difficilmente dalla bor- 
■a : la sua capsula richiede un tempo più, favorevole 
per aprirti ; finalmente esso 4 meno, forte , ed è più. 
•oggetto ad essere danneggiato dal vento ». 

Non si può fissare qual rango meriti di trovare qua* 
sta specie fra le piantagioni dei paesi caldi , se non si- 
fanno prima nuove esperienze con molta diligenza , Noi 
non l’ abbiamo citato ,, che per fissare 1' attenzione 
dei coltivatori , e per non omettere alcuna - di quel» 
le specie- « delle quali a nostra conoscenza, fe per vetta- 
ta la descrittone» , . tuv.s 

. **»-^-t* a 

Gtntirtnt* itiC Anurie* Mtridttntf* . 
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! America Meridionale , rie? quali ai raccoglie la mag- 
Jjofé quantità di cotone , Quetèo- def Brasilo i speciali 
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mence ricercato dai fabbricanti , che lo pagano prel- 
soche un terzo più di quello di S. Domingo . Ne è 
pure considerabilissima la esportazioni v nel 1806. per 
il porto di Lisbona essa è stata di novantacinque mi* 
(a , quattrocentocinquantaquattro balle . fi Maragnano , 
ed il Fernambucco sono preferiti a tutti quelli dell' Ame. 
rica , e sono adoperati nel lare le stoffe le meglio la- 
vorate , e di una tessitura fina , e delicata . 

I cotoni della Guiana ottengono il secondo rango 
dopo quelli del Brasile i sono celebri per la loro bian- 
chezza, la loro forza, la lunghezza , ed il midolioso 
dei fiocchi . In Europa sono conosciuti sotti i nomi di 
Cayenna , Barin am , Detonar} , Berbict , Efftqueb » , etc» 
e sono adoperati alto stasso genere di fabbricazione di 
quelli del Brasile - , , . - ..,/»■ .* 

s In questo ultimo pàèsC , Ugualmente che qlla Guia- 
na si urovano più specie di. cotonieri . Il più comune 
si alza da sei a otto piedi , e dà due raccolte in ogni 
anno t pare che si cotoniere annuo non sia coltivato 
heU’ America del Sud .- L’ altra specie . vi è indigena. ♦ 
perché i naturali del paese impiegavano i suoi filamen- 
ti m diversi usi- avanti 1 * arrivo degli Europei* Non 
•heonotee - ancora óL numero » e Ugnatura delle specie, 
che -vi -crescono- spontaneamente , o efie tono .ivi col- 
tivate , 1 . > - % .• 

Ottonine deh * America Setlentfionaie • 

. e • ttylfc «SL 

Le specie di cotonieri coltivate nell* America Set-' 
tentrionale seno pocp -conosciute t flap essendovi alcu- 
no , che abbia /attp Ricerche , «4 htsprvqzioni sù tale 
soggetto. E' probabile^ che, alien?, differiscano poco da 

. :: q» ef * 
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quelle, cks si trovano «rii’ itole vicine * Ite vedo- *4- 
esporre ^ut le informazioni t che mi sono state comu- 
nicate dal Signor Maggiore Fi Butte r , Senatori degli' 
Stari Uniti s f * ' 5 * *-c **. » ’■■■•■, t • «siìi r.T 

In questo Paese se ntf distinguono quattro specie 
principati A delle quali tre hanno temi verdi’ ai quali 
il cotone è fortemente aderente » La qoalisà dei loro" 
prodotti^ differisci secondo ii clima t ove sono coltiva- 
ti : essa è tinto più infef idre di qualità \ « f 'd5 «erto 
Considerabile prodotto quanto più vicina al -Nord fe 
la- lititud i»e setto la quale casa vegeta . > ■** *«*• 

Una di queste specie t detta Lush cottoli , cotoniere 
arbusto fisa una sementa; verde; e piu piccola di quel- 
la, dalie altre due t Em arriva a maturità fino sotto» 
il quarantesimo grado di Idsituimói si alza ad un. pie-. 
4e mezzo ai#- -rare volte -fin»- a due : i suoi fila. 
Menti $000 cortissimi i t dà prodotti di Una qualità in - 
fsriprg .44 clima delia lancia gli converte bbe perfet- 
tamewe ; infatti questo , fta th*$i i cotoni conosciuti * 
è quello che «degl io riesce v— r$o*il Nord conside- 
Caodo la -differenza dei caldo e del freddo , che esiste 
tétto <4 medesimo grado di latitudine , fral Europa ,. 
fri 1 Auàériqa .Settentrionale fi , La cultura ; e 1 "essere 
Vazione delle differenti specie insegnarono sicuramen- 
te a conoscerne altre àncora più vantaggiose , panico- 
làrniente so to.-j rapporti delia quantità , e della quan- 
di del pr odori i ma questa materia per essere illtf- * 
àfraw e-i|!* tèmpo < itìd*tspcrienze * • ■ ' * ' ' 

La setofida 'specie ha Uè «ri verdi , matura sotto * 
gradi dal ven^rsimonofto , filmai trentaquattresimo , si 
alza & -sei , « fio* piedi * secondo M qualità del ado* 
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lp . Dà per ogni acre duecento in quattrocento libbra 
dì cotone nettato < di. Una qualità superiore a quella 
della precedente . , . v ->v - •<.* ■ '•> b- * -. ■ 

La terza specie richiede un paese caldo per acqui* ' 
stare un grado completo di maturità . 11 suo cotone t 
che in qualità supera quello delle altre due , ha qutW 
che analogia con il seguente . 

Cotoniere a. timi neri. Si trova ai cootorni del fiume 
Cumberiand negli Stati del Tennisèe , ed in alcuni Ino» 
ghi delia Luisiana : cioè, la coltivazione di esso ai esten* 
de dai mezzogiorno fino al trentesimo sesto grado d| 
latitudine» » .. ; : - • , > " » ;> - i- '■ • 

■" U cotoniere a semi neri è annuo , come i precedenti, 

• bisogna seminarlo di nuovo, ogni tanno . Pare che net 
gli Stati Uniti non ti coltivi il cotoniere vivace. ’ f 
Il suo cotone si vende in Inghilterra ad un prezzo 
doppio di quello delle migliori specie a semi verdi ; si 
paga ancora uo- scelino di più iper libbra , ohe il mi- 
glior Borbone . Dà , per ogni acre , sù la spiaggia del 
del Mare , in un terreno mobile e fertile \ < duecento , 
e duecentocinquanta libbre di cotone nettato ; è stato 
introdotto, negli Stati Uniti nel 1785. 11 suo seme e 
stato, preso a Eernambqcco e seminato , prima che. 
altrove t nella Georgia. . a f .. - 

Questo cotone , conosciuto nel commercio , sotto il 
nome di Georgi ?,. pare che siati secondo ciò che si k 
de(to t il medesimo di quell* di pernambucco , e 
ciò che i più sorprendente si è che l'arbusto che la, 
produce è verisimilmente lo stesso ohe quello coltivato 
io Persia . W Signor Butler mi avvisa di «ver sapttjta 
— medesima, ehp uo -vttglìato-. 
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M fxrtìàmj , che tri passito per gli Stati Uniti hel 17911 
gli aveva detto, eh* il cotone di Geòrgia a semi neri 
era assolutaraaote la (temo di quello j che ti allevi io 
Persia . . 

L'esperienza ha provato , che i semi di questo co- 
toniere , che cresce alle spiafgle del mare , degenerano 
nel secondò anno , che si cunprofto di una borra ver* 
de , e danno un fruttato inferiore in qualità , ed anco* 

' ra in quantità • . r v • > 

Noi termineremo questo capitolo con Un Quadro com- 
parativo di- varie specie di cotonieri , «oprar i quali 
noi abbiamo trovato notizie a bastanza positive, «rcir- 
eonscanziate > > . ■ ■ - * • 
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impossibile , come noi I’ abbiamo osservato pii) 
aopra , il determinare ì| grado di latitudine , al quale 
può prosperate il cotoniere in Europa . J,a natura si 
è segnata dei limiti , che essa giammai oltrepassa , quan« 
do è abbandonata alle proprie forze : ma ciò non ostan- 
te 1' uomo è capace di oltrepassare questi limiti , quan- 
do prende per guida la esperienza , e sà impiegare gli 
a)uti dell' arte , 

I fatti , e le osservazioni , eh* noi abbiamo esposto 
nei Capitoli r. e a» di questa opera , a noi pare che 
contengano dati assai esatti , e lumi sufficienti per di* 
rigere le persone . che vorranno tentare la coltura dei 
cotoniere sù le loro possessioni . Quando elleno fi sa- 
ranno determinate a questa intrapresa , devono sceglie- 
re l’esposizione la più favorevole, cioè quella del mez. | 
zo giorno, ed i siti assai lontani dai boschi , dalle col- 
line , e dalle montagne , che potrebbero intercettare \ 
raggi del sole , L'ombra nuoce - al cotoniere , ancora 
nei climi caldi dèi)' Indie j e se non ti oppone sempre 
alla vegetazione dei suoi rami , infallibilmente essa d$ 
sempre occasione alla caduta dei suoi fiori . 
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». Cotoniere salvatico 

.*• A piccoli fiocchi . 

j. Cotoniero verde 

4- Sorel verde. . . ' ‘ ‘ * 

5> borei rosso ... * 

A barba puntuta .’ * * 

7* A oncino barbuto • 

». , g v,oi^ : • • 

jr. Yt*r reumi , fino . . . * * * * 

io. A. grossi fiocchi. •*•••• 

t »• Della Guiana 

fi- De! Brasile. . . '***••••■ 

«3- Indiano 

Bruno, liscio , di Siam ‘ ! 
*• lommaso . . 

ndu r-_.. * 


■ >M - 

-"A 





SPÀZIO 


7 oncie j 
j onde . 

; oncie \ 
i oncie \ 

1 oncie . 

2 onde - 
i d' orici» 
1 2 oncie 


PRODOTTO 
deli’ Albero 
di C. nettato 


ALTEZZA 

-T 

delia- 

Pianta 


di Terreno 


occupato 
dalla Pianta 


R R A NUMERO 


: loro , | annuo dell; 


raccolte 


rnvjene 


-J dì onci* 


2 oncie £ , 
4 oncie . 


sabbione, più . . , . 


ù» • 

* sabionc. più . . • • 

! » < » • • piu • • 

» m • • • ] , » • ‘ • « 

* • • • * » ■ 2 «A « •'*# 




« 


* -»19 

Conviene avere una cura pattkoiare di formare le 
puntazioni nei luoghi , che si trovano bene al coperta 
da i vanti del Nord > u altri venti freddi , per mezzo 
di colline , o montagne ; imperocché le gelate della pri- 
mavera , e dell' autunno sono i maggiori ostacoli t che 
li possa trovare in Europa alla coltura del cotoniere . 

L' aria aperta non gli è meno favorevole del lume , 
Essa riesce sempre meglio nei luoghi vicini al mare , 
(he ad una certa distanza dalle sue-spiaggie,I venti ,chv 
regnano abituai mente sulle coste quando non sono im- 
petuosi tanto da rompere i rami , o dare occasione al* 
la caduta dei fiori , e dei frutti , hanno una influenza 
decisa sulle raccolte : le particelle faline , e l’ umidità^ 
delle quali si caricano essi dopo avere attraversato una 
certa estensione di mare , aiutano singolarmente la. sua 
vegetazione . -* t 

E' una opinione generale presso i coltivatori deli’ an- 
tko , e del nuovo continente , che il cotoniere non riesce 
affatto ad una certa distanza dal mare , Mi è stana 
detto in Spagna , che si erano fatti tentarvi nell’ ìn-j 
terno del peese , specialmente a Granata , e che ì frutti 
non erano attivati a maturità , quantunque f intensità 
del calore sarebbe stata sufficiente . Pure si là che et- 
to è coltivato in grande nell’interno della China , del- 
la Persia , degli Stati Uniti di Anjeriea , a Baggad ,* a. 
Mossul , città più di cento leghe lontane dalla spiaggia 
del mare . Il pregiudizio riguardo al cotoniere può ave- 
re la stessa origine, che quello relativo all’ olivo . Qua- 
si rutti gli Autori hanno scritto che l'olivo non po- 
tesse riescitt allorché si allontanava dalle spiaggie del 
mare « Pure ve ne apno nell* interno della Persia , e ne 
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ho vedutr nel centro licita Spagna . E’ vero che que- 
ste piante non possono prosperare » se , allontanandole 
dalle coste , si vuole coltivarle in luoghi , ove la tem- 
peratura non è elevata a bastanza da favorire la loro 
vegetazione.' 

L'aria umida non i pregiudicevole al cotoniere , 
quando ha un certo grado di calore ; essa gli sarebbe 
funestissima -, se folte al tempo stesso umida > e fredda, 
j Al cotoniere sono pure contrarii i paesi soggetti a 
pioggie troppo abbondanti , specialmente quando queste 
vengano all’ epoche della semina , della fioritura , o a 
quella della ricolta . Nel primo caso -, elleno danno occa- 
sione alla putrefazione dei semi , nel secondo alta ca» 
dura dei fiori , e oel terzo esse ritardano la maturiti 
del frutto , sporcano il cotone , e fanno danno alla' 
raccolta di esso. Se le pioggie, invece di essere trop- 
po continue , o troppo abbondanti , non si fanno senti- 
re , che ad epoche troppo vicine , allora sono elleno 
etili alla sua vegetazione , ed al suo sviluppo . 

Questo arbusto riuscirà bene sopra le colline di una 
elevazione media , purché siano ventilate , esposte al 
mezzodì , o al Levante , quando H suolo abbia una pro- 
fondità sufficiente , e non sia troppo arido , troppo pie- 
troso , troppo secco , qualora aan si possa in questo 
aitino caso irrigarlo. 
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CAPITOLO I|. 


-V Del T ertene • 




Tt cotoniere vegete meglio nei terreni leggieri , « 
sabbiosi , che nei suoli fjirti , c4 argillosi ; in quelli , 
c*mi sono leggiermente umidi , meglio che in quelli , 
che sono aridi , o troppo impregnati di umidità . Le 
ridici sue non richiedono molti densità nello strato del- 
la tetra vegetabile , ma siccome elleno gettano una gran 
quantità di filamenti sottili , e delicati, esse richiedono 
un suolo leggiero , e mobile , e molto diviso . Pure b 
necessario , che la principale radice maestra possa af- 
fondarsi ad una certa profondità • Se essa fosse arre- 
trata presso la superficie del suolo da uno strato di 
terra troppo dura, da roccie , o da pietre , essa si guanti» 
rebbe dimoiti filamenti in vece di vegetare con forza: 
la durata deli' albero non sarebbe unto prolungata , e 
poco abbondanti sarebbero le raccolte . In un suolo 
troppo grasso , e troppo fertile , 1' albero vegkta con 
vigore , dà una gran quantità di fiori , ma ben . presto 
la caduta di questi fà svanire ogni speranza di raccol* 
ta , e questo aumento di vegetazione abbrevia la da- \ 
rata della sua esistenza . ^ ■ - A 

Esso ìt esposto ai medesiny incortvenienti .quando il 
terreno i sopracarico di umido -, ed i suoi semi si gua- 
stano , o «'imputridiscono le sue radici , ed esso perisce 
con celerità ancora maggiore 4 La Guiana e Caienna 
offrono , per verità , uno esempio di buon successo in 
terreni molto umidi ; ma i fossati soliti farvisi per lo 
•colo delle acque , l asciugamento delle terre , .ed il 
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calore del iole , ehe è grande in questi paesi , rimedia- 
no ai vizi del suolo , ed assicurano ii successo delle 
puntazioni . Se la terra è troppo magra , e troppo ari* 
da , e questi difetti non si possono correggere per mez- 
zo di governi abbondanti , e con una irrigazione perio- 
dica , la pianta si sviluppa con difficolta , languisce , non 
dà quasi alcun frutto : e tutte le apese della coltura 
sono perdute . 

Il cotoniere non potrebbe crescere , come la vite, sù 
le roccie , e fra le pietre . Le radici non possono vin- 
cere questi ostacoli , ò farsi atrada a traverso le fessu- 
re delle roccie : Ogni corpo che non può essere tra- 
versato da esse le ferma , le confina , ed impedisce lo- 
ro di prendere lo sviluppo , che i ad esse necessario ; 
elleno si adattano al più ad un terreno composto di' 
piccolissimi frammenti dì pietre - 

Le terre vulcaniche sono, senza contradizione , le più 
favorevoli alla vegetazione , ed alla produzione del 
cotoniere, Quelle composte di una sabbia fina , le di 
chi parti siano aderenti per effetto di una piccola porr 
zione di' terra argillosa , o calcaria , non lo tono me * 
fio, specialmente quando ei trovano mescolate con un* 
certa proporzione di tritami di vegetabili . Esso -vi si 
mantiene per molto tempp , dà cotone in maggiore ab-* 
bondanza e di migliore qua • , quantunque la sua ve- 
getazione non sia -tanto forte ; ma ciò che t di un* 
grande importanza ss è che vi arriva più prontamen- 
te , e più facilmente ad una roatusità compiei*. 

Si può coltivarlo con vantaggio nei terreni poco fer-i 
rili i * di mediocre qualità, ove sarebbe spesso diffici- 
le ottenere altre raccolte • Esso riesce perfettamente in 
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una terra un poco sabbio» , leggiera , mobilisi ma , 
piuttosto secca che um da , le di cui parti hanno un 
certo grado di aderenza fra loro * Tale è « presso a po- 
co , il suolo , che costituisce la nera pianura di Mo- 
trii , nel Regno di Granata , ove io ho osservato le 
più belle puntazioni , che esistano in Spagna . Questa 
pianura è formata dai frantumi quarzosi della Serra Ne- 
vada , che il Guadalfeo vi porta da secoli con le sue 
acque torbide . 


CAPITOLO I|l. 




i frtfaratiem t thè cerviere dare alla terra avanti dt 
seminarvi il tenne , i. . u 

S -C • . •’ * r. •. • *3 / ) r . < • .• • e . S. fc 

E ls terra • che si destina ai cotoniere , * umida ee- 
festivamente « o se ritiene l’acqua a poco profondità 
sotto la sua superficie, sarà un lavoro indispensabile il 
/ormare fossati- y * rigagnoli r per dare uno seoio alle 
acque , e rinsanicSre il campo . A< contrario , te j|. suo- 
lo fosse troppo asciutto , si potrebbe farne dei meno 
profondi , destinati a ricevere , «4- a conservare je ac- 
que piovane per il tempo più -funge che sia possibile : 
con questo mezzo si procurerebbe alla terra un mag- 
giore grado di umidità - Gli stessi canali serviranno al* 
v lo scolo delle acque , in quei tempi , nei quali pioggia 
troppo -forti nuocerebbero alle puntazioni . » .1 , u. J 

Quando il terreno è stato molto tempo sodo * ® nop 
C stato lavorato con diligenza , ed £ molto-carico di «r- 
'ibe , o di sterpi , si deve . rinnovare te lavorature fino 


< -il momento , in cui la. terra etti divenuta imbuissi» 
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calore del iole ,iehe è grande ili quelli paesi , rimedia- 
no ai vizi del molo , ed assicurano ii successo dette 
puntazioni . Se la terra è troppo) magra , e troppo ari- 
da , e questi difetti non si possono correggere per mez- 
zo di' govèrni abbondanti , e con una irrigazione perio- 
dici) , llj pianta si sviluppa con difficoltà , languisce ,non 
dà quasi alcun frutto : e tètre* 1» apese della coltura, 
sono perdute . | 

It cotoniere non potrebbe crescere , come la vite, sù 
le roccie , e fra le pietre . Le radici non possono vin- 
cere questi ostacoli , ò farsi atrada a traverso le' fessu- 
re delle roccie : Ogni corpo che non può essere tra- 
versato da esse le ferma , le confina , ed impedirne lo- 
ro di prendere lo sviluppo , che è ad esse necessario ;> 
elteno si adattano al più ad un terreno composto di 1 
piccolissimi framménti dì piene - 
he terre vulcaniche sono, senza contradizione , le più 
favorevoli alla, vegetazione , ed alla produzione del 
cotoniere , Quelle composte di una sabbia fina , le di 
etti parti siano aderenti per effetto db un» piccola por- 
zione di terra argillosa , o calcaria , non lo sono mi * 
no, specialmente quando li trovano mescolate con una 
certa proporzione di tritami di vegetabili . Esso vi si 
mantiene per molto tempp , dà cotone in maggiore ab- 
bondanza e di migliore qua , quantunque la sui ve- 
getazione non sia canto forte-; ma ciò che è di una 
grandi importanza si è che v* arriva più prontamen- 
te , e più facilmente ad una maturità compietti. 

Si può coltivarlo con vantaggio nei terreni poco-fer- 
tili , t di mediocre qualità , ove sarebbe spesso diffici- 
le ottenere -altre raccolte - Esso riesce perfettamente in 
' una 
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una terra un poco sabbio» , leggiera , mobiliss ma , 
piuttosto secca che um da , le di cui parti hanno un 
certo grado di aderenza fra loro* Tale è» presso a po- 
co , il suolo ( che costituisce la ricca pianura di Mo- 
iri! , nel Regno di Granata , ove io ho osservato le 
più belle puntazioni , che esistano in Spagna . Questa 
pianura è formata dai frantumi quarzosi della Serra Ne- 
vada » che il Guadalfeo vi porta da secoli con le sue 
acque torbide . 

«»v* -<\f. è*.\ * «* 'j 

CAPITOLO IJI. 

V S • ' t 

■*•••. • ■»*••• •• ♦ • V» .. ; . 

frtf trattemi , thè amie me dare tilt ftrr* avanti di 
s emmaryi il , >k • -ù 

S -c. -. •. . r«!9 r j. r , t . « f s 

E la tenta , che •< destina al cotoniere , è umida ec 
cessivamente , o se ritiene l’acqua a poco profondità 
sotto la spa superficie, sarà un lavoro indispensabile il 
formare fossati- , -e rigagnoli r per dare uno saolo alle 
acque , e rinsan icare il campo . Al -contrario , t*jl- suo- 
lo fosse troppo aspiatto , ti potrebbe farne dei metto 
profondi , destinati a ricevere , ed’ a conservare le acr 
que piovane per il tempo più funge che sia possibile : 
con questo mezzo si procurerebbe alla terra un mag- 
giore grado di umidità - Gli stessi canali servi rappor- 
ta scolo delle acque , in quei tempi , nei quali pioggia 
troppo fòrti nuocerebbero alle pianta* ioni . » *1 . u.J 

Quando il terreno t stato molto tempo sodo * * nop 
C stato lavorato con ddigen fa -, ed- f molto-carice di er- 
be , o di sterpi , st deve, rinnovare le lavorassi» fino 
#1 momento , in cui la* terra sarà divenuta., mobilissb 
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eia , e sari stata sbarazzata delle radici , e delle pian* 
4e , dalle quali era infestata. 

Il metodo che si osserva in ciò in alcuni luoghi dj 
Spagna , quando si vuol seminare granelli di cotoniere 
in un terreno da mettersi a coltura , consiste in lavo- 
rare con l'aratro per cominciare a nettare la terra . 
Poi si danno due , ò ancora tre lavorature profonde 
con la zappa . Quando il terreno è cosi purgato di 
radici , e di erbe parasite , e reso bene mobile alla 
profondità conveniente , si ottengono belle raccolte « 
Si è cosi indennizzaci delle prime spese. , 

Le persone , che vogliono darsi alla coltivazione del 
cotoniere, non devono dimenticarsi , che questo arbusto 
pon può fare buona riescila in una terra dura , e te- 
nace ; che U sua radice maestra penetra alla profondi- 
tà di più decimetri 3 che le sue radici laterali esigono 
di spandersi liberamente ; e che ogni menomo MtaColo 
tic arresta la crescenza » ~ - >yr t» 

‘Basta , nelle terre coltivate , il dare tre lavorature 
ti aratro’: una avanti che arrivi la cattiva stagione 
deh* inverno < l'altra , subito che la cessazione del 
freddo , e delle pioggic permette di lavorare la terra : 
è la terza , immediatamente avanti di gettare la semen- 
za. Ciascuno »i regolerà secondo la natura del dima, 
«el quale abita . L» prima lavoratura pud aver lungo 
nei mesi- di Settembre y Ottobre , ed ancora d» Novem- 
bre; la seconda in quello di Febraj» , o al principio ét 
Mario: e l'ultima nel mese di Aprile. Due laeoratu- 
re potrebbero buttare sa una terra ben mobile , e già 
bene mestata %- Ma , nel caso- contrario , sarà necessario 
di aunssotaioe il «unno / ed ancora di portarlo fino a 
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quattro , quando ai vorrà aiaicurarsi de! buono esita 
della propria piantai ione . r ■ 

Si comprende bene, che te lavorature a vanga faran- 
no tempre preferibili a quelle , che ai fanno con 1 aratro; 

• noi pon potremmo raccomandarle mai abbattami allo S 
persone, che non danno 'che un piccolo spazio di ter. 
reno a questa coltura . La maino di opera ci parctrop* 
po costosa , perchè si possa adattarla a grandi pianta, 
aioni . Al più , in qualunque maniera che si esegua , 
debbono essere profonde , affinché le radici non siano 
arrestate per alcuno ostacolo , e possano penetrare avan- 
ti nella terra per cercarvi i sughi nutritivi , Sarebbe 
utile il formare in un terreno comparto' una lavoratura 
profonda almeno di tre in quattro decimetri ( dodici a 
quindici polisci ): tanto più , che , data una volta que-, 
•ta preparazione -, non si, ewà bisogno di tinnito vario 
nelle annate seguenti , ,j • 

• •Si deve far passare U erpice , o il curro ò ralla sq, 
ciascuno lavoratura, a ffcne di spezzare le zolle , eprPi 
Curare alla terra un grande grado di divisione , 

i > i -va’ faj'» > > ìw . .<*«• * ' ; 

. »CABJTQl,{i'iy. „ 

« ' •• • ! • ■ * * ‘ 
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^^Uintunque U cotoniere possa fare ameno dei con- 
cimi piu. facilmente di quello che possa farsi da un 
gtan numero di altre piante , pure è necessario darglie- 
ne una certa quantità , se si vuole ottenere abbondanti 
raccolte , specialmente , quando il terreno è magro , e 
sterile . Vi sono in j&uropa potili terreni santo ricchi 


da poterli privare dello uso dei concimi * o governi ( 
fuori del caso t che quetti vi siano stati gettati negli 
anni precedenti. 

Sebbene possa riescire vantaggiosa qualuuque specie , 
di concime , pure * di molta importanza il regolare 
la scelta di esso secondo la natura del terreno . Cosi 
un terreno freddo , ed argilloso richiede concimi caldi, 
cerne quello di montoni ec. , e reciprocatncnt t »i de» 
ve preferire i concimi bene consumati ,, che si. divido- 
no, e si mescolano facilmente con la terra . Ordinaria- 
mente si getta il letame prima dello inverno *■ affinchè* 
per mezzo delle lavorature susseguenti , la mescolanza 
possa essere più interna* i- . ( 

Gli Spagnoli ne mettono per ogni marnai * nelle ter- 
re truffiate , otto . dieci , e .fino a dodici carichi ( II» - 
Marnai e Una misura di**fr*a , > che porta su ciascun 
lato venti sette vare < i- Il varo fa 'presso a poco trtf> 
piedi di francìa ) Ognf caricò £ del peso di dodici 
artvtf ( T arreca pesa venticinque libbre di peso di» 
marco r ! -V tu.- «vtlt'sùtf) 

Le terre esposte alla irrigazione ne richiedono un» 
quantità maggiore di' quell»’ che k\« stono prive* 

» :«i»r *; . -ì , -, 
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, e preparazione della sementa ; epoca alla quali 
i essa deve estere gettata pel terrene. 

D ' * .- v . .. 

Opo aver dato alia terra le differenti preparazioni* 
che abbiamo indicate , si procederà alia semina , imene» 
déttamente dopo 1’ ultima operazione , a fine di profit» ’ v 
Ure del momento in, coi le molecole, pi ttovan^ ben 
divise, « non hanno ancora avuto, il tempo di ravvici-, 
narsi , e di formare un* massa .più. solida, « giù coro - 

Ida è* necessario , avanti di esegue questa o persilo» 
ne , 1’ aver fatto una buona scelta delta semenza . Noi 


abbiamo su ciò dato regole nel Cap. II,. delia I. paste 
di questa opera , consigliando dì allevare alcune piante 
di varie specie di cotonieri , nella intenzione di saggia* 
re quali sono quelle che convengono meglio al sodio , 
ed al clima , che si abita , c di procurarsi cosi le spe» 
eie , che «i saranno adottate . -Solamente una esperien- 
za di questo genere può guidare il coltivatore nella- 
scelta . che deve lare , . - u 

■ t 11 yf* 

Sarebbe vantaggiosi stimo l* impiegare semenze vege- 
tate sopra altra terreno , «c si potesse stare sicuro 
quelle che si. trovano nel commercio , -e specialmente 
.se non si fosse esposti a ricevere una mescolanza 
di specie differenti , 'delle quali la maggior parte debba 
eusere rigettata , perchè non convenga al clima , per- 
chè dia cotqne di cattiva qualità , o perchè presenti 
altri inconvenienti. Un buon coltivatore deve sopratut- 
to scansare queste mescolanze . Il mezzo più sìcsro di 
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provvederli di buone temenze è di prenderle presto 1 
■poi vicini , quando si può assicurarsi della loro quali- 
tì ; o tirarli dal suo proprie terretorio , facendoli pas- 
lare da un campo in un' altro ; imperocché si è rico. 
nofciuto , che la medesima specie , coltivata per più an- 
ni di seguito nello nesso pezzo di terra , finisce con 
degenerare . 

I semi , che provengono da una medesima pianta , non 
•ono tutti egualmente buoni , Si deve rigettare quelli » 
la capsula dei quali non essendo interamente aperta , é 
8 tat» colta , * seccata al sole , ò al forno . Si trova ■' 
ancora spesso in una capsula , ò noce Sene aperta mi* 
parte dei granelli rifai arrivata ad una tastatiti con. 
pietà . i> c-- 

Si distinguono essi per un colore meno cupo , per 
una minore grossezza , e per un invòglio macchino di’ 
bianco : questi semi vdttaftii galleggiano poni nell’ac^ 
qua « Alcuni consigliano a provarli cosi ; ma io ho* 
verificato , che questa prova era difettosa : imperocché 
le specie invilupparé'di una certa quantità di borra >t~ 
ò quelle che non sono secchissime , non vanno a bassa 
nell’ acqua , quantunque la mandorla abbia tutte le qua. 
liti, che la rendono atta alia vegetazione . La -migliore t 
t quella che è' la più pesante , che ha l' invoglio pià 
duro, e più difficile ad ‘essere rotto con la pressione.. 

Si adopera sempre quella -dell’anno precedènte . U Si-* 
gnor Rohr dice , che le temente dì due anni non, ger- 
mogliane . Quelle che io portai di Spagna benissimo,- 
fruttificarono seminate al tarmine di tre anni. 

~ In alcuni paesi si un di prepararle , ,e separarle- * 
aStftchè siano più facili a spargersi , Questi semi-, co* 


coperti di borra tenace , conservane inoltre alcuni fila, 
menti di cotone che , per il loro intralciamento , li 
ravvicinano , e riuniscono per musa . Per operare 
questa disunione s’ immergono per alcune ore nell’ ac- 
qua , dalla quale si levano per impolverarli con sab- 
bia , o ceneri , o terra bene divisa , o pure con letame 
in polvere . Poi si stropicciano fra loro , o con le mani, 
o con i piedi del lavoratore : cosi i filamenti , impa. 
stati per mezzo di queste materie , cessano di avere 
dell' aderenza , ed i granelli si trovano isolati : questo 
metodo è da consigliarsi , specialmente , quando si 
vuole seminare a volo i è ancora impossibile , senza 
questo , disseminarli egualmente . 

Alcune persone li lasciano inzuppare nell’ acqua per 
dodici , o ventiquattro ore , affine di accelerare la ve- 
getazione, specialmente , quando il tempo è asciutto , 
e la terra ha poca umidità . Questo uso , osservato 
per un certo numero di anni dai coltivatori del regno 
di Granata , è caduto in disuso , sicuramente , perchè 
non ha prodotto alcun vantaggio ben reale . Purè fe 
possibile di accelerare cosi di alcuni giorni la vegeta- 
zione . Si potrebbe farli temperare in acqua di sevo 

0 di sedimenti di olio , affine di prevenire in parte 

1 guasti degli insetti. ì 

L’ epoca alla quale deve cominciarsi la semina non è 
indifferente, specialmente nel climi dell’ Europa . Si 
deve temere le gelate dgjla primavera , se si comincia 
troppo di buon ora 5 e se si differisce , si perde uh 
tempo prezioso alla vegetazione del cotoniere , ed alla 
maturità dei suoi frutti : due inconvenienti , che si 
deve evitare con eguale cura.Pqre è meglio ritardar^ 

. —• I «kit. 
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alcuni giorni , ed ancora tanto tenipo per quanto spnq 
da temersi i freddi . Otto giorni di ritardo non appor- 
tano una differenza sensibilissima nella vegetazione, e 
non contribuiscono ad una grande aumentazione nei 
prodótti ; mentrechè una gelata , che sopravviene al 
momento in cui la pianta è escita da terra , d strugge 
la piantagione totalmente , ed esige , che si faccia 
nuova semina . » 

Si deve adunque seminare quando non vi è pii 
luogo di temere le gelate ; cioè dal i. al 15. di Apri- 
le, per i dipartimenti meridionali di Francia . Questa 
è ancora l’ ejoca , alla quale si esegue questa ope- 
razione nei Regni di Valenza , e di Granata , e 
nel Levante . Si potrà cominciare , dal mese di Mar- 
zo , nei luoghi , ove il terreno poco umido , e caldo 
si troverà perfettamente difeso dai venti freddi . Se si 
affidasse il seme al terreno avanti che questo avesse 
acquistato un certo grado di calore , esso non avreb- 
be forza a bastanza per vegetare , si corrompereb- 
be per una troppo lunga dimora nel terreno , e ti 
sarebbe obbligati a seminare di nuovo - Vi è meno 
incover.iente a ritardare troppo in un terreno capace 
di irrigazione, che in un terreno ascuttissimo . L'umi- 
dità contratta da questo ultimo nell’ inverno svapora 
prontamente : e le giovani piante non hanno il tem- 
po di acquistarvi , avanti l'epoca del' caldi grandi , 


la forza , che loro è nec#sarta per reiiitèrc all»' 

•Stìccttf .'' • • " * ' f-*«v jimL & 

Siccome è contrario alla vegetazione^ìfé! cotoniere 
il gettare il -Seme in un terreno troppo asciuttò , non 
Yò è meno il porlo in una terra , che fosse troppe 
J 1 im. 


impregnata dell' umido delle acque piovane . Esse non 
vegetano facilmente se non quando l’ anniditi non c 
soprabbondante . 

Per la stessa ragione si deve scegliere , per fare 
la semina, un giorno sereno ; le pioggie troppo pro« 
lungate , impedirebbero ai semi di venire avanti , e 
darebbero occasione al loro corrompimento . 

Sarà prudenza il conservare ogni anno una provvi- 
sione di granelli più considerabile , che la quantità 
necessaria alla semina , affine di non si trovare sprovve- 
duto nel caso , che bisognasse ricominciare la semi- 
na : caso al quale si guò essere forzati per le intem- 
perie delle stagioni . In queste circostanze si ripete 
due , e tre volte , se è necessario , fino al termine 
di maggio , epoca nella quale -si potrà ancora ottenerf 
buon succesao . Vi si troverà un gran vantaggio , spe- 
cialmente quando #i coltiverà la specie vivace . 


Distanza da osservarsi Jra t i •ftedi dei co foni tri jfa- 

- I iter ad* seminare * granfili, e di formare 


àbile il prescrìvere in una maniera esat- 
ta 1“ distanza , che si deve mettere fra ciascun 
piede , poiché questa esige di essere modificata secon- 
do la differenza delle specie dei cotonieri . Ve ne so- 
no alcuni , che con le radici penetrano ad una di- 
stanza più , o meno grande : ve ne sono che con i 
loro rami arrivano ad una altezza più , o meno con- 
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•iderabile , e che occupano una superficie pii » o mu 
no estesa .. Le nostre cognizioni sii te proprietà 
delle diverse specie sono ancora troppo limiate da 
permettere , che si stabiliscano regole sa 'tale propo- 
* «ito . Il coltivatore deve fare saggi di coltura in pic- 
colo r per acquistare le nozioni , che ci mancano. 

E un principio generale In agricoltura , che una 
pianta deve essere situata ad una lontananza tanto più 
considerabile da quelle che lo avvicinano , quanto 
piu i grasso e fertile il terreno : e che bisogna porre 
vicine quelle , che si coltivano in un suolo magro , 
ed arido . Il cotoniere non fa Recezione a questa re- 
gola . Un terreno asciuttissimo , ed esposto ai raggi 
di un sole bruciante, richiede di essere tenuto all Om- 
bra , per meglio conservare la sua sniditi . Qui k it 
caso di dare un poco piu dì ravvicinamento . 

Noi indicheremo , parlando dei metodi di seminare 
f campi , quali distanze ai debbano osservare in cia- 
scuno di questi metodi ; ina , dopo ciò che abbiamo 
detto , si concepisce , che queste regole esigono di es- 
sere modificate secondo le circostanze - 
Per seminare, e propagare il cotoniere , a’ impie- 
gano diverse pratiche , te quali si può ridurre a 
cinque ; ciofe : i. a fosse , 2. a volo , j. a sol- 
chi», 4. a buche * 5. a pluntaggione , f, a traspianta- 
aione . Noi entreremo' adesso in alcuni dettagli s« 
questi metodi poichfe essi possono, trovare la loro 
applicazione secondo il clima , il terreno , o ie circo- 
stanze , nelle quali saranno situate le persone , che ai 
danno a questo genere di coltura , Già ohe concerno 
• » • ‘ •* y r . J# » 
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la tras pian (azione sarà trattato nel Capitolo seguente , 
ove si deve trattar dei strati di terricci , a dei 
semenzai • , 

-> x 1 . Semi »* 4 . Foste » . 


Questo metodo , usato in tutte le Indie occidentali , 
non si trova altrove , o almeno io non ne vedo alcu- 
na traccia, nè nelle Indie orientali , nè alla Gina, nè 
negli altri luoghi , ove il cotoniere è coltivato in 
grande . Esso è stato introdotto dai primi coloni che , 
trovando nel nuovo mondo una vasta estensione di 

I r ■ • 

terreno , e mancando di braccia per farlo fruttare , 
immaginarono il metodo più sbrigativo di ridurlo 
a ciò . Essi tagliarono , ed incendiarono i boschi , ed 
apersero fosse per formare le loro puntazioni . 

Questa pratica , che in alcune circostanze può aver* 
i suoi vantaggi , sebbene noi crediamo , che non deb- 
ba essere accerrata in Europa , consiste in aprire id 
un campo fosse , ò fori disposti in linee dritte , 9 
in ordine a quinconcie (1) , alla distanza di quattro , 
p cinque piedi , e qualche volta a quella di otto , ed 
ancora di dodici., profondi da otto , a quindici pollici» 
con avere un piede di diametro più o meno, secóndo 
la natura del suolo , ò il capriccio dei coltivatori . In 
questa maniera di operare , non si smuove la terra 

I 3 prò. 

■ — — ' 


(1) Qminctiea si dice quella deposizione di pian, 
tazione , per la quale le piante con i loro filari for* 
rnano lettere V. 
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profondamente ,> che erttro ttn pìccolo spazio a! dì la t 
del quale dovrebbero estenderai le radici , se non tro- 
vassero alcuno ostacolo alla loro crescenza . Ma per 
poco , thè il suolo sia duro , o battuto > elleno sfug- 
gono di penetrale negli strati circonvicini , si avvol- 
gono sopra loro stesse , come se fossero chiuse in un 
vaso , e non potendo farsi strada per ogni parte , spin- 
gono filamenti meno lunghi , ed in numero più pic- 
colo ; cosicché la pianta non potrebbe profittare di 
tutt’ i sughi nutritizi che sono sparsi per il sttolo , che 
esso Occupa . Una tetra lavorata in tutte le sue parti» 
sarà Sempre alla vegetazione più favorevole di quella 
che è smossa solamente in alcune parti » fino che le 
radici del cotoniere si prolungano ad Una distanza di 
tre . quattro , o cinque piedi » secondo la natura del 
suolo. Se si desiderano maggiori schiarimenti su que- 
sta cultura , si troveranno questi nella terza parte di, 
questa opera . 

. ' • , • ■ • > 

a. Semi mt a velo. 


' . ' ? ■ i ' ’’ 

Questo metodo, che e il più sbrigativo, si pratica 
in più luoghi , come alle Indie Orientali , alia Cina ', 
nel Levante &c. . Ma esso ha più inconvenienti , *'» Le 
piante di cotonieri si trovano a distanze disegnali , o 
troppo vicine « o troppo lontane , antèra quando sì 
sono tolte quelle che sono Soprabbondanti ; a, i Semi 
non possono essere posti sotto tetra tritìi alla stessa 
profondità , gli uni restano alla superficie del terreno, 
mentre gli altri si affondano troppo -, 4. le diverse ara- 
ture , che debbono aver luogo nel corso dell’anno non 


potrebbero essere poste in esecuzione con tanta dili- 
genza , e facilità , come quando gli arbusti sono col- 
locati in linee diritte ; 4. la raccolta non si fi così v 
bene ; 5. è più diffìcile 1’ occuparsi ed aver cura di 
ciascun piede , e specialmente di riconoscere le pian- 
te ancora giovani all’ epoca » alla quale sono occul- 
tate dall’ erbe parasite , le quali spesso prendono il 
di sopra ; <J. finalmente la irrigazione liotv può essere 
diretta con altrettanto di precisione , e di economia.. 

Quando si vorrà seminare a volo , dopo aver dato 
al campo , ed al seme le preparazioni indicate più 
sopra , bisognerà che un lavoratore proceda con lo stes- 
so metodo , che se dovesse seminare del grano . hsso 

spargerà il seme a P* ens mano su ,utta Ia su P er ™; ltì 
del suolo , cosicché ciascun granello si trovi alla di- 
stanza di citca imo , o,due decimetri. 

Si affonderà con i’ aratro , prendendo terra assai 
da restarne ricoperto il seme alla grossezza di circa 
due dita , o quattro centimetri . Il seme di cotoniere 
hon ha bisogno di essere profondato nel terreno . Qùan. 
do si lascia cadere ai lati delie strade alle grandi In- 
die , esso dà frutto , è produce alberi vigorosi . Si pa- 
leggiera il terreno e si romperanno ie zolle , o con 
Ì' erpice » 0 con il rullo. . • - * 

r . . . ■■■ • 

. j. SéminÀ à Soiohì ( ry/cins ) . , ‘ii 

Questa manieri di procedere può applicarsi eg,Ual-* 
inente alle coltivazioni grandi ; ed alle piccole.» ,Sé 
essa è uq poco più dispendiosa della precedente , la 
diffesenza sotto quésto rapporta h poco considerabile 4 
. • - | 4 ' * è àoà 
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e non ha gli inconvenienti di questa. Questa è dunque 
quella, che noi consiglilo , a meno che non si veglia 
dare la preferenza alla seguente . 

Dopo Sver fatto le convenienti preparazioni alla 
terra, si forma con l’aratro un solco ini maniera che 
il seme essendo ricoperto possa trovarsi alla profondi- 
tà di quattro centimetri ( un pollice, e mezzo). Vi 
dietro ad esso un lavoratore , portando un paniere pie- 
no di granelli che esso getta nel solco alla distanza 
di cinque , sei , o ancora otto decimetri ( diciotto , ven- 
tidue , o ventinove pollici ) ; a ciascuna distanza si pon- 
gono tre , o quattro granelli . Quando è seminato questo 
primo solco, si ricuopre con l’aratro, e se ne forma 
un’altro alla medesima distanza di quella osservata 
nella situazione dei granelli , cioè , a cinque , sei , o 
otto decimetri ; e vi si depongono le semenze , come si è 
fatto nel primo , e si continua in questa maniera fino- 
che il prezzo di terfa sia--s?tninato . Altrove vi c 
i’ uso di fare con la myfo nei solchi , a conveniente 
distanza , buche nelle qAaii si getta i semi, che si cuo- 
prono pure a mano . 

A Mottril si adopera un metodo , che in alcuni 
punti differisce da quello che abbiamo esposto . Si se- 
gna , alla conveniente distanza , ed in una stessa dire- 
zione , solchi , i quali sono tagliati , per mezzo di al- 
tri solchi , ad angoli retti . I punti di sezioni servono' 
a indicare i luoghi nei quali devono essere deposiuti 
i sejtfi » Vi si pratica a questo effetto un piccolo fo, 
ro , facendo uso di uno istrumento . Questo metodo è 
usato pure all’ Indie Orientali . 

, In vece di cuoprirli coll’ aratro , «i usa in alcuni ^ 

fu;- 


luoghi , specialmente ilei Levante , dì eseguire questi 
operazione con far passare una tavola , o un rullo , ò 
fagotti di spine , sù la superficie del campo . 

In qualunque maniera si ricuopra il seme , si avrà 
cura, in ogni caso , di passare l'erpice, o il rullo * 
per pareggiare il terreno < Si faciliterà cosi il germo* 
gliamento dei granelli , schiacciando le zolle che po* 
trebbero opporsi alla escita delle piante , e si conscr* 
veri al suolo 1' umido che conviene . 

4 . Semina a buche » 

Il metodo di seminare in buche differisce da quello* 
nel quale si impiegano te fosse , perchè le prime ti 
aprono alla superficie del suolo , in un terreno lavora» 
to alla profondità conveniente , mentre le fosse ricevono 
tuia certa profondità , ed ordinariamente sono situate 
a distanze più grandi in tin campo , che non t stato 
preparato per meszo di lavorature , ò che non Io é 
stato , che superficialmente . ' 

la prima maniera di operare è impiegata generali 
mente in Spagna , ed a Malta . .Se ne fi ufo in Fran- 
cia , quando si semina nt^ giardini fagioli , piselli icc. 
Dopo avere preparato bene il terreno , si fanno , cort 
una zappa , piccole buche poco profonde , sopra allinea- 
menti disposti in quinconce alla distanza di cinque , 
sei , e otto decimetri ( diciotto , ventidue , o ventino- 
ve pollici ) e si getta in ciascun foro quattro, o cin- 
que granelli . Se ne mettono dieci , o dodici in Spagnai 
ma questa quantità è troppo considerabile , perchè le 
radici del gran numero dei piedi * che ne provengono"* 

il 
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si intralciano , e quando si vuole strapparle si dà oc: 
castone alla rottura di quelli , che devono restare 
in terra . 

La distanza da osservarsi tra ciascuna buca dipende^ 
come si è detto , dal clima , dalla natura del suolo * e 
dalla specie di cotoniere * che si vuol coltivare . Noi 
abbiamo osservato nelle diverse piantagioni , che abbia- 
mo a yuto occasione di esaminare in Spagna , che le 
distanze erano da cinque a otto decimetr’ (jiuèsto 
spaziamenfb non basterebbe nei paesi caliis ìmi , ove 
gli alberi si alzano ad una più grande altezz.^ , e piena 
dono dimensioni più considerabili , che in Eup , a , e 
non è necessario , che siano tagliati così vicino .. Così* 
quando si coltiva il cotoniere annuale , o si segue là 
pratica di scapezzare ogni anno la pianta dal piede ; 

si potrà limitarsi a una distanza di circa otto de* 

. * ; *>• J ■' i f 

cimetn 

Si ricuopre i semi gettando della terra con l’ istrii* 
(Dento, o semplicemente coti il piede, all’altezza di 
quattro , ó cinque centimetri ( un pollice e mezzo 
a due pollici ) al pisi . Se il terrerlo è umidissimo , o 
il tempo è piovoso , il seme non si metterà tanfo prd « 
fondamente sotto terra t perchè allora imputridirebbe 
piu facilmente j " 


»\ 
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j. Semina à pittile . 


1 Cinesi depositano in terra i granelli del cotoniere 
facendo uso di un seminatoio . Ma siccome finora in Fran- 
cia non si possiede un buono isttiimento di questo genea 
tc i no] non carieremo che della semina a piuòlo di 

*• , 1 

pian-. 
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plantare . Per questa operazione si fari uso di un fo- 
raterra , o piuòlo ordinario di giardino , con il quale 
si faranno buchi di quattro centimetri di profondità i 
nei quali si spargerà tre , o quattro semi , e si ricuo- 
prirà con terrà di campo t o ancora meglio con un 
terriccio leggiero t preparato a questo effetto . Questo 
genere di terriccio avrà il vantaggio di non assodare , 
e indurirsi p<;.r il suo proprio peso , o per effetto del- 
le pioggie ,* di facilitare la sortita della pianta fuori 
di terra , di prevenire il suo corronripinrtento nella 
stagione timida t c piovosa . Il metodo del cavicchio 
a piantare , che conviene particolarrrtente in terre leg- 
giere * e sabbiose < può avere i suoi vantàggi , special- 
mente nelle piccole tenute . Esso deve essere diretto 
a cordella , seguendo peraltro le regole che abbiamo 
indicate, V -f *■ > 

• . ' > * 

Capitolo vii. • - 

. '• . , .* • "V A.I i 

Delle jljttti , dei Sementaj , 'e della trapiantai! Orti 
del Cotoniere . ’ * < 


L y » * .* ^ • % * • « ,*.» • • 

A trapiantazione del cotoniere t per quanto io sap-' 
pi » , non e usata in alcun luogo nella coltivazione in 
grande : essa infatti fc inutile nei luoghi ove regni 
il grado di calore necessario alla maturiti compie, 
ta dei suoi frutti'. Questa operazione inoltre de- 
ve essere soggetta a non riescire nei paesi caldis. 
aimi , quando non sì esegua alt* epoca delle piog- 
gie , o quando la località dia il comodo d’ inaffiare 
e puntazioni a piacere Essa forse sarebbe di uri’ 
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gran sollievo -nei paesi meridionali della Francia , ove 
la intensità , e la dama del calore non sono sempre 
forti a bastanza per dare al cotoniere tutta la energìa 
di vegetazione t della quale esso è suscettibile . Questo 
modo di coltura può affrettare di quindici giorni , o di 
un mese la crescenza della pianta , e la maturità dei suo* 
frutti. Ora avanzando di quincfln giorni , ò di un 
mese l’ fpoca della raccolta , si prolunga questa per 
lo stesso spazio di tempo ; ed una maggiore quantità 
di frutti arriva a maturità in questo intervallo . Ne 
risulta dunque una raccolta più matura > e piu abbon- 
dante . Importa molto , per il buon successo della 

' 

naturalizzazione del cotoniere in Francia , che le per- 
sone , le quali fanno attualmente saggi di questo gene, 
re « tentino questo mezzo , e lo confrontino con i me- 
todi descritti più sopra . Può essere , che si arrivi 
cosi ad introdurre con benefizio questa coltivazione ifl 
Un cantone , ove , senza questo , sarebbe stato impossi* 

bile il sostenere la concorrenza del commercio . Ma 

. *• 
solamente I' esperienza può insegnare , se la traspian- 

tazione può essere eseguita con vantaggio . 

Quando si voglia trapiantare questo arbusto , si de- 
ve fare in un angolo di giardino , o^in qualunque 
altro luogo (yfe difeso dai venti freddi ^ed^espoijo 
all’ aria aperta , aiette fatte con sterco di cavallo , 
escilo di fresco dalla stalla , che si cuoprirà all’ altez- 
za di due , a tre decimetri ( circi sette , in Undici , 
pollici ) di terra stacciata., e mescolata con terriccio 
Se si giudica , che il caldo del clima sia forte abba-j 
stanza , e 1’ esposizione sia vantaggiosa a sufficienza 
da affrettar* battzgtemente la vegetazione , ti potrà 
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contentarsi di un terreno leggero , reso ben mobile , 
e nel quale sarà incorporato del terriccio . Si cucprirà 
queste alette , ò semenza) con vetrate , o con pagliacci 
da fissarsi , e sostenersi con pertiche . 

Dovranno questi essere costrutti verso la fine del 
mese di Febbraio e vi si farà la semina nei prim' 
giorni di marzo , cosicché le piante possano es- 
serne cavate , allorché avranno un mese , o un mese 
e mezzo , o ancora due mesi . Si avrà cura di cuo- 
prire questo seminato con pagliaccioni tuite le volte 
che il fieddo si fara sentire ; e si esporranno all aria 
aperta , quando il tempo sarà dolce , o quando com- 
parirà il sole ; non si trascureranno le altre diligenze 
di coltura, come l' inaflìamento , l’ estirpazione delWtf* 
; be parasite &c. >•' 

Arrivato il moftxmto della trapjantaziene , quando 
le piante siano gunte all' altezza di quindici , venti » 

. o venttsei centimetri ( sei a dieci pollici ) si sfosserà 
41 terreno della aietta , ò semenzajo , e si leveranno 
'quelle senza romperle radici- Si avtà la stessa cista 
■separando le une dalle altre , -a fine di conservare 
tutta la capellatura :~cosa ohe al potrà eseguire fa- 
cilmente , se svptoceda con precauzione , e srasi for- 
mato il semenzaio in un suolo sabbioso y. mobilissimo» 
e~ leggierissimo . Si prenderà solamente la quantità di 
piante , delle quali si avrà bisogne^ per il momento-, 
« si porteranno poi nel campo disposto a riceverle . 
a Dopo aver dato a questo campo le lavorature', e le 
preparazioni convenienti , si procederà alla puntazione, 
che può eseguirsi ip diverse maniere , o segnando prò» 
fondi solchi con 1’ aratro , o formando cavità con la 

. *»ppv 


cui le erbe parante cominciano ad alzarsi «opra le 
piante giovani. t , 

i semi ordinariamente germogliano nello spazio di 
fette in otto giorni , quando la terra è sufficiente- 
mente umida ed il calore è assai forte , Il clima , la 
natura del suolo , possono frattanto ritardare , o affret- 
tare la vegetazione d* alcuni giorni . Se il suolo fosse 
troppo aecco , essi resterebbero frazionarli ; e non com- 
parirebbero che sette in otto giorni dopo che avessero 
ricevuto per l effetto delle pioggie l’ umidità necessaria 
allo sviljippimento del germe , «se al contrario 1 umi- 
diti si trovasse soprabbondante , non solamente i semi 
non germoglsetebl^tro , ma ben presto si corrompereb- 
bero , ed U coltivatore resterebbe deluso nella sua 
speranza . 

Nel primo taso non ai ha da fere altro che aspet- 
tare le pioggie , quando non ai possa supplirvi con 
irrigazioni . Nel secondo , cioè quando ì semi sono im- 
putriditi pei uno eccesso di umidità , bisogna affrettarsi 
di seminare di nuovo , subito che il suolo sarà suffi. 
esentemente asciugato . Il tempo che si sarà perduto 
apporterà senza dupbio qualche diminuzione nella rac- 
colta , jn» la perdita sarà poco considerabile . 

Il Cotoniere è estremamente sensibile al freddo .} se 
sopravviene una gelata quando esso è fuori della tgrra, | 
perisce senza rimedio : apeera-on questo, £,aso bisogqa 
rinnovare la semina , rinr.uovetanno ancora i piedi, 

*■* - / ' Nkì AS fi ^ | 

che fossero stati distrutti da una debole gelata , dagli 
insetti , o da qualche altro accidente , a fipe^i non 
lasciare esistere nel carneo alcun lyogo yjupta ? e seq- 

prodotti. . 

E quando 

\ 
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Quando il terreno è fortemente battuto dalle piog- 
gie , si forma alla superficie di esso una. crosta assai 
dura da impedire che la pianta comparisca fuori del- 
la terra. Spesso essa non può superare quesro’ostaco- 

10 i ed ordinariamente essa và a perire ? Quando si 
vede , che dieci , o dodici giorni dopo la semina , gli 
sforai della pianta sono insufficienti a rompere questa 
crosta , si spezza essa facendo passare un erpice sù. 
tutta la superficie del campo . Il ritardo della vegeta- 
zione qualche volta deriva dal non esservi il necessa- 
xio calore nel terreno, e nella atmosfera . Non bisogna 
conlondere .questa causa con la precedente : in questo 
ultimo caso , bisogna aspettare il, ritorno dpi. caldo . Se 

11 seme non avrà germogliato al termine di venti giorni, 
conviene supporre , che esso fosse guasto , e bisognerà 
allora seminate di nuovo. 

La prima sarchiatura deve farsi , come l' abbiamo 
detto, all’epoca nella quale l’erbe parasite comincia- 
no ad alzarsi al di sopra dei giovani cotonieri : cosa 
che comunemente accade , quando questi sono arrivati 
all' altezza di ondici , a quindici centimetri ( quat- 
tro, cinque, o sei pollici) circa un mese dopo la se- 
mina . Si ^tve usare un’ attenzione particolare per 
non danneggiare , o strappare le giovani piante na- 
scoste fra le erbe , le quali e difficile lo scorga- 
le • Sarebbe più sicuro lo strappare a mano le pian* 
te , che si. trovano immediatamente a lato dei colonie- 
li, Oli. Spagnoli impiegano per questa operazione un 
. piccolo istrumento curvato a forma di falciuola , che 
~ . _ gp è adir- 
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è adattatissìmo a questo genere di lavoro , alia quale 

danno il nome di almocajre . 

E’ questo il momento di svellere le piante deboli 
per non lasciare sussistere , che le più forti . e le più 
vigorose. Noi abbiamo’ detto , che era meglio non la- 
sciare , che un pedale in ciascun posto : pure se ne 
può conservare due senza grande inconveniente •« Si 
svelle con molta precauzione queHi che si vuote di- . 
Struggere , affine di non sbranare , o rompere le radici 
di quelli, che devono restare in terra. Indi si fortifi- 
cano , calcando egualmente con it piede la superficie 
del suolo . Si procede cosi in tutta f estensione del 
campo , avendo cura di occuparsene più sollecitamente, 
quando si è seminato a volo ; perchè trovandosi sparsi 
irregolarmente i cotonieri , riesce più difficile il di- 
stinguerli allora , che se si fossero situati sopra file , » 
distanze eguali . Non conviene adunque aspettare , che 
1’ erbe impediscano di vederli . 

Quando le giovani piante , riunite in un stesso luo- 
go , o in una stessa fossa , non danno segni di una 
bella vegetazione , se ne lascia un'maggtor numero , 
che si levano all’ epoca deila seconda aratura , conser- 
vando sempre le più vigorose . 

' A Motrii , otto o dieci giorni dopo che sono levati 
i cotonieri , si dà una leggiera sarchiatura , che si rin- 
nuova al terriHne dello stesso spazio di tempo . Poi 
•’ innaffia , quando !o stato del terreno e quello dell' at- ' 
tnosiera lo necessitano / e ti svellono le piante soprab- 
bondanti . " •* i • t * ■ ' ' yÀ' '' 
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La seconda aratura , in generale , deve aver luogo -, 
quando i cotonieri sono alzati di cinque decimetri ( di- 
ciotto pollici in circa ) e la terza si dee fare avanti 
1* epoca della fioritura . Si desiste da ogni specie di 
lavori , quando i fiori cominciano a comparire : allora è 
pericoloso il fare passare a traverso le puntazioni ope- 
ra] che , toccando i rami , darebbero occasione alla ca- 
duta dei fiori , o dei frutti . Si troverà già sbarazza- 
ta da erbe parasite la terra , se si sarà avuto cura di 
darle precedentemente le seconde arature convenienti' 
ed i cotonieri , che la cuoprono ecn là loro ombra pri- 
ma di quesa epoca , si opporranno a qualunque vege- 
tazione straniera . > p 

K’ importantissimo il tenere abitualmente pulita la 
terra , e giammai permettere , che le piante vi si moU 
tiplichino , ò che vi arrivino ad una certa elevazione . 
Si deve ancora aver cura , che i lavoratori non intac- 
chino la scorza deb fusto con l’ istiumento del quale 
si servono per arare . 

Da quanto si è detto apparisce , che non può dispen- 
sarsi di dare almeno tre arature alla terra » speda!-: 
mente nei campi soggetti alla irrigazione , nella quale 
T erbe vegetano con una grande celefita . Conviene por» 
tare fuori dei campi quelle , che so io state svelte , 
acciò non possano toroare a vegetare o per le loro ra- 
dici , o per i loro semi . 

Io ho osservato alcune puntazioni di cotonieri in 
Spagna , che erano state rincalzate . Questo metodo' , 
che merita di essere sperimentato comparativamente » 
può avare dei vantaggi \ si perchè peraerva le radici 

X a dalla 
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dalla caldura , mantenendole in maggiore umidità , si 
perchè (4 nascere nuove radici , le quali servono ad ' 
alimentare il fusto nelle specie vivaci , quando queste 
cominciano a divenire meno produttive , 


CAPITOLO I 3 v\ 
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Delle Irrigazioni B 

Se le irrigazioni presentano grandi vantaggi , ancora 
nei paesi nei quali T atmosfera è fredda , ed umida , 

•i concepisce facilmente , che nei paesi secchi , e caU 
„ diesimi , elleno devono favorire singolarmente la vege- 
tazione . Da ciò deriva il prezzo inestimabile , che ha 
una corrente di acqua nei cantoni di buona coltura . 
E‘ questo un mezzo di fecondazione , che disgraziata* v 
Brente fe troppo malconosciuto , e troppo trascurato in 
Francia, si nella parte meridionale , che nella parte set. 
tent rionale . 

L’irrigazione usata con intelligenza sarà utile al coto* 

. niere , ed ancora indispensabile nei luoghi nei quali il ter* 
renò naturalmente arido si trova esposto agli ardori di 
un sole bruciante . Io l’ ho veduta in quasi tutti ì campi 
di cotonieri , che ho osservati in Europa ; essa è poco 
•praticata nell’ Isole di Lipari, in Sicilia , ed in Cala* 
bria . Pare che sia impiegata nel Levante , ed in quei 
paesi nei quali il calore è più intenso . 

L’ irrigazione contribuisce ella ad aumentare la quan. 
tiri del cotone sopra un terreno sudicie.-, temente orni* 
do f Favorisce ella (e sue qualità , 0 è loro pregiudi» 

-, ■ » ci?» 
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cisle f Può ella accelerare ] o ritardare l’ epoca della 
raccolta ? Io non ho potuto avere schiarimenti su que- 
sti dubbi presso coltivatori Spagnoli . Essi esigono j 
per esser tolti , una serie di esperienze , i risultati 
delle quali sarebbero forse vantaggiosissimi ai progres- 
si di questa parte della economia rurale. Pure si cre- 
de , che il cotone prodotto in un campo troppo inaf- 
fiato , non arrivi ad un tanto alto grado di finezza - 

Si inaffia abbondantemente in Spagna , uso che in- 
dubitamente ha preso <la sua origine dalla coltura delle 
canne da zucchero , alla quale in diversi luoghi h Ha- 
ta sostituita la coltivazione del cotoniere . Pure sem- 
bra , che siasi riconosciuto , che tanta quantità di ac- 
qua era nociva , o inutile , poiché si ì ora più risero 
vati su ciò . ' 

1 campi destinati alla irrigazione saranno disposti 
convenientemente « cioè; o nel lavorarli , o quando sa- 
ranno stati seminati « si formeranno i canali « che de- 
vono condurre le acque , distribuirle , e dare loro un*, 
esito . 

Qualche volta s’inaflia le terre prima di fare le se- 
mine , o immediatamente dopo che queste sono termi- 
nate ; ma è meglio aspettare , che il cotoniere abbia 
una quindicina di giorni , ed ancora che siano stati le- 
vati i più sopr abbondanti , eccettuato il caso nel quale 
il terreno fosse sprovveduto della. necessaria umiditi . 
Al contrario , quando una cotoniera sarà stata forma- 
ta con piante giovani , bisogna condurvi l’acqua , su- 
bito che sarà terminata . A Malta «.siccome il terreno 
è aridissimo , spesso si riempe di acqpa i fori , che si 
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i lasciano poi prosciugare prima di seminarvi. 

, ■ ìson • possibile il determinare a quali epoche , ed 
in quale quantità debba essere distribuita l' acqua , 
jCiajcun coltivatore si regolerà secondo il clima , *he 
abita , e secondo la natura del terreno affidato alle di 
lui cure . Una terra sabbiosa , leggieta , e porosa , ne 
richiede una quantità più grande , che quella , che è 
tenace e naturalmente umida. Un clima bruciante , nel 
quale sono rarissime le pioggie , ne esige più frequen- 
temente , fuori del caso , che rugiade abituali ed ab- 
bondanti forniscano alte piante la umidità , che loro 
conviene . Le rugiade equivalgono alle pioggie in di- 
versi paesi , * per questa ragione il cotone , e varie 
. altre piante vi riescono senza irrigazione , malgrado il 
gran calore, e la mancanza di pioggie. Un campo est- 
ive una irrigazione tanto più abbondante , quanto più 
considerabile la quantità di concime sparsa. 

*. Si può continuarla senza inconveniente ogni quindi- 
ci giorni , quando lo stato del suolo, e dell atmosfera 
lo richiedono : ma si deve fermarla , quando comincia- 
no a formarsi i frutti del cotoniere. I coltivatori Spa- 
gnoli pensano aricora , che è meglio cessare all'epoca 
' nella quale compariscono i fiori . La loro pratica sem- 
bra tanto meglio fondata , perchè I' albero abbonda in 
sugo nutritivo, e nella terra ricoperta della di lui om. 
bra trova l’umidità della quale ha bisogno per ope- 
rare la maturità completa di questi frutti . 

Quando è necessaria la irrigazione , sarà vantaggio- 
so il darla pochi giorni avanti la seconda aratura . La 
estirpazione delle piante pàrasite diverrà più fàcile , 
quando il terreno è umettato . CA* 
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CAPITOLO X. 
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Della Spuntatura , Scappeziatura , Sfogliatura , , 
Potatura , e Mondatura dei Cotonieri . 

T Spuntatura è una operazione con ia quale si 
toglie la puma di un ramo giovine . Si taglia nella 
scapezzatura 1’ estremità dei suoi rami , quando sono 
arrivati ad una certa lunghezza ; e si pota un’ al- 
bero , tagliando una parte dei suoi rami , o ancora la 
totalità del suo fusto , ad una elevazione più , o meno 
vicina a terra. Finalmente se ne fà la mondatura , sop- 
primendo l’estremità , o la totalità dei rami , che si 
seccano , e periscono , quando 1’ albero ha dato la sua 
raccolta . 

Le due prime operazioni non hanno luogo in tutti 
i paesi , nè per ogni specie di cotonieri . Alcuni buo- 
ni coltivatori delle Indie occidentali le rigettano , co- 
me contrarie allo sviluppo della pianta , ed all’ abbona 
danza dei suoi prodotti . Si praticano queste a Malta, 
in Sicilia , in Calabria ; ed i viaggiatori dicono , che 
esse sono in uso nel Levante , e nella Cina . Io non 
le ho trovate in veruna parte della Spagna . Ma è vero, 
che vi si supplisce in parte in questo ultimo paese , 
per la potatura , che si fà alla pianta , alla fine del 
primo anno : e nei seguenti , 

Questa varietà di trattamenti dati ad un arbusto , il 
qual? poco differisce nelle sue specie , è relativa non 
solamente alla natura di queste medesime specie , ma 
ancora molto più alla diversità dei climi » ed ai prin- 
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cip} sii i quali è stabilita la coltura . 

Fra i cotonieri , se ne trovano alcuni , che si alza» 
no fino all'altezza di venti , e venticinque piedi , tften- 
tre che altri non eccedono quella di due , o di tre pie* 
di . I primi si possono confrontare ai nostri alberi frut- 
tiferi , che hanno bisogno dì svilupparsi con libertà » fi 
che periscono , quando si ferma la loro crescenza con 
togliere l’estremità del loro fusto, o dei loro rami; e 
se è possibile, in alcune circostanze , e con molta ar- 
te , di far laro produrre una gran quantità di frutti , 
ciò è sempre a detrimento di loro durata . Al contrario 
^ secondi partecipano della natura degli arbusti , che 
sopportano più pazientemente la potatura, e che spesso 
ne divengono' più produttivi . 

La diversità dei climi dimostra ancora meglio l'esajt. 
\ezza della osservazione , che ha portato i coltivatori 
a adottare diversi sistemi di coltura . Quando il coto- 
niere cresce sopra una terra indigena , esso gode di 
rutte le faccltà , che la natura , gli ha compartiti , 
tutti gli el'ementi favoriscono la sua vegetazione . Al- 
lori» i suoi rami si moltiplicano a proporzione che 
esso alza la sua cimi' : rgfino si cuoprono di fiori , e 
di flutti che facilmente arrivano a maturità . Lo stes- 
so albero trapiantato in climi meno caldi , ed ove ptr 
conseguenza esso non può godere di una forza vegeta- 
tiva tanto potente , nientedimeno tende sempre ad ar- 
rivare alle dimensioni , che sembrano essere determinate 
dalla natura . fcssn si spos'a a produrre rami , fiori, 
e frutti , e ncn trova più in se stesso forza sufficiente 
per condurre a maturità questi ultimi ì cosi «so è 
molto meno fecondo, 4 
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I coltivatori hanno osservato , ihfatti , che il cottf- 
niere abbandonato alla sua piena vegetazione in .climi , 
nei quali il calore non è graduato secondo i suoi biso» 
sogni , consumava , in produrre rami , e ramoscelli , un 
sugo , che disseminato sopra un gran numero di parti , 
div/fniva insufficiente a sviluppare , e nutrire ciascun 
fratto . Rssi hanno pure osservato , che fermando la 
vegetazione del fusto , o quella dei rami , essi ottene- 
vano una meno grande quantità di fiori , e di frutti ; 
ma che questi ultimi arrivavano allora ad una matu- 
rità completa . 11 cotoniere infatti non cessa di pro- 
durre fiori per tutto il tempo , in cui gode di un cer- 
to grado di calore , cioè molto avanti nell'autunno . 
Cosi P esperienza ha insegnato che , per mezzo della 
spuntatura , della scapezzatura , della mondatura , e 
della potatura , si ottenevano raccolte più abbondanti . 

Si eseguisce la prima di queste operazioni , quando 
la pianta giovane è arrivata all’altezza di due deci- 
metri ( sette in otto pollici ) , trenta in quaranta gior- 
ni dòpo che essa è escita fuuri del terreno . A tale 
oggetto con le unghie del pollice , e dell' indice si por- 
ta via l'estremità del gambo. Questa soppressione , con 
impedire allo atbusto di sollevarsi tanto alto , accelera 
la vegetazione dei rami laterali , e per conseguenza la 
nascita dei fiori , e la maturità dei frutti . 

Lo scapezzamento non contribuisce alla maturità 
meno che la operazione precedenti . Questa diverrebbe 
ancora quasi inutile , se non fosse aiutata dall'altra ; 
ed elleno non sono profittevoli , come l’abbiamo detto, 
che per alcune specie , ed in climi ove il calore non 
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è molto intenso. E' importante , ed ancoia indispen- 
tabile il farne uso , quando il cotoniere è destinato a 
non durare altro che Io spazio di un’anno , e quando 
deve essere seminato di nuovo dopo avere prodotto la 
sua raccolta . 

Rare volte si scapezza gli alberi , che debbono du- 
rare un certo numero di anni , questa pratica è scono- 
sciuta in Spagna , ove il cotoniere persiste tino a dic- 
ci anni , quando non è distrutto dalle gelate ,,0 da 
qualche altro accidente . La potatura , o la mondatura 
.sono le sole operazioni , che vi si faccia subite . Noi 
per altro pensiamo , che sarebbe loro utilissimo lo 
scapitozzamento . Noi abbiamo sviluppato piu sopra i 
.principi, su i quali è fondata la nostra opinione . 

Nelle coltivazioni , ove gli alberi non sono soggetti 
alla potatura , nè al taglio , non si fà che scapezzarli , o 
piuttosto levare i piccoli rami laterali , che nascono 
lungojl pedale , e ciò per ottenere un ciuffo, alla par- 
te superiore . Si esegue questo lavoro quattro settima- 
ne dopo la nascita delia pianta , e si continua ogni 
volta , che si riproducono i suoi rampolli . 

Lo scapezzamento deve avere luogo all’ epoca , nel. 
la quale cominciano a formarsi i primi frutti . Allora 
si sopprime l'estremità dei rami , e con esse i fiori , 
ed i frutti , che non avrebbero tempo abbastanza per 
maturare, prima dei freddi ,e delie pioggie dell’autun- 
no. li-sugo , che sarebbe stato inutilmente distratto 
per alimentare, frutti tardivi , ed infecondi , si porta 
in quelli, che sono stati lasciati , e dà loro l’alimen- 
to , che essi esigono per aspettare il compimento della 
maturità . Co- 
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Comunemente si lasciano due , o tre capsule in cia- 
scun ramo; ma non si potrebbe dare alcuna regola Hs- 
sa sù tale proposito , perchè questo numero deve es- 
sere determinato secondo circostanze , gli effetti delle 
quali non possono essere preveduti , che per mezzo 
della sola esperienza. I lavoratori scorrono le file , e 
rompono con le dita , o tagliano con una falciuola , o 
d&n cesoie P estremità di ciascun ramo . Siccome i ra- 
rti non mettono tutti alla stessa epoca , ed » loro fio- 
ri , ed i loro frutti compariscono successivamente, con- 
viene visitare di nuovo il campo, e tagliare quelle che 
si erano risparmiate la prima volta , perchè non era- 
Incassai avanzate . 

• Jh : 'a!tuni luoghi si suole non solamente tagliare P 
l estremità dei rami , ma ancora togliere alcune fo- 
glie dell’albero , perchè l’aria possa meglio circolare, 
e perchè ì raggi ,del sole battano più fortemente sù i 
frutti y e sul terreno . E’ da notarsi inoltre che la ter- 
ra essendo meno embreggiàtq riceve un maggiore gfa. 
do di calóre ) circostanze che contribuiscono ad au- 
mentare , ed accelerare la maturità j ma questa -prati- 
ca non filò essere profittevole che: nei climi , nei 
quali il caldo non è eccessivo y e quando la stagione 
è piovosa , i» la terra k umida . ► '? \ 

. Lord Mackafteney riferisce , nel suo viaggio alla 
Cina, che- Cinesi sono soliti non solamente di sca- 
pezzare i cotonieri , ma ancora di’: tagliare loro le fo- 
glie più Volte nel torsi dell’ anno Egli osserva , in 
questa occasione, cl^e , per affretterei* maturità deile 
rose, si Suole; alle Ihflie-òccKlenrali . battere con una 
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bacchetta i rosa], strappare, e portare via cori te to* 
ro foglie . ' v ' ~- 

Questa esperienza è bene tentarla : imperocché tutti 
i mezzi , che possono accelerare la maturità , sono di 
una aita importanza per i climi settentrionali dell Eu- 
ropa . 

Noi qui esporremo la maniera , nella quale si ese- 
gue la potatura e la mondatura . a fine di non sepa- 
rare dalle precedenti queste due operazioni , avendo 
con essa una grande analogia : quantunque peraltro 
non si esegua negli alberi , se non quando è terminata 
la raccolta * . ' » 

La potatura del cotoniere non comincia sempre ..all* 
medesima epoca : \jo l’ ho veduta fare alla fine di feb- 
braio nel Regno di Valenza : nel Regno di' Granata 
si esegue dal principio di Marzo fino, alla metà di A- 
prtle. Si sollecita , o si ritarda questa operazione , 
secondo che la stagione si trova più , o meno inoltra- 
ta ; e si aspetta sempre , per intraprenderla , il mo- 
mento , nel quale si prevede, che non vi sia da teme- 
re , n'e freddi ,-cc gelate . 

Si esegue , presso a poco , come quella della vite . 
Il cotoniere, seminato in primavera , si porta nel cor- 
so dell’ inverno seguente all'altezzà d» sette , o dieci 
centimetri . Il ftisto mette rampolli , « dà rami da 
frutto nella stessa annata . Si pota V anno seguente , 
lasciando uno , o due *rami , della lunghezza di otto , 
o dieci centimetri a Quando il cotoniere fedi maggiore 
età , gli si conserva fino a tre .quattro ,ed ancora cin- 
que rami nelle terre fertili . 1 buoni agricoltori di Spa- 
gna 
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gna non approvano questo metodo ; essi pensano , che 
giammai si debba pisciare più di due rami . i nuovi 
rampolli arrivano, nel corso dell’ anno , all'altezza di 
otto , e dieci decimetri , e si trovano sopra un fusto , 
che si mantiene in una grossezza di due a tre centi- 
metri ( nove a tredici linee ) di diametro . 

Alla Tavola seconda di questa opera si può’ veder# 
un fusto di cotoniere che è stato soggetto a due po- 
tature . Noi 1’ abbiamo portato di Spagna , e l’ abbia- 
mo fatto incidere nelle sue dimensioni naturali , per 
dare una idea della maniera , con la quale si esegue 
questa operazione, ' 

Si pensa generalmente che , tagliando l’arbusto dal 
piede , essa dura per tempo più lungo , e produca 
una maggior quantità di frutti , cd un cotone di mi- 
gliore qualità . Noi esortiamo i coltivatori a fare il 
«aggio comparativo di questo metodo con gli altri , 
all’ oggetto di conoscere , quale convenga meglio al 
suolo , ed al clima che essi abitano .• 

Esaminando le descrizioni di coltura del cotoniere , 
date dai viaggiatoti , o dagli agronomi , noi vediamo , 
che in nessuna parte si segue , relativamente alla po- 
tatura , il metodo che noi abbiamo veduto praticare in 
Spagna . In alcuni luoghi si tolgono t rami laterali , 
per facilitare lo 'inalzamento dell - albero , e fargli por- 
tare una corona alta parte superiore : altrove si taglia 
a un mezzo piede da terra ogni tre anni , per rinnuo- 
varlo , e dargli maggior vigore , facendolo germogliare 
dal piede . Si crede , che il legno vecchio sia meno pro- 
duttivo , che quello deli’ anno •. Analmente vi sono pae- 
si 


si nei quali non si fà che tagliare la parte de’* rami , 
che ha dato frutti , o tagliare tut$e le estremità che 
si alzano al di sopra di sette piedi , per facilitare la 
raccolta . 

Noi pensiamo , che il principio della potatura osser- 
vato in Spagna presenti grandi vantaggi , e debba esse r» 
adottato nei paesi meridionali dell' Europa , tutte le 
volte che si. vorrà occuparsi della cultura delle specie, 
che persistono per un certo numero di anni , special» 
mente impiegando ia maniera di sotterrare il gambo 
nel corso dell' inverno , come l’ indicheremo più sotto; 
perchè , se non si adpttasse questo processo , sarebbe 
impossibile il conservare questo arbusto nei paesi sog- 
getti alle gelate . Noi non dubitiamo , che non si pos- 
ta così ottenere , con minori spese , raccolte più abbon- 
danti , e forse di una migliore qualità. 

, 11 cotoniere , con la potatura , persiste in Spagna per 
otto , e dieci anni . Esso si mantiene nel suo maggior 
vigore nei quattro priiùi anni ; ed il secondo , il ter- 
zo . ed ancora il quarto sono quelli nei quali esso prò. 
duce più . La gelata , gl’ insetti , o altre cause fannò , 
spesso perire un certo numero di piante, che si rim. 
piazzano ogni anno con nuova semina. 

Se in uno stesso campo non si coltivasse che una 
sola specie di cotone , è probabilissimo , che non ne 
perirebii; tanta quantità ; cosa che deve accadere , 
quando s’ impiega indistintamente quelle , che hanno 
una durata di lunghezza disuguale. i 

La potatura in Spagna non ti fà , che dopo la rac» 
colta- deb primo anno .. frima di tale epoca si>- lascia 
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vegetare con ogni libertà il cotoniere , e non gli si fà 
ré spuntatura , ne scapezzatura , nè mondatura , nè 
sfogliatura , nè diminuzione di suoi fiora , o di suoi 
frutti . Non si fa altro che raccogliere le capsule , 
che arrivano a ma urità ; perchè si potrebbe forse pro- 
curarsi una migliore raccolta senza nuocere all'arbu- 
sto , se dal primo anno vi si facesse la spuntatura , e 

10 scapezzammo . 

La mondatura si fà , come noi l’abbiamo detto piu. 
sopra , immediatamente dopo la raccolta , o nel corso 
dell'inverno. Essa consiste in levare tutti i rami mos- 
ti « o quelli , che hanno sofferto . Si tagliano con una 
falcetia nel vivo al disotto della parte , che è seccata, 
o la quale languisce . Questa operazione ha il vantag- 
gio di sbarazzare 1’ albero da’ rami inutili che intercet- 
terebbero 1’ aria : opprimerebbero il fogliame , e storne- 
rebbero ancora una parte del sugo . Essa non si u|^ 
che per quelle piante , che non si soggettano alla po- 
tatura . 

CAPITOLO XI. 

/ • 

Lavori in tempo della fioritura > e della fruttificazioni • 

* « 

- \ 

11 cotoniere fiorisce in Spagna nel primo anno , quat- 
tro mesi dopo che è escito fuori del terreno : nel se- 
condo , e nei seguenti , allorché è stato potato , si cuo- 
pre di fiori in un più breve spazio di tempo , al ter- 
mine di tre, mesi ; queste epoche sono assai costanti » 
fuori che nei climi ove il caldo è più intenso, che- nel- 
le parti meridionali della Europa . La sua maturità è 

pure 


pure inoltrata in ragione della atì del cotoniere : quell 
Io del primo anno ai raccoglie al termine di sei tneti ;f 
ma nel secondo anno il prodotto si ha di un mese più 
presto . 

I lavori che esso esige dal momento della sua fiori- 
tura fino alla sua maturità sono poco con siderevol» ; 
essi si riducono , come lo abbiamo detto , allo scapez- 
zamento . Noi abbiamo pute indicato la maniera di 
eseguire questa operazione . 

Mentre la natura perfeziona in silenzio il suo lavo* 
ro » il coltivatore gode del riposo , e ben presto si ap- 
parecchia a raccogliere i frutti della «uà attività , e 
della sua industria ; esso ha dovuto invigilare nel cor- 
so delle sue fatiche sii i pericoli ai quali si trova 
esposto il cotoniere , per allontanarli tutte te volte . 
che 1’ arte ne dà i mezzi . Noi ci sforzeremo di prs- 
•entargli alcune istruzioni tù questa materia nel capi-y 
«olo arguente , 
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CAPITOLO XII. 


Intemperie , institi > e malattie , alle quali si trova 
esposto il Cotoniero . 


T t A raccolta del cotoniere è alcune volte scarsisil- 
ma , ed ancora totalmente perduta per l’ intemperie 
delle stagioni, per le devastazioni degli insetti ,o per 
malattie alle quali esso è soggetto. 

Di tutti questi flagelli , la gelata e da temersi pi il 
di qualunque altra cosa; essa è che fissa i limiti al di 
là dei quali non può estendersi questa coltura . S© 
comparisce In primavera, essa distrugge la giovine pian- 
ta : in autunno , ferma la maturità dei fritti , e priva 
delle sue speianze.il coltivatore . Il cotoniere vivace, 
preso da una forte gelata nell' inverno , perisce totaU 
mente ; ed allora il tronco', pocq aderente alla terra »t 
si leva con poco sforzo . Iwta • 7 

L’arte finora non ha< impiegato- «kutv mezzo- pe* 
garantirlo dai pernibio^i effetti della gelata : non si fà 
altro che 'rimpiazzare i piedi che - peri scono , o fin- 
nuovare la piantazione iatera , quando essa è generale 
mente danneggiata . Kos abbiamo pensato , che saréU- 
be possibile di preservarlo intatto contro gelare ancori 
assai rigorose . Noi esporremo riel Capitolo “VXiX, di 
questa seconda parte , i mezzi « eh* noi giudichiamo 
che debbano essere impiegati per 'ottenere questo og- 
> getto . < . . ‘ ‘J - o 
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Le pioggie , senta, essere funeste quanto Je gelate , 
non mancano di dare occasione a grandi danni ; quando 
esse sono continue al tempo della semina , elleno l’ im- 
-pediscono di vegetare , e finiscono in dare occasione 
alla sua putrefazione . Il solo partito da prendersi in 
questo caso , è il seminare di nuovo , subito che la 
terra è sufficientemente asciugata. 

Le pioggie fredde sono pure molto nociye alla pian- 
ta , che principia a gettare i suoi nuovi rampolli . 
Quando esse vengono ò si prolungano nel tempo della • 
fioritura , e della maturità dei frutti , danno occasione 
alla caduta dei fiori ,, ed alla perdita dei. frutti . Ca- 
dendo sù le capsule che. hanno cominciato ad aprirsi , 
elleno le umettano » e portano sù i fiocchi una sostanza 
colorante che, li sporca , e li deteriora . Elleno final, 
mente ammollano il cotone, quando è maturo , e r.e 
rendono difficilissima la raccolta , e l’ immagazzina- 
mento . Il coltivatore non può rimediare ai danni che 
fanno ie pioggie all’, epoca deila sua fioritura , nè ai 
momento in cui le capsule cominciano ad aprirsi. Esso 
deve affrettare di un giorno ia raccolta -, allorché pre- 
vede la pioggia * v) . j 
tji .differisce ia raccolta un poco , quando àtt comin- 
ciata la pioggia .. Il cotone può stace bagnato senza 
soffrire alcun, danno par. dodici ore , ed ancora per 
tempo p.'ù lungo , quando immediatamente dopo so- 
pravviene un vento favorevole al suo asciugamento* 

Il cotoniere soffre, molto più danno dalle pioggie cqnj* 
ti tute , che dalla siccità . Esso a questa resiste assai 
bene in nna terra convenientemente preparata . Essa per 

altro 
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altro apporta una diminuzione nella taceolta quando 
dura troppo tempo , specialmente all* epoca delta fiori- 
tura . ^ile persone , che hanno a loro disposizione una 
corrente di a qua , sarà tacile rimeditivi per mezzo 
delle irrigazioni . 

I venti non soffiano in Europa con tanta violenza , 
come nelle isole dell' A nerica . Pure alcune volte nelle 
patti meridionali della Francia sono ass>r impetmjsi da 
cagionare g a tdissimi danni al Cotonière . Essi appas- 
siscono , e secano' le foglie , e fanno cadere i fimi i 
el anetìra i’fruftt , La grandine , e le tempeste non 
sono meno funeste ; ma questi aono accidenti , i quali 
è impossibile il prevedrre , e l' impedire . Si' rincalza , 
o si tega e ripone t pedali , che sono stati smossi , o 
sollevati da uragani . - •' • - - 

Gli insetti , che danno occasione ai maggiori danni 
nel cotoniere sono i bruci , e le cimici . I primi divo- 
rano non solamente le foglie , e le capsule , ma ancora 
la piana giovine , quando essa spunta dal terreno , e 
spesso distruggono in pochi giorni tutte le speranze del 
coltivatore v It Signor Rchr , che ha osservato questi 
insetti' da Naturalista , parla di due specie di bruci , 
che danneggiano 1 il cotoniere . I! primole il- brueio 
sotterraneo-, hcttua subtrheaHe* r fèiri'ist , Ncv. Speci 
Esso, la descrive nella séghente maniera = Hi m?qi 
ehte pallide , e brune , ché st stendono le une sopra ^ 
I’ altre ; e qùà , e là alcuni punti neri , a ciascud 'del 
quali Si trova un pelo corio . ' La linea sul doSso b 
molto larga, ondeggiante , e , come -il dosso, di un co» 
Idre chiaro di terra rossastra . Il di sotto del còr- 
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po è totalmente pallido ; la testa è bruna . Sì va- 
ie sul primo e su I’ ultimo degli aneilt una mac- >. 
chia bruna , quadrata , simile ad un bel vertuto s * 
quella sul davanti è la più grande , I piedi di 
questo brucio sono al numero di sedici : e la sua 
lunghezza c di un pollice , e mezzo . Esso ha la ma- 
cella più forte che gli altri . Siccome la forza dei 
piedi non è in proporzione con il peso del suo corpo , 

' non può rampicare sopra le piante ; se sì mette sopra 
yn ramo posato orizontalrqente , cade subitoci si ecr- 
ea di alzarlo . Esso vive solitariamente nella terra , 
E’ golosissimo , e si nutrisce furtivamente ;■ a ciascuna 
toccata , si ritira sotto terra per nascondersi . Mangia 
di tuttociò che noi diciamo cattiva erba ; ma morde 
ancora le piante di cavolo , e di cotone , quando ls 
incontra su la sua strada . Dal proprio peso, obbligata 
a tenersi a terra , e non potendo aitarsi *, che sù i 
piedi di dietro, non pub attaccare le foglie , se non 
quando i giovani ramoscelli sono ancor? molto bassi . 
Quindi è , che esso , solamente allora , e nella prima 
settimana, può danneggiare i giovani- cotonieri , Mor- 
de il torà fusto alla distanza di un mezz^ poi lice da 
terra ; le foglie seminali , che vengono . a ..svilupparsi 
sono tagliate, e la pianta perisce: dopo jale età , qua, 
sto medesimo fusto è troppo alto j e ttoppo^qro. 

Il miglior mezzo- t ds preservarsi da questa specie 
di verme , è il distruggere T erbe parasite a propor., 
aiono che compariscono .. Siccome è voracissimo , e 
passa rapidamente da aiti, luogo all’ altro , quando. non 
trova cosa djunargiare su la sua strada ,-esso non sog» 
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gloria nei campi , che Sono bene nettati : e fà poco 
danno fuofi del caso che il numero ne sia Considerai 
bilissimo . 

i. Il bruci « dd Cotoniere ( He fluii gossjptt . F*b.) ha 
punti bianchi , e tre linee sù ciascun fianco,, j ed a 
ciascun lato del dosso Un ammasso di sedici , o quaU 
che volta venti macchie nere in forma di mezza lunaj 
li di cui base porta sù la più elevata delle tre linee del 
fianco . Queste macchie sono molto più nere , che il 
dosso; e tnolte hanno un punto giallo in meizo . Le 
linee del fianco sono di colore di arancia , e punteggia» 
te di bianco su gli Orli : la più elevata è diritta « lè 
altre sono ondeggianti ; i piedi sono nel numero di se- 
dici ; la lunghezza totale è di un pollice , e mezzo k 
I vermi di questa specie comunemente vivono soli j 
pure , qualche volta, si riuniscono in' truppa innumere- 
vole . Allora , tome se fossero stati adunati per dar# 
una scuola a qualche coltivatore , marciano in batta- 
glione serrato , quasi addosso gli uni , su gli altri , se* 
guendo una stessa strada ; entrano in una piantagione, 
fcd , in meno di dodiài ore , distruggono le foglie, i fio- 
ri , le capsule ancora verdi , e le punte ancora erbacee 
dei rami ; questa distruzione Si fà sentire da lontano 
per 1’ odore dei rottami ; Subito che è stata devaecata 
una piantagione , il battaglione Si inoltra * ne attraver- 
sa alcune senza danneggiarle , e và a gettarsi improvvi- 
samente sopra una seconda , cbs devasta nello stesso 
modo , e così successivamente ; nÌ 3 , per fortuna , il 
numero dei bruci diminuisce a poco a poco , cammin 
facendo. Nel corso di qaeste irruzioni molli giungono 
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al momento di passare allo stato di crisalidi , e s’ in- 
fossano nella terra , ove si trovano . Al più , queste 
riunioni , non hanno luogo ogni anno , nè ad epoche 
certe: elleno non sono in conto alcuno periodiche ; e 
ciò è Io stesso , che accade ancora qui , riguardo a 
molte altre sorti d'insetti - Io aggiungo le seguenti 
osservazioni . 

1. Nelle puntazioni piene di cattive erbe , fi* le 
quali il farthcnium hyittrophtvus domina sempre , i co- 
tonieri sono costantemente risparmiati dai brucj dei 
quali si tratta. 

2. Quando eglino si sono introdotti in una punta- 
zione si vedono prima di tutto sù gli alberi, che sono 
al centro : non se ne trova alcuno sù gli orli , nè 
ancora più addentro sù i lati ; e ciò perchè essi 
amaro 1 ’ ombra , e temono il vento , e la pioggia . So- 
lamente quando sono in troppo numero , e quando da 
fame io rende loro neces>ario, essi devastano tutto in- 
distintamente . 

j. Visitano essi piuttosto le puntazioni , ove i 
cotonieri sono troppo serrati , che quelle ove hanno 
un conveniente spazio . I primi non possono essere 
archìati cosi esattamente, come gli altri . 

4. Essi giammai devastano una puntazione , nella 
quale gli alberi sono a giuste distanze , e che sia com- 
pletamente sbarazzata da cattive erbe , come io ne ho 
vedute a Demerary , ed alla Caienna . Almeno ciò è 
assicurato da diversi piantatori , che fondano la loro 
sussistenza sopra la coltura del cotone : per questo an- 
cora essi dicono di avere l’attenzione di tenere ben« 
rari i loro cotonieri . I Co- 
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I Cotonieri devono guardarsi ancora da altre spe- 
cie di bruci , e particolarmente , dalle larve del pa- 
pilio mnemcynt , cr*t*gì Terpsìcaris , ira aie* , napi , 
cupi inis , e phnten* disparii L. } esse distruggono spes- 
so campi interi . La più funesta è quella del ^papitlo 
bragie* essa fe di un bruno chiaro con due strisele 
gialle , longitudinali sul dorso , la testa nera , dodici 
articolazioni , e dodici para di piedi ; quella della fa- 
lena dispare fà presso a poco altrettanto danno » 
essa è grigia ed un poco vellutata : ha due fascie 
bianche lungo il dono , la testa rossa , sedici articola- 
zioni , e trentasei piedi' ; Se non sopravviene una sic- 
cità di qualche durata dopo pioggis abbondanti , ed 
lina stagione umida , si vedono compai ire subitanea- 
mente a migliaia , e divorano tutte le foglie nello spa- 
zio di tre , o quattro settimane. Quando l’ arbusto ^spo- 
gliato della sua verdura non lascia loro più alimento , 
esse forano le capsule , s’ insinuano nella borra 1 , fanno 
la loro metamorfosi , e poi compariscono sotto la for- 
ma di farfalla , e si riproducono nello spazio dt otto , 
o dieci giorni . 

I mezzi i più sicuri di sbarazzarsi di questi vermi 
sono il tenere nettissime le puntazioni , e specialmen- 
te l’estirpare l’ erbe da essi gradite, imperocché , quan- 
do sono consumate queste, si gettano essi sù i cotonie- 
ri ,e li distruggono. Si usa ancora l'astuzia di riunire 
molti gallinacci , e condurli in ciascuna parte del 
campo , finoche abbiano essi margiato tutti i vermi -, 
dei quali sono ghiottissimi . 

II grillo dti t ampi ( grillo» Jet (hampt , 'grillai ni - 
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*tìtus ) non è da temer» per i cotonieri, ehe quando 
i loro rampolli «ono ancora teneri , e poco alti da 
terra : es^o morde i loro fusti , e rode le loro foglie 
seminali . E’ facile il preservarsene facendo fnori delle 
puntazioni animassi di pietre , o di terra, e delle er- 
be che provengono dille sarchiature , che formano al-' 
frettanti ritiri comodi per questi insetti . 

Il crai e di terra ( caitcer nericcia Fab ) . Esso 

i vive nei luoghi bissi , e poco distanti dalle acque ; 

esso forma buchi in terra , alla profondità di due ,, e 
quattro piedi , finoche esso non incontri dell'acqua - 
Questi animali si stabiliscono spesso nei campi ; divo- 
rano i semi, e con i loro pungiglioni rompono le gio- 
vani piante , delle quali fanno loro nutrimento . Si è 
esposti alle loro depredazioni solamente nel corso delift 
tre prime settimane : per questa ragione si mette in 
■ terra una quantità' di seme maggiore di quella dei pie* 
di , che si è proposto di allevare. Si distruggono, se- 
condo il rapporto del Signor Rohr , chiudendo i loro 

fori con erbe secche , dopo averle attorcigliate infos- 

sandole con un bastone . Quando queste erbe rton so- 
*o troppo pigiate , l’ animale , nella persuasione , che 
verrà a capo di sbarazzare 1' apertura della sua dimo- 
ia, fà sforzi con ì suoi pungiglioni , e l'impegna fr» 
gli steli dell’ erbe, ma finisce con romperli, e perisce 
ben prestq nfi suo pertugio , non potendo più escime . 
Se l’-erba fosse troppo serrata , egli riconoscerebbe , 
dopo alcuni sforzi , che gli % impossibile 1' estrarlo ; 
allora si aprirebbe un passaggio attraverso la terra * 

Siccome questo animale ha una carne delicata , e 
. * bao- 
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buona per cibo , sì pud distruggerlo , dandogli fa caccia. 

Il ragna degli uccelli ’( arane* avicularìs Fab. ) ; 
Questo ragno j che non si trova , che in alcuni luo* 
ghi , stabilisce la sua abitazione in terra in fori verti-» 
tali , alla profondità di un piede . Siccome esso vive 
d’insetti, e cerca di faeibtare loro l’accesso di sua 
dimora , taglia tutte te piante vicine . e cosi fa grandi 
danni alle giovani piante . Si può distruggerlo vangan- 
do la terra , ed estirpando le erbe , che servono dj 
rhiro agli insetti » 

Afate manica ( Apatì moine r apate matta à/t Fabr. ) 
Ne! suo primo stato „ dice il Signor Rohr „ è Urti 
Varva bianca in forma di brucio , quasi trasparente , 
con dieci anelli simili a vesciche . I tre primi anelli 
Sìmili , su i quali sì vedono Sei piccoli piedi compa- 
gni a quelli del davanti dei brtìc] , fatino il giro del 
corpo senta alcuna intersezione . Gli altri sette di uh 
minore diametro sono obliqui , ed hanno qua , e là 
alctlne tagliature ; gli ultimi due sono piegati su i lati. 
Il corpo è guarnito di alcuni peli corti , rossastri , 
più folti sii la testa ; e sù i trfe primi anelli . La par- 
te destinata a divenire petto , quando l'insetto passerà 
allo stato di scarabeo , ha , vicino alla tetta , sei 
macchie brume , e cinque tagliature , che dividono in 
quattro la sua porzione superiore e - la distinguono 
dall’ inferiore . Essendo bianco , e trasparente questo 
verme , si può vedere entro di esso il colore del legno 
che ha mangiato : cosi l’osservatore lo trova ora bru-- 
no , ora grigio, ora rosso : esso non è bianco , che 
quando non ha ancora mangiato a bastanza. 
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Quando questo verme penetra nel legno del coto- 
niere , esso attacca prima la scorza , poi 1' alburno . 
Finalmente entra nel legno , e s’ inoltra sempre in .spi- 
rale . Non se ne trova mai , che un loto su lo stesso 
ramo ; questo ramo si secca nella parte nella quale è 
•taro attaccato , e si rompe al minimo sforzò deli vento. 
Si potrebbe far perire questo verme , chiudendo con 
cera il foro per il quale esso è penetrato nella scorza; 
raa questo mezzo sarebbe troppo lungo , e troppo di- 
•pendioio. Conviene dunque contentarsi di tagliare , e 
di bruciare 1 rami , che ne sono attaccati ; si arrive- 
rebbe a distruggerli totalmente, o almeno ip gran par- 
te , te tutti i coltivatori di uno stesso cantone volcs- 
•cro astringersi a questa pratica . 

Ccecut Fab. Specie d’ insetti , che i coltivatori spet- 
to indicano con il tjopic di pidocchio , pmeeron , o peux. 
Quello , che è proprio dei legni teneri in generale non 
è pericoloso per le piante , che nello stato successivo 
alla sua metamorfosi , e non vi è pure , che la femmi- 
na , che sia loro nociva. " ' - 

e= A quest* epoca ~ dice il Sig. Rohr; =: è ova- 
li , intieramente appianato come càna , di un colore 
di rosa pallido, trasparente, punteggiato, quasi insen- 
sibilmente intagliato verso la testa , e leggiermente 
frangiato su l’ estremiti « Questa frangi* è unita in 
questa , mentre nelle altre specie è dentata . Il doss* 
nella sua lunghezza fà una line» in forma di navicella, 
che cor ri sponde cosi esattamente con un' altra estrema- 
mtnte delicata , che si .estende nel ventre dall’ estremi- 
ti sino alla test* che si crederebbe non essere , che 


; 

I 

i 

i 


una 


t 


< 


— - -OigttfeaMSf GeQglè. 


X 


/ 


i 


'?r 

una sola e medesima linea . Dopo la fecondità , que- 
■ta linea si allunga un poco verso il mezzo ; allora le 
uova divengono visibili , e può ancora muoversi il 
cocco: ma le uov* continuano a crescere , e la linea 
prosegue ad allargarsi : la frangia si stende , e diviene 
più solida ; P insetto si muove più difficilmente * e 
finalmente per mezzo della frangia si attacca sù la 
scorza di un’ albero . Questa frangia , fino allora senza 
colore , si tinge di rosso ; il corpo diviene verde , quasi 
circolare: e finalmente , crescendo sempre le uova , esso 
si assomiglia ad un mezzo globulo schiacciato. 

Dopoché l’ insetto si è fissato , esso non lascia più 
si posto) e finoche egli termini di vivere , non cessa 
giorno , « notte di succiare 1' albero . Questo buccia- 
memo ne fi escire il sugo , che poi colando sponta- 
neamente inviluppa 1’ animale , in maniera , che esso si 
trova come in una cellula , ove si nutrisce abbon- 
dantemente • Si vede spesso sopra i cotonieri innume- 
revole quantità di cocchi così fissati , e serrati tal- 
mente , che stanno l’uno sopra l'altro : imperocché 

basta che ciascuno di essi abbia spazio sufficiente per 

potere penetrare con la tromba nella scorza. Essi fan- 
no a questo albero più male di qualunque altro inset. 
to ; il loro succhiamento continuo gli cagiona una tale 
perdita di sugo, che esso non tarda a seccarsi. ; 

— Per quanto sia grande il numero di essi , che tro- 
vasi sopra un’ albero , non se ne vedono quasi mai sut 

lato dei rami che è esposto al vento ; imperocché es. 
tendo molto leggiero il foro corpo con una grandezza 
che non i proporzionata ai loro piedi , il vento li sbi. 

lan- 
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fancia facilmente ; essi pure non *i possono àiticcàt* 
molto fortemente nel corso dell’ accrescimento di loro 
gravidanza v 

Dopo fatte le uova , si secca la pelle della parti 
auperìore del corpo , e da essa si forma una specie di 
tetto , che garantisce le uova dall’ aria , e dal sole * 
Quando sono schiuse queste uova * i piccoli insetti 
nati di fresco forano la pelle inferiore rimasta più 
tenera essi scappano , e ben presto producono una 
generazione nuova. =3 

rs Diverse mancanze , ò negligenze dei piantatori 
Sono causa , chft i cocchi danneggiano , e fanno perire 
più spesso i cotonieri . 

,,'t. Formando la piantagione , horl si ha chra di 
«stirpare esattamente tutti gli sterpi , e le loro radici . Si 
lasciano tronchi sù i quali spesso vi sono insetti , e la 
loro innumerevole generazione non trovando ciò che 
Decorre per alirhentarvisi , attacca i cotonieri . 

,, z. Nel principio si trascura di sarchiare: là cat- 
tiva erba cresce eccessivamente , sormonta i cotonié* 
ri , cuopre loro il vento , ed i cocchi vi godono piena 
quiete ; 

„ 3. Non si tengono $U$ciehtemente radi i cotònìe- , 
ti j essi sono così serrati , che il vento non vi può 
penetrare : quindi è , che da questo non si leva alcuno 
di questi insetti , j quali , per conseguenza , si mol- 
tiplicano sempre dì più , fintì che gabbiano fatto peri- 
te tatto =2 . 

Lo stCsjo Autore osserva , che, se una pianta attac- 
cata da questi insetti viene a guarire , essa non è poi 
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altrimenti soggetta alta stessa malattia ; cosicché in ciò 
questo male conviene con ciò che si osserva per il va- 
cuolo negli uomini, e negli animali. 

Si potrebbe distruggerli stropicciando , con un pan-! 
no di lana e terra bagnata , i'rami ai quali essi sono 
aderenti finoche si sia giunti a schiacciarli , o farli 
cadere f ma. questo lavoro è impraticabile ancora nelle' 
piccole partite . La maniera .più sicura di preservarsi 
dal cocco , si è di tenere sufficientemente radi gli ar-i, 
busti , affinché siano bene ventilati" , e di distruggere 
con diligenza le erbe parasite t 

Cimice rossa elei boschi ( Cìmcx Su,' tifali s Fab.) ^ Gli 
individui di questa specie , a Satura bianca, cercano , 
quando*!!" mese di MarwJ;è ventosissimo , di. rifugiarsi, 
con la loro famiglia, nel cotone . Sé raccogliendolo si 
schiacciano fra i fiocchi , r esro ne ò molto sporcato s 
Quando si scorgono , è facile cacciarli scuotendo », 
fiocchi ; e se il tempo è asciutto , il cotone non ne 
sarà macchiato . Ma se i venti di Marzo portano piog. 
già, queste cimici vanno a cagionare molto danno. S» 
si infatti che , finoche piove f> non matura alcun frut- 
to , '.tue, alcun -granello : -allpia l'invoglio dei semi di 
cotone da maturarsi 'si mantiene molle , e quello pure 
dei semi maturi , che si era già indurito , si ammolli- 
sce . Ora le Cimici si nutriscono succhiando , ed essq 
succiano principalmente , e con preferenza i frutt^ 
molli : esse non lasciano il cotone , perché trovano da 
nutrirsi su i semi , dei quali con là loro tcfitaba fora- 
no l’ invoglio ; e da ciò risulta , che le pary oleos^ 
del sjme , ed il superfluo del nutrimento delie cimici si 
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•pargono sul cotone, e lo rendono molto sporco . Che 
al contrario , se il tempo è asciutto , 1' Invoglio del seme 
s'indura ben presto; U tromba delle Cimici non può 
più forarlo « ed elleno sono forzate di andare a cercare 
altrove il loro nutrimento s . > i 

Esistono alrre specie di cimici , come la spinai* 
( cime x ipì»o‘tt> ) che non sono meno della precedente 
nocive al cotoniere . Alcuni insetti che st nutriscono 
del sugo dei suoi fiori , come la cassida purpurea L. 
la caccine//* unipuntata , L. , spossano gli organi della 
fruttificazione , ritardando la crescenza delia capsula , 
e così pregiudicano alia quantità dei prodotti . Le lu- 
mache pure cagionano grandi guasti , specialmente ir» 
quelle annate nelle quali latitato dell'atmosfera favo- 
risce la loro moltiplicazione). 

Finalmente il cotoniere deve essere preservato dal 
dente micidiale delle capre ; questo è il solo fra gii 
animali domestici , che cerchi di mangiare le sue foglie* 
Le formicole ( jcrmìca saccharivtra , et omnivar a 
L. ) rare’ volte apportano un preg udirio notabile ai 
fiori , ma esse attaccano^ , verso la base del fusto , la 
scorza , che si aggrinza , e diviene bernoccoluta « 
Questa malattia , indicata sotto il nome di ragù * fà 
perire le vecchie puntazioni che ne sono tartaccate $ 
non si può estirparle , che tagliando vicino a terra i 
fasti , che spuntano allora dalle radici di nuovi getti • 
E’ possibile che essa abbia relazione con alfrè- cause . 
Essa è comunissima in Spagna, ove le fc dato il nome 
di acejttn perchè infesta specialmente gli olivi. L’^ar* 
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butto languirebbe, e si seccherebbe prontamente , »e 
non si tagliasse vicino a terra . 

La malattia , alle Indie occidentali detta muffa bian- 
ca ( mouise bianche ) non attacca , che le foglie , spe- 
cialmente quelle dei cotonieri , che crescono nei luoghi 
umidi, e vicini al mare. Elleno si cuoprono di pustu- 
le , e di una polvere simile alla farina : elleno appas- 
siscono , cadono , e la pianta perisce . di ferma i suoi 
progressi , tagliando i rami infetti : questi sono rim- 
piazzati da nuovi rampolli . Si crede , che ne sia la 
causa la rugiada impregnata delle partì paline , che ca«. 
dono sulle rive del mare , e pare che tale opinione sia 
confermata dal vedersi che questo accidente ha luogo 
dopo ( grandi calori , e dopo, una calma nell'aria man- 
tenuta. per molto tempo , e quando le nebbie hanno 
dominato senza esser battute dai venti , e quando essi 
basino depositato la loro umidità nociva sù la superfìcie 
delle faglie . . . 

•V ■■ ■*' • % • .. " • • • * 

. - CAPÌTOLI XIII.. 

■ ' • II»'. >. ■ ; . ■ >;.■*; , • V » • 

*1; » , s • < , lidia Uaccds* . ^ 

X V" • > 

j epoca della raccolta varia secondo i climi , fa na- 
tura del suoi**, Je specie d* cotoniere , o T epoca alla 
quale si è fatta la semina • Vi sono climi , nei quali s 
si fanno ogni» anno dus raccolte ; in altri , per piti 
mesi si prolunga la raccolta.* 

Convncia essa in Spagna versò gli ultimi giorni di 
Settembre , dura nei mesi di ottobre , e di novembre , 

e si 
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c 4i profungi ancora fino nel mise di Dicembre , quan« 
do 'a stagione è favorevole; imperocché i frutti matu- 
rano successivamente , e fino che provano un certo gra- 
do di calore : Cosi essi ha luogo fino al momento , in 
cui cominciano a farsi sentire i freddi . 

Essa si annunzia in tutte le specie per 1’ éptrtura 
delle capsule , che lasciano stappare il cotone ¥ ed è 
tempo' di cominciarla , quandi si scorge un numero 
molto g r ande di questo nuovo abbigliamento , che prc 
«enta sopra un fondo verde fiocchi di una bianéheiza 
splendida , che si tengono sospesi alla capsula , ed' on- 
deggiano leggiermente in balìa del venti . I lavoratori 
vanno nei campi con panieri, o sacchi fissati sopra la 
spalle , e rammassano il cotone che h sufficientemente 
maturo . Essi ricominciano lo stesso lavoro al , termine 
di quattro , o cinque giorni , quando la partita è pic- 
cola', e solamente ogni settimana , quando essa è più. 
considerabile ; e si continua cosi finochè il cgmpo sia 
totalmente spogliato . Si impiegano donne , e ragazzi 
che hanno la destrezza necessaria , e sono meno disperi 
diosi , che gli uomini . Sarebbe a proposito mettere 
a parte il cotone , che si ammassa in terra , o che può 
essersi sporcato per qualche altro accidente • Esso de- 
teriora quello che * sano , e ne diminuisce il valore,;} 
questa è la ragione per la quale bisogna farne una 
sorte a parte, senza mescolarlo. '■ ’» t 
Non si deve raccogliere il cotone, quarhJo;è bagnato 
dalie pioggie . .Sarebbe allora difficile il fatte seccare , 
avanti di rimetterlo nei’ magazzini : e se si ammassasse 
in questo arato , esso si riscalderebbe , ammuffirebbe * 
•i -> , e le 
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e le parti o!iose contenute nelle sua semènze si spar- 
gerebbero su i fiocchi , li sporcherebbero , e deterio- 
rebbero totalmente la loro qualità . Sarebbe però da 
temerti , che il calore prodotto per filetto della fer- 
mentazione ..incendiasse il cotone , e mettesse Cuoci» ai 
magazzini , come se ne sono vedati esempi . £’ adun- 
que necessario , per scansare tutti questi inconvenienti, 
ritardare la raccolta . Il cotone può restare per più 
giorni sù l’ albero , senza essere danneggiato sensibile 
mente , quando si è avuto cura di scegliere le specie , 
i fiocchi delle quali non sono sporcati , quando restano 
umettate dall’acqua le capsule . Se dopo la pioggia 
sopravviene del vento , si trova beo pretto asciutto il 
cotone , e si coglie con fretta . 

Per le stesse ragioni fe meglio non cominciare la 
raccolta , quando vi è rugiada , se non dopo la leVata 
del sole , e desistere da essa dopo il tramontare di' esso. 
tSiecome si deve evitare , sopra tutto , di rammassarlo, 
quando esso è bagnato , si rigiri con saviezza differen- 
do di uno , o due giorni , quando lo stato dell' annoie- 
rà presagisce la pioggia . - . - 

In alcuni paesi dell’Oriente si ha l'uso di cogliere 
J 1 cotone con le sue capsule . Questo metodo ha molti 
Inconvenienti | 1* capsule e specialmente le foglie del 
calice , si rompono , si mescolano con I filamenti del 
.cotone , e lo sporcano in maniera efet è difficilissimo 
il nettarlo , cosa che gli li perdere molto del zoo pre- 
gio . Per diminuire questo inconveniente , « si coglie' , 
quando è coperto di rugiada , o ai tempi umidi ». ma 
si espone cosi alle conseguenze della umidità , che non 
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sono meno da temerti ; imperocché è più difficile fìtrfp 
•errare con il tuo invoglio * che quando ne 4 separato* 

La miglior mznitra di fare la raccolta ti è il laici** 
te la ca > ua aderente all’albero , e levare con i tre 
primi dici i fiocchi * che «cono fuori delle valve * e 
ge adì in ori tacco Aitato sù (e t pai le . Questa ope. 
Catione i facile e può eseguirsi con prontezza : impe- 
rocché i flocchi si levano senza ostacolo , quando t« 
capitile tono intieramente aperte * Si deve solamente 
•tare in guardia di non far cadere sul cotone i frani* 
menti dei Calici * che essendo asciutti si ttaccaoo fa- 
cilmente . Si avrà cura di scuotere i fiacchi avanti di 
gettarli net sacco , se vi ai vedono aderenti insetti t -» 

In Spagna si fà la raccolta a tre , .o quattro ripre. 
se t U cotone della prma colta è più stimato di quel, 
lo della seconda , e questo ultimo più di quello delta 
tersa. Le. capsule , che non sono apeite , e le quali 
generalmente sono rilasciate ai spigolatoti , danno un» 
quarta qualità , molto inferiore , ma però impiegata 
Ài usi comuni , o che qualche volta ai mescola con 
altre qualità ; cosa che non è meno contraria agli ime* 
xes i del coltivatore , thè a quelli del fabbricante*' 

La (lunifatturazione del cotone mescolato diviene I 
più ingrata, la . preparazione di esso è più difficile., ed 
i suoi prodotti sono di una qualità inferiore » epsà egli 
perde considerabUmente del «io prezzo aej -commercio. 

Si troverà sempre più vantaggio , vendendo separata* ‘ 
mente le diverse raccolte;» v »»*i ***«<* - • - » 

. blon s* deve lasciare più di otto giorni sull’ albero 
U* cotone arrivato alla aita maturità i, c ciò perché le 

piog- 
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pioggie clie possono sopravvenire non lo danneggino • 

Oltre di ciò , siccome i suoi filamtnti Uopo queste 
epoca hanno pochissima aderenza alle capsule , essi di- 
vengono il giuoco dei venti , che li sparpagliano : essi 
si sporcano , e non possono piu essere ammassati . Si 
trovano specie nelle quali i fiocchi scappano , e cadono, 
due , o tre giorni dopo la loro maturità . E’ ancora 
più importante , in questo ultimo caso , cogliere il mo- 
mento opportuno . Se poi si tarda troppo , i calici si 
seccano , cadono in polvere * si spargono sul cotone , 
e l’alterano. 

Quando alia fine dell’ autunno cominciano le piog- 
gie e i freddi , ed £ interrotta ogni vegetazione , allora 
bisogna affrettarsi di levare le capsule che i, senza tes- 
sere mature , ed aperte , sono, arrivate : alia loro gros- 
sezza , e che essendo seccate , o al: sole , o al forno % 
danno un cotone di cattiva qualità , che pure a’ impie- 
ga a diversi usi . Quelle le quali non possono aprirsi 
per mezzo del seccatnento , contengono un cotone in- 
feriore agli altri . Siccome il soie non è allora attivo 
a bastanza da operare questo scie amento si mettono 
essi sopra graticci in un forno la di cut temperatura 
sia moderata . . . a . , j ; 

Alcune persone f invece di cogliere quelle , che non 
sono ancora mature , le cavano tagliando l’estremità 
d>;i rami , ai quali sono aderenti , e le fanno seccare 
sosi . Questo metodo può avere i suoi vantaggi nelle' 
piccole coltivazioni , tanto più che le capsule acqui, 
stano un maggior grado di maturiti , quando restane 
attaccate ai rami per un più lungo spazio di tempo . 
v Ma Si 
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Si deve flit incora asciugare It cotone tinte le voli 
te , che è bagnato dati’ acqua delle pioggie , o dalla 
rugiada . A tale effetto ti espone al «ole la raccolta 
della mattina , e ti trasporta nei magazzini avanti che 
incominci 1' umidità delia sera . Si continua la espo. 
sizione nel di seguente, finochè sia completo 1’ asciu- 
gamento . Quando il tempo à coperte » umido , o pie- 
voto , ai spande il cotone in grana) , in sale r o in 
gallerie' ben ventilate » Si costruisce , nelle grandi 
fattorie , fabbriche con tela) , che sostengono , a certe 
distanze , casse , a tirato; , nei quali si mette il cotone 
per farlo seccare , o lasciarlo asciuttare avanti di farlo 
passare fra i cilindri , ed immaga zainark) . Si avrà 
cura , che i luoghi , nei quali si fa seccare il cotone t 
•ì nelle fabbriche , si all’ aria libera , si trovino difesi 
dalla polvere , che lo sporcherebbe , e gli farebbe per- 
dere del suo valore. * ... -••*••• 

Quando sì espone ad aria aperta il cotone , spesso 
non si fa altro , che spanderlo sopra panni stesi per 
terra , ma l’ umidità del suolo comunicandosi allo atra» 
to inferiore , impedisce , che il leccamento sia comple- 
to. Per evitare questo inconveniente bisogna impiegar* 
gratìcci o grandi casse di legno sostenute da cavalletta 
allora I 1 aria circola liberamente » e l’ umidità del co- 
torte è ben presto dissipata. « .■ -■ ■«» «w 

“Si fa seccare, non solamente , perche non ai «caldi * 
• non si guasti mi magazzini , ma ancora a fine di 
facilitare la separazione dei tuoi semi H cotoniere 
umido è fortemente aderente a questi , e si rompe 
passando sotto i cilindri , per la difficoltà che egli 
.. * trova 


\ 


' DiQiiizedbyGoagl 


I 


trova a lUccarej : ti lori diminuire di valore , comi 
meno adattato alte fabbriche - Inoltra, quando la se- 
ntenza conserva la sua umidità pciftitiva , UH ce< ^® 
facilmente al contatto dei cilindri , *1 appiana* « pa*« 
•andò con i fiocchi , spore» , ? peggiora 1§ l V® 
qualità ' 

. Quando etto è bene asciutto , al pone in maaae nat 
magazzini» fino al momento, in cui ai uovi il corno- 
modo di sgranarlo , Conviene affrettarsi a sottoporlo 
totale operazione . Imperocché 1’ olio , che emana dai 
temi;, sporca i filamenti : cosa che è multo pregiudi» 
filale alta fabbricazione, specialmente alla tintura . Sa- 
rebbe adunque più vantaggioso il cominciarle la matti- 
na seguente al giorno * nel «piale * «tato raccolto , 6 
al più tardi dopo alcuni giofrti . Si hi 1’ n«° * 10 a fo*>* 
ni luoghi , di portarlo al mercato con » suoi semi # 
ed ancora con 1*. tue capsule . Queate * rompendosi ( 

• lo sporcano a segno , ehe è impossibile il nettarlo be* 
ne , cosa che gli fà perdere una gran paftq del suo va- 
lore Ogni coltivatore deve avere a sua diapoaizioup 
una macchina adattata a separar» » semi , ,p non dea 
portar* ha sua raccolta al Mercato , se non dopo *vef* 
lo esposto a questa operazione • 

Avanti d‘ cominciarla , k opportuno il batter® sopra 
cannicci fi cotone , eh? contiene sfrenatemi di fogli®,/ \ 
terra , fc « altre fordure * Qufstj diversi lavori poca 
difficili ad eseguirsi., danno maggiore. prezzo alle /a|* 
OOltPjj.e acjpgre riescono a profitto del cplùvatpr*» 

.tmta-ì v* s* . . '* - Su* al • , wtu f- 
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• 'CAPITOLO IV. 

Maltiera dì separat e i semi Jet Catene . Macchine ■ 
impiegate per queste tese e •* 

*■» i 

X fili del cotone sono con piu ò meno di tenacità ade- 
renti all* invoglio del seme . -Vi sono alcune specie , 
come quella conosciuta sotto il nome di nomai , nelle 
quali la separazione non si può fare senza un certo 
sforzo . Al contrario essa é facilissima net cotone »«- 
' saie ( natte y': i suoi filamenti si staccano quasi do 
loro stessi-. Le macchine sono insufficienti per separa- 
re quelli della prima specie . Si è foijati a servirsi 
delle dita , cosa che rende lungo , e dispendioso il lavo- 
ro ; bisogna spesso passare trenta , e trentasei ore per 
nettarne una libbra , mentre che con macchine a cilin- 
»<lri una sol* lavorante spedisce fino a nove , e dieci 
libbre di cotone in semi nello spazio di un ora ; e se 
si considera , eh esistono molini compósti di sedie 1 
-paia di cilindri , con i quali sedici lavoranti nel me- 
desimo spazi*'*di* tempo nettano fino 169 libbre , si 
‘comprenderà di quale importanza debbano' essere queste 
mac chine relativamente alla economia . 7 1 

Ale nne 1 persone pensano , che il cotone , passando 
per i cilindri perda delle sue qualità, mentre che cor». 
.v?rvi , nella morditura a mano , la sua bellezza , la SU* 
finezza , ed il suo midolioso ; i suoi filamenti si niàn- 
tenpono nella laro direzione naturile e non sono né 
rotti , rè piegati - La cardatura , alla quale sì espon- 
gono , non ripara che imperfettamente questi difetti . 
•àó t H Si 




.^faitized by Googh 


# 


Si pretende ancora , che la *v peri oriti delle stoffa 
deir Indie eia dovuta all’ cs»ere ignoti in «nolu luoghi 
di quei paesi i cilindri , ed al fatisi » il l avo ’ 

ro . Comunque ciò eia , i cilindri danno una economa 
di mano di opera così considerabile , che non si pu» 
Oggi, coltivare ii cotoniere in gtande e con vantaggio 
fé non che valendosi di essi^ 

Si è inventato , in questi ultimi tempi , sul continente 
dell' America settentrionale e nelle isole, molmi , c|>e 
spediscono 'u ia quantità grande di cotone , spesso fino 
,a <J in in j^oo libbre per giorno , e- che , per essere 
tenuti in attività , non esigono , che un piccolo nume- 
ro di lavoranti . Le donne , ed i ragazzi sono ordina- 
riamente impiegati io questo lavoro ; queste macchine, 
mosse da bestiami , o da una cascata di acqua devono *ss. * 
costruite con molta precisione ; senza ciò , esse liscia 
no passare i semi, o li facciano: due inconvenienti 
da scansare , specialmente 1’ ultimo • Eglino sono stm 
pre composti di un numero più , o meno grande di 
jindri , che sono aggiustati,» para, e che vanno , • 
tutti issimieme , o separatamente , secondo 1 bisogni . 

Prima di dare la loro descriiione , noi parleremo 
delia macchina a cilindro, Ja più semplice , ed a por. 
tara di -utti i coltivatori : essa h in uso in tutto \ { 
lavante , e non netta in ogni giorno , che quindici m 
urenti l%e 4i cotone . Il lavoratore obbligato a girare 
C«ntinuam*ri tajuna^mano velia , per metterla in moto . 

Che una sola mano per prendere 
« , « !» “” u • 

»* «rr - *» Me ’ 
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cd in Spagna , ia rendono piò speditiva : essa è 
messa in moto per mezzo di un pedale ; cosicché il 
lavorante avendo libere amendue le mani può fare piò 
lavoro , e disporre il cotone con maggiore eguaglianza 
In faccia ai cilindri » • 

Quella , della quale noi andiamo a parlare , è ia piò 
perfetta , che sia giunta a nostra conoscenza : essa 
spedisce trenta in cinquanta libbre per giorno . La sua 
descrizione » che npi traduciamo dal Tedesco , è inse- 
rita nelle nuove Memorie dell' Accademia Reale dì Ss*- 
zìa t. II. Essa è disegnata nella tavola 3- di questa 
opera . 

La figura 1. rappresenta la veduta di prospettiva 
della miechina ; la figura a , il piano del quadro , che 
comprende una tavola, e traverse, la fig. 3. indica lo 
spaccato di una parte di macchina veduta in elevazio- 
ne ; e la fig. 4 uno dei montanti , con i punzoni che 
servono a ravvicinare i cilindri . Questa macchina po- 
sata sopra quattro piedi si fissa a piacere accosto ad 
un muro , 0 in qualunque altra parte di una camera • 
Un lavorante seduto alla parte davanti della tavola , 
con un piede posato sopra ii pedale fa girare ie due 
rote , ed i due cilindri fìssati a queste peT mezzo di 
una delle loro estremità . Esso inette sulla tavola il 
cotone , e lo dispone iti faccia ai cilindri , a misura 
che è trasportato . I semi cadono fra I’ apertura che 
e alia estremità della tavola i ed il cotone scappando 

" ' U 1 ^* » 4 - \ S , rii 

dal lato opposto } vi a ridursi m un lacco f o in un* 

i. y » 

cassa situata inferiormente . Due lavoranti seduti uno 

. jfso* ■ • L • . , ii , 

a fato dell’ altro possono ^votare al tempo stesso alla 
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medesima macchina , coree sì pratica alcune volte . 

La macchina è composta di uh quadro a, a, a, a, di 
una ravolà b , di una traveria d, d, paralelia alta ta» 
▼ola , e di tre altre traverse , e, e, e. che portano ad 
uha delle loro estremità sopra questa , e dall’ altra so- 
pra uno del lati del quadro . f, f, f, f, f, indicano cin« 
que montanti fissati fra la tavola , c la traversa d, d, 
essi portano una scannelatura , nella quale pacano i 
due cilindri , e tono forati alla loro parte superiore 
da un pernio , che riceve due punsoni , per mezzo 
dei qual! si tiene più , o menò ravvicinati i cilindri . 
Si è rappresentato nella fig. 4 . uno di questi montanti 
con le biette , delle quali ti fa uso per ravvicinare i 
cilindri a piacere ; f, montante ; g, g, Inette situate 
nel perno ; i, le, indicano i due cilindri , dei quali 
T uno si trova assoggettato all* una delle sue estremità 
nella rota 1, e l’ altro nella rota m. Questi cilindri sono 
situati orizzontalmente , e portano scanalature longitu- 
dinali , acciò possano prendere , e trasportare il cotone 
con più facilità . Si dà loro due t 0 tre centimetri di 
diametro ( circa un pollice ) e si fanno con il legno 
il più duro , che possa procurarsi . Si tengono alla 
distanza di due millimetri e mezzo (circa una linea), 
ponendovi fra mezzo piccoli pezzi di cuojo , e dando 
più , o meno pressione alfe biette . Le ruote l, e m, 
hanno "oralità centimetri di diametro ( due piedi , a 
mezzo ) e sono formate per mezzo dì tavole gros* 
«enti metti (circa un pollice ) l una pòr- 
ta «f suo centrò 1’ estremiti del cilindro Superiore , 
e P altra quella del cilindro inferiore . Questi eiftndrf- 
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girano con tanto piò di nuditi , quanto più è conti. 
Operabile il diametro delie mete . ai fìssa ali' esterno 
di ciascuna Tota una caviglia n, n, alia quale è attac- 
cata «aa corda , che và a corrispondere con ii pedale 
e t Quando si voole mettere in azione ia macchina ,„«i 
comincia con dare l' impressione alle ruote con le due 
mani , e ai continua alzando » ed abbassando il piede 
che porta sul pedale. . „„ , 

Un lavorante può nettare in un giorno da trenta a 
cinquanta libbre di cotone , quando questo T c bene 
asciutto , e conserva un certo grado di calore . Per 
questa ragione, si sceglie , per eseguire questa opera, 
alone , un tempo caldo , e si pela tl cotone , quando è 
ancora riscaldato per mezzo dei raggi del soie , ai quali 
esso è stato esposto . Imperocché , quando esso conserva 
il suo calore , si sviluppa più facilmente , e meno ade- 
rente ai semi , e la separazione 31 esegue con maggior 
prontezza . 

Noi termineremo questa descrizione , aggiungendo , 
che i cilindri , che sarebbe a proposito di costruire 
di bossolo 4 specie di legno ia più dura , che cresca in 
Europe , debbono avere in tutta la loro lunghezza 
cinque, o sei cannellarure , profonde di cinque mille- 
metri al più ( due linee ) ; se elleno fossero forate piò 
svariti , esse ramperebbero i fili del cotone , che ne 
sarebbero eon.ùderabit niente danneggiate . Sano elleno 
necessari per attirare i filamenti , ed impedire , che 
>i girino intorno t cilindri . In alcuni luoghi è stabi- 
lito 1 ’ uso„dei, cilindri di acciaio , Si pretende , che 
essi dumo al cotone un certo lustro .che eli è favore, 

vole •• 


i8 7 

vote : essi fono pii dispendiosi ; ma ancora hanno il 
vantaggio di essere più solidi , più durevoli , e di po- 
tere essere montati con maggiore precisione. E’ essen- 
ziale , che i solchi delle scannellature siano bene ro- 
tondati :■ essi romperebbero il cotone , se fossero ta- 
glienti . Hanno l’inconveniente di arrugginirsi all' Indie 
Occidentali , a causa dell' umido eccessivo , che regna 
In quei paesi ; ma essi non sono soggetti a scheggiarsi, 
come accade assai spesso in quelli di legno . E' ne- 
cessario in qualunque specie di macchina , che i due 
cilindri siano di eguale grossezza , e che il muovi- 
mento di uno abbia la stessa celerità che quello 
dell’ altro . 

Non avendo potuto- procurarmi il diaegno di un mu- 
lino di grandi dimensioni , come ne esistono molti alia 
Indie occidentali , io vado; * darne la descrizione , che 
«e ne trova nell' opera dei. $g. JRplir. Essa potrà ser- 
vire di modello alle persone ». che volessero stabilirne 
delle simili , come ae ne fà uso a- Demerary , . ed in 
altri luoghi . Sedici molini semplici ( dice il Signoy 
Rohr }si trovavano ripniti per mezzo di un tavolate^, 
in una cassa a due piani , costruita apposta , la qualq 
al tempo stesso serviva di magazzino per il cotone • 
Vi era nel piano superiore una grande ruota dentata. * 
posata orizzontalmente «.due piedi di elevazione al di 
aopra del tavolato ., -della quale. 1’ a»*l f » 4* l’ albera 
scendeva al livello del terreno , ove per mezgq .di .un 
timone un'asino lo faceva girare » .Questa ruqfa. in- 
contrava e- facrva muovere quattro lanterne a fpsi , 
situate due da ciascun . lato tr M : 

ri)<e , al» 
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girano con tanto più di «onditi , quanto più è consi- 
«ilerabtle il diametro delie ruote . di fìssa all’ esterno 
di ciascuna Tota una caviglia n, n, alle quale è attac- 
cata una corda , che vi a corrùpoiidere con il pedale 
e t Quando si voote mettere in azione ia macchina sì 
cominciai con dare l' impressione alle ruote con le due 
mani , e ai continua alzando , ed abbassando il piede 
che porta sul pedale. . , 

Un lavorante può nettare in un giorno da trenta a 
cinquanta libbre di cotone , quando questo r t bene 
asciutto , e conserva un certo grado di calore . Per 
questa ragione si sceglie , per eseguire questa opera, 
alone , un tempo caldo , e si pela tl cotone , quando è 
«scora riscaldato per mezzo dei raggi del soie , ai quali 
esso è stato esposto . Imperocché , quando esso conserva 
il suo calore , si sviluppa più facilmente , è meno ade- 
rente ai semi , e ia separazione ai esegue con maggior 
prontezza . 

Noi termineremo questa descrizione , aggiungendo , 
che < cilindri , che sarebbe a proposito di costruire 
di bossolo , specie di legno ia più dura , che cresca ira 
Europa , debbono avere in tutta la loro lunghezza 
cinque, o sei cannellarure t profonde di cinqpe mille- 
metri al più ( due linee ) , se elleno fossero forate più 
avanti , esjse romperebbero i fili del cotone , che ne 
sarebbero conùderabil mente da meggiate . Sono elleno 
necesSar'e per attirare i filamenti , ed impedire , che 
ai girino intomo i cilindri . In alcuni luoghi é arabi* 
Jito l’ uso, dei, cilindri di acciaio . Si pretende , che 
«Hi diano al cotone un certo lustro , che gli è favore, 
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vote : essi sono più dispendiosi j ma ancora hanno ài 
vantaggio di essere piu solidi , piu durevoli , e di pò- 
fere essere montati con maggiore precisione. K’ essen- 
ziale , che i solchi delle scannellature siano bene ro- 
tondati :• essi romperebbero il cotone , ss fodero ta» 
glienti . Hanno l'inconveniente di arrugginirsi all' Indie 
Occidentali , a causa dell'umido eccessivo, che regna 
In quei paesi -, ma essi non sono soggetti a scheggiarsi, 
come accade assai spesso in quelli di legno . E' ne- 
cessario in qualunque specie di macchina , che i due 
cilindri siano di eguale grossezza , e che il muovi- / 
mento di uno abbia la stessa celerità che quello 
dell'altro. • •* , rsl-n-K* . . 

Non avendo potuto- procurarmi il disegno di uo mo- 
lino di grandi dimensioni , come ne esistono molti alia 
Indie occidentali, io vado, a dame la descrizione , che 
te ne trova nell'opera del. §jg. Rplir. Essa potrà see- 
vke di modello alle persone , che volessero stabilirne 
delle simili , come se ne fi uso a Demerary ,,.ed in 
altri luoghi . Sedici molini semplici ( dice il Sigrwy 
Rohr)si trovavano riuniti per mezzo di un tavolata , f 
in una cassa a due piani , costruita apposta , la qual$ 
al tempo stesso serviva di magazzino per i\ cotone , 

Vi era nei piano superiore una grande ruota dentata. * 
posata orizzontalmente ardue piedi di elevazione al di 
sopra del tavolato -, dalla quale 1’ a|s# , é o 1’ albero 
scendeva al livello del terreno , ove per mez^o di un 
timone un'asino Io faceva girare - , . detesta ruqfa in - 
oonttava e faceva muovere quattro lanterne a fusi , 
situate -dice, da ciascun .U» rr.a^spte.^tMSWV^^Sa 
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, Albero che, per eonseguen z i , girava egualmente. Qua- 

tto albero doveva fare le funzioni di due ruote del 
molino semplice , ed avere perciò lo stesso diametro . 
Per questo esso era rivestito di una sorte di pergolati 
in forma di un cilindro di tre piedi di diametro , sul 
quale si ponevano cordoni ; questo cilindro , era tanto 
lungo , quanto lo spas o occupato da quattro molini 
, attuati in Ala « e totalmente vicini fra loro . Da cia- 

scun lato della ruota grand* vi erano otto molini pure 
disposti a quattro , a quattro ; in maniera ebe girando 
essa facera muovere a un tempo stesso le bacchette 
di sedici molini : c ciò per mezzo dei cordoni , ebe 
passavano , e sopra i cilindri , e sopra una piccola 
ruota fissata alla estremità dì ciascuna delle bacchette . 
Volendo nettare solamente una piccola quantità di co- 
tone | impiegando solamente un molino , per mezzo 
di una puleggia si poneva le altre fuori di muovimen- 
to , ed i cordoni corrispondenti non agivano più . Per» 
thè poi questi cordoni non « consumassero troppo 
presto t si guarniva di pezzi di pelle di capra non 
preparata il luogo del cilindro , sul quale essi pas- 
ta vano . 

Facendo agire un solo mulino per un’ ora , nn Nera 
nettò nove fibre di cotone di Ontani , ed il soprastan- 
te dieci • 1 tedici molini lavorando tutti inaiarne net 
tarono aeli’ «sterno umpo cento sessanta nove libbre « 
è rutta» i' ‘ •* 

Non f impiegavano per quei» lavoro , che negri 
ancora ragazzi , ò poco validi . Baiava infatti , atei» 
mini fff «anda r i il -cotone sull* avola, « prrieowi# 
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atte bacchette . Ita macchina , I» tatto 4 tenta contare 
la ea»a , cri costata i$*«. «codi , moneta di Santa» 
Croce* *• • l it.'» - \ i". 
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CAPITOLO XV. 


. * « 


Ulti star 4 dalli lordati del Comi . Imballatura • * 

U , * » * »r • 1 V ' 1 . ** *. 

N cotona esente di qualunque impurità , trova 
teinpre net commercio un preaio superiore a quello de l 
cotone sporcato di polvere «W frantumi di foglie , di 
capsule , ó di temi . Per questa ragione un coltivatore 
deve avere tutta la cura d’ impedire , che il suo ceto» 
Ite si sporchi , e di nettarlo da tutte le lordure . Esse 
H trova mescolato , all’ escire del molino , con una cer- 
ta quantità di semi interi ^ erotti, con frammenti della 
^ritolta tc. ; dei quali bisogna sbarazzarlo , se ai vuole 
conservargli il suo valore r*'*' 1 •- 1 . *•' -■ » 

* Si & uso, alt’ Indie occidentali , per nettate il c<m 
tone , di una macchina , che gli Inglesi dicono «va bar- 
tri catto» cttkner , e che si costruisce a Glascow , aj 
prezzo di otto ghinee . Ecco la descrizione , che m 
dà^il’ fyg. Rohr. 1 < ■*< *■ .-%> *k ‘ 

Si supponga una cassa di legno , 0 piuttosto un pe* 
fallelepìpedo di due piedi ♦ mezzo di lunghezza | sopro 
dodici pollici di larghezza , ed altrettanto dt altezza & 
le duo sue estifttutà , ò basi tono fermate per mezzo 
di W» disco di legno di dicìasette pollici di diametro 
e de tue quattro facete laterali tono , in tutta la sua 
lunghezza , guarnite di denti di ferro lunghi un polli» 
*-vr ta 
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t« e mezzo fritti , (arglii egualmente .a ciascuna ettrt* 
' miti , somiglianti a chiodi , * situata alla- dittamo di 
un pollice e mezzo l’uno dall’altra « A traverso 
«entro dei dischi pasta un’ asse di ferro , che ha ad 
«na delle sue estremità una manovella per farlo gira* 
re , posando sopra un sostegno alzato di tre piedi t 
Un-simile parai lelepipedo + delia stessa grandezza , c 
della stessa forma , è situato parallelamente , ed in 
snodo che vi siano diciannove pollici da un' asse all' al- 
tro . E* disposto cosi per farlo girare : ma invece di 
manuella , il suo as e porta ad una delle sue estremità 
una rota di ferro dentata di dodici pollici di diametro, 
che si ingrana con un' altra più piccola , la quale 
*’ ingrana con una terza , parimente di dodici pollici di 
diametro , portata per una delie estremità dell’ asse del 
primo parallelipipedo , in modo che facendo girare que- 
sto , si mette pure in muovimento 1’ altro . Perchè poi 
1 loro denti non s' incontrino , e non si urtino , quando 
girano , « ha cura , che essi siano in numcso pari sù 
^imio-,. ed in numero impari<*ull’altre r e che quelli 
del primo corrispondano al vuoto che « fra quelli dei 
Secondo ^ • • • -~if - - < r i . n ,. 3 

Al di sotto di ciascuno dei parallelipìpedt , ed alla 
distanza di dodici pollici, e mezzo, si trova un vaglio 
della stessa lunghezza , fatto di. filo, di ferro . r ed in 
forma di una metà di cilindro. Dei resto , «gii è assai 
simile a quello dei Fabbricatori s ma ha i fori un poca 
più grandi r in maniera che lascia (acri mente passare * 
**» 4 « le . liste lordure » ma non H cotone - ,J due 
vagli ioNatt» sano uniti per mezzo di «ma piccola;,** 
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voi* , e lo sparlò ehe*ò fra «sai ad » parallepipedi è 
baciato libero per il pestaggio del corone .* -m 

Finalmente tutte queste pirli riunite sono coperte da 
un a grande scarola , ràtta di tavole sottili , che ritiene 
il cotone sopra i parallelepipedi a misura che girano \ 
« T impedire di allontanarsi . Le tre rote denta'* « 
dalle quali n» parlato sopì a ( devono essere fuori della 
scatola . Eslfe ha due aperture , che si chiudono pet 
mezzo d; una tavola scorritoia : una anteriormente dove 
ai nterte il cotone nella macchina } I' «Usa «td di dietro 
per dovei il muovtmsnto di rotazione lo fà uscite . v 
c Volendo ripulire del cotone che è passato al mulina 
ai tiene; ti seguente metodo. Se ne rirmpie la scatolari 
e si chiudòno 1 aperture ( i dis«h» inulti -al le estre- 
mità dei paialit lepjpedi impediscono ohr, caso vada ad 
avviticchiai si intorno gli assi di ferro ) . Poi si gira la 
manovella per curva un- minuto c meato per una par* 
te. a per atrenaruo tempo per la parte opposta » ai 
salpinge la tavola scorridoia- che chiude V apertura ai 
di dietro ; si dà un.' alato giro di manuella. ed il coto- 
ne , spinto, fuori per mezzo del movimento di rotazio- 
ne «esce spogliato di tutte ie lordure . Si continua così 
a riempire , e vuotare la scatola $ ed in questa manie* 
la , un nero bene addestrato a questo lavoro può in 
un giorno nettare cento sessanta-, e cento ottanta Ut* 
bra di cotone , nelkqmJi itoti testerà una smezza Ubbia 
di- lordura « e:- *' i» -• v- ’■> i- satàaiv «} 

Hat» avendosi, questa macchina sì netta il cotona 
mettendolo in grandi panieri bui » di canne a di bae« 
che tic motto vicine fra loro , Si batte con bacchette « 

si 
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•< rivolta , ai agita , e sì levano a mino le lordure , 
che sono scappate a traverso gl’ interstizi . 

La quanti» di cotone , che resta dopo che sono stati . 
separati i semi , varia secondo le specie dei cotonieri * t 
Alcune hanno i semi più • o meno grossi , altre li han- 
no più , o meno lordi ; e queste qualità spesso differi- 
scono nei medesimi individui secondo la costituzione 
atmosferica . Alcune volte dopo la sgranatura non re- 
sta che una libbra di cotone nettato sopra cinque , ed 
ancora sopra sei libbre di cotone in semi : altre volte , 
tna di rado , si ottiene la metà . Si può calcolare in 
generale , che venticinque libbre con semi si riducono 
a nove libbre; c ciò fà un poco più del terzo. 

Dopo avere pelato , battuto , e nettato il cotone , 
l' imbai lamento terminerà i lavori del coltivatore . Per 
eseguire questa opera*tone con più comodo , ordinaria- 
mente in uno dei magazzini si rizzano quattro forti 
colonne di legno sostenute per mezzo di altrettante 
traverse , alle quali si attaccano le quattro punte del 
sacco , che deve ricevere il cotone . Qualche volta non 
si fà altro che fissare al tavolato superiore quattro , 
carrucole con altrettante corde , per mezzo delle quali 
si ala* , o si abbassa a piacere il sacco , 

Quando tutto è così disposto , si fa entrare negli an- 
goli inferiori un pugno di cotone , che si ferma con 
an nastro ( si formano specie di comi , che servono 
per prendere il sacco , e trasportarlo , quando t pie- 
no . Questa precauzione è necessaria , specialmente , 
quando si vuole avere ballotti di sette in otto pied 1 
di lunghezza , e del peso di 300 a 310 libbre • 
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Per cominciare la riempitura dei tacchi , ai dà una 
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piccola quantità di cotone ad un. Lavorante , che' li c 
limato entro il sacco: questo egli lo pone nel fondo, e 
o comprime , o eoa i suoi piedi , o con un pesante 
ceppo di legno , del quale è armato . Deve essere stato 
prima bagnato iL sacco , acciò iL cotone euendo rical- 
cato non possa scorrere lunga la tela , e risalire in 
alto . Si tuffa nell' acqua , e si torce per estarrre Tumi- 
do , che guasterebbe il cotone . Si preferisce in alcuni 
luoghi T acqua di mare all’acqua ordinaria. 

Si mette un secondo strato , poi un terao , e coll 
finoche il sacco sia ripieno , avendo cura di calcare 
' bene ogni volta , o con i piedi , o con la mazza fer- 
rata. Si comprime, il più che sia possibile , acciò, è 
ballotti occupino poco tuogo , specialmente nei basti- 
menti «. Quando ii sacco, è ben ripieno K si allenta la 
corda delle carrucola per calarlo. a tetra. Si cuce con 
cordicella forte , e si formano corni negli angoli , come 
si è fatto nella parte inferiore • I secciai ordinariamente 
sono di una grossa tela di canape ; nel levante si fan. 
oo con una tela di peli dì capra. 

Si è immaginato ia questi ultimi tempi stretto) 
fortissimi per ridurre il cotone al più piccolo volume 
possibile . Specialmente nell* America Settentrionale •} 
è arrivati a dare una compressione straordinaria , co- 
sa che è di gran vantaggio per facilitare l'esportazione 
di questa derrata. Quando si vuol fare agire lo stret- 
toio , si prende una cassa solidissima , nella quale si 
aggiusta una tela ; vi si pone il cotone , e sì compri- 
mo coti più. fortemente di quello , che ai potrebbe far*. 
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ton qualunque altro mezzo . Quésto processo è pure 
impiegato a Smirne; è probabile, che esso non appor- 
ti a'cun pregiudizio al cotone , poiché i fabbricanti 
non se ne lamentano , Questi ballotti , cosi pigiati , 
non permettono all'acqua di penetrarli : quando essi 
sono srati esposti alla pioggia per più giorni , non si 
trova bagnato , che la parte esterna alfa grossezza 
di un dito « 

CAPITALO XVI. 

Predoni , spese di coltivazione , utile 
4 1 netto < 

Si comprende , che il prodotto di una cotonieri non 
può essere lo stesso in tutte le circostanze - Ir fatti 
egli varia secondo i climi , i terreni , lo stato dell at. 
litosfera . la specie di cotoniere , il genere di coltura » 
c le diligenze che si danno alle puntazioni . 

11 calore che regna presso i tropici dà tale attività 
alla vegetazione , che si può ottenere , in uno stesso 
anno , due , o tre raccolte di una pianta che , in Eu- 
ropa , non ne produce che una sola. 1 frutti del coto- 
niere arrivano a maturità «l termine di quattro mesi , in 
alcune parti della Guiana . La dispostone delle stagioni, 
le pioggie più o mena abbondanti la siccità più o 
meno forte , influiscono in urta maniera marcatissima ; 
còsi si è veduto , in annate favorevolissime , raddopia- 
re i prodotti ordinarti . Certe specie sono più sollecite 
a dar e frutto , possono facilmente arrichite il coltiva- 
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tore con una doppia raccolta annualmente; altre esigo- 
no il giro di pn anno per fruttificare . La maniera di 
coltivarlo, e le diligenze non solamente constribuiscono 
ad affrettare questa epoca , ma influiscono potentemen- 
te sulla quantità . 

E’ impossibile il portare , in Europa , questi pro- 
dotti allo stesso grado , al quale sono arrivati in climi 
più caldi . Pure si può trovare guadagno , osservando 
un ouon sistema di coltura , come è stato detto pii 
sopra . 

Si calcola , che una pianta di buona specie dia’ co- 
munemente alle Indie cinque oncie di cotone nettato , 
supponendo 1’ albero di una grandezza media , con 
otto decimetri ( circa tre piedi } di spazio : esso 
darà meno fratto , quando si coltiverà il cotoniere 
annuo , o si ricaperà ogni anno : Imperocché , in que- 
sti due casi , esso deve essere situato ad una distanza 
minore : ma il prodotto sarà presso à, poco lo stesso 
in un dato spazio di terra . 

, La sua coltu.ra , in Spagna , è riguardata come più 
lucrativa di qualunque altra di quelle , che vi si pra- 
ticano : essa è preferita non solamente alla vite , ed 
all’olivo, ma ancora all’ erba medica, ed alle palme , 
dup generi di prodotti , che. sono di un grandissimo 
utile .in quel Paese . 

Si stima , a Motril , nel Regno di Granata , che un 
maital di tqrra bene coltivato dà annualmente trecento , 
e trecento cinquanta libbre , peso di marco , di cotóne 
con seme , quando le piantaziont danno raqcpjta -piena : 
si hanno eseropj nei ^uali lo stesso spazip ^i terreno 
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ne fi» prodotto quattrocentocìnque , e quattroeento- 
venticinque libbre in anni favorevolissimi .Si deve cal- 
colare , che tutte le terre , l’ una per 1' altra , non 
danno, per marmi , che nove atobe , o duecento ven- 
ticinque libbre , in annate medie . E’ da osservarsi , 
che le puntazioni dell’ anno danno pochissimo prodotto, 
ed ancora nessuno quando la stagione è arretrata . 

Il cotone con semi si vendeva , nel tempo del mio 
soggiorno a Motril , sul piede di ta franchi 1’ aroba di 
venticinque libbre ; cosa che porta il prodotto di un 
mar x al a 180 franchi , a ragione di nove >$robe per 
ma rxal . , *• X 

Le spese di coltura , compresovi concimi , la raècol- 
ta ec. , sono valutate 120 reali , o 55 franchi: toglien- 
do questa ultima somma dai 108 franchi , che formano 
il prodotto lordo , si avrà un utile. netto di j.j frar»* 
ehi per ogni marxal . 

Se si confronta il marxal con I* arpento di Parigi 
che contiene trenta due mila quattrocento piedi qua- 
drati , si troverà , che questo ultimo equivale a se» 
marxal e mezzo , fuori di una piccola frazione In- 
fatti porta ventisette varrei e mezzo , che , a ragion* 
dì trecento settanta linee , danno settanta piedi , otto 
ppllici , undici linee di Francia , H quadrato delle quali 
è quattromila novecentotrentauno J dì piedi del rè . 

Risulterebbe , da questi dati , che un’ arpento di 
Francia dovrebbe produrre settecento trenta otto libbre 
di cotone con seme , perchè la raccolta fosse egual. 
mente buona che in Spagna , e che s» dovrebbe avere un 
lucro al netto di trecentottantuno franchi , calcolando," 

che 


- >57 

che le spese di coltura , ed il prezzo del cotone fos, 
aero i medesimi , che in questo ultimo paese • 

Gli utili della coltura del cotoniere negli Stati Uniti 
di America non sono meno considerabili che in Spagna. 
Il òig. Michaud , li valuta , nel suo viaggio , df 55® 
franchi al netto per ogni acre ; ed il Signor Maggiore 
Butler , negli schiarimenti , che ha avuto la bontà di 
mandarmi , valuta ia raccolta per ogni acre a duecen- 
to , duecentoc inquanta ; ed ancora a quattrocento, lib -, 
•tare di cotone nettato. -s. 

Da tutti questi fatti risulta , che esistono pochi ge- 
neri di industria agricola , che siano tanto utili , e 
che la Francia ne deve ricavare vantaggi immensi , se, 

1 come è probabilissimo , il suo dima , aiutato dall'arte * 
può favorito la maturità dei frutti del catoniere . 

... v , 

CAPITOLO XVII. 

* • e 

Cihvra , ed attenzioni , che debbono darsi al cotoniere 

r ' , * 

vivace nei secondo anno , e nei seguenti . 

Il cotoniere vivace è arrivato , alla fine del primo 
anno, al grado di forza ed alia statura , che deve ave- 
re : ma alcune specie hanno crcsdmonio nel corso del 
secondo anno , Quello , che si coltiva a Motril , si alza 
nel spazio di sette mesi , all altezza di otto a dieci 
decimetri , ed acquista quello di tre centimetri negli 
anni arguenti . 

Suole essere potato, come l'abbiamo detto, all'epo- 
ca nella quale non vi è più da temere dei freddi ri-» 
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gorosi , principalmente nei luoghi soggetti a forti gelai 
te - Si lavora il terreno subito dopo la potatura . si sparge 
del concime , e si dà una seconda lavoratura a zappa a- 
vantiche la pianta getti i suoi nuovi germogli , cosa che 
accade in Spagna nel corso del mese di Marzo .Si di- 
•pone il terreno per renderlo atro a ricevere le acque 
di irrigazione , Si comincia ad inaiare , quando i co- 
tonieri hanno ripreso il loro fognarne , e quando lo 
stato del terreno , e quello dell’ atmosfera richiedono 
questo soccorso dell’ arte . Dopo alcuni giorni sì dà 
una seconda aratura , che ha per oggetto la distruzzìo- 
ne dell’ erbe , delle quali la umidità ha promosso la 
nascita; gli Spagnoli lo diceno stbre rUgt , perche se- 
gue d’ appresso l' irrigazione . ì>i può consultare ciò 
che noi abbiamo detto nel capitolo , nel quale trattiamo 
questo soggetto : Si dà una seconda , ed una terza 
aratura con quella frequenza che si esige dalla vegeta- 
2Ìone dell’ erbe parasite. 

Subitoche i cotonieri cuoprono ilmolo con i loro ra- 
mi, deve cessare ogni lavoro , ed ancora la irrigazione 
L’umidità della terra è sufficiente, e non vi è più d^ 
temere la crescenza delle erbe. * r '■ J 

Tali sono i lavori particolari , che esigono i coto- 
nieri al secondo anno , e nef seguenti : per il 4 » più; 
conviene conformarsi ai dettagli che abbiamo dati più 
sopra. ' > .1 - * i- • 
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St sia vantaggioso coltivare altre piante sim vltar.ea - 
mente co» il Cotoniere . Corso sii rutile , alle 

quali si può esporlo , _ ,t 

' *' l ' ' *■ . 

V^jOmunemente alle Indie occidentali coltivano più 
Specie di piante fra i filari di cotonieri ; ma biso*. 
giu escluderne tutte quelle , le quali si alzano troppo , « 
o thè danno troppa ombra , <p limitarsi alle piarjffe 
basse , nelle quali il fogliame , e le radici occupano 
poco spazio , e seminarle solamente il primo anno t 
avanti che i cotonieri siano arrivati al totale loro ac* 
cresci mento : elleno devono ancora essere proibite nelle 
puntazioni , nelle quali gli alberi sono molto vicini- 
a causa della loro piccola statura, p, quando si taglia, 
no annualmente ad una certa altezza da terra*, „ , 

Si potrà coltivare , nel primo annp dalla piantalo* 
ne, fra le file del cotoniere ad 'aho fusto , le piante 
da orto, o quelle che si alzano poco sopra terra , co- 
Die i fatinoli , i cetrioli , i cavoli , il mais posto a gf$n 
distanza ec. E necessario , in questo ultimo fiso , 
aumentare k.qpaquu di concime ip ragione della mol^ 
tiplip ita dei prodotti elei quali d ev C cuoprirsi la terra. 

La sua colina può benissimo unirsi con quella delia 
Ifalma . 11 fusto di questo ultimo albero » che è sottilissmo 
a k proporzione della sua grande elevazione e non produce 
. foglie che all’ estremità di sua cima , ha nòn solamente 
il vantaggio di non intercettare 1’ aria , ed i raggi dèi 
•ole , ma le sue radici penetrano . taptp profondamente-. 

N 4 .■» da 


' \ 

\ 

' r» 

* i 


Digitized by Google 


v 

a*o 

eia non poter nuocere a quelle del cotoniere * Ancora 
il terreno , che produce i superbi boschetti di Palme , 
che si vede a Elche in Spagna , fe comunemente co- 
perto di cotonieri . Si formano in aiuole «levate , su 
le quali si semina questo arbusto » 

Una coltura prolungata per troppo tempo su la me- 
desima terra , gli e ancora pregiudiciale più che le 
piante , che si suole associare ad essa . E' adunque es- 
senziale alternarla , o limitare il tempo di sua esisten. 
za in un medesimo campo . Alcune specie possono du- 
rare lo spazio di venti anni . Ma quando elleno sono 
coltivate , non vivono più che dieci , o dodiet anni . 
Il loro prodotto non è poi così abbondante , quando si 
avvicinano a questa età , 0 perchè le forze dell’ albero- 
ti trovano indebolite , t> perchè quelle del suolo sono 
spossate . Con una cotonieri! deve rarissìmtmcnte esi- 
stere per più di dieci anni : e sarà indispensabile il 
cangiarla di boga , quando stri arrivato a questo ter- 
mine , cd ancora quando le sue raccolte avranno co» 
t&inciato a diminuire in una maniera notabile » Vi 
sono peraltro circostanze , nelle quxti bisogna rinnuo- 
vare le puntazioni al termine di trevo quattro anni * 
Questa differenza ha rapporto con il clima , con il 
suolo , e con la vatietà delle specie « Ciascun coltivatore 
consulterà le circostanze , e si regolerà secondo le le* 
a ioni , che avrà ricevuto dalla sua propria esperienza* 
Ciò che si è detto finora , si applica ai cotonieri 
vìvaci . Si lascia spesso persistere il cotoniere annuo 
nello stesso campo per più anni di seguito , seminan- 
dolo ogni anno ; e , quantunque esso spossi il terreno , 
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meno che un gran numero di altre piante , pure allora 
languisce , e dà molto meno frutto . Si deve adunque 
assoggettarlo ad un corso di raccolte , se non si vuole 
diminuire ogni anno i suoi prodotti , almeno che non 
si possa supplire a questo vizio di coltura per mcz‘- 
zo di una grande abbondanza di concimi . 

Gii Spagnoli generalmente lasciano sussistere per 
troppo tempo le piantar ioni . Essi non le abbandonano *. 
ehe quando vi sono costretti dalla mancanza di conci- 
me , per la ragione , che essi ne ricavano guadagni 
Considerabili . I Maltesi seguono un migliore sistema : 
essi seminano nei loro terreni nel i. anno meloni , o 
altri legumi; nel i . , orzo; nel j , cotoniere; nel 4, 
grano . tessi alternano queste diverse raccolte , con 
diversi metodi per anteriorità o posteriorità , se- 
condo le circostanze , o i bisogni . li grano riesce 
-benissimo dopo il cotoniere . Ciascuno adotterà un cor. 
®o di raccolta secondo il genere di pianta , che è solito 
di coltivare , mettendo 1‘ intervallo di due anni almeno 
prima di seminare nuovamente lo (tesso. > - c 
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CAPITOLO XIX* 


Modo di coltura , che sembra megiio r couveitire 
\ \ . al clima delle parti meridionali adì' v , .. 

«... ^ £*W*r . s . 

I - ' ; • ■’ - • . . 1 < - 

maggiori ostacoli al buon successo della coltura del 

cotoniere in Francia e nella Europa meridionale « 
tono le gelate tardive, della preleverà , le quali non 
permettono di seminare di t Jmpn ora , p quelle d^l - au- 
tunno , e he- trattengono l^jp^rift .dei frutti. .Cosi ^ 
il cotoniere apnuo non potendo nei nostri climi godere 
di una vegetazione prolungata abbastanza da condurre^ 
a maturila, tutti i suoi frutti , ne, risulta che le spf^ 
raccolte non sono tanto abbondanti, quanto nei paesi 
favoriti da un grado piu alto di temperaiura * 

Noi abbiamo fasto osservare ,che il cotoniere vivace 
coltivato in Spagna j matura r quando è stato tagliato j 
un mete più prestò che. nel caso di non avere avuto, 
luogo questa operazione , Oi che coy, i prodotti sono 
molto più considerabili . Questa osservazione ci conduce 
a pensare , che il cotone arbusto dovrebbe essere pre . 
ferito alla specie annua , tutte le volte, che esso non 
avesse da temere le gelate , o che potesse essere ga- 
rantito da questo flagello con mezzi artificiali . Noi 
adunque abbiamo cercato , quali sarebbero i mezzi 
da prendersi in una coltura in grande , per arrivare 
a questo oggetto : e ci è parso , che il metodo iro- 
piegato in più paesi per preservare dalle gelate le viti, 
il fica, il carciofo , ed altre piante , potesse trovare 
qui Una applicazione utile . L: 
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Le vigne sono coperte di terrai nel corso dall'inver- 
no , nell'Armenia i monti Tauro r Gordiano , e Ca- 
spio , circondano questo paese , sono coperti di neve 
abitualmente , è vi mantengono un freddo continuo . Lo 
stesso metodo è in uso a Casòtti , al Sud del mare 
Caspio , paese ove fà molto caldo in estate , ma il 
freddo vi è vivissimo nello inverno (i); Pallas confer- 
ma questo fatto nel suo viaggio della Russia meridio- 
nale , tom. i. pag. J5 i. — A Astracan ( dicc.jp stes- 
so autore , pag. sja , e aJ4 > ove. gl’ inverni sono 
tanto rigorosi , quanto vi sono calde Testati.,. si sot- 
terra le viri per impedire che elleno gelino - A pri- 
mavera si scuopre il legno , che si era sotterrato alla 
fine dell' autunno Se si scuoprono troppo presto i 
ceppi , le gelate della mattina possono nuocere ai ger- 
mogli , che si sviluppano . Se si aspetta troppo tardi , 
questi gettano sotto terra ;.ed è facile il danneggiarli, 
quando si scuoprono , o quando si attacca la vite ai 
pali . L' Jnaffiamenti , e la mettitura sollecita dei r ceji- 
pi interriti nell’ inverno , concorrono alla pronta ma- 
turiti dèlia uva ; e danno ai grappoli più volume , «d? 
apparenza t . j- . . Si sbarazza i sarmenti daUf^ ^oro 
fòglie , si legano insieme , e si pongono in solchi t 
quali si cuopre prima con fieno , e poi con terra.. ( Esso 
dice parlando sullo stesso soggetto T. a. p. 41 . ), Si, 
sotterra i ceppi fino al terzo nodo solamente , in al cu, 
ne parti della Crimea ; è ai- scuoprono , quaodo com- 
pariscono i germogli : per me2Z© di questo processo , 
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!» fioritura è pili sollecita , l'uva matura un mese più 
presto , che nelle vallate meridionali . 

Si interra la vite in Sassoni» , nel Tirolo’ , presso 1 
Grigioni , ed in alcune altre parti dell' Alemagna . 
Questo uso ti trova nell'alta antichità. Strabone dice, 
che ti usava nei paeti vicini ai Bosforo : Sed , & vi* 
tu Mjunt in Bosphor» sub hjtme defedi multa ingenti 
terra (i) . 

Da tutti questi fatti rimira che l' infossamento della 
vite contribuisce non solamente a preservarla d.gli at- 
tacchi della gelata; ma, ciò che è ancora più impor- 
tante nell’ applicazione che può esserne fatta al coto- 
niere si è , che esso affretta la fioritura , e la maturi- 
ti dei frutti . Non vi è dubbio , che questo processo 
possa applicarsi al cotoniere , e che i risultati non ne 
siano gli stessi . Il legno di questo arbusto è atto a 
resistere atla umidità dei terreno , non meno di quello 
della vite , ed è assai flessibile per adattarsi alla cur- 
vatura , che si vorrà farli prendere . Considerando i 
grandi vantaggi , che si può ottenere con questo naeto« 
do , noi insistiamo vivamente , perchè j coltivatori 
Francesi ne facciano la prova. Con l'aiuto di essi si 
potrà*naturalizzare lt cotoniere sotto climi, ove giam- 
mai avrebbe fruttificato , e per conseguenza introdurre 
la sua coltura in un molto maggior numero .dei dipar- 
timenti di Francia . Seguiamo il cammino , che sembra 
che dovesse condurre a successi felici . - 


Si deve , prima di tutto , scegliere la specie di co- 
tone 



(i) Strabone Lib. Vii, 
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tane vivace fa meglio adattata a quel genere di colui; 
ra , al quale si vuole esporla» Quella ,che è coltivata 
nel Regno di Granata , ci sembra com venire meglio 
di tutte , perchè essa è da molto tempo esposta alla 
potatura ; perchè persiste per un molto grande nume- 
ro di anni ; perchè non arriva a dimensioni troppo 
grandi : perchè è raccomandabile sotto i rapporti della 
quantità , e della qualità dei suoi prodotti ; e final- 
mente perchè fra tutte le specie vivaci , conosciute , e 
facili a procurarsi , essa è quella , cfi,e e più adattata 
già ai climi verso il Settentrione . 

Si seminerà , e per gli altri lavori pure si seguirà 
le regole , che sono state date , salve 1’ eccezioni che 
andiamo a Indicare . 

Si deve interrare i cotonieri dopo la raccolta ; cioè ’ 
verso la fine di novembre , o nel corso di dicembre . 

Questa operazioneNdeve essere anticipata , o differita 
•econdo lo «tato del terreno , o dell' atmosfera . Non 
conviene intraprenderla in tempo piovoso , quando il 
terreno , o il gambo del cotoniere è troppo umido : im- 
perocché i rampolli , che debbono muover?" nella se- 
guente primavera , ne sarebbero danneggiati . La terra, 
specialmente so è di una natura argillosa , formerebbe, 
agglutinandosi per 1.’ effetto dell' umido, un corpo com- 
patto , che intercetterebbe I’ aria , si opporrebbe alla 
«vaporazione , e darebbe occasione allo imputridimento 
del legno . Si avrà cura , che questo lavoro sia sem- 
pre terminato avanti che le prime gelate si facciano 
•entire * Può aver luogo questo lavoro avanti > o dopo 
la potatura . Sì interra la vite molto generalment* 

»van- 
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avanti di tagliare i suol rami : Pallas riferisce , che 
»? pota essa, in alcune parti dell' America, subito do- 
po la vendemmia , e poi ai cuopre di terra : l’ espe- 
rienza sola può apprendere , se uno di questi due me- 
todi sia preferibile all’ altro , relativamente a( cotonie- 
re ; sarà berte lo sperimentarli , all’ oggetto di adotta- 
re quello che sarà meglio riescilo . 

Si troverà senza dubbio del vantaggio , sotto i rap- 
porti delta eeonomia di mano di opera ad interrare 
jl cotoniere dopo aver tagliato i suoi rami . Basterà 
allora ammassare la terra intorno al fusto, e ctioprirlo 
con essa; operazione molto sbrigativa , perchè questo 
stelo , spogliato dei suoi rami , non si alzerà , che da 
dieci a quindici centimetri ( quattro a sei pollici ) . 
Si concepirà , che questo lavoro è facilissimo ad ese- 
guirsi , dando una occhiata al fusto di un cotoniere , 
rappresentato nella sua grandezza naturale , alia tavo- 
la seconda, dopo averlo potato alla maniera spagnola: 
Se , al contrario , si volesse cuoprire i rami dell’ar- 
busto in tutta la loro lunghezza , bisognerebbe scavare 
una fossa di' una’ dimensione tanco grande da contener- 
li , quésta maniera di operare aumenterebbe conside- 
r>bilmente la spesa . In questo caso , si deve aver cu- 
ra di togliere le foglie aderenti ai rami , imperocché 
elleno potrebbero danneggiare questi , putrefacendosi . 

Le ragioni date bastano per provare i vantaggi del 
primo ‘metodo . Si eseguirà questo , dopo avere ta- 
gliato i cotonieri , ammassando con una zappa la terra 
intorno al {Usto , e formando un montìcello , in ma- 
nièra che V estremità superiore del ramo tagliato sia 

ri-' 



/ 



- 







■‘% e 7 

Scoperta di uno strato di tsrra grosso da quattro»» 
sei centimetri ( diciotto a ventisette linee ) in Circa: 
•arà bene il dare un poco più di grossezza a questo 
sfrato nei terreni sabbiosissimi , soggetti ad essere por- 
tati via dai venti . Si suole , in alcuni luoghi , cuo- 
jyire la vite con paglia , erba , o fogtie di alberi avan- 
ci di gettarvi la terra . Questo metodo è un poco più 
lungo, e più dispendioso: noi crediamo , che la terra 
sola potrà bastare ; Del resto , sarà bene farne la pro- 
tra , all' oggetto di confrontare t vantaggi , e gli in- 
convenienti dei due processi (i). 

Il Cotoniere coperto di terra per tutto l' inverno , 
all'altezza, che noi abbiamo indicata , niente avrà da 
temere ancora nelle annate , nelle quali la gelata si fi 
sentire più vivamente: si deve schoprirlo , quando non 
vi è più da temere quella della primavera . Se soprav- 
venissero freddi dopo che esso è stato esposto all’ aria, 
ed ha messo rampólli , e foglie , ne sarebbe fortemen- 
te 

- - ■ • . .. i 
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(i) Noi abbiamo appreso, dopo che è stato composto 
questo articolo , che il Signor Olivier aveveva letto alia 
sofcieTS di Agricoltura di Parigi una nota nella quale ilice , 
che gli abitanti dell' 1 Isola Santorino sono soliti 'di cuoprire 
le piante di cotonieri con fòglie per garantirli dalle gela- 
te , F» maraviglia , che questa prati a -si tenga in una iso- 
la , ove la temperatura è -assai dolce •* e che essa sia ne- 
gletta nella Natòlia , e nella Macedonia , situate a quattro 
gradi , e mezzo più avanti nel Nord , ed ove i freddi sono 
nell’ inverno cosi forti , come nei dipartimenti meridionali 
> della Francia * 
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tt danneggiato , 6 ■ Si rischierebbe non solamente cii 
perdere la raccolta dell* annata , ma ancora V arbusto 
medesimo : imperocché else diviene più sensibile al 
reddo , quatto è stato privato per qualche tempo del 
contatto dell’ aria , e della luce . 

Per scuoprire il cotoniere , ai sceglierà un tempo 
asciutto , ff si cesserà il lavoro verSo una ora pomeri- 
diana , affinchè l’ arbusto , penetrato di umiditi per 
essere stato sotto terra , possa essere privato al ter» 
mine di alcune ore di una parte di questa umidità so- 
prabbondante , che gli sarebbe nociva . Si raccomande- 
rà agli operai di non danneggiare il legno con i loro 
istfumenti , e specialmente di non rompere i rampolli, 
che cominciassero a comparire , o ad aprirsi , Si pro- 
fitterà di questa operazione per dare un lavoro alla 
terra , e distruggere l’ erbe , che cominceranno a ve» 
getare , • 

Impiegando il metodo di cultura , che abbiamo in» ' 
dicalo , si può aumentare considerabilmente i prodotti; 
si avrà, in fatti, con questo mezzo , arbusti provvisti 
di rami ad un’ epoca , nella quale il cotoniere , seminato 
nell’ anno , appena comincerà ad esdre da terra ; le 
loro radici lunghe , tutte guarnite di filamenti , e nu- 
trite di sughi nel corso dell’ inverno , 6ommioistrer$n- 
no a primavera un sugo abbondante ; che affretterà di 
un mese la fioritura , e la fruttificazione : onde deve 
risultare la maturità dì una più grande quantità di 
frutti , e per conseguenza una raccolta megliore , e più 
abbondante . 

lo devo fare osservare , che dopo avere coperto di 
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terra i cotonieri , sarà necessario ìt continuare in ogni 
inverno la stessa operazione , se non si vuole correre 
il rischio di perdere queste puntazioni ; imperocché 
I' abitudine contratta da questi arbusti , li rende più 
suscettibili di essere danneggiati dalle influenze dell'at- 
mosfera ; e basta allora un freddo leggierissimo per 
farli perire « 

Tutti i mezzi atti ad affrettare la maturiti del co- 
rone devono essere ricercati diligentemente dalle perso- 
ne , che si danno a questa coltura in Europa , impe- 
rocché 1’ impiego di essi può in molte circostanze as- 
sicurarne la riescila . Al contrario , se si trascura gK 
a]uti, che l’arte agricola presenta, per riposarsi sola- 
mente sù le sole forze della natura , non si otterrà 
mai , sotto certe latitudini , prodotti assai abbondanti j 
ed abbastanza' lucrosi ; e per conseguenza non conver- 
rà applicarsi a questo genere di speculazione . '1 ~ 

Queste considerazioni c’ impegnano a proporre, ai 
coltivatori di tentare una esperienza , che è stata ap- 
plicar» con successo alla vite , ed agli alberi fruttiferi, 
per affrettare la maturità dei loro prodotti . Si b coi 
noseiuto , m questi ultimi tempi , che si poteva anti- 
cipare, di quindici giorni almeno, ia maturità dei frat- 
ti dei quali era carico un 'ramo di albero , togliendo 
circolarmente una fascia di scorza nella sua parte infe- 
riore . L’ analogia ci porta a credere , che si otterrà*; 
sul cotoniere, i medesimi risultati. Vi sono più. mez- 
zi ( dice Cabanis nel suo Essai sur In principe! 4t té 
grrffe ). per megtiorare la fruttificazione degli alberi pi- 
gri. Il più semplice è ir levare loro circolarmente , 
- . Q sul ' 
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•ut fusto., Uni fascia di «con* ec- *„ Qussta esperien- 
za è stata ripetuta dal Sig ’Vilmorin , è da un gran 
numero di altri coltivatori > -• *- sempre con nu’ eguale 
auccesso . lo hò avuto occasione di osservarne io stts» 
»o ,!in più' circostanze , i felici risultati . 

Essa dee essere più facile ad eseguirsi sol cotoniere 
vivace , che sul cotoniere annuo . òiccome il legno di 
questo ultimo è sottile , e poco consistente , è da te- 
mersi , che il suo fusto o i suoi rami indeboliti per 
essere stata levata la scorza , siano facilmente spezzati 
da' venti, pure sarà utile farne prova ; ma la specie 
vivace offre maggiori probabilità di successo. 

Il momento , che ci sembra il più favorevole per 
cominciare questa operazione, è quello in cui vengono 
a formarsi le capsule , e dopoché si è levata ! estre- 
mità dei rami, e , con esse , i fiori , ed ì frutti , che 
non possano maturare prima della cattiva stagione • Il 
togliere la scorza affretta la maturità dei frutti , veri- 
simihnente per la ragione, che mette un’ostacolo alla 
discesa del sugo , e questo rifluisce con più di forza 
e di abbondanza verso gli organi della fruttificazione. 
Si perderebbe adunque una parte dei vantaggi , che si 
vuole procurarsi , se , dopo avere formato 1' anello cir- 
colare , si lasciasse sul ramt) , per qualche tempo , i 
frutti , che debbono essere soppressi . Il togliere la 
scorza , ed il taglio della estremità dei rami , debbono 
adunque aver luogo simultaneamente. L'esperienza in- 
segnerà ai coltivatori il numero delle capsule, che essi 
devono lasciare sopra ciascun piede di cotonieri , a fi- 
ne di ottenere la più grande possibile raccolta , senza 
nuocere alla maturità. Quando si scorgerà che è trop- 
po 
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po considerevole il numero conservato , al solleciterà 
la soppressione di quelli che si crederà non avere tem- 
po abbastanza per maturare. 

/Può essere, che il togliere l’anello corticale sia più 
vantaggioso , se accade al momento in cui i fiori , chf 
devono dare frutti , cominciano a comparire ; tocca 
.alla esperienza a decidere questo fatto . Sarà a$lunqu| 
utile libare saggi comparativi , cominciando avanti U 
fioritura , al momento in cui «ssa si .manifesta , « 
dopo che le capsule sono formate . ^ 

f Ecco la maniera di procedere ; per, mezzo di..#na 
incisione circolare . fatta sopra un. rampollo delk'qnna* 
ta corrente,, ,o -*u il legno dell'annata precedente, al 
di sotto del luogo , nel quale si trovano situati i fiori^ 
jt, i frutti si ile va una porzione di scorza , larga due 
.millimetri ( circa una^Iinea ) in maniera da formare 
«ul ramo una circolare della stessa grandezza . Sì de~ 
.ye eseguire questa operazione con molta diligenza, per 
non danneggiare il legno , specialmente quando si agi- 
#ce sopra un germoglio , dell' anno i di cui strati la- 
gnosi , teneri , e fragili , si romperebbero f«ciln|fntq 
se fossero intaccati >, L’ incisione deve essere fatta ad 
Una cert^ distanza dall’ origine del ramo acciò la po- 
tatura , che avrà lungo dopo la raccolta , nelle specie 
vivaci , possa essere praticata al disotto di questa in- 
cisione , o del cercine che vi si formerà : sarebbe frat* 
tapto buona cosa lo sperimentare , se questo ringrosso 
uvesse qualche influenza sù la vegetazione dell' anno 
Seguente » e se affilierebbe la maturità dei frutti « „ . 

L' operazione dell’ anello circolare non solamente ha 
la proprietà.dì anticipare di quindici giorni la msturi- 
. - r - • ' O z tà : 
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Cat ma ai e riconosciuto inoltre * che esso l’ impedivi 
d' abortire , e che ne aumentava la grossezza . fessa 
adunque, sarebbe vantaggiosissima per alcune specie di 
cotonieri soggetti a perdere la maggior quantità de' 
loro fiori , o dette loro capsule -, La sua applicazione 
diverrebbe ancora più interessante se contribuisse allo 
aumento dei prodotti ; imperocché gli utili sarebbero 
considerai Imente cresciuti nella ipotesi , che non si 
ottenesse altro che una mezza oncia di cotone sii cia- 
scun piede. ' r.:. , 

Se l’ esperienza provasse , che H togliere la scorzo 
contribuiste ad accelerare la maturità dei frutti del 
cotoniere , sarebbe facile il trovare uno strumento 
per mezzo del quale questa operazione potrebbe e», 
sere eseguita con una gran celerità . Il mio ingegno- 
so , ed interessante collega , ^Signor Molard , di- 
rettore dei conservatorio delle arti , si è già occupato 
di uno istrumemo adattato a sodisfare a questo ogget- 
to . Esso ha immaginato una lima circolare con l| 
quale si leva la scorza con prontezza" non meno che 
con faciliti . 

Ci dispiace di non essere situati sotto un clima fa- 
vorevole ali’ esperienze , che abbiamo proposte in que- 
sto capitolo , ed in più luoghi di questa opera . Q 
batta adunque di presentare ai coltivatori le vedute Y 
che abbiamo concepite . Noi ci. srimeremo felici , sé i 
nostri studi , e le nostre ricerche possono concorrere 
con i loro lavori ad introdurre in Francia un genera 
d’ industria agricola capace di aumentare le nostre ro- 
chezze territoriali , di sostenere, e di accrescere una 
fabbricazione divenuta del maggiore interesse. , - 

TER- 
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TE RZA PARTE 


Dei metodi Ji coltivazione applicati al 
Cotoniere in diserti Paesi • 


N< 


ÌOi abbiamo esposto , nella seconda parte di que- 
sta opera , il genere Ji coltura , che ci i parso il più 
conveniente alle regioni calde dell’ Europa , o ai paesi, 
che per la loro temperatura hanno più analogia con 
queste . Noi andiamo a far conoscere , in questa tefza 
parte , i migliori metodi , che sono in uso in diversi 
paesi dell’ Europa , dell’ Asia , e dell' America , acciò 
niente sia emesso di ciò che concerne la coltura di 
una pianta tanto preziosa per l’uomo . Noatro ogget- 
, to è stato il facilitare agli agricoltori la conoscemi 
di queste pratiche, metterli in stato di confrontare , e 
di scegliere quello , che meglio converrebbe al clima , 
ed ai terreno , che essi abitano* Noi abbiamo consul- 
tato,. per riescire in ciò, gli agronomi , ed i viaggia- 
tori, che hanno osservato con più di sagacia , e di 
giudizio , o che harmo eglino medesimi posto in prati» 
ca le colture del cotoniere , ed abbiamo preso la mag- 
gior parte di queste notizie nelle opere italiane , spa- 
gnole , portoghesi , inglesi , e tedesche , che non erari# 
state finora tradotte in lingua Francete. . * 
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CAPITOLO PRIMO 


Coltura antica iti ottonò ere in Arabia , in Spagna , 
in Sicilia , in Egitto , a Asealtìn , a Batstra , 
in Siria , e nel paese dei Natatlt . 


JL Er rapporto di Abu Zacarìa Iohìa Aben Moha®ed 
Ben Ahmed Eben el Avram , di Siviglia. 

Eben , el Awam , che viveva nel lecolo secondo , e che 
teneva una possessione rurale presso .Siviglia , in una 
posizione deliziosa , che noi abbiamo scorsa , ed esami- 
nata con un molto vivo interesse , ha descritto non sola- 
mente il metodo di coltura usato in Spagna , ma ancora 
quello di una gran parte di paesi , i quali erano allora 
sotto il dominio dei Mori , o Saraceni . Questo scrittore 
arabo ha ricavato una parte di ciò che c* insegna , da- 
gli antichi Autori egiziani , greci / persiani , ed arabi » 
le opere dei quali sono divenute preda del tempo , e 
della barbarie degli uomini . 

Questo monumento dell’agricoltura antica ci pare 
tanto più . prezioso , perche noi non troviamo negli 
Autori -greci , e latini , alcuna traccia su la coltura del 
votomene t che sembri far credere , che essa non si 
|ìa stabilita in Grecia in Italia, in Sicilia, a Malta, 
in Spagna, ed ancora su tutte le cosre del Mediterra- 
neo, che all’epoca , in cui i seguaci dì Maometto , 
estendendo le loro conquiste , ed il loro dominio in 
quei paesi , vi portarono i costumi , , e le pratiche di 
coltura , che avevano trovate stabilite in alcune parti 
ritnoie del Levante . 
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Il cotoniere è «tato certamente coltivato , da tempo 
immemorabile , in Persia , .in Arabia , in Egitto , ed in 
tutta la parte meridionale dell'Indo, e se i Greci , ed 
i Romani non si sono appropriati una pianta preziosa, 
che incontrarono nei paesi conquistati dalla forza della 
loro armi , ciò è stato , perchè questi popoli poco in» 
dustricsi , e poco versati nelle scienze naturali , sde« 
gnarono di arr chire il loro suolo di una produzione , 
che potevano avere con il commercio , o perchè s’ im- 
maginarono , che essendo il cotoniere una pianta esoti» , 
c a , non fosse possibile il coltivarlo sotto climi meno 
caidi di quelli , nei quali Io trovarono . 

Gli Arabi , con meno gusto , e letteratura , che i 
Greci , ed i Romani , sembrano avere sorpassato i 
primi nell’arte agricola , ed avere almeno eguagliato i 
secondi. E’ costante . secondo i monumenti della sto- 
ria , ed i fatti , e prove materiali , tuttavia esistenti , 
che essi hanno megliorato la coltura europea , e 
che 1 ’ hanno arrichita di prodotti sconosciuti prima 
di essi . 

Noi tradurremo letteralmente , secondo la versione 
spagnola fatta su l’opera araba di hben , ed Awam > 
i precetti , che questo autore ci ha tramessi sù la col- 
-, tura del cotoniere in diversi paesi dell' Asta , dell’ A- 
. frica, c dell'Europa. Questi precetti sono inseriti nel 
capitolò 19 della seconda parte deU'Ppera intiiottfta : 
Lìbr » dì At/ictltur* . 

Aba Hanifa , citando - u hm » -Arabi Sceltiti del -moni* 
Calbo, dice , che il cotoniere acquista , in quel paese, 
la grandezza' di tino alìgero ordinario , ed arriva ali ai- 
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tttiz di un albicocco . Quella pianta prolunga la tua 
durata fino all’età di venti anni . Secondo Aba , e Iair, 
ed altri autori , ai semina ih terreni , che noti sono . 
instimi , o in quelli , che sono esposti alle irrigazio- 
ni . Abu Abdalah , Eben , e Fasel dicono positivamente, 
che esso richiede in Spagna una terra poco tensce , ed 
«sposta ai raggi dei Sole « Esso dà allora più pronta- 
mente , ed in maggiore abbondanza ii suo frutto j ii> 
■quale può essere raccatto in uno spazio di tempo me-- 
no prolungato , Richiede esso un suolo umido , quando 
non si ha la facoltà d' inaiarlo . 

Lo stesso Autore dice , che in Sicilia \ nello stèsso 
modo , che nelle costa di Spagna , gli si fiservano le 
terre iè piu cattive $ perchè si è conosciuto, che era- 
no adattate alla cottura di esso . Nell’ Arabia Ferrea j 
In Egitto , à A scalati , ed a Bassora , si suole semi- 
narlo sopra terreni di* sabbia soggetti alle irrigazioni 
*i è nell’ uso di trapiantarlo , come è solito farsi per 
I legumi -coltivati nei giaidini , e si mettono le pianti 
alla dimoia di otto palmi le une dalle altre , per la' 
ragione , che in questi paesi giunge alta medesima al- 
tezza dei fichi coltivati in Spagna (t) . Esso non 
perisce che doppo un certo numero di anni . Si colti- 
va nell' messa maniera che la vite , e si ottiene an- 
nualmente una buona raccolta per mezzo di lavoratu- 
re, e di irrigazioni. •-J*- 

5;. . u\- : f n v 
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(t) Si vedano comutsemeute in Spagna fichi , I quali 
hanno da veliti a Venticinque piedi di «evalione . La ter* 

■J reità media è di quindici piedi . ' % - 
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In Spagna si costuma di seminarlo in terreni non 
inaffiati , dal primo di febbraro fino alla metà di mar- 
to ; si dà , nel mese di gennaro , lavorature frequenti, 
che si ripetono fino al numero di sette , a dieci (i> , 
e vi si sparge del concime bene imputridito : quello 
pecoiino è stimato per questa coltura . Quando la ter- 
ra è sutfi.ientrmente umida , si profitta di una gior- 
nata serena per seminare i semi del cotoniere ? si ha 
cura pi ecedenremente , di liberarli dai frammenti di co- 
tone , dei quali sono inviluppati , all’ oggetto , che non 
si attacchino fra loro , e perchè possano essere sparsi 
egualmente sù la upetficie del suolo} per fare questa 
operazione , s' inaffian» fcon acqua , e si impolverano 
con letame secco , e passato per vaglio; poi si stropic- 
ciano con ì piedi sul terreno , o nel fondo di un pa- 
niere tessuto grossolanamente , finochè la borra del 
cotone sia separata dai semi » poi si gettano in terra 
alla distanza di circa un palmo , "* si ricuoptono per 
mezzo dell' aratro t . 

* Quando questa coltura si fà in ua terreno adacquato, 
allora si' semina al mese di Aprile •< Dopo avere ben 
lavorato , e concimato il terreno, come si 1 è detto, e 
dopo di averlo disposto a tavola f s’ inafiia , si lascia 
. ‘ r ascia- , 

■ — 

(i) Questa moltipliclrì di lavasi , ip uno intervallo 
si breve è non solamente dupeiidiosisriina , ma ancora inu- 
tile . E' vero che nei paesi , nei quali le lavorature si fan. 
no con l’ ara-io ( traire ■) enne in Spagna ; U terra .ri- 
chiede un maggior nomerò di operazioni , perche questa 
strumento lascia in ciascun lavato , ma porzione dal ter. 
reno senza estere rivoltata. 
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asciugare , e ci semina . <La disposizione del terreno 
in tavole è conveniente , fV non solamente per facilitare 
le irrigazioni , ma ancora per ritenere le acque pio- 
vane (i y, , 

Lo stesso autore aggiunge, ctye gli abitanti della 5ij 
ria tono soliti di preparare un anno prima la terra , 
che essi destinano al cotone , ingrassandola con letame 
ben diviso , sbarazzato di ajualynque corpo straniero ; 
dopo averlo ben lavorato, formano tavole, che espon- 
gono aita irrigazione , e quando il campo è bene asciu- 
gaio, fanno fori di un pollice e mezzo di profonditi, 
alla distanza di un palmo t e mezzo gli uni dagli al- 
tri. Essi mt trono in tyascun foro due , o tre temi e 
li cuopronp con un poco di terrai ìnaffiano il campo, 
quando il cotone è arrivato all’ alt «zi» di un palmo • 
Si danno secondo arature , c.si continua ad inafEare. 
con quella frequenza , che è necessaria; le irrigazioni 
»i ripetono ( secondo il rapporto di Abu AbdalaH 
Eben , e Fasel ) una volta ogni quindici giorni fine 
al principio idei mese di Agosto , epoca alla quale si 
formano le capsule : allora bisogna privare di qualun- 
que irrigazione il cotoniere, affinchè soffrendo un poco 
di siccità , ed avendo meno forza vegetativa , esso 
produca una maggiore quantità di cotone . Quando le 

- - . -uè- 
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1 («) fa Spagna, come nei paesi caldi , si dispone il tee 
reno fu tavole o quadrati , che si circondano .con una pic- 
cola ria!*afnra di terra al (oggetto -di ritenere le acque, 
tanto estenuali alla, vegetazione uai climi asciutti ,.q bru- 
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vegetazione è troppo attiva « *i abbatte con un bastona 
[eóstremità della pianta (i) . Cosi i sughi non ai 
dissipano più in pura perdita ; ma * al contrario , si 
portano al frutto , tf ne aumentano la quantità . 

La ricolta éi fa nel mese di Settembre , quando le 
capsute cominciano ad aprirsi , e comincia a vedersi 
il corone . Si deve coglierle U' mattina , quando sono 
Bn poco tìmide , si depositano in un luogo difeso dal 
soie per conservarle in questb stato di umidità . « si 
Spogliano del cotone et» • i diti . Questa ottima opera- 
rìilone deve essere fatta con diligenza , acciò nessuna 
porzione • delta capsula resti nel cotone dopo esserli 
tutta. Si espone poi al sole , per farlo asciugare : e 
ai serra nel luogo óve ?*i vuole conservarlo. 

Nel decimottavo libro di questa opera si è citato 
l’opinione di Aben Ha^aj sul cotoniere» Questo auto, 
re dice , che non si può coltivarlo con ■ vantaggio , se* 
nonché n;tl’ isole ,e nei terreni uniti *, ed in pianura^ 
thè bisogna seminario nel mese di maggio , dopo avere 
ben lavorato, la terra , Sd avere sbriciolato lo zolle,. g 
fiie di estirpare le piante paratile ; e che cosi « è 
sicuri di Ottenere una raccolta abbondante . . 

Secóndo I’ autore del la coltura Nabateana , la tetto 
che gli cpnviene è quella la quale ha particelle delica- 
te , ma dotate di una certa viscosità , e che sono di colc- 
tf- "‘fr’ 'pi.. 

' ■ ■ • — • - r _ iifc 
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V, Questa maniera di scapezzare il «ntonìere- può 
nuocere alla pianta . Bisogna levare l’ estremità dei rami , 
che sono tròppo vigorosi , o rompendoli eoa la uaano , « 
tagliandoli coi uu roncone . ’ ^ *■' *" 


re rosso ; o quella , che fe nera , dolce , e non contie- 
ne alcuna particella salirà : al più esso 'prospera in 
qualunque specie di terreno , quando questo è di buona 
qualità. E .so non arriva totalmente all’ altezza di un’ 
uomo ; il suo fusto è sottile , di forma rotonda è il 
tuo fratto , che crepa per lasciare escire il cotone : 
sì semina alla fine dt Aprile , e cessa di crescere alia 
fine di giugno . Pure è vantaggioso il ritardare la se- 
mina fino ai tcitpine di maggio, non ostante , che al- 
cuna volta *i faccia fino dal principio di marzo - La 
raccolta si fi alla fine di luglio , ed alla fine di ago. 
sto . Si taglia il cotoniere con una ronca i c nel fare 
questa operazione ti ammassano le capsule , che hanno 
finito di maturate nel corso dei mesi di Agosto , t di 
Settembre» 

Qu •ito arbusto cresce con rapidità : e soffre consi- 
det abilmente come le altre piante , allorché è soggetto 
ad una siccità prolungata |>er tempo troppo lungo . 
Per rimed.arvì , si sparge acqua sù le sue foglie e 
sopra i suoi rami <i) : e •’ madia il terreno con una 
acqua nella quale sia stato gettato concime bene im- 
putridito , e polverizzato . Si potrà ancora impolverare 
la pianta con lo steso concime , al quale si mescolerà 
paglia di fave , e foglie di piante ridotte in polvere . 

Questa operazione deve aver luogo avanti che siano 
formati i frutti ; imperocché , a questa epoca , essa 
ricusa tutti i soccorsi dell' arte . Gli è vantaggiosissimo 

1’ uso 


(i) Una pratica di questo genere è molto difficile, 

ò impossibile ad eseguirsi iu una coltivazione in grande 

• ; - • v -• -i *.• 


Y 0,0 concime nel modo che *i è detto , e quest# 
gli fa produrre una maggiore quantità di flutti , e di 
fotone . - - ' , • .. . - > - .. 

Bisogna aver cura di avellere frequentemente le er- 
be , che nascono nelle pianta-rioni s conviene traspor* 
farle fuori del campo ; t formarne dei mucchi , che ai 
pesterà con i piedi , dopo aver posto nello interno le 
erbe meno secche * si brucierà tutto* e le ceneri, saran- 
no «parse sul cotoniere arrivato alla metà di sua cr$» 
«cena*-, questo ingrasso-, con il favore, di Dio , con- 
tribuisce potentemente alla vegetazione . , - . ^ 

" n.w*. .t’ -;r>ip 
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.*»" Se U coltura iti "mitrai* Sitili* (i) . ,;•> 

S I ' • >. .■ *f» 

I coltiva il cotone io. Sicilia nel Territorio di Tet;- 
rtt Nuova , che si estende lungo il mare , al pontine 
di Siracusa , peli». Vai! Ma di Noto. 

Le terre , -che si, destina alla coltura di questa piati- 
rà ^ devono essere. bene nettate da. tutte le specie di 
erbe selvatiche , e «pedaline me dalla gramigna, o dente 
di cene 4 bisogna ancora ,* che cileno staro delia 
gHore qualità , bene unite , e bene mobili . hS /. 

Si deve farne la lavoratura nel mese di nooembre., 
e ripetere di tempo in tempo questa operazione alme- 
no quattro , o cinque volte fino al mese di Aprile . 
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Ricavato dille lettere di Satini sù l’ Italia ,, la fi. 
cura, eia Tinche. Tarn, a. fctt. U, 
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' Quando la rem c ben lavorata , #' inaffi i negli ut-, 
timi giorni del mese di maggio , e quando essa è me* 
diocremente Umida ed imbevu'a di acqua , vi si semi- 
na il granello del cotone che prima, della, semina è 
depositato in un. fossato fitto in terra, che si riempie 
di acqua. Si ha cura di stropicciarlo.; bene , e di sonuo. 
verlo spossati per sbarazzarlo da quei filamenti che 
vi restarti» attaccati . Per mezzo di questa operazióne , 
-jf’ arriva a rendtre questo seme, più netto ( e più adat- 
-mo ad una pronta vegetazione , alla quale contri- 
buisce ancora potentemente la terra umettata , nella 
quale si semina questo granello. 

Siccome il granello che sì 'ritira dalla pianta del 
cotone che la Sicilia produce ogni anno .degenera , e 
cessa dii dare' dèi cotone della migliore qualità , P espe- 
rienza ha insegnato che , acciò questa produzione 
"édrttinùasse^d essere superiore , bisogna tirare il se aie 
cH Vfetone da Malta . Per questa' ragione i coltivatori 
Siciliani fanno venire da questa isola , quei seme di 
"èotoné , èffe vi si dice Batbitiscoi il quale è moltosu- 
perloré a quello / che Vi si A’ust Bastàrdùnt \ Esso ai 
’ltàga alla ragione df veftti , -e ventiquattro tari ( bjet- 
*ìfln! y*4l camàro . I Maltesi provvedono reciproca- 
mente del seme di cotone prodotto dalia Sicilia , e lo 
'pigino dodici ÌB' quìndici tari il cantaro . Essi lo 
fimho thangiarrai iato bestiami , cioè a bovi, vacche, 
cavalli , asini v «Rifluii , dopo averlo lasciato' nell’ ac- 
quU per più giorni . Si è osservato , che questo gra- 
nello jprviva adessi di eccellente alimento. Gli Inglesi 
ne ritirano dell’ olio nelle loro colonie . 
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II tempo rinveniente per seminare' il cotone e il 
mese di maggio . Questa pianta c descrìtta nella ma- 
niera seguente dai botanici : Xylon vel gcsiypium Jru- 
tescins stmrne albo . 

Quando il granello del cotone è stato seminato , i 
villani pareggiano la superficie del terreno , al quale 

10 hanno affidato . Per questa operazione , essi non 
si servono dell-’ erpice , istrumento di agricoltura, che 
non è generalmente conosciuto in Sicilia , ma essi vi 
suppliscono legando assieme uno , o piu rami di albe- 
ro , nei quali essi intralciano foglie , o sterpi per for- 
marne una specie di graticcio, cosa che i Siciliani di- 
cono intralciate a Court . Essi attaccano poi questa 
specie di graticci al giogo di due bovi , in vece di 
aratro i il bovaro finalmente si siede sopra que-ti fasci 
di rami in tale modo facendosi strascinare sul suolo 
che si vuole pareggiare , cominciando da uno dei lati 
del campo , e terminando per il centro , sertza alcuna 
interi uzione 1 *: con un tale processo li rende egualissima 
la superficie dilla terra. 

I Siciliani riguardano come una cosa importantissima 
appianare bene la terra , perchè essendo bene unita la 
sua superficie , ciò impedisce , che i raggi del sole , 
i quali sono bruciantissimi in quel paese , secchino 
troppo prontamente quella umidità , che si conserva 
dalla terra , e la quale è così necessaria al germoglia- 
mento del seme . Quando questa pianta è spuntata, ed 
ha gettato cinque in sei foglie , si comincia a sarchiare 

11 terreno ; ed a cavare tutte le cattive erbe . 

Quando il cotoniere i arrivato all’ altezza di un 

pai- 
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piimo , quelli-,, che lo coltivano , ne tagliano la ponte 

con il pollice , e, V indice, o secondo dito . il segno , 
al quale essi conoscono , che è tempo di fera quest* 
operazione , ita luogo quando il fusto della pianta * di* 
venuto di colore di piombo . Questa amputazione dflla 
punta di ciascuna pianta serve a fare crescere p ili 
ocre il suo (osto , e fargli gettare una maggiore quan- 
tità di quei rami , che debbono produrre del cotone ^ 
ilo è )c noci , dalle qual» ai. tira questa sostanza . Su 
non si prendesse questa precauzione , la pianta non 
darebbe. che pochissime noci : ed ancora sarebbero esse 
magre , e poco ripiene » Quando è terminata questa 
operazione i si ricomincia di nuovo a sarchiate il t«> 
reno , e svellerne tutte le cattive erbe , «he avrebbero 
potute mescere in questo intervallo di tempo . 

La raccolta del cotone « fi ordinariamente nel mese 
di ottobre ; e questo tempo i indicato dall' apertura 
spontanea delle capsule ,o noci , che deve essere com- 
pieta , perché si possa ritirarne facilmente ti cotone . 
Quattro , o cinque giorni dopo la, prima raccolta 
quelli-, che coltivano questa pianta , ritornano a fare 
da stessa operazione , e così di seguito fino che non 
ne resti una sola in quel pezzo di terra . Si stende in 
magazzini , tutte queste noci , a misura che si ram- 
massano , sopra graticci fatti con canne , perchè vi si 
secchino più completamente , e si possa con maggiore 
facilità ritirarne la semenza- , 

Se accadesse che , negli ultimi giorni di Novembre 
e nei primi giorni di Dicembri , tempo in cui princi- 
piano le pioggtc abbondanti io Sicilia , restassero an- 
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cora alcune noci ( aqun ) di cotone tu la pianta , 
Knza essere aperte , essenza dare alcun segno di una 
maturità prossima , ,i villani le colgono allora come J 
sono , e le espongono poi al sole , o in mancanza di 
esso le mettono in un forno mediocremente scaldato . 
Le noci di cotone allora si aprono , ma non così per* 
/ertamente come se fossero venute a maturità per solo 
mezzo della naiura. Pure si può cavarne il cotone : 
ma allora questa materia è di una qualità inferiore , 
e non può servire ad altro che a lavori ordinariissimi. 

Si semina , nell' anno seguente , nelle terre ove si è 
fatto del cotone , grano che vi viene maravigliosa. 
mente. , • 

Si dice chfc questo ramo di agricoltura , ed il 
commercio ài quale esso dà occasione , sono antichis- 
ti in Sicilia i si assicura ancora che , da una ventina 
di anni , h coltura del cotone vi è molto aumentata , 
e questo ramo di. commercio vi ha fatto grandi prò* ■ 
gressi . 

di pretende , e si sostiene tuttavia , che ) Signor^ 
Siciliani possono spedire , ogni anno , all’estero du*~ 
mila cantari di cotone preparato di varie maniere , 
delle quali t'avanzo si consuma nell’isola medesima 
Questo cotone i posto nel commercio in differenti 
forme, cioè; in cotone detto etto** l*r <» , cioè , in co- 
tone escito alla prima dalla noce con il seme , e che 
sì vende ordinariamente due onde e quindici tari il 
cantaro , ed ancora fino a due onde e venti tari ; • 
finalmente fino a tre oncte , secondo la maggiore o 
minore abbondanza delia raccolta , e le variazioni del 

V con- 
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tommereio . Vi è incoi-» il cotone netti» sema e*i#w 
ttito messo in lucignoli , e elle qui si dici mtgaiugt*, 
ed ha il pretto di undici fino t dódici onde il cin- 
tare ; ni* quando c messo in lucignoli , ti dice mgir*- 
ioi ti vende a ragione di tredici onde il cantaro, ' 

La maggior quantità del cotone , che si tir»' dall» 
Sicilia ne esce bella , e filata ; ed II suo valore st re- 
gola sul pretto , che si dà per filatura , e secondò'!» 
richieste . Ve n’ * che si vende da venti fino a dii-, 
quanta onde il cantaro . Si avjnta qualche volta fi do 
» diciotto granì l’oncia; e dò farebbe supporre , "c he 
il cantaro si venderebbe sessanta oncie . Questo prè i. 
ao non si dà , che per i cotoni di prima qualità , cfc 
fono filati I più fini . 

Vi sono poi nell’ isola , e specialmente nello steàft 
territorio dì Terranova manifatture , nelle quali a’ iift- 
piega il cotone ; quello di una qualità inferiore , eie 
«sce dalle noci , che sono state messe in forno , o sec- 
cate al sole , serve a fabbricare alcune coperte da lot- 
’to, delle quali si fa un commercio considerabile nell* 
ìsola medesima; queste coperte sono tutte fregiate da 
un lato i o coperte di peli . Vi sono ancora manifat- 
ture di berretti , d( guanti , di calze ,_di solette , ed 
altre cose simili , delle quali sì esporta molto presso 
|» ^tero . Questo piccolo ramo di commercio procura * 
ancora ai Siciliani , un benefìcio , eh? non è affatto 

“ - • > 4 Vtyìifatf' % 

da sdegnarsi. s w„ j&t. a-wA 

' ,* • V f -■* * • • 4 * T ;.h 


V Calcelo di ài che cotta il fare del Cotture t , 

• ** - in una faina di terra . 

Suppongasi presa in affitto una salma di terreno per 
seminarla a cotone della migliore' qualità , cosa che 
esige un terreno eccellente , per il quale io. Sicilia SÌ 
•noie pagare 1 oncie^venti . ,T? '" 

; - \ ». t’iù a. h . ■ i • J i^fn «i A»' 

< 

'*> • 1 onde tari 

Spese necessarie per rendere a ctfy aditta- 5 
to que tc? terreno % . .<» ..... i 

Spese di *<&ft?v«torte , epee i semi .Vi • ij» tf 
Per presto e valore èli 'sètte cantari di*’ - 
sèmi* di cotone, thè esigè btia salma di ter- 1 •’ ^ 
reno , e che si fanno vèhtrè da Malta , e # 1 * r”* " 
pagano a ragione di zt tari il, cantaro» ... j, £. 
» t IHprodotro ordinariamenre è di »$ quin- * • 

“tali di cotone per ciascuna salma , quando 
la raccolta è cattiva; di 30 quintali, quan- 
do essa è mediocre ; e di 40 , quando essa 1 * 

4 buona ; e di 45 quando essa è eccellete 
te prendendo adunque la raccolta media 
4 » 3 5 -quintali , che. esigerebbero ia tari cia- 
scuno per raccoglierli , e moltiplieando i 33 1 
quintali , per questi a» tari ,,«i avjl per K 4 , 

spese di raccolta « » ; . , .■ ^ , ... • • «1. 14. ,, 

. P#f levare U noci , Vi i granelli a ragiq% t 0<M 
ne di 12 grani per ci*«cwn peso compflptp.. v , t , 
di 14 rotoli . . .** is* , 


tst 

Per battere 51 cotone , c ridurlo a penne*, 
eh] alla ragione di }o. grani il peao . . . » 

Speae totali • . . ioj. 4 
- s , _ ’ . . _ ■ ì 

Pr»4*nt itila itua salma di ttrra mata a 

otta* • , 

Un quintale di cotone detto lari » . , è ioli- -, ■ , 
tt> di' produrre sj , jo , ed ancora }j rotoli 
di cotone netto . Se ri prende il numero ma* 
dio che è yj , e ri moltiplica per jf ,che è il 
prodotto di una salma di terra , come ri h -n 

veduto . ri avrà per prodotto totale io «an* r S , 
tiri , e meato , che , vendendoli a ragione 
di li oncie il cantaro , faranno ,.*•••• Iifa 14 
Si aggiungerà a questo benefizio il prodot. 

|p del seme di cotone. . che li vende ai Mql* 

tesi ...... i ..... • » >•» »♦ 

- * _ , ' 

* Totale . . , ia}. p 

E’ facile il vedere, per qneito calcolo , P onestiesitt» 
profitto, che procura la loia coltura di questo articoli, 
lo debbo ancora aggiungere qui , che vi farebbero al- 
tri grandi vantaggi ‘, affinando le tede alla ragione di 
ao oncie la salo» .cioè .negli apparecchi che conviene 
dare alla terra per questa coltura . Matti , ai può di- 
re , che indipendentemente dal profitto , che è procu* 
rato dalla raccolta del cotóne , i suoi grani , che »i po- 
«rà «minare «IH tegnente au lo eterto twfal 
ri eie iranno a maraviglia»# ri potrà fare a meno -rii la» 
aciarlo » riposo . Il terrene non si riposerà punto, : e 


U buona coltura , che esigono i cotoni ,M t mi inof» 
4' ingratto per raccogliere grani . 

’ * 1 , . ; f 

- >,f i. 

CAPÌTOLO III. ' - 

- * 

* J 

Coltara del etto nitri a Mali» (l) • 


Stagione Jtllm t emina. 

D Allo metà di marzo si comincia « atminare il 
cotone ; ma questa operazione ti esegue più comune* 
mente dal aj al 30 di questo mese » Pure casa è ri* 
cardata fino ad aprile nei terreni , che hanno del fon* 
do , e della qualità : In Sicilia si suole seminarlo nel-* 
fa -fine di questo m*se , e fino nei primi giorni di 
maggio . Sarebbe a proposito ii ritardare la semina ne* 
gli Stati Pontifici per la ragione , che te piante giova* 
ni potrebbero essere distrutte , se sopravvenissero neb- 
bie , e cattivi tempi nel mese di maggio . Nientedime- 
no non si deve temere , che allori i cotonieri siano» 
fuori di stato di sostenere 1 calori , che si provanm 
nel mete di luglio ; imperocché in un suolo profondo» 
umido , e di buona queliti , 1# piante vegetano con 


v- > )■•> i «• 


• •" t t . * 

(i) Noi abblanp tradotto questo capitolo , che si tro- 
va nel 3 voi. degli Atti delia reai Sodati Economica 4F 
f «iena* sppo. 
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* n * rapidità incredibile , Arrivano , e superano anco, 
ra ben presto quelle, che vegetano «otto or» dima- pài 
caldo di quello di Malta . 

« « ,• • . 

-, '» • « • 

$. II. 

h , . . t -" >/ « 

Risemi** . 

Qualche volta accade , che i semi non nascono , o 
^"che le piante periscono appena nate , o per la 
cattiva qualità dei semi , o per l' intemperie della sa* 
{ione . Allora si torna a seminare due , o tre volte 
sino al termine di aprile . Vi sono pute esempi di se* 
aine fatte alla fine di giugno , che sono riescite bene. 
.Per altro,' se si fosse obbligati ad intraprenderle ad 
Una epoca troppa avanzata , sarebbe a proposito l'inaf- 
fiare le giovani piante , e muovere la terra , che le 
circonda» dando loro una irrigazione giornaliera , esse 
attiverebbero pronamente alla stessa elevazione dei 
cotonieri seminati molto tempo prima. 

Quando ti vuole seminare in un terreno già pianta* 
«0 di Arbusti vivaci , si deve avere molta cura nello 
smuovere la porzione dì serra destina» a , ricevere la 
nuova semenza : imperocché , se con il ferro dello 
i Strumento si attaccasse le radici degli antichi cotoni»*, 
ri, essi perirebbero, o almeno ne sarebbero fortemen- 
te danneggiati. L’irrigazione favorevoli satina alle gio- 
vani pianta è pregiudtcrslissima » quelle > che tono 
arrivate all' ultima crescenza » ' - 

-è» . i s» r. t { *’ -ì 

a*; *<*•• i Ir , fu, ,* >. 


Qlulìià dei T ertemi . 
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I a Autore di questa istruzione sul cotoniere fiondi 
ulcun rischiaramento preciso sù le qualità del terreno, 
che conviene a questo arbusto « Esso si contenta di 
osservare» che alcune specie di terre sono più appro- 
priate alla coltura,* le distingue dalloro cotore . Noi 
omettiamo i dettagli , nei quali esso entra su quest* 
•oggetto , come inutili nella pratica . 

»- • '*■ v - . ■ - ■. « 

, §• IV, 

* 1 fc 

tempi , e manetta di gtvirnart la (irta . 

C ' . i L 

O* governare il terreno all’epoca , nella quale 
»' incomincia « dark la preparazione necessaria , cioè 
nell’ au'Unno . % 

» Nel lavorare la terra ti ha un doppio oggetto : il 
primo è di facilitare la infiltrazione de ile acque : per- 
ciò si rivolta la terra ogni volta che piove , nei pae- 
4i , nei quali sono poco frequenti le pioggie . Il se* 
condo k la dii trilione delle erbe parasite , le quali 
porr aio un pregiudizio grande ai cotonieri , privandoli 
dei sughi necessarii alla loro vegetazione. 

Si deve mefjtere .prie intervallo assai grande fra.jp 
prima, q la seconda lavoratura , affinché la rerra pos- 
aa essere megiiorata per mezzo dell’ influenze dejf tt< 
■mìh P ♦ * "«»#. 


* « 


moifen . Si aumenterà la sua fertilità , se allora le si 
darà una certa quantità dì concime. . 
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§. V. 

Qualità del c$ntlrke . 




L concime leggiero , polverolento c facile a essere 
sparso , deve essere preferito a quello , che avessi sof- 
ferto una fermentazione troppo grande. 

Si impiega la calce nella megliorazione delle terre 
nella Cina , ed m alcune parti della £uropa . Questo 
ingrasso sarebbe indubitatamente vantaggiosissimo al 
cotoniere . 

Alcune persone sotterrano le erbe , che crescono 
spontaneamente , ò piante , che ti seminano a posta , 
Altri bruciano le erbe parasite del campo, ò quelle r 
die essi ammassano nel vicinato . e ne spargono le ce- 
ceri su la superficie del suolo . Questo ultimo metodo 
è preferibile , perchè non si teme allora la riproduzio- 
ne delle erbe . Le ceneri concorrono a megliorare la 
terra : perciò elleno sono impiegate in Asia , come in- 
grasso ordinario . * ^ 

Quanto alla quantità , basta il fare osservare , che 
il concime richiede di essere mescolato nei terreno al- 
I» profondili di un piede romano , affinché le sue ra- 
dici possano trovare uni nutrirura abbondante . I de- 
fotiti fangosi formati dai torrenti sono loro utili . Nel» 
Clh«>, e specialmente alla costa di Mtlabar si tuo- 
conservare gli escrementi umani- in grandi foste neHe 

r--— , i. “ ' 

' « . qua- 
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X . - *” 

quél» *ì getta sabbia , e terra leggiera . Con questa 
mescolanza si formano pezzi , che si lascia seccare , e 
poi «‘rompono e si sparge la loro polvere . Su quella 
costa si usa pure di inondare la terra per lo spazio 
di alcuni mesi , non solamente all* oggetto di impre- 
gnarla di umidità , ma ancora per megliorarla con U 
trattenimento delle acque . 


$. VI. 

' Qualità MI» tmtrtm . 

La specie conosciuta sotto il nome àt mwitrt f 
India , meglio delle altre conviene ad un dima tera* 
perato . Un terreno umido favorisce il germogliamento 
dei suoi semi , e la crescenza dei suoi rami . 

Essa è quasi la sola conosciuta in Sicilia ; si trova 
nella Ma*a Ment una pianta di cotoniere , che sembra 
essere della medesima specie ;etsa è tanto forte da pos- 
ter sostenere un uomo su i suoi rami : e dà annua!- 
mente una grande quantità di frutti . Si vede parimene 
te a Malta , ed in altri luoghi , piante tanto forti , e 
tanto alte : riescono specialmente alla spiaggia del ma- 
io • causa della umidità del terreno . N 

• s t ’ ■(. 
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§ VII. 


Maniera di cornute/ e la srmtnia , * 

Si g*» «i seme nell’ acqua per conoscere , se i di 
buona qualità ; ma siccome questa prova e equìvoca , 
basta involgere quella che si è raccolta nell’ ultimo 
anno . Non sarebbe buono , se fosse più vecchio , o se 
provenisse da capsule aperte per mezzo di Un calore 
artificiale . Queste ultime , grintose , e seccate , sono 
facili a distinguersi . Si conoscerà , che elleno sono 
vecchie schiacciandole sotto il dente , come si suola 
fare per le mandorle : elleno perdooo la laro fresche^! 
za alla fine di un'anno. • 

1 VII». . 


Maniera di gettare il seme . 

P r ' . • * 

Er gettare i semi di -cotoniere con eguaglianze so 
la superficie del campo , è necessario sbarazzarli dai 
filamenti , che sono aderenti alla loro superficie . Per 
questo oggetto ei bagnano , e s’ impolverano con cena- 
ri , o con terra i si trovano cosi rivestiti di una io. 
crostatura , che li disunisce , e permette di spargerli 
a piacere . 

Si lavorerà 1* terra come se fosse destinata a rice- 
vere grano , avvertendo di formare solchi , i quali ser- 
viranno allo scolo della acque , ed al passaggio dei la- 
voratori . . 

* ; Sic. 
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Siccome accade spesso , che non tutti t semi nasco* 
ho , sarà necessario visitare il campo dieci , o quìndi- 
ci giorni dopo la semina ", e seminare di nuovo nei 
luoghi vuoti . I solchi saranno comodissimi per ese- 
guire guesto lavoro . 

■ 1 ,, • • . 'j 

$. IX. '<> 

•* • • I . t » 1. > * 

Semiti» m foste » '' t~ ■' * j 

Q - *■ 

Uesto modo di «minare può essere preferibil* 

, agli altri , perchè dito facilità di seminare pii 
egualmente gettando in ciascuna fossa cinque , o sei 
granelli , o un maggior numero , dopo averli fatti in- 
truppare nell’ acqua , e perchè si (hesta meglio alla 
estirpazione delle erbe ed agli iniifiamenti : ma esige 
'più mano di opera: perchè .appena che fe germogliato 
il seme , bisogna muovere la terra , ed inaiare \ quan- 
do non piòve ; e se Mn ti dà sufficiente dimensione 
Mia fossa , e da temerai ,• che le piante languivano , 
quando le loro radici , stendendosi fuori delle feste ; 

incontrino una terra, che hon ala (tata bene preparata. 

j* "V * .J£» « -* ’i i. < j* ; 
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Gtrmgliétmtme . 

Subito che le giovini piante tiranno escile fuotl 
della terra , bisognerà svellere da ciascuna fosti il nu- 
nero superfluo , affinché non si apportino nocumento 
fra loro. Neila esecuzione di questo lavoro ti osser- 
verà la regola data parlando della maniera di sparger* 
il seme . Quando si impiega questo ultimo metodo , ed 
y terreno è fertile , e produttivo , accade che ciascuA 
granello germoglia , e che le piante si trovano troppo 
fra loro vicine . E' indispensabile , in questo caso , lo 
avellere tutte quelle che. soprabbondano , allora quando 
hanno gettato tei foglie . Alcuni agricoltori , invece di 
Care questo lavoro a mano , fanno passare un' aratro a 
traverso il campo , facendo di distanza in distanza un 
aolco profondo di due palmi in circa . Questa operazione . 
•i dice strappamento ( dichirnunt ) ; in fatti le piante 
sradicate , e rovesciate alla peggio , presentano l' imma- 
gine del disordine . Pure essa è più vantaggiosa di quel- 
la con )a quale ai svelle a mano . Smuovendo con 1’ 
aratro il terreno imbarazzato da questa quantità di 
piante si fa entrarlo in fermentazione , e queste ripul- 
lulano in numero sufficiente , e divengono più vigoro- 
se , * più produttive , 
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^)irando } cotonieri saranno arrivati all' altera di 
dodici pollici , bisogna esaminare quanto è possi- 
bile ciascuna pianta , e svellere con precauzione i ta- 
mi più bassi che toglierebbero alla pianta , per mezzo 
della loro moltiplicazione , i sughi dei quali essa avrà 
bisogno per la maturità dei suoi frutti . Non si fasce»' 
ri , che tre , o quattro rami a foggia di canJelatro . 
Questo è il metodo che si usa con i cotonieri che per- 
sistono per tre ò quattro anni , e che si pota nel me- 
se di maggio a fiore di terra , e presso le radici . 
Questa specie ha la proprietà di gettare una «roppp 
glande quantità di rami . Quanto a quella thè è erba- 
cea , è meglio non potare fino al mese eh settembre! 
allora si tagliano tutte le eetremità dei suoi rami , ac. 
ciò prènda più vigor* e eia più produttivo } ma sic- 
come quieta operazione può dare occasione alia qaduto 
sii una certa quantità di frutti -, fi deve farla con mol- 
te diligenze , come ai và a spiegare . 

Si abbatte l’ estremità di ciascun ramo * tagliando k 
parti che hanno acquistato una certa durezza al di sot- 
te delle parti tenere . E' inutile l' impiegare uno istru- 
mento tagliente t la maniero più sicura è quella di 
prèndere 'il ramo fra il pollice , e t’ indice , e premer- 
lo scondendo finochè ai trovi la parte , che retiate- 
unghia , e romperla con questa 5 


« 
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Maniera, * tempo rii raccogli tre U cotone, 


i Smono poqhi vegetabili , rei quali i segni di'? ma- 
turità siano tanto apparenti quanto lo *ono nel coto- 
niere . S« manifestano essi subito che (a capsula si apre, 
e che il cotone comincia a comparir* j cosa che accada 
nei mese di ottobre , e nei primi giorni di novembre f 
con certe differenze >. La maturità del cotone risulta 
sempre da quella della capsula. * 4, 

\ Pure ù deve differire la raccolta quando) piove , 0 
quando vi sono nebbie umide : imperocché ne risulter 
aebbero inconvenienti in ambedue i casi : perciò bisor 
aspettare, chf il cotone sia asciugato . Si proce- 
|(MMM itiVoltc che non sari bagnato, comincia». 

• do poco tempo prima., che il sole tramonti , o dalia 
punordel giorno . ? .. 7 . t 

-^Siccome è impossibile , che tutte le capsule maturi- 
no completamente primadeUa cattiva stagione , si dee 
farne la raccolta , quando esse sono arrivate ad una 
grossezza sufficiente , e situarle in un luogo asciutto» 
SUeno .si aprono alla fine di un certo tempo , g dan- 
no un prodotto di una qualità’ inferiore : puro te ne 
trovano , che possono aprissi da loro stesse i ai met- 
tono allora itr un forno per farle totalmente seccale , 
• se ne ritira on cotone assai cattivo , che s’impiega 
nientedimeno in alcuni generi di fabbricai ioni , ma non 
si deve mai mescolare con le altre .sfsqci*» i semi che 
ne provengono , non devono essere seminati , perchè 
; K f non 
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non tono di alcun valore - . Si deve scuotere con pre- 
cauzione le capsule a misura che si raccolgono , per 
far cadere le particelle nere , e polverulente del calice, 

che si staccano con faetòn , e deteriorano i filamenti . 

. ■/ . • 

• 1 ** “ ' • # i ' * • f o. A , • 

• C AP ITOLO IV. , 

• •" : ' •••' *;V. • • . 

Coltvr a del ectimi dii Levanti . 

Ì ' ’ ’ *■' - » ;• . *1 

'Rapporti, che esìstono fra il clima dei «ii partimene! 
meridionali delta Francia , e quello di alcune provine# 
del Levante j ove la coltura del cotone è molto este- 
sa , come noi t’ abbiamo esposto nella prima parte <U 
questa opera , danno un grado grande di probabilità „ 
file speranze , che si* può concepire , di naturalizzare 
in Francia questa pianta preziosa « darà adunque utile 
il conoscere il metodo usato in questi paesi , poiché 
*1* sua applicasene può uver luogo altrove con alcune 
modificazioni . Noi ricaviamo questo metudo da una 
istruzione , che ha per titolo i Lenirà Feti termi* 41 
Mnsignctt Pietre Cremiti vistevi di Gasi eiii-N novo sé- 
p>a la tottrvazìont dei cotone , pubblicata nel 179» , e 
da quel Vescovo in Sardegna indirizzati ai suoi dioce- 
sani all’ epoca , netta quale il Governo di Mai degna cas- 
cava d’ incoraggi re questo genere d‘ industria . 

Avendo esaminato per un gran numero di anni la 
Coltivazione del cot&ftiife in diversi paesi del Levante 
f dice qu-sto Prelato ) , ed avendone riconosciuto tutti 
I vantaggi , noi abbiamo luogo di maravigliarci , che 
lì trascuri in Europa una coltivazione cosi utile., e 

eh* 
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ette può estere praticata con «accetto in qualunque 
specie di suolo, e di clima , se se ne eccettuino i pae- 
si freddi, situati al Nord dell'Italia. 

Noi non cercheremo di sviluppare le cause che han- 
no prodotto fino qui una negligenza cosi straordinaria. 
Noi lasciamo questa cura atte «persone , che sanno ap- 
prezzare i var.taggj del commercio , della navigazione, 
« delle dogane ec. Queste persone , a forza di calco- 
lare , e di stabilire bilancie di commercio , e di fiq. 
eheize , hanno saputo fare girare a loro profitto ogni 
•osa , e distruggere !' industria popolare . 

i. Si comincia da preparare la terra , estirpando con 
diligenza le piante parasite : poi si sparge il concime, 
che si incorpora con il terreno, per mezzo dello aratro. 

a. Si semina verso la fine di aprile , o al principio 
di maggio , a tempo sereno , circostanza necessaria , 
perchè se cadesse pioggia , il seme germoglierebbe 
troppo prontamente , cioè nello spazio di due , o tr% 
giorni ; e la pianta non potrebbe acquistare la perfe- 
tione necessaria , e darebbe poco frutto .* mentre che , 
quando essa impiega sette giorni ad escire fuori del 
terreno , produce un cotone di migliore qualità , ed ip 
maggiore abbondanza . L' epoca della semina pub esse- 
re avanzata , o ritardata di alcuni giorni , o ancora di 
una settimana secondo la situazione del paye „ ove ai 
fa questa coltura . 

j. Il terreno non deve estere nè secco , nè inonda- 
to , ma solamente un poco umido , in modo che pren- 
dendone un pugnetlo fra le dita , esso non si aggi utini. 
* 4. Dopo avete preparato bene il terreno , ai aegnas- 

• “ ' • n* 
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no dei Solchi con 1 ’ arafro-, re vi si gettano tre , o 
quattro granelli alla distanza di un passo , o di tra 
palmi , nella stessa maniera , qhe sì osserva per semi- 
nare i legumi . Sr ricuoce poi leggiermente con l'ara- 
tro : e si pareggia il terreno con I’ et'pice .• ■' ’ 

5. Quando le giovani piante sono arrivate all' altea» 
ta di un mezzo palmo buono ; non si lascia a ciati un 
posto che due delle più vigorose ; si sveliono le altre: 
e si rassoda pot con il piede il terreno. a 

- <T. Si" trottano ài 11' punta , allorché sono alzate di 

uri buon jfeisno . Questa operazione , facendo venir be* 
ne un maggior numero di frutti , rende più abbondar* 
te la raccoWt» 1 1 '• ■“ 1 . , 

- Si deve distruggere le piante parasite a propor- 
zione , che esse crescono nelle puntazioni . , 

8. Si può inaffiare di tempo in tempo , quando man- 
tPknp' le pioggie . Queste cadono raramente nei paesi di 
Levante , ma le rugiade sono abbondanti abbastanza da 
supplirvi , # 

* 9. Lecapsule cominciano a maturare in Settembre, 
allora si fà la raccolta di quelle che si aprono-, e che 
'lasciano scappate il loro cotone ; e qualche voLta si 
•continua per tutto il mese di pttobre . 

10. 11 tempo più favorevole è la mattina , special- 

mente, quando è caduta rugiada nel corso della notte» 
imperocché / quando è troppo asciutto , le foglie degli 
steli , e quelle del calice si rompono , si mescolano 
con il cotone , •* taf sporcano . . „ 

11. Se. ne fa ta raccolta, con metterlo in panieri 

in sacchi: e si pòrta a casa , ove si separa dalla sui 
w , Q cap. 
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•apsula con le dita : e si mette jù » panni per farlo sec- 
care al sole; poi ti depositerei magazzini- 

i a. Quando cominciano le pioggie , o il freddo , « 
tempo di levare dalle capsule ciò che resta . Quelle 
che non sono aperte , debbono essere poste in un for- 
no moderatamente riscaldato . Questo calore artificiale 
le fa aprire » ma il cotone , che ne proviene , non 
eguaglia nè in bontà^, nè in bellezza , quello che è 
perfettamente maturo : . per questa ragione esso è po- 
eto a parte per impiegarlo ad uso della economia do- 
mestica . I granelli , che ne provengono , non possono 
servire per semenza . 

i). Si usano per nutrimento dei bestiami , e li fa 
lo stesso uso della porzione che ne resta dopa avere 
seminato. . >, 

" i4- Si separano essi dal cotone nel corso , delio in- 
verno f epoca nella quale gli abitanti delle campagne 
trovano poche occupazioni : si batte U cotone , e sj 
prepara per la filatura . v .« 

15. 11 cotoniere può essere coitiyato in qualunque 
specie di terreno , ancora in quelli , che abbondano di. 
pietre . Sono preferibili la pianura , i terreni di buona 
qualità , specialmente quando sono di colore rossastro k 
o nero . Pure il terreno delt'Jsoia di Cipro , che pro- 
duce una grande quantità di cotone , è di colore bian- 
co . Quello dell’ isola Santorino è formato di pietre po- 
mici:. ed è naturalmente fertilissimo. Nella Natòlia , 
quantunque vi si trovino parti soggette ai freddi-- ed 
a lla gelata molto più che in varii^lu- gtii dell' Italia - 
pure vi si raccoglier «ótone di bella **e buona qualità. 

10. 
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1 6 . Quantunque i paesi dei quali noi abbiamo par- 
lato non siano soggetti alle pioggie all' epoca , nella 
quale le capsule acquistano la loro maturità , noi 
possiamo assicurare , per le notizie , che abbiamo ac- 
quistate su questa materia , che il cotone non può 
averne altro danno , che di pei dere una parte della 
sua bianchézza . 
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Cottura del Cotoniere tu Egitto {*) . • % 

I " ■ .% 

L cotoniere ( gouypìum arboreseem Un». ) è un prò* 
dotto particolare della provincia di Tebe» pure se no. 
trovano alcuni campi nella contrada di Said ; è ver» 
«he non forma un’ oggeno di esportazione ; ma pure 
mpplìace , specialmente nelle fabbriche di Esneh , al 
.corone di- Siri», , e del Delta » impiegato in tutte Ip 
altre. , , .< 

‘.cSr semina il cotone a due epoche dell' anno , nei 
mese di t Ut etti ( maggio ) ed in quello di mtaìder 
( giugno ). La terra riceve due lavorature successive, 
od incrociate ì ' , , %-, tt 

Ordinariamente si tHvide la superfìcie di un ttddan y 
in duecento , « duecento cinquanta quadrati , La pie* 
eda eminenza che forma il loro circondario , c la 
sola portone del terreno , nel quale si faccia la pian.- 
fazione-, l’interno è ripieno, nel primo anno, dà al- 
cune piante di usò giornaliero , alte quali si fà godere 
^ delle 

t>) Memolics sur 1 ’ Egyptè t. 4 pag. 59. 

. **.>r.*t •• ’“> 1 . hJV 
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delle acque destinate allo inaffiamento del eotone . 

L anno seguente il cotona è coltivato solo : allora 
ije ne trovano circa quattromila piante per jeddan x nu- 
mero che diminuisce a misura della loro crescenza , e 
che si trova finalmente ridotto al quarto al termine 
di dieci anni , dopo i quali si è obbligati di rinnuo- 
vare la puntazione . 

Quando il cotone è piantato nel mese di fioriti 
( maggio ) , se ne fi già una raccolta nel corso di 
tirmidor ( luglio ) ; al contrario , se si pianta nel 
corso della estate , bisogna aspettare fino alla seguente 
primavera per cominciarla . Queste raccolte durano 
per tre mesi: si fa cogliere, ogni giorno, da donne , 
e da ragazzi , le capsule che sono mature ; si spandono 
si' sole per farle aprire di più , e levarne il cotone i 
finalmente si separa i granelli dalla borra della quale 
eglino sono inviluppati , per mezzo di una macchi, 
na semplicissima , impiegata ajk» stesso uso in rotto 
il Levate. 

Il cotone si inaflfia ih tutto il corèo dell' anno , ec- 
cettuato il tempo del quattro mesi d* ihvemò . Questi 
pianta è in pieno vigore al termine di tré anni , pas- 
sati i quali es a comincia a decadere . Le cure , che 
conviene avere per essa si riducono , oltre I* inaffia- 
riieijti j a rompere r estremità dei rami secchi , per 
rendere più prodottivi i rampolli . Un feddtn (t) ber» 
coltivato , dà annualmente da due , irt tre canta 2 
ra di cotone . *c ^ 

•- .. -f..r - -'>■».•*£ eri r xqg.faf- 

■ ì. ■ ’ 1 ‘"f . __ _ . . 

(l) Il teddan equivale, ad un® arprnto c/cùc* ses- 
santasette ccntijnÀrf, fnfsuta df Parigi ■ 
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CAPITOLO VI. 

,A- 

Coltura del cotoniere nella Cina. 

T > 

Jl J industria dei Cinesi è stata spinta ad un sì alto 

grado di perfezione nella parte della coltura delle ter-, 
re , che può essa offrire alla Europa civilizzata un 
gran numero di pratiche ben calcolate , e degne di es- 
sere imitate dai nostri agricoltori . 

Fra le preziose notizie, che ci hanno date t missio- 
nari! Francesi alla Gina , si trova una Memoria inte- 
ressantissima , e dettagliatissima sù la coltura del co- 
toniere in questo paese . Noi andiamo a portare quà 
tjuesto scfitto , inserito già nel secondo volume delle 
memorie concernenti i C inai . 

< Si possiede , alia Cina, il Cotoniere albero i, ed il 
cotoniere erbaceo;; e l' uno , e I’ altro sono- , oggi , la 
grande , ed inesausta sorgente 1 dalla quale il popolo di 
tutte le provmcie ricava i suoi abiti , e le sue vesti- - 
Chi non crederebbe, a questo primo colpo d< occhio 
che' fa coltura dell’ uno», e dell’ altro t molto antica in 
questo itn-iero , e rimota fino alle prime dinastie ? Sic- 
come tutto ciò che Interessa la cosa pubblica in. una* 
nazione diviene una lezione per mtte le altre 43 noi 
abbiamo avuto la curiositi di fare ricerche sopra il 
tempo nel quale , e l’uno , e 1' altro cotoniere hanno, 
cominciato ad- essere conosciuti , qui , e coltivati . Ec- 
co ciò che noi abbiamo rilevato di più certe*, q. di ma- 
glio verificato dalla pluralità delie testimonianze. - 
A prestar fede ai Letterati , che trovano tutto nel 
; Q. t, King 5 
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King ; H cotoniere albero è «tato conosciuto atta Cina 
dalla più alta antichità ; essi citano in prova del loro 
sentimento molti documenti degli antichi , che provano 
bene che , fino dalle prime età, ti sì è fatto tele con 
■na peluria , che ogni anno si raccoglieva dalle cam- 
pagne , ma che niente concludono per l* albero coto- 
niere , e possono, ai più , intendersi del cotone erba- 
ceo « Un fatto ben certo si è che , o sia che la seta 
che era tanto in favore presso gli antichi Theoù* ab- 
bi* fatto andare in decadenza la cottura del cotone * o 
eia cb#la quantità di lane , che davano allora le greg- 
gie ,che erano molto numerose , la rendesse poco lucra- 
tiva , non è fatta alcuna menzione di alcuna specie 
di cotoniere , e di cotone , in ciò che ci resta sù i tri- 
buti , e su le ani di quella celebre dinastia , che 
cominciato - circa mille cento ventidue anni avanti la 
era cristiana , ed ha durato vicino a sette secoli . Que- 
ste silenzio prova chiarissi munente , o che la Cina 
possedeva questo tesoro senza conoscerlo , ò che s? si 
coltivavano cotonieri in alcuni distretti ( cosa che non 
si trova articolata in alcuna parte } questa coltura 
non era sparsa abbastanza dà attuare 1‘ attenzione 
Governo . In questo ultimo case , bisognerebbe dire 
che essa perisse , e fosse totalmente annientata alla 
occasione della grande rivoluzione di Tiia-clu- Hoang 
verso Tanno aro avanti Gesù Cristo. Siccome questa 
rivoluzione fù orribile , e cagionò alia Cina per l'Agri- 
coltura , e per le arti , perdite bene più funeste di 
quelle dei cotone , sarebbe verisimile quella «opposi- 
Mone • Comunque ciò sia , il cotone , che fù portato 

in 
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in tributo/ ,o fu donato agii «paratori , lotto le din», 
•tic degli Ha» , degli Htri ec. , dei Ttin orientali , de! 
Song meridionali , dei Leao , fu riguardato , come una 
cosa rara , e preziosa . La maniera medesima nella 
«{nate no parlano gli annali r racconta come una cosa 
singolare , che l’ Imperatore Qu ti della piccola dinastia 
dì Lcang che montò sul trono 1’ anno $oa di Gesù Cri- 
ito , aveva una veste di cotone . Esso divenne più co- 
nosciuto sotto le seguenti dinastie i le relazioni dei 
passi stranieri , i versi dei poeti , le descrizioni dei 
•onwnzi , ne facevano spésso menzione : e si trova » 
che si cominciò a coltivare il cotone erbaceo nei giar- 
dini della capitale , verso la fine del settimo secolo • 
Tinta la tittà è piena di fitrl di cotone , disse un 
poeta di quei tempi , in una poesia su'.la estate: in- 
fatti solamente per i fiori se ne faceva la coltivazione. 
Ciò deve fare tanto più maraviglia perchè , alla corte 
sifacea gran caso del cotone , e delle tele di cotone 
che erano offerte agli Imperatori dagli ambasciatori 
dei Principi stranieri . Niente prova tanto che le na- 
zioni le più ilhiminate sono spesso .cieche sù ciò che 
tocca più da vicino i loro interessi , e che , in ogni- 
tempo , è bisognato un genio a parte , ed uoo zelo 
ardente per ritirare dal suo languore la moltitudine , 
determinarla a guardare ciò che ha avanti gli .oc- 
chi., e darle il coraggio di tirare partito dal suo la- 
voro , e dalla sua industria . Non si concilia i fatti 
In questo genere con il genio Chiijtse , che tutti *#n- 
no , che. è- di sua natura riflessivo , ed attento. FinaU 
®ente bisogna scendere fino alt' undecima secolo per 

Q. 4 ve- 
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• vedere il cotone erbaceo passare dai» parterri , e d», 
giardini, risile campagne quando ancora ciò non fos- 
se , a quello che pare , che in alcuni distretti delia 
‘provincia di Kìattg-Nen t almeno noi troviamo, in più 
seri t tori , che questa pianta preziosa, tu porrata net 
C.hcn il dagli abitanti dei Si-jan , paese situato fra il 
Thibet-, K oconor ,ed il Sft-Ikvutn , verso la fine dell und« 
cimo secolo , e che da questa provincia essa ti sparse a 
poco a poco nelle provimele vicine , e di là nel resto 
dello Impeto . Il cotoniere albero non fu conosciuto 
che nei libri fino alla dinastia dei tartari Mcngeultt , 
in lingua Cinese detti Yvt* , i quali conquistarono 
i’ im, ero della Cina verso T anno iifJo , c vi regn» ? 
tono cicca ottantaotto anni.,, A , , 

Noi non troviamo «presso nella storia , cometa 
coltura di questo cotoniere si. sia introdotta nelle pro- 
vinole meridionali di Keuang-Tong , e Yutt-Sau i ma 
siccome le armate dei Mongoux penetrarono fino, al 
Peg«, e forzarono tutti i regni vicini a dare loro tri- 
buto, è molto veriswnile , che queste spedizioni , tulle 
qdfcli perì tanta gente, fruttassero* alla Cina la colti- 
vazione de! cotoniere , che le-è vantaggiosa, più che ; 
i tributi s Che ledono cottati tanto sangue , e che è 
I stata essa la prima ad abbandonare . Gii Imperatori.', 
della dinastia degli Yuen si diedero ogni sotte di pre- 
mura per estendere, ed- accreditare la coltura dei co-., 
tonieri , si albati , che -erbacei . Pino quando , le guerre ■ 
straniere , e de turbolenze dell’* Impero U occupa- 
vano più fortemente , essi se ne feuero-iun’ oggetto : e 
ptr soggiogare con un solo cplpo tutllfi pregmdizj-.,e'* 
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le ripugnanze dei Cinesi ; imposero successivamente 
* diversi grandi distretti , poi a provincie intere , un 
SributO 1 annuo in cotone . 

Ma ia dinastia degli Yuen doveva vìncere troppi pre« 
giudizi per spargerne bene la coltura*, in tutte- le prò- 
vincie . Si vede , da alcuni libri , che furono fatti al- 
loca pet*" insegnar la , ed accreditarla , che le. persone 
in carica ; i letterati, ed il popolp , considera- 
vano sotto un .falso punto di vista , e ricevevano’ moU 
to male tutto ciò che loro si diceva per farla loro 
gustare . Ben lungi da vederne i vantaggi , essi si do- 
levano deila sua novità : delle diligenze., che essa esi- 
ge ; della invasione, che essa avrebbe ■ fatto su le ter- 
re addette alla sestina dei grani e biade , e su i bo- 
schi, sopra i tributi di derrate, che essa avrebbe au- 
mentato , e principalmente sulle conseguenze , che 
avrebbe prodotte relativamente alle sete , .e seterie , 
che erano , da tanti secoli , una sì abbonante sorgen- 
te di «ricchezze per tutt? la China- Non restavano sen- 
za’ repliche queste obiezioni., e difficoltà , che si face- 
vano contro la , col tura, deb cotone . La nazione si con- 
siderava come offesa da quelli ,< che avevano 'lo zelo 
di volergli aprire gli occhi sopra i suoi veci interes- 
se. Erano essi trattati dà vili adulatori ,sche tradiva- 
no la patria per face la loro cori* ; e quinto più era 
moderato , e pìausibilenciò che essi allegavano in fa- 
vore dei cotonieri * tantopiù un falso patrjotiismo*» 
si accendeva di collera contro di cmì , li attaccava 
con quelle personalità odiose w cip fianno cosi spessa 
abbattuto il coraggio degli uomini*» più grandi . La so- 
la 


la idea , che i '-otonieri venivano da nazioni straniere, 
riscaldava le immaginazioni ; e la protezione pubblica 
loro accordata dagli Imperatori, che erano eglino stei- 
ai forestieri , terminava dì spingerli ad eccessi • _ 

Ma per altra parte non mancavano ragioni speciose , 
i» I coloni , malgrado utta la loro semplicità , vede» 
vano molto bene , che i primi tentativi di una coltura 
cosi nuova sarebbero al tempo stesso , e dispendiosi ,» 
casuali : che dovevano essi rischiare li perdita sen^a 
compenso di rendite assicurate -di un’ altra coltura 
della quale avevano la pratica , e supposto che èglino 
riescissero ad avere una buona raccolta di cotone ris- 
chiavano di essere esposti a non sapere , che farsene*, 
per non trovare gente , che sapesse lavorarlo . Que- 
ste difficoltà spaventavano ancora più per i cotonieri 
alberi , 1 quali non dovevano essere fruttiferi , che do» 
po un buon numero di anni : si diceva , che i coloni 
•ono troppo scarsi dimezzi, da potere anticipare spese, 
ò correre rischi di questa specie « Per altra parte , il 
Governo fece lo sbaglio di indirizzarsi alla prima a 
questi coloni, invece di impegnare opulenti , v zelati» 
ai cittadini ad incaricarsene . I profitti , che essi avreb.» 
bero ritratto dai loro cotonieri , ne avrebbero ..accredi- 
tato la coltura più che tutte le frasi dei letterati , * 
tutte le ordinanze degli Imperatori . Pure si dtcevu 
nei libri , come bisognava appropriare i principi di 
questa coltura alle terre , ed al climi delle provincie 
di- Francia , ove una lunga esperienza ha incontrato 
tanti difficoltà a iteseli a- I mercanti avvezzi a ven- 
dere pelliccerie, aeterie , panni lani , tele , conosceva- 
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no bene che l' introduzione dei cotonieri cagionerebbe 
una variazione nel loro commercio ; ed essi ia teme- 
vano tanto più » quanto più erano forniti di capitali, , 
e di qredito . j. T^utti quelli , che ricavavano il loro 
«ostentamento dalla preparazione delle pelli , e pellic- 
ckrie , dall’ apparecchio della seta e delle seterie , dal- 
ia fabbricazione di scoffe , e di tele , non potevano 
dissimulare che , se t cotoni avessero acquistato pre- 
gio , non vi sarebbero state commissioni per essi si 
abbondanti da occuparli tutti . 4. Le persone agiate , 
gii officiali pubblici , ed un prodigioso numero di im- 
piegati , sì alla corte , si nelle provincie , temevano 
ancora una rivoluzione che andava a diminuire le loro 
rendite , 0 ancora a rovesciare la lcrd fortuna . Ma il 
ministro diaprezzò questi vani clamori ; e tutte le dif- 
ficoltà che tanto si decantavano , sparirono a fronte 
dalle premure, e delle liberalità degli imperatori: tut- 
te le provincie si mossero a coltivare i cotonieri i ed 
attualmente , di dieci persone del popolo , nove spn<» 
vestite di cotone . Alla dinastia di Ming siamo debito- 
ri di> questa felice rivoluzione : ad essa, succede quel la, 
che oggi regna . v , -- 

. Non potrà mai sperarti di piantare in Francia il co- 
toniere albero; esso richiede • a ciò che ci pare un di- 
ma più cald» di quello delle più meridionali provincie 
detta Francia . Il cotoniere erbaceo che è il più corno- 
ne alia Cina , e di un sollievo sì grande per alcune 
provincie, che vi è detto il supplemento dille .lane , e 
dilla seta . Quando quali? provincie della.F’rancia , nel- 
le quali potrebbe esso riescire , neo ne raccogi tessero 

al- 




altro Che quanto ne consumano ; ciò sarebbe sèmpre 
di un gran profittò per esse , e per tutto i! regno , 
Quelli , che Volessero fare dèi tentativi , e dei saggi , 
possono contare sù ciò che noi andiamo a dire delta 
maniera di coltivarlo . Le particolarità , nelle qùali en- 
trano i libri chlnesi suppongono molte osservazioni , 
ed esperienze . $ ccome si coltivano molto i cotoni*- 
ri erbacei in tutta quella provincia , ed ai contorni di 
Pechino , noi siamo stati a portata di farne ricerche^ 
e verificare tutto ciò che andiamo ad asserire'. 

1 Botanici Cinesi parlano del cotoniere erbaceo in 
maniera da fare /Credere , che se ne contano di più spé» 
eie; ma, quarto si esamina le toro descrizioni , si ve- 
de , che le diffidenze , che distingu^o , secondo essi- j 
un cotoniere dati’ altro , non cadono , che Su i fiori 
i quali Sono o bianchi ,* o rossi , o screziati ( pan** 
thèes ) , o tiranti sul giallo . Èglino stesti sono i prò* 
mi ad attribuire alle differenze dét terreno e del clima 
le diverse qualità del cotóne , che è più lungo , o più 
corto , più rustico , o più midolioso , più bianco 
più già! astro , più leggiero ; o più pesante , secondo? 
i luoghi , e specialmente secondo le annate. Una 'di fife* • 
renza più singolare , e più interessante é quella della 
proporzione del peso del cotone , con il >peio *delifc no- 
ci. Qualche volta venti libbre dì noci not# danno , 'che- 
quattro , o cinque libbre di cotone , mentre che "altre 
volte ne danno fino a sètte , o ancora dieci ; Cosa che 
pròva , quanto si guadagna o si perde , secondòchè si 
ha curalo trascuratezza per i cotonieri 1 '. » v 

1 11 cotoniere erbaceo , che si coltiva qui , è assoluta. '• 


mente !o stesso che quello descritto da Tcurnefuit nei 
suoi elementi di botanica pjg. tav. 27. Noi abbia- 
mo verificato ciò che egli ne dice sulla pianta che 
abbiamo sotto gli occhi ; e noi abbiamo trovato , che 
la descrizione , che esso ne fà , gli conviene perfetta- 
mente . • , 

Il cotoniere { dice il gran libro di agricoltura ) i 
una pianta a parte : bisogna ragionarne inolio diversa- 
m me da ciò che facessero gli antichi .il i toro rìsi ,. i, 
Kro mi gl} , c le loro biade . Essa riesce tenia dubbio, 
più 0 metto , come tuttociò che ù coltiv i dall' amo , se- 
condo che la fecondità Metta terra , la salta dei . conci* 
mi , le cure dell' industria , e la convenienza delle „ sta- 
gioni tono adattate ai suoi bisogni - , t 

Siccome si coltiva il cotone tanto nelle pf.ovincie , 
che sono più al Nord ,chs in molte di quelle ^l inezr 
*0 giorno, e la coltura ne è molto deferente , quelli,, 
che nf haqno scritto , hanno avuto t’ attenzione di spe- 
cificare in che , e fin dove questa coltura è simile ,in 
certi punti, a .qualunque, altra cultura, ed avvertire che 
sarebbe inutile il raccogliere ciò che riguarda climi , e 
terre, che non hanno alcun rapporto con quelli della t ran- 
eia. Noi ci limiteremo a ciò -che si oratici nella Pro- 
vincia , neljq quale siamo , e n|lle vicine : perche è 
più facile, ?r adattarlo ai luoghi , ove si vorrà fame 
dei .aggi,, - # , ?, ’ 

]i cotone erbaceo richiede, unaterra buona , mesco- 
lata di sabbia., j»n poco umida , e medmeremeote gras- 
sa . Se la terra fosse troppo umida., le radipj non , tar- 
derebbero .a essere, punte dai ver- 
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rei . Se essa fosse troppo grassa’, t cotonieri , troppo 
vigorosi , produrrebbero molta erba , e darebbero po- 
chissimo di cotone , e di fiori . A giudicarne da ciò 
che noi vediamo qui , le terre da piccoli fiumi cofwr- 
te di acqua nello inverno , all’ occasione , che si sciol- 
gono le nevi , e le quali sono meta sabbia , e meta 
fango , sono le migliori . Quando i campi destinati a 
questi cotonieri sono terre forti , ed un’ poco aride , si 
ripara a questi inconvenienti tenendoti inondati per tut- 
to il corso dell’ inverno ; 1’ acqua , che li cuopre / Il 
lavora, li sciogli», e li prepara mirabilmente per que- 
J sta sorte di puntazione ; conviene , che i nostri agri- 
coltori non restino stupiti di questa maniera , che ha 
a suo favore il voto della riescila . Di più , i Cinesi 
usano d’ inondare le terre aride , che vogliono ridurre 
a coltura , o ingrassare ; e sostengono che questo k un 
rrrzzo egualmente sicuro per migliorarle che per 
asciugare quelle le quali sono state per molto tempo 
Inondate. 

E’ qui una gran questioni il sapere quanti anni dì 
seguito si possa seminare cotonieri in un campo e 
quale specie di grani si debba loro fare succedere . 
Quantunque questa pianta sia annua , essa getta di nuo- 
vo sopra la sua radice nei paeai , ove l’ inverno non è 
ben rigido ; ed è ordinario lasciarli durare tre anni : il 
quarto anno si sradica tutto , e si semina o'tWW'dl* 
7 o , o del miglio . In atturri cantoni , si semina f*r 
due inni de» riso , e per dui:' afoni cotonieri , patta 
re In generile , dalli qualità della tetta convieni deCt. 
derfii ma- ,' qualunque ella sia , sì contiene unì versai- 
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mente , che non bisogna «mirarvi , nè piselli , nè fa- 
ve negli anni d' irtteriuzione . 

Tutti si accordano a dire , che bisogna dare tre la» 
vorature alla terr.i avanti di seminarvi i cotonieri ; 
cioè una in autunno , la seconda al principio della pri- 
mavera , e 1' ultima itr mediatamente prima di semina- 
re , Le due prime lavorature hanno per oggetto di 
aprire il seno della terra all’ azione del sole , e dell’ 
aria, e di renderla più idonea a ricevere le influenze 
dell' atmosfera . Queste lavorature , quando ancora non 
facessero altro che sbarazzare un campo dalle sue cat- 
tive erbe, e meglio stritolare le zolle, pure sarebbero 
altrettanto di guadagnato per ciò che vi si deve se- 
minare . I Cinesi hanno pure l’ attenzione di erpicare 
la teria ad ogni lavoratura : essi la concimano prima 
delia ultima, e sono ancora più attenti a lavorare più 
profondamente, e ad erpicare più fino. 

Vi sono terre Spontaneamente tanto convenienti a« 
cotonieri , che non è necessario concimarle , ma tali 
sono solamente quelle , le quali * essendo situate suite 
■fOr.de dei fiumi , sono ingessate -dilla melletta , che 
vi portano le loco pieoe , quando ai fondono le nebi , 
o dopo le grandi pioggie .. Tutte le altre hanno biso- 
gno dell ajuto degli ingrassi , ,e dei concimi pec dace 
beili cotonieri: l'abilità del lavoratore consista io pro- 
- porzionarli al bisogno del suo campo . He fosse troppo 
magro , 4 suoi cotonieri , deboli , « languenti , r.oa 
inoltrerebbero assai le radici per resistere ai caldi,, e 
non. darebbero che un cattivo «olone , ed ancora in 
piccola quantità; al centrano i, rea. fosse troppo grasso,-* 
:> .% i suoi 
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i suoi cotonieri , trop;>o pieni di sugo , darebbero moi- 
te foglie , e pochi fiori . Del resto , siccome alcuni se. 
minano i loro cotonieri in una maniera , gli altri in un 
altra , come andiamo a descriverlo , si giudica il pro- 
prio campo secondo la maniera , che si presceglie > 
cioè si determina la quantità del concime da mettersi , 
sù Ta quantità di cotonieri, che vi si vuole seminare . £' 
evidente, che uno arpento.che si* destinato ad allevare 
tanti cotonieri quanti è solito mettersene in due ar- 
penti , deve essere letamato il doppio , o ancora pii . 
Noi non troviamo in alcun luogo , che si faccia uso 
dei nostri concimi di stalla , o di scuderia , nè pure 
del nostro terriccio , per i campi destinati ai cotonieri. 
Può essere , che essi loro non convengano , e noi non 
vorremo prendere a conto nostro il dire il contrario ; 
ma d almeno verisimile , che tale varietà derivi 
dall’ esservi oggi giorno nella Gina pochissime greggie, 

01. de sarebbe inutile il far menzione di uno ingrasso 
troppo difficile a procurarsi . Comunque ciò sia,, quelli 
che noi troviamo indicati sono t. la mel letta recente , 

2. le ceneri . 3 . il tétti pica , 4. il ta feu . 

Tutti i libri si accordano a dire che la meiletta re- 
cente dei fiumi, canali, fossati , e pozzanghera , è il 
migliore ingrasso per i campi destinati ai cotonieri . 
Ciò si concilia bene , con quanto è stato detto più so- 
pra sù le inondazioni di questi campi , e sù la prefe- 
renza che si deve dare a quelli , che sono alle sponde 
delle acque . Siccome la meiletta e pastosa , « tenace , 
è essenziale il farla seccare , o piuttosto liquefarla as- 
'*i per spargerla egualmente : questo è un lavoro di 
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più : ma i Cinesi hanno per massima , che in materia 
di agricoltura niente si ottiene dalla urrà t se non a 
forza di braccia . 

Le ceneti di qualunque specie sono uno eccellente 
ingrasso ; canne , giunchi , erbe salvatiche , foglie di 
alberi , tutto ciò che è cscito sopra la terra la ferti- 
lizza , quando si fà passare per il fuoco. Pure le mi- 
gliori ceneri sono quelle delle radici , delle foglie , e 
delle noci dei cotonieri dell' anno precedente . Si ac* 
cumulano nel campo medesimo i e vi si mette il fuoco 
avanti di seminare . 

Il uou-pìeu è il marco , che resta dopo avere spre- 
muto l’ olio dalle piante oleaginose i si sbriciola , e si 
spande sul suolo • 

I Cinesi sotto il nome di ta feu indicano lo ster* 
co umano . Vi sono due maniere di adoperarlo . 

La prima consiste in accumularlo in fossati, e poi ver- 
sarvi sopra una assai grande quantità di acqua , perchè 
essendo bene allungato , formi uno impasto chiarissi- 
mo . Questo impasto, che si porta nei campi con sec- 
chi , e vi si sparge o a guisa d’ inaffiamento , o facen- 
dolo correrre in solchi , nei quali si deve seminare , o 
mettendone una certa quantità nelle fosse , che si de- 
stina per i suoi cotonieri : questa pasta rende fertilissi- 
mo il terreno. Non appartiene a noi il decidere , se 
questa sia la miglior maniera di adoperare il tajcu ; 
ma , siccome questa è la più sensibile > e la piu dis- 
gustosa , pare difficile a credersi , che essa si fosse 
conservata, se non avesse grandi vantaggi. La secon- 
da maniera , che potrebbe introdursi più facilmente ifi 
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Francia , ed arricchire le campagne di ciò che è pii 
a carico nella città , corniate in gettare le immonde*, 
ze dei luoghi comuni in grandi fosse scoperte dalle qua- 
li si estraggono per mescolarle con un terzo di terra 
grassa , o franca che poi si cola in forma di torte 
o biscotti che si fà seccare all' aria aperta , ej poi si 
trasporta, ove si vuole . Se questo commercio , che 
a Pekino dà la sussistenza a tanta gente , prendesse 
piede a Parigi , ed in tutte le città , ciò vi mettereb. 
be maggiore polizia , e libererebbe i fiumi dalla in. 
fezione delle materie stercoracee , e procurerebbe 
alle campagne di Francia uno eccellente ingrasso . 
Sembrerà ridicola 1’ idea , ma il fatto è certo : le 
mattonelle di ta-feu , e di terra grassa , lungi da 
puzzare , quando sono sacche , hanno un’ odore di 
viola mammola , che è aggradevole . Si spezzano , e 
si mettono in polvere per spargerle per i campi . Se 
la testimonianza della esperienza meriu di essere ascol. 
tata, è dimostrato , che il tafcu è il piu utile, il più 
efficace, ed il piu forte degli ingrassi , specialmence- 
per le terre grasse , ed umide . Siccome di tutto ciò 
che interessa la cosa pubblica niente è basso e vile , 
che per le anime piccole, ed i cuori stretti , noi os> 
serveremo , in finire , che al dire dei Cinesi , quando 
a* inonda un campo per megliorarlo, è allora il tempo mi- , 
gliore per portarvi molto ta ftu . L’ acqua lo allunga, 
e l’ incorpora alla terra in modo da fortificarlo per 
più anni. Noi abbiamo detto di mettervi molto ta Jeu 
perchè in questo caso si può raddoppiarne , o tripli* 
carne la quantità , senza timore di eccedere . La pra- 
-**t i A tic* 
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tic» generale è di metterne almeno il doppio , cosa 
che si pratica ancora per gli altri ingrassi , e conci- 
ini , perchè l’ acqua li discioglie , l’ indebolisce , o piut- 
tosto ritarda il loro effetto, e lo fa durare più anni > 
Quelli che h<nno a cuore la perfezione della nostra 
agricoltura , vedranno come essa potrebbe appropriarsi 
tutte queste pratiche . 

I cotonieri cominciano a fiorire dopo il solstizio . 
La questione del tempo in cui si deve seminarli , ha 
dato luogo a molte discussioni , ed ancora alla contro- 
versia , nella quale si faceva entrare tanto di cattivo 
umore , e di ostinazione di sistema , quanto di zelo , 
e di buone ragioni . Il pubblico , al di cui tribunale c 
«tata pendente questa causa per tutto il tempo , che 
gii è piaciuto di faila durare per seguitare le sue pre* 
tensioni contro i cotonieri , questo pubblico ha final- 
mente deciso, che la prima regola , in tale materia , 
fi era il 'fare attenzione alle circostanze locali , ed al 
Corso -, che prendono le stagioni in ciascuna provincia, 
come si fi per tutti gli altri semi. La sua decisione., 
che è sicuramente savissima , si riduce a dire , che bi- 
sogna seminare i cotonieri a primavera , ed assai pre- 
sto perchè possano essere forti a bastanza per resiste- 
re ai calori , ed avere il loro accrescimento al princi- 
pio di luglio . Quanto al tempo preciso , questo deve 
necessariamente variare secondo il clima , la natura 
delle terre, la loro esposizione , il tempo che si è avu- 
to, e le apparenze della stagione per l'avvenire. ( man- 
to alla Francia , se si tentasse di piantarvi cotonieri , 
pare che il tempo piu conveniente per seminarli sareb- 
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be' Io stesso i che quello dét grano d' india {HI min 
tu sarrmint ) , * 

Quando il canpo , nel quale s) vuole seminare i colonie- 
ri I un terremo un poco -asciutto ,e non si ha tempo, o 
comodo d 1 muffiate t cotonieri , allorché il tempo si 
inette allo asciutto dopo essersi fatto la semina -, ti fa 
•tare in infusione nell’acqua i semi . Alcuni fanno uso 
di acqna fredda , e ve li lasetano fintantoché non sia- 
no rigonfi : altri vi versano sopra I’ acqua bollente , o 
li smuovono con un bastone , fi fioche I' acqua sia raf. 
freddata , poi gli uui , e gli altri li fanno passate, per 
le ceneri per asciuttarli , e poterli seminare più corno* ' 
demente . Ve ne sono alcuni che fanno passare i loto 
semi , udir inverno , per l’ acqua di neve con l' idea di 
preservarli dalla de so bilione dei «ermi ; ma «no dei 
più sicuri vantaggi del metterli neU' acqua , è quello 
di distinguere i granelli buoni , dai cattivi , che gel* 
Ifggiano . Tutti i libri centtgliino a non Spaventarsi 
della spésa della compra della semenza . Se n t bene 
indennizzati comprando quelli dei cantoni , che- hanno 
i cotonieri più belli : e ti rischia lutto a non farlo , 
quando sono mediocri quelli del Panno . Quanto mag- 
giore sarà l' attenzione sù questo puuto , tanto più si 
può sperare cotonieri belli : e nè la bontà della terra» 
ne te diligenze della coltura giammai postano riparare 
H vi*io'”delfe semente « 4 • - ~ w - -v - •• 

Vi sono varie maniere di seminare j cotonieri s ul» 
culti -li seminano a raggi , altri- a volo , alcuni a tav©- 
fcVo ai* * altri t piccole foste distanti : tutte queste 
maniere hanno i loro partigiani f» skeume si continua 
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Is loro pratica , bisogna concluderne , che ciascuna 
ha i suoi vantaggi secondo i luoghi , e gli anni » Le 
piccole fosse distanti , o spaziate danno più incomodo, 
e però sono meno in voga ; ma , siccome elleno rie- 
scono più vantaggiose negli anni di siccità, si è qual* 
che volta (orzati a farne uso . I Cinesi , o seminino 
in tavole , o a volo , o a raggi , hanno sempre gran 
premura , come si è detto , che la terra sia ben mo- 
bile . Si cuopre la semenza , o con la pai t» posteriore 
del seminatore , o con un graticcio molto grosso , o 
molto pesante , largo tre piedi , lungo quattro , o cin- 
que , tirato da un cavallo regolato da un’ uomo , che 
WS hi piedi su la fascina , 

QualS è la quantità dei granelli , che si deve semi- 
re in un mou o arpento cinese ? Quale distanza si de- 
ve serbare fra i solchi? Queste due questioni , come 
tutte quelle , le quali sono di pratica , ed esperienza 
locali nell ' agricoltura , sono in varie maniere decise 
da quelli i quali hanno trattato questo soggetto : ma 
tutti si accordano a dire , che la spesa di un terzo 
di più di granelli è un niente a proporzione del grande 
inconveniente dei luoghi , ì quali resterebbero o vuoti, 
o sguarniti i e che , la distanza di tre piedi è la mas- 
sima che possa ammettersi fra i solchi , e quella di 
un piede , e mezzo è la minima : questo ultimo prin- 
cipio si applica egualmente a tutte Je maniere di se- 
minare . Pure per non trascurare cosa alcuna diremo 
che si devia da questi principi in alcuni cantoni , 
quando si è seminato troppo tardi , acciò i cotonieri 
•i facciano ombra reciprocamente , quando sono ancora 
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giovini , e ti ajutino recìprocamente a conservare II 
freschezza della terra. v ' -• * 

li cotoniere è una pianta molto delicata nella sua 
prima gioventù : per risparmiarle i pericoli , ai quali 
essa è allora esposta , alcuni ia seminano a.molta pro»> 
fondita , perchè le sue radici trovandosi con ciò più 
chiuse nella terra , o meno colpite dal calore , essa 
spinge pii' tjrsto il suo fusto , ed i suoi rami . (Quelli 
che temon- di esporli ad imputridirsi , a causa del- 
le pioggie , le quali qualche volta cominciano molto 
presto , hanno t’ attenzione di rincalzarlo ammassando', 
la terra intorno a ciascun piede con il sarchiatolo . 

Qui conviene , che noi rendiamo conto di un pria- 
cipio deli agricoftuia cinese , del quale la nostra non 
sembra essere assai persuasa . Questo principio , che 
non può essere disapprovato dalla buona fisica , è che 
qualunque pianta differente da quella che si coltiva , 
ruba ad essa porzione di sua sussistenza , e cresce * 
di lei spese . I Cinesi ne concludono la necessità di 
sarchiare spesso i loro cotonieri In conseguenza subi- 
to che i loro cotonieri sono alzati da terra due ,o tre 
pollici , essi li sarchiano ogni otto , o dieci giorni , 
fìnoche comincino a dare i loro frutti . Questa è una 
soggezione , ma il lavoro è meno lungo , che non si 
crederebbe , perché il sarchiatolo cinese h molto co- 
modo , e l’abito di servirsene abbrevia molto la fac- 
cenda . Dipiù , siccome il sarchiamento dei cotonieri 
C più occupante , che stancante , le donne , ed ì ra- 
gazzi hanno forza abbastanza per farlo ; e perciò si 
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usa di darne ad essi l 'incaricò ; Dd resto , per quanto 
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sia utile ai cotonieri la frequente estirpazione delle 
cattive erbe, la maniera con la quale nei libri a’ imi» 
ste sù la necessità di unire la diligenza di vangare a 
quella di sarchiare , dà ogni luogo di credere che essi 
li considerino tutti egualmente importanti . Per facili- 
tare 1' uno, e 1' altro , si preferisce di seminare i co* 
tonieri a «aggi, o in piccole fosse spaziate , e distri- 
buite a scacchiera , presso a poco come il grano turco 
in Bearn . 

1 coltivatori attenti raccomandano mi sarchiatori di 
avellere i cotonieri , che vengono male * e intristiti , 
quando possono farlo senza locare vuoto , e di dira- 
dare ancora qupili che sono troppo vicini , e s* imba- 
razzerebbero n?> crescere . Altri preparano lunghi ri- 
voli per inaffiarli , quando la siccità è di troppa 
durata ; questi rivoli servono ancora a dare scolo alle 
àcque delle pioggie grandi , ed a ritenere quelle del- 
le altre . 

Quando » cotonieri hanno un piede di altezza , se 
ne ferma l’elevazione , spuntandoli , presso a poco , co- 
me fanno i nostri giardinieri per i>loro meloni } si 
pretende con ciò di forzarli a far {orche , e mettere 
dei rami • Questi rami medesimi , si spuntano pure , 
acciò si. riuniscano e diano con ciò una più grande 
quantità di fiori , e di cotone . E’ pure in uso di 
spuntarvi le foglie più grandi , acfciò il sugo della 
pianta in maggiore abbondanza si applichi a nutrire 
i suoi rami , e cuoprirli di fiori . Non ostante che 
aiano così penose cure sì continue , e si moltiplicate , 
pochi ardiscono ometterle _, til perchi si hi 1’ «speranza 
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della lorojneceasità per avere un’ abbondante raccolta 
di cotone . Pare vi sono cantoni , ed annate , in cut- 
sono poco necessarie . I cotonieri vengono da loro 
stessi a perfezione. '< - ^ 

Ci 'sia permesso fii osservare a questo proposito , 
che le regole e pratiche di agricoltura le più saggie 
hanno eccezioni senza numero t e che sarebbe sba- 
gliare fino dai primi passi nella teoria di agricoltura, 
il negare questo fatto , e ricusare di ammetterne le<j 
conseguenze . Se lo zelo delle nostre società di agri-, 
coltura non si smentike quanto più 'elleno saranno 
moltiplicate , e si limiteranno alta toro provincia . > 
tanto più saranno utili le loro ricerche , osservazioni,’ j 
ed esperienze , perchè essendo locali i loro insegna* 
menti , saranno al tempo stesso , e più precisi , •$. 
più sicuri , c più adattati a’ veri bisogn delle no- 
stre campagne. \ a . - >■ 

Basta aver traversato il regno di trancia per sape- 
re , che tutti i rami dell’ agricoltura hanno regole , e 
pratiche molto differenti da una provincia all’ altra . 
Le viti di Borgogna sono coltivate molto differente- 
mente da quelle dei contorni di Bordeaux ; ed il man 
si semina a piè dei Pirenei molto differentemente , da 
ciò che si prattica nel Nord della Francia , Noi in- 
sistiamo sù questo punto , acciò non si prendano equi- 
voci sù la coltivazione dei cotonieri , se si volesse 
- farne il saggio . Ben lungi da pretendere , che sia 
necessario stare attaccati esattamente alle pratiche 
Chinesi , noi siamo i primi a dire , che i climi di; 
quelle provine» , nelle quali questa piànta potrebbe .. 
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ricirire , essendo molto difteriti da quelli di qui, ai 
deve cominciare con esperienze , che insegnino fino 
dove bisognerebbe adottarle., o allontanarsene. — E’ 
dell' agricoltura (dice l' antico autore del Noug cheu hi) 
come della medicina : gli assiomi i più sicuri non lo 
sono nella pratica , se non quando si adattano piu allo 
spirito che alla lettera, e si si modificarli , temperar* 
li , ed appropriarli alle circostanze particolari . So- 
pra di ciò il letterato , che ha trattato più a fondo 
della coltura dei cotonieri , ha creduto a proposito di 
a g3' ur, S cr e : ~ Quantunque sia autorizzato dalla espe- 
rienza , tuttociò che noi abbiamo detto sù la necessi* 
tà , e la maniera di pinzare ò spuntare i cotonieri , e 
di sbarazaarli dalle loro grandi foglie , noi crediamo 
di dovere avvertire , che si è notato in molti luoghi 
che , quando si c mozzato il primo fusto , la pianta 
patisce, e non dà mai belli semi per Pannate seguen- 
ti. Può accadere , che ciò venga dall’ essersi trascu- 
rato di scegliere un tempo asciutto , e di farlo la 
mattina, perchè il calore del sole cicatrizzi, e chiù, 
da presto la piaga : ma ciò può venire dalia debo- 
lezza della- terra, dalla costituzione della pianta , e 
dal tempo che fà i tre cose alle quali bisogna avere 
riguardo , quando si pinza i cotonieri , e si sbarazza- 
no delle loro foglie grandi. 

Quando i cotonieri hanno tutta la loro crescenza , 
o devono averla , cioè verso i primi giorni di Agosto, 
si cessa di pinzarli , e non si sarchiano più subito che 
cominciano a dare j loro frutti . Siccome questi frutti 
allegano , e maturano in tempi diversi sù la stessa 
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pianta , la raccolta necessariamente »i deve fare a 
diverse riprese . Le n<>ci di questi frutti ,•< che si 
aprono , e mostrano il loto cotone , sono ti segnale 
per cominciarla . L' unica aaenaione , ctu- bisogna 
avere , si è di aspettare , che il sole abbia asciugato 
la rugiada , ed il non rompere i rami che si spugna- 
no . Le donne , che sono ordinariamente addette a 
questa raccolta , sono molto destre nel fai la . Elleno 
entrano in n u.ch/ in un campo ed in poche ore fini- 
scono la loro opera del giorno . Noi die amo i' opera 
del giorno , perchè questa raccolta dura fino alle ge- 
late , e non conviene trascuiare il momento opponu* 
tuno , sotto pena di vedere , che il vento porti via 
tutto il cotone delle noci aperte , e portarlo qua , e 
li . Quando le gelate principiano avanti che tutti i 
flutti dei cotoniere siano maturi assai da aprirsi da 
loro stessi , si svelle i co onieri , e si espongono al sole 
per farli aprire più presto . Questo ultimo cotone t 
molto meno buono del primo : tn< se ne tira pattito 
per i mitarassi , e per le tele grosse casalinghe . La 
peggiore specie è quella dei frutti , che ron sono maturi 
abbastanza , perchè il calore dtl scie li faccia aprire , 
onde è necessario aprirli ad uro ad uno . Tale coto- 
ne è di un bianco sporco , ed ancora un poco gialla- 
stro . Malgrado ciò , esso ha il suo valore , e serve 
per fare coperte , « tappeti da stendere sulle strade , 
ed ove si siede , o dove si dorme . 

Noi non sapremmo dire giustamente a che monti il 
prodotto di un’ arpento di cotonieri : ma , in vifttà 
dei compensi che esigono gii incomodi , che ne dà la 
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coltura , bisogna supporre , che il prodotto sia più 
grand* di quello di tutti gli altri granelli , e legumi , 
poiché vi si destinano tutte le terre , che vi sono 
adattate . Noi non abbiamo termini per esprimere U 
quantità di cotone , che si raccoglie ogni anno nelle 
diverse provincie della Cina ; ma siccome è immenso 
il consumo , che se ne fà per tutto , ancora le annate 
di raccolta piena non Io fanno quasi diminuire di prez- 
zo . Vi sono pure molti particolari , che non dubita- 
no di fare aprire nelle loro terre pozzi , per lo inaffia 
mento , per assicurarsi un riparo contro la siccità del 
principio della estate . Nel cotone tutto ha prezzo : 
si tira olio da' loro granelli: ed i loro rami, e le fo- 
glie danno uno eccellente goverao ai terreni ,o ridotti 
in cenere , o disfatti in terriccio . 

Siccome non abbiamo altro oggetto , che quello di 
far conoscere la coltura del cotone erbaceo , quale la 
insegnano , e la praticano i Cinesi , noi non aggiun- 
geremo a questa notizia , nè la descrizione della mac- 
china , della quale si fi uso per separare il cotone 
dai semi , che egli involge , nè la maniera di prepararli 
per esser filato , nè le diverse maniere di filarlo , nfc 
le differenti tele , stoffe , tappeti ec. che se ne fà . 
Tinto ciò è conosciuto" , '# praticato in Europa dii 
molto tempo - L’unica cosa, che noi crédiamo di do-‘ 
vere aggiuugeTe in fine si è , che , secondo il proverbio 
Cinese , il cotone è a miglior m eresi e tttllt fnvìnut 
4 ti Seri/ , che ir. quelle del mezzo di * lettelo vi 
un» più care - Per quanto vi sia triviale {presto pro- 
verbio , <ome è vero } « fondato , it ministero pùbblico 
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l'ha giudicato degno dell* sua attenzione, e l'h* fatto 
entrare nelle vedute, che lo dirigono per l’amministra- 
aione economica , nella quale a noi non appartiene d 
internarci . Ma noi invitiamo i nostri Artisti ad esami- 
nare, se l'archetto dei Cappella] del quale si servono 
i Cinesi per preparare alla filatura il cotone , non po- 
trebbe loro abbreviare il lungo lavoro dei cardi ; e 
preghiamo i Naturalisti ad esaminare per qual motivo 
il cotoniere albero , che dà cotone p ù bello di quello 
del cotoniere erbaceo , riesce così bene nelle provincia 
meridionali , mentre il cotone erbaceo da un cotone 
più bello nelle provincie settentrionali . Quello che ci 
piace più in questo scherzo della natura si è , che 
ciò è di un felice augurio per la Francia , se mai 
vi si prende la risoluzione di coltivare il cotone er- 
baceo . 

. . CAPITOLO VII. 

- ‘ •’ * « m 

Celiar* del Cotoni tre all a Coc cincin* (i) * 

• » » f 

Iumo divìde il genere grtiypium in cinque spe- 
cie , noi qui lo ridurremo solamente a due consideran- 
dolo sotto il rapporto del suo impiego , e del suo uso, 
ordinàrio . La prima specie k il cotoniere erbaceo # 



(t) Questo articolo 6 estratto da ima meinoria scritta 
dal P. Joao Lou reito , che hi passato un gran numero di 
anni alla CoceUieina . Essa é inserita nel primo volume 
delle M emoriai Beatemi cat da Aeadtmia Rial dai idea - 
elat de Lilia * . 
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ges'ypìum htrhactum , che nasce , e perisce in meno 
di un’anno: la seconda è il gouyptum arbùttum , co- 
toniere albero , che dura e fruttifica p«r piu anni i; 
esso ha il tronco duro , e legnoso , e cresce ad un' al- 
tezza maggiore che il precedente . La prima specie 
ai alza a tre piedi in circa ; il suo fimo è tenero , 
dritto , e velloso : i suoi rami hanno una direzione 
verticale . Le foglie sono di una grandezza mediocre, 
quasi rotonde , divise In cinque lobi , o punte ; i pe- 
aioli sono lunghi, e situati sù diversi punti del lustoj 
it, fiore è giallo , macchiato di rosso , e situato alia 
estremità dei rami , negli angoli , che questi formano 
con le foglie . Questa specie è comunissima nell Im- 
pero della Cina , e nei vicini regni di Tut.ltin , della 
Coccinctna , di Laos , di Camboia , di Siam , dell’ iso- 
le Filippine , e del Giappone . 

Si semina nel mese di Gennaro , e sì raccoglie in 
Maggio al più tardi , con quella differenza presso a 
poco , che risulta dal clima, e dalla qualità del suo- 
lo . Cosi , in Egitto , si semina in Giugno , e si rac- 
coglie in Ottobre : soltanto le circostanze , e l’ espe- 
rienza possono servire di regola sù questo punto - 
Questa pianta preferisce i terreni caldi a quelli che 
sono freddi : pure , siccome essa è delicata , gli è 
difficile di sostenere un gran calore ^s%. meno che que. 
sto non sia temperato dalle pieggie,come accade sotto 
la zona torrida . - - V» 

Per coltivare il cotoniere , si dà alla terra la , sressa 
preparazione che per i legumi ; e quando è arrivato 
aid' altesza di Circa «a palmo .yè àncora meno, si^tt 
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°na aratura per impedire la crescenza dell' erbe para- 
•ite che soffogherebbero le giovani piante . Non si 
deve celliere il suo frutto , se non quando è bene 
maturo , cioè quando il cotone fi crepare le cipsole , 
ò follicoli , e comparisce fuori di esse . Si sceglie un 
tempo asciutto , e senta pioggia ; ma se si fosse for- 
tori ad' ammassarlo quando è bagnato , bisognerebbe 
lasciarlo seccare al sole avanti di serrarlo : imperocché 
I' umidità gli è molto nociva , e lo là imputridirfe . 
Siccome esso non matura tutto ad un tempo , si con- 
tinua la sua raccolta , fino che gli arbusti siauo to- 
talmente spogliati . La specie , che produce la più 
grande quantità di frutti in un dato spa 7 Ìo di terreno, 
deve essere considerati , come la più fertile . Niente- 
dimeno esige più attenzione , ed una maggiore quanti- 
tà di lavoratori . • .* 

La seconda , gonypiuns arbureunt , o cotone in albero, 
* un arbusto , che differisce di statura nei diversi 
paesi , nei quali vegeta , e che , essendo seminato dai 
Suoi granelli , può conservarsi più u^ni senza esigere 
per ciò alcuna coltura . Io 1’ ho trovato sulle coste 
orientali dell’ Africa , ove nasce spontaneamente nelle 
macchie . Esso ha otto piedi di altezza con un nti' 
mero assai grande di rami sparsi , e di forma irrego- 
lare . Il fióre è totalmente giallo , e conformato come 
quello dell’ altra specie . Esso nasce all' estremità dei 
rami': le sue foglie sono , le une a tre lobi-, le altf-é 
a cinque , e sono sprovviste di glandole La capsula 
Ì trigona , puntuta , dura , bernoccoluta , ed ordi- 
natamente non ha che tre Chiostri , o cellule che 


contengono il «itone . Questa specie si trova in ab- 
bondanza orile isole dei Capo Verde , e sui continen- 
te dell’ affrica . . . c . . ;_>•> 
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Na delle produzioni le più ricche , e le più ab- 
bondanti delle isole dell'America è sicuramente l'al- 
bero che dà il cotone . La sua coltura vi fi ogni 
giorno nuovi progressi , non solamente j^rché l’ im- 
piego di questa materia prima dj viene ogni giorno più 
generale , ma ancora perché una gran parte delle ter. 
r« spossate dalla coltura , e da una cattiva successio- 
ne di raccolte , sono incapaci di produrre piante che 
richiedano un suolo ricco , e fecondo . 

, Noi non potremmo presentare agri agricoltori di 
queste isole una coltura meglio ragionata , e meglio 
adattata alla loro posizione , eh: quella praticata dal 
Signor Rohr j egli IJ ha combinata sopra una lunga 
serie dì osservazioni fatte a Santa Croce , ed in quasi 
tutte le isole , compongono l’Arcipelago dell’Ame- 
rica . Noi adunque tradurremo qui , p daremo un 
estratto di tuttociò che la sua opera comprende d 1 im- 
portante : noi intraprenderemo questa operazione con 
tanto piu di sodisfazione , perché questa parte del 
nostro lavoro conterrà prec/tt» , I’ applicazione dei 
quali può aver luogo in" tutti i climi * -fi la lettura 
dei quali non sarà meno utile ai coltivatori dell'anti- 
co 
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che qùestó fattivo risultato nel termine di dieci anni 
«i rende manifesto ancora alle persone le meno illumi- 
nate . Al contrario la raccolta è ‘più abbondante , quan» 
dóf'si fa riso di semi provenuti da tm A altra puntazio- 
ne ? ed em k tanto più ricca-, quanto più lontano c 
il luogo dal quale si sono fatti venire . Questa osser- 
vazione deve estendersi ad un gran numero di altrfe 
■piante , come io l* ho appreso dalla mia propria espe- 
rienza . • -’unttjj . a.;» 

Quando il cotoniere h escito <Wt»#Ì dalla terra , con 
che accade ai Termine di otto giorni , si silza alla «esi- 
ta epoca una quantità grande di- piante parasite . E’ 
vero che , quando ha gettato le sue' foglie seminali , 
taso- sormonti questo ; ma ben presto elleno lo nasco»* 
cfeno totalmente al termine di quattordici giorni '. La 
sarchiatura è tanto più indispensabile a questa epoca!, 
perché il sugo portandoti principalmente alle radici 
il fusto cresce ientissìmamente : ma quando esso k 
•offogato dalle erbe , erto cerca di aliarsi; ss fi sten- 
tato; il sugo i distolto dal suo corso naturale •; le ra- 
dici s’ indeboliscono ; e la pianta resta sempre cattiva, 
qualunque siano le cure , che le si prodighino ia;, ap- 
presso ,J~* ' ’t 1 . J>i 1 • *• . 

Si deve spessissimo ripetere le sai chiature, imperocché 
l'albero ha tanto più bisognaci nutrimento , quanto 
più prende di crescenza. E’ adunque indispensabile il 
distruggere 1* erbe che lo prlvarwndei sughi della ter* 
r* * Le epoche di questo lavoro si regolano secondo 
la stagione.^ o le circostanze i> -j.- 

Così un piantatore non deve mal permettere , cfcf 
oq i S j l'er. 
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'erbe venute fra t filari , o fra i piedi dei cotonieri» 
fi alzino aopra di questi . Elio deve estirparli con la 
zappa prima di questa epoca . Se ciò si differisse , 
produrrebbe semenze ; egli sarebbe impossibile il net- 
tare La sua piantazione . Se , malgrado le cure propo- 
ste accadesse che alcune erbe arrivassero alla sua ma- 
turità » si baderà bene , dopo di averle svelte, di. non 
le lasciare sul, luogo , perchè si riprodurrebbero nella 
urrà . Bisogna gettarle ih una fossa , ove debbono im- 
putridire., o h melarle ben presto . Io sono solito di 
lare levare due volte al giorno quelle le quali sorto 
state svelte. La terra così nettata si trova ben presto 
f aperta -da rami di cotonieri , che , con la loro ombra, 
tolgono «He piante la facoltà di riprodursi . Se non s* 
giudicasse conveniente il far trasportare fuori del caos» 
po le sarchiature, bisognerebbe disporlo fra. i filari a 
acciò fossero calcate con i piedi , solamente nei casi , net 
quali non si riservasse spazio per la coltiva di qual- 
che pianta utile . In qualche luogo si u$a di ammas- 
sarle ai predi degli alberi ; Ma elleno impediscono all* 
pioggia di penetrare , danno uno asilo alle formiche , 
•i gtilli , ed altri insetti. , che temono U pioggia , il 
vento , ed i raggi del sole . fisse inoltre leccano, :1£ 
scòrza dei cotoniere , c la fanno spesso perire . > « : 

Sé avrà l’attenzione di non sarchiare conia zappa 
la tetra delia fossa , nella quale seno situati - i gió- 
vani cotonieri, avanti che siano arrivate all’ altez* 
ta di diciotto pollici , per timore, idi panneggiarli. Si 
eseguirà questa operazione con le dica., a con un pez- 
IO di ferro, o df legno , come c stai» detto . Questa 

•*».? f ope- 
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operazione ammobili*:* singolarmente il fmeno , p lo 
rende quasi unto umido , quanto k fosse acato inafc- 
fiato . ( • , • * . 1 ,} . „ 

Alla seconda sarchiatura ai osserverà , che i quat- 
tro , o cinque piedi di cotonieri , sono arrivati ai pun- 
to di crescenza , al quale cominciano ad incomodarsi 
fra loro t A questa epoca si deve svajlerne uno , o due 
al più , scegliendo i più deboli . Questa operazione ha 
bisogno di essere fetta con precauzione , all’ oggetto 
di non danneggiare le piante , che debbono renare, ita 
terra . Per la stessa ragione bisogna par** i semi ad 
una certa distanza fra loro • ", • , • 

Si svellerà parimente alta terza sarchiatura una , » 
due piante , scegliendo le meno elevate , o, le più con- 
tigue , per la ragione che ai nuocono nella loro cre- 
scenza. Se si trova «n piede di otto, o dieci pollici, 
che eia più vigoroso degli altri , et conserverà solo • 
Se ne esistono due di eguale forza , si fescera quello 
che è -situato più' vicino al centro della fossa . L' espe- 
rienza , ed' il ragionamento insegnano, che , due piedi, 
che si toccano , sono meno produttivi , che un piede 
Malato li fj, a* Vj 1 \ 

•11 Signor Bohr , dando ai coltivatori i precetti , che 
noi abbiamo esposti^ dà loro la speranza di raccoglie- 
re -un terzo di più, se vogliono conformar visi , in vece 
di eseguir# l’antico metodo» digli aggiunge , che si ot- 
terrà ancora due ter pi wt sù quando si voglia rinun- 
Mare all'uso di scapitozzar* t.l gì tv ani cetani tri . ficco 
ciò che egli aggiunge su tale soggetto . 

Quando la pianta giovane ha passato - 1’ altezza di ? 

< 91 S 4 un 
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n del suolo , de! clima , e delle specie dei cotonieri , 
un coltivatore prudente , prima di determinarla defi- 
nitivamente , seminerà un piccolo numero di piante a 
gran distanza fra loro ad oggetto di togliere di mezzq 
tutti gli ostacoli , che potrebbero opporsi alla loro 
crescenza . Esso esaminerà , aliai prima raccolta , lq 
'spazio occupato da ciascun cotoniere , questa osservo* 
zione gli indicherà la regola , c^e esso devé seguire t 
'squali sono le specie * che meglio convengono al suo 
terreno , 

*■ L’ autore consiglia a segnare ciascuna fossa con un 
piccolo piuòlo ; ma questo metodo ci pare dispen- 
dioso , ed esso esige ancora troppq tempo per. essere 
sposto in esecuzione : c non può essere di gran varo- , 
raggio che per riconoscere i luoghi , ove sono giovani 

• piante , quando queste sono nascoste fra le erbe paxa.- 
site . Sarà facile il formare filari paralleli , e situare 
i fori a distanza eguale , senza avere ricorso a ques» 
metodo . Basta perciò il sègnaie le file con un tiro di 
aratro , o valersi delia corda nei luoghi lavorati a brac- 
cia dagli uomini , e di servirsi di una misura per le 
distanze . Del resto , occhi esercitati potranno fare a. 
meno di tutti questi mezzi . < ' 

Bisogna dare alle fosse diciotto pollici di profondità^ 
imperocché 1* radice , che acquista una lunghezza di 
dodici pollici al termine di quattordici giorni , deve 
'trovare una terra mobile , alfine di prendere facilmente* 
uno accrescimento più grande . Qualunque siano li 
strati del suolo , si fora sampre a questa profondità q, 
e ti leva, o la terra vegetabile-,' t> la marna , a i. l ti* 
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filli , ole pierre , o anco» a . 1* ròccia ; e vi si 
dà alle fosse un poco più di un piede di larghezza . 
lo nè ho fatte aprire alla profondità di diciotto palliai 
in una roccia coperta solamente di due pollici di ter» 
ra; queste cavità essendo state ripiene di terra, e se- 
minate, sono bastate alla vegetazione , ed al successo 
degli alberi t senza dubbio , perchè la radice maestra 
trovava la profondità , che conveniva ; imperocché io 
mi tono assicurato , che non esisteva alcuna spaccata- 
ra nella roccia . 

Dopo aver terminato le fosse , se ne fa la riempi- 
tura a livello del Mtok> con la terra mobile , e divisa, 
Che si è ammassata all' interno : imperocché te si das- 
se troppa elevazione a questa terra , essa potrebbe 
essere portata via con la semenza per le fosse trasver- 
sali ; al contrario se essa si trovasse al di sotto del 
livello del terreno , le acque piovane sboccherebbero 
nei fori , ed imputridirebbero la semenza . 

Le fosse devono avere la profonditi indicata più so- 
pra , qualunque sia la natura del suolo ; imperocché 
imporra assai , che la terra sia ben divisa , e che non 
.possa opporsi alto sviluppo delle radici per la sua du- 
rezza , o per le pietre che vi si trovassero . Le più 
convenienti sono quelle , che portano le stesse diroen- 
Sioni a basso , ed in alto . Si deve evitare di dare lo- 
ro la forma di imbuto ; imperocché allora le radici che 
cercano la terra mobile , si porterebbero tutte verso il 
centro , e s’ intralcierebbero in modo che , svellendo le 
piante superflue , si danneggierebbero le radici di quel- 
k che devono restare» >. .. 
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' Bisogna reminare* ogni sera r le fesse, che saranno 
•tate aperte net corso detta giornata ; è sempre me* 
gl io che la pioggia sia a pettata dalla semenza , che 
dal piantatore . Questo metodo ha più vantaggi : et 
profitta delle prime pioggie , la terrà è più leggiere , 
che quando è stata battuta dalle acque : L'escrescenza 
delle erbe parasite non ha luogo avanti dà quella dei 
cotonieri ; i lavori non soffrono alcun ritardo per la 
venuta delle pioggie ,o per l'abitudine dei Negri a non 
esporsi in campagna , quando è molto cattivo tempo i 
ed inoltre non si ha da temere , che la semenza inu ' 
putridi*» • ’ • - 

Quanto all' epoca » nella quale bisogna seminare te 
terre , il Signor Rohr dice» che non si paò fissarla in ^ 
una maniera precisa ; che bisogna avere riguardo alle 
specie di cotonieri , al clima , al suolo , e spcculmem- 
te alfa stagione , nella quale cominciano le pioggie ; 
imperocché il seme non nàsce nei climi caldi , ed asciut- 
ti , avanti che la terra sia stata inafiìara . Egli pensa 
che si può Seminare in febbraio, marzo, aprile , tà 
ancorò in novembre , dicembre , e gennaro » 

La semina si esegue nel modo seguente : si pone iti 
ciascuna fossa quattro- , o cinque graneiti alla distanza 
é'i tre ,o quattro pollici , ed. alla profonditi di un pol- 
lice ut più , o di un mezzo pòllice almeno . Se si ap- 
profondassero più nella terra , essi non ricéverebbero 
le ‘influenze dell’atmosfera , ed imputridirebbero ^ g 
contrario, se si trovassero più vicine sita superfìcie , 
correrebbero -rischio di essere 'strascinate col terreno 
dalle acque piovane . lo consiglio a situarli aUa distar»- 
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Si può dire ahrt tffnro dei manioc ( jatrtp^ mnnL 
lice L. ) : pure si coltiva spesso fra i filari , quantun- 
que non vi riesca bene }< inoltre esso richiama lé for- 
miche a omhfello (fornica tepìuthtes Fair ): ie quali 
preferiscono la sua foglia a quella di tutte le aitre 
piante , e la | agitano per formare i loro nidi . Questi 
insetti quandi hanno devastato i m r.ioc , si gettarlo 
sù i cotonieri , e li fanno prontamente perire . 

A Cajmna si coltiva il gombo ( hibicnt nculentvs 
L. ) nelle pi «nazioni di cotonieri , e nella loto vici- 
nanza. Si avvicinano queste due piante nella persila- 
stono , che Ha prima metterà questa al coperto del 
brucio { noitoa gosiypii Fair. ) , ma accade che que- 
sto insetto , dopo avere divorato i gombi <, si getta so- 
pra i cotonieiiri , e . si trova poi in numero assai 
grande per dis truggerli , non ostante , che siasi preso 
cura di avellere , e bruciare i gombi con la mira di 
annientare i biuci - If-gombo si alza ad altezza tale 
da nuocere al^e pian'azioni , privandole dell'aria , dei 
sole , e dell’ utoidieà delle pioggie . Finalmente le per- 
sone , che conoscono la tcoltura del dnscorea j e quella 
dell' arma , cott prenderanno quanto importi allontanarli 
delle pian t azioni >• •»» ». 
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§. III. 

Maniera dì trai tare i cotonieri dopo la loro fio- 
ritura , fino che sia totalmente terminata ’ 
la loro raccolta . 

Conviene astenersi di dare nuove arature ai cote, 
sieri , quando essi hanno cominciato a fiorire . impe- 
rocché i. negri poco attenti farebbero cadere , o con. 
la zappa , o con il manico , una grande quantità di 
fiori . La terra ti troverà perfettamente nettata , set 
caso che siano state osservate le regole , che abbiamo 
date ; ma se , malgrado le cure del coltivatore , i cam- 
pi fossero infettati di eibc parasite , allora una ara- 
tura sarebbe fuori di stagione : essa diverrebbe pure 
funesta. £' vero che gli alberi produrrebbero un poco 
meno ; ma 1’ erbe non arriverebbero all' altezza di 
questi ultimi , se si tara avuto cura di disti uggerle 
nel corso di loro vegetazione . 

Koi inoltre faremo osservare , che il sugo si dirige, 
all'epoca della fioritura , con molto maggiore attività 
verso le parti superiori dell’ albero, -{•verso resti-entità 
dei suoi rami • Liso scorre lentamente nei vasi che 
appartengono alle foglie , mentre si porta con forza 
verso i fiori : allora gli uni , e gli altri si distaccano 
dall'albero alla minore scossa . L'uso adottato di 
mandare i Negri nei campi dei cotonieri , è adunque 
pregiudicialisdmo : si deve loro impedirne 1* ingresso 
a quella epoca . 

Comunemente scorrono settanta giorni dalla epoca 

della 
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deità fioritura fino a quella della perfetta maturità dei 
temi , e dei cotone . il frutto matura a poco a poco 
in questo intervallo; la capsula st apre insensibilmen- 
te per mezzo della sua parte superiore , ed » fiocchi 
scappano a proporzione , che s' inoltra la loro matu- 
rità : cosicché ai trovano capsule mature a metà , che 
lasciano scappare una porzione di cotone secco , ed 
elastico, mentre l'altra metà chiuda in queste capsule 
c umida , e si assomiglia ancora ad una specie di 
pappa . K facile il concepire , che non si deve fare 
la raccolta , se non dopo una completa maturità , cosa 
che ha luogo quando le. valvule della capsula si sono 
totalmente aperte , ed i fiocchi hanno preso il loro 
totale sviluppo . Le capsule aperte per metà si secca- 
no quando all’epoca della raccolta sopravviene un 
giorno di caldo dopo lunghe pioggie ; elleno perdono 
la facoltà di aprirsi, ed il cotone si guasta. 

Quando la capsula matura , il suo calice esteriore ai 
appassisce , e si secca prima che sia essa arrivata 
all' intera sua maturità ; finalmente imputridisce , e le 
sue partì cadono in polvere , allorché si toccano . 
Elleno allora si spargono ìù i fiocchi , e li sporcano 
in modo che è difficilissimo il farne la separazione . 
Per evitate questi inconvenienti non si deve lasciare 
il cotone sull' albero per tempo più lungo , che otto 
giorni . 1 fiocchi sono pure portati via dai venti , si 
attorcigliano , si sporcano , o s' imputridiscono sulla 
«erta per effetto della rugiada, e delle ipu ggìe , 

Si raccomandetà ai negri , che fanno fa raccolta * 
di non ammassare che quello delle capsule total* 

mente 
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to, quanto quello che ha il fusto diritto. Questo, pie- 
gandosi , diviene ramo laterale esso getta dei rami , 
che si alzano verticalmente , e fra i quali se ne trova 
uno , che diviene fusto . Ma siccome questo nuovo fu- 
sto non riceve tanto nutt'. ìtento , quanto il primo , es-, 
so non potrebbe formare un bello arbusto . .fisso peri- 
sce dopo avere prodotto due >, o tre frutti , e l'albero 
conserva Una curvatura, I’ estremità della quale dà pre- 
sa ai ventj • I fiori , ed i frutti , che esso porta essen- 
do ridotti a radere la terra , sono per la maggior par-i 
te distrutti » Finalmente i fiocchi , che arrivano a ma- 
turità , sono sportati , s’ imputridiscono , o sono por- 
tati via dai venti . Da quesi fatti ne segue che un co- 
toniere curvato produce meno che quello il di cui fu-, 
sto con erva la sua verticalità , senza contare ancora 
ci* esso occupa uno spazio piu grande • 

il rincslzaraento porta seco grandi inconvenienti ./ 
La parte del piede dell'albero circondata di terra pro-J 
duce nuove radici al di sopra delle antiche : queste 
trovandosi troppo folte. , sono private dall» pioggia* 
dei principi , die dovevano alimentarle $ elleno si soc-t 
cano , e finiscono con imputridirsi , quando sono umet»< 
tate per mezzo di pioggie abbondanti Ld albero spot;- 
gliato delle sue- radici non esiste che per mezzo dei 
filamenti formati intorno alla parte bruciata : efide de»» 
riva, che esso perisce per effetto della siccità . L’er-.i 
ba inoltre viene eoo più forza sù le zolle di terra rin-i 
calzanti , che nelle altre parti del campo ; e quando-] 
si vuole distruggerla con la zappa , si scuopre , e si* 
rompe le nuove radici , e I' albero periece . Se j pec - 
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evitare questi inconvenienti , li permette all’ albero dà 
crescere , la pianta si trova privata della influenza 
della rugiada , e di quella delle pioggie , e bisogna ogni 
anno rinnuovare la piantazione . Si può ancora ag, 
giungere , che le pioggie tempestose che sopravvengo- 
no dopo il r. rialzamento portano Via una gran parte 
della terra ammonticchiata : quella che resta , si abbaS. 
sa « l'albero st curva nuovamente ; e se si comprime 
la terra umida per ratUlirtzzailo , si fù una operazione 
che non gli è meno funesta . ' h - . 

Dopo uno uragano si scorge , se una piantazione è 
stata bene eseguita ; essa ne soffre sempre , qualunque 
sia la maniera con la quale sia stara condotta ; ma si 
deve cercare d scemare i spiacevoli risultati , che si 
fanno sentire in ragione della forza di resistenza , che 
soffre l'uragano per parte degli alberi. Le piante gio- 
vani , condotte secondo il mio metodo , ne soffrono 
leggieri danni ; perthè si rialzano dopo pochi giorni , 
mentre che gli alberi vecihi non si raddrizzano , che 
al termine di poche settimane , e spesso pure non si 
ristabiliscono affatto -, in questo ultimo caso conviene 
contentarsi di levare i rami , che sono stati rotti > e 
di togliere tutto il Irgname danneggiato , senza toccare 
le parti , che mósti ano di dover produrre qualche fio- 
re. Si lascia in questo stato gli alberi vecchi ; e quan- 
do essi hanno dato la raccolta , o le due raccolte an- 
nue , si scapezzano sopra le radici , -che producono , ' 
per conseguenza di questa operazione , uno , o piu 
nuovi rampolli . Si ha cura di non lasciare , che un 
*olo rampollo , c si taglia , di settimana in settimana, j- 

quel- 
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quelli , che sembrano più deboti , altrimenti non si -ot» • 
terrebbe che un boschetto debole , t cattivo , tenta 
tronco , e senza ceato vietato . Quanto agli alberi già* 
vini , conviene contentarti di tagliarli * nel moda eh# 
abbiamo spiegato, - i t L •»*. 

• Con quatte diligenze li otterrà ùna buona raccolta , 
nella supposizione per altro , che )« puntazione sia 
•tata fatta bene, e che gli alberi abbiano gettato una 
radice* Nella antica -maniera di preparare .il terreno * 
gli alberi non gettando , spesso , che radici orizootsli •* 
•osto sradicati dai venti impetuosi : e quelli che non; 
soffrono questo accidente sono fuori di stato di raddim 
aizzarsi . lo debbo aggiungere r che è necessario con— 
servare le convenienti distanze . Senza ciò gli alberi 
«'imbarazzano , ancora quando sono potati, c perisco- 
no senza essere stati maltrattati dagli uragani , 

§. Ih •) • > 

.■**_> « *r «-.rii . .• • ,-.d * 

Delie Piante, eh* * vanteggiate , è nativa ttUwert -.1 

• i • Jra i filari alti Cneaieri ,i •» • \i, 

1 -' ■„ > , I' 1 -7 • • » f ■». ‘J -i if 

O ho molto raccomandato di lasciare un certe spa- 
zio fra i- filari di cotonieri; ma siccome questo spazio 
non è ripieno che ai secondo anno , quando gli alberi 
sono arrivati alla totale loro crescenza , non è confor- 
me agli interessi del piantatore il tenere senza frutto 
uo terreno , eh' egli deve nettare con diligenza ; quin- 
di è che si trovano piu persone , che sanno metterlo 
te profitto . Esistono pochissime piante , le quali non 

siano 

r 
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H umidità più prontamente , ed in maggiore quantica , 
che il cotone , e la quale la conservi per tempo più 
lungo . Una libbra di cotone seccata al sole , e poi 
situata in camera, ove siasi posta dell'acqua , attirq 
« se , in una sola notte , quattro oncie e mezzo di 
umidità, che è difficile conoscere al tatto; neppure si 
conosce quella contratta per la pioggia , quando si £ 
depositato in un magazzino ben asciutto . Quello che 
è bagnato imputridisce in breve spazio di tempo ; im- 
ballato , quando è umido , si guasta , ma più lenta* 
mente » Comincia da contrarre calore , del quale è fa- 
cile accorgersi , mettendo la mano in una balla . òe 
in questo stato di fermentazione conserva i suoi semi, 
il calore sviluppa l'olio , che essi contengono , ed ij 
eotone si trova sporcato . 

Per scansare questi accidenti , io lo (ò cogliere un 
giorno avanti l'epoca , che ho determinata , quando 
io mi accorgo , che il tempo è disposto alla pioggia i 
ò pure io differisco quando piove f cd aspetto , che 
un giorno caldo possa asciugare il cotone sull’ albc.ro. 
Ma siccome 1’ umidità della mattina e della seca 
impregna quello che il giorno avanti era molto asciut- ” 
to ■ io non comincio la raccolta , che a nove ore , 
cioè , quando il sole fà senrire il suo calore : ed io 
la cont inuo fin che ve n’ è da fare . 

E' impossibile , nelle grandi fattorie , il tenere il 
metodo , che ho indicato. Si è obbligati in esse a comin- 
ciare dalla punta del giorno , quando i fiocchi sono 
umidi .Si getta su pelli , o sù panni il cotone per farlo 
seccare al sole , a misura, che ai è colto, e si porta 

T verso 
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Velia maniera di condurre le .differenti tfecie 

di cotemeri 4*fo la ratccolta . 

1 -‘> V * . * 

cotonieri di qualunque specie debbono , subito dopo 

la raccolta, essere nettati r : e tagliati . 11 terel rotto 
lascia poco tempo per queste due operazione , perchè 
esso inette nuovi germogli , subi toc he le pioggia, han- 
no cominciato . Si deve" adunque, affrettarsi a sarchiar-» 
lo , poi si taglia subito che jl.,<$mpp è sbaraiaatg, dalle 
piante parasite ; si cava tutto il. legno morto , tagliai^, 
do un poco nel vivo.; !' iucisiope dp'r rami totalmente 
seccati si fà presso il tronco ; .Qitesti lavori debboo© 
essere eseguiti senza ritardo. , quando si tratta del 
sorci taiso , e senza questa si rischia di danneggiare i 
giovani, rami tagliando i vecchi.. 

^ Il jear round ( learrtijtd ) grosso dà frutto, due vof. 
te ,1’ annq : [bisogna adunque potarlo dopo ciascuni 
f^co!^., : non. può ut»i. 

chi.itu' a , sa non all'eroe» sua' frutti fi&jffie 

nei campi , nei quali , gli alfyqri^sono «tati tròpjip 
ravvicinati fra loto ; come |’ aboiaipp osservato m 

dpe cwonien dei quali, produco^ ■ me»* 

legno di ciò che se ne abbia da mpti» .attrae speuji* { 
cd essi perdono la forma di boschetto quando sono 
lasciati crescere a loro piacete . L’ esperienza. mi. ha 
dimostrato , che essi danno una maggiore quantità di 
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gli ano ad albero . Questa forma facilita l’aratura a piè 
delle piante , ne rende più pronta l’ esecuzione , ed 
espone motto meno a danneggiare i fiori , ed i frutti . 
Quando i rami escono immediatamente da terra , è 
difficile sarchiare a zappa senza ferirli , o tagliarli . 
1 tronchi lesi imputridiscono presso le radici in se- 
guito delle pioggie , ed alla fine 1' albero perisce -, al 
contrario l'aria circola liberamente intomo i rami , 
quando si dà alle piante la forma di albero : ed i 
frutti non sono esposti ad imputridire sù la terra ; 
Siccome il cotoniere ha diciotto pollici quando si ta« 
glia , è facile , nello eseguire questa operazione , ap- 
poggiare il piede al fusto , ed alle sue radici , per ga- 
rami rio dalle scosse ehe può soffrire . 

Volendo dare al cotoniere la forma di un piccolo 
albero , bisogna occuparsene di buon ora t e fino dal 
primo anno , e levarne tutti i fusti all' eccezione di 
quello , che parrà il più vigoroso . Si taglia egual- 
mente i germogli , che si alzano da sopra le radici , 
e si conserva con diligenza i rami > che devono por- 
tare del frutto nel corso dell’ anno . Si dà un nuovo 
taglio allo albero quando è terminata la raccolta ; si 
forma il suo fusto levando tutri i rami , dei quali è 
coperto fino all' altezza di diciotto pollici . Le piaghe 
si cicatrizzano prontamente ; in luogo degli antichi 
rami nascono nuovi germogli , che si rompono con la 
mano al termine di quattro settimane . Sarà necessario 
■ripetere questa operazione , nel caso che si formeran- 
no nuovi rampolli . 

*■ Altra ragione per la quale si deve differire al se- 

*• rS> '.k \ - *• ? ' * ' con- 
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eando anno il dare alia pianta la (orma di piccolo aU 
bero , è l'essere quella ancora troppo debole nel pù- 
nto anno , onde il suo fusto minuto , ed allungato non 
potrebbe sostenere il peso dei rami superiori . 

Un terreno asciutto , e sabbioso conviene alle due 
specie menzionate : elleno producono poco , e sono di 
breve durata in un suolo umido - 

Il cotoniere della Guiar» , che cresce in terreni pa- 
ludosi , prende spontaneamente la (orma di un’albero; 
è raro il vedere rami a basso del suo fusto : quelli ~~ 
eh; si manifestano , sono sempre privi di fiori. Per. 
ciò è bene romperli con i diti , subitoche si vedono 
comparire , e non lasciare esistere , che i rara! alzati 
al di sopra di dlciotto pollici . Se si trova troppo fasti- 
dioso questo lavoro , si pub aspettare , che le piante 
siano arrivate alla età di due mesi , e tagliare allora 
con un coltello tagliente tutte quelle , che partono 
dal fucto ad una elevazione di diciotto pollici . Non 
vi è da temere , che il cesto superiore faccia piegare 
I' albero : imperocché esso acquista , fino da principio, 
in questa specie , una forza, ed una consistenza molta 
piu inarcata , che in tutte le altre . 

La potatura del cctoniere della Guwma consiste ir. 
tagliare la cima dei rami seccata . lo ho per altro 
provato , in questa specie , come nelle altre , che i 
soli rami che prosperano sono quelli , il germoglio dei 
quali ha luogo. nella vicinanza dei rami morti . Essi 
sono meno numerosi di quelli provenuti dalla pota- 
tura ; imperocché la midolla uova meno ostacoli per 
prolungarvi : essa s> allunga ancora par la resisten* 
t;r t T 3 Zi ? 
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4i, che le fi I» scorza : e per 1’ effetto di queste {Rie 
forze combinate , i giovani rami prendono uri prottìb 
accrescimento , acquistano tanto vigore . e danno tari -a 
frutto , quanto i vecchi . Ma quando ciascun ramo è 
Stato potato , te forze ni portano egualmente da tutte 
le parti; «iste uno indebolimento generile ; e otìn si 
forma ni legno , né alburno , e pér consegunza ùéfe 
Vi sono affatto ftftf. Mf' «■ *»• 

Il éotoniere indiano è una buoni specie , la quale 
'per altro non mi hi fattó buona rieletta . Esso pren- 
de una formi tortuosa . Importa adunque tagliare , 
quando la pianta fe ancora giovine, i 'germogli inferiori 
aff altezza di diciotto pollici , per dargli, la fori»; di 
ÙfÌ‘4lljÌÈé% F r*ÌA r ttlie giungono a , é yètó*» 

tìl^lrùrtiffcano abbondarti etti ente c -ma ; per- qntltalM^ 
/%siéfU ragione , tifi li pìégano , toccalo' tl tert^V^ld 
tì cofSr.tf , che essf producono , si putrefi Di grill p* T - 
*è r ‘. -A&ifeqóe é'^glio dhigére I* fefza àMtì&k 
Vérto'la^suà cima /'perchè tion satar.no perduti i frut- 
ti, dei quali esso si cuéprirà . Isa proprietà 
tuogHarè abas»o L , si manifesta molto- più , 
mente in questa speéìe , 5 ed in quell* del co' 
(vrciét* di d. Domingo •% chéin tutte' le al use • 
t germogli gétrafio di nudvo a misura che se 
tu»*' il rialzamento V 'Essi esigono 
partfcalarè' dai coltivatori , fino it 
rami dèi fiistb' sono arrivati sui' Urta 1 
quattri WT cfMglff pollici ì\ t> 

' 1 . jjf ’ SlgnoiJglBJHr térttrinu'hs 
tSv» ctlnrtSf df ucttonkrrv drccnAfcy. 
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*i# riguarda il cotone bianco del Siam , come la specie 
la maglio adattata al suolo delle isole Danesi , e quella 
dalla qaale si può- cavare t maggiori vantaggi. 


*. V. 


Coltura iti maniere nell' itala eie San 
Barjclmmeo • 


D. 


*1 tutte le piante coltivate dagli abitanti delle ito» 
le dell’ America > non ne esiste alcuna , che sia più 
adattata al terreno , ed al clima dell’ Isola di S. Bar* 
tolotneo , quanto il cotoniere j questo arbusto infatti 
riesce meglio nei terreni sabbiosi , che net grassi : la 
coltura di esso esige poco di anticipazione , sotto il 
rapporto delle costruzioni rurali , di attrezzi , di be. 
stianti , o di uomini i e la su» raccolta è sempre di 
buon prodotto^ >V i i: -c, 

Ancorché non . si usi aleona diligenza nella scelta 
del le, terre pure é manifesto ,che i suoli sabbiamosi, 
e pietrosi sono quelli , che esso ama a preferenza de- 
gli' altri . Infatti esso vi cresce meglio : vi produce 

capsule più grosse , ed in. maggior quantità , e dà, un 

cotone di miglior qualità . Le radici vi prendono un 
.maggiore sviluppo : e la pianra si trova così in stato 

di resistere agli sforzi del vento • E’ vero , che esso 

getta con più celerità * ,e con maggior forza nelle ter- 
re ricche , e mobili ; ..ma essa prova allora la sorte , 
che dalla natura sembra riservata a 'tutti gti esseri di 
.crescenza sollecita : cioè , che essa prolunga meno la 
• T 4 sua 
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sua durati , che i suoi filamenti sono più Corti , meno 
uniti , in minore quantità , e che sono dispersi per 
mezzo dei venti , ancora avanti l’ epoca della prima 
raccolta . Uno inconveniente grande ancora esso è , 
che le foglie , ed i fiori scarsi sul suolo imputridiscono, 
cosa che diminuisce considerabilmente la raccolta . E’ 
vero chi il cotoniere non si alza tanto nei terreni 
sabbiosi , ma vi produce un cotone più pesante , e più 
abbondante . - 

Si coltiva con vantàggio eguale , tanto sù i lati i 
più alti delle montagne dell' Isola , purché siano cO» 
perii di un poco di terra , quanto sù le rive del 
mare : l»St* che non si trovi continuamente esposto 
ai venti di Levante , che soffiano con forza itr quei 
paraggi . 

Generalmente si sceglie per il tempo della puntazio- 
ne due stagioni differenti ; cioè i mesi di febbraio , e 
di Marzo, o quelli di Agosto, e di Settembre , pCr 
Ma ragione che si riguardano come i più soggetti alle 
pioggie i « perchè allora la fioritura ,, e la raccolta 
arrivano ad epoche più favorevoli * 

- - Si calcola , che sono necessari! due negri per ese- 
guire i lavori^ , che devono essere fatti in ciascun 


pezzo di trehtàse* piedi quadrati ^ 

• ' Il metodo di coltura è lo stesso , qualunque sia I* 
'nitura del suolo , e della stagione , ò il 'numero dei 
lavoratori * Si fà con Una zappa , in linea retta * 
buche profonde di un quarto di auna 4 a distanti da 
quattro , 3 cinque piedi . Vi si gettar» 

Tgmhèfli VI muoprono a tiknctaatitfte «Sf^ ^chc 
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ne e stata cavata . Non sarebbe vantaggioso il dare 
meno distanza alle buche ; imperocché le piante , in- 
grandendosi , si priverebbero scambievolmente del loro 
nutrimento , sarebbero meno produttive , e non pro- 
lungherebbero per tanto tempo la loro durata . Si 
suole seminare , fra i filari , del mais , del sorgo- 
( htlcut sorgimi ) e dei piselli di angola ( ejuiiut 
eajan ) . 1 fusti di queste piante , che si alzano ad 
una certa altezza , proteggono i piedi dei cotonieri con- 
tro la forza dei venti . Per questa ragione si suole 
mettere queste piante principalmente nei campi situati 
in pianura , o esposti ai venti di Levante . 1 piselli 
hanno il vantaggio di procurare un buono alimento 
agli abitanti del paese , non meno che ai negri : ed 
essi occupano un terreno , che , senza questo , non 
avrebbe alcuno uso . 

Il seme non tarda , che quattro , o cinque giorni 
ad escire fuori della terra . Esso produce due foglie 
reniformi che , sviluppandosi , prendono della rotondi- 
tà . Allorché le piante sono dell’età di tre settimane 
in circa , quando abbiano preso bene radice , e siasi 
sicuro di loro riescila , se ne leva una parte , e non 
•i lascia che tre piedi in ciascun posto : alla iste**» 
epoca si da un lavoro alla terra per distruggere l' er- 
be parasite. Si deve rinnuovarlo ogni mese , special-» 
mente dal principio : senza ciò le piante sarebbero 
soffogate , o indebolite ; e la raccolta non sarebbe 
tanto abbondante . 

L’ epoca della fioritura soffre qualche variazio- 
' oc in ragione del clima , e della maggiore , o rni- 

| . “ -, .. '^Ti; noi* . 
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norc quantità di pioggie ; pure si può contare , 
che essa arriva nove , o dieci settimane dopo Ls, 
puntazione , e quando 1' arbusto è arrivato all’ al- 
tezza di tre piedi in ciica . I fiori , che sono 
sempre situati all'estremità dei rami , durano presso 
a poco otto giorni . D ,po la toro caduta si scorge un 
frutto a tre lati , grosso come una nocella , che ac- 
quista un volume uipio , e che si apre al termine di 
alcune settimane . La costanza , che esso racchiude , è 
prima filamentosa , tenera , e gelatinosa , essa prende 
consistenza , ed elasticità , e si secca a misura', che 
la capsula ingrossa : finalmente es«a si stende e rompe 
il suo follicolo. 11 cotone comincia ad escire alla pri- 
ma per la puma , e ben presto per tutte le parti. La 
capsola si secca dopo pochi giorni , e si apre total- 
mente . Il cotone si stacca , ed è portato via dai ven- 
ti , o sporcato dalla pioggia , se non si raccoglie a 
tempo.’ La pianta si cuopre di nuovi fiori al termine 
di due mesi ,.«o più tardi , se il terreno è fertile , e 
non sopravviene alcuna intemperie . 

La prima raccolta si fà da tredici s a venti settima- 
ne dopo la pianuzione. Si calcola, che ogni cesto dà 
un’ottavo di libbra di cotone asciutto , e nettato-, e 
ciò produce comunemente per ciascurt quadrato di 
terra , quattrocento libbre , più , o meno , secondo le 
circostanze . Quanto le pioggie sono favorevoli al co- 
toniere avanti la sua fioritura , altrettanto elleno gii 
sono nocive nel corso di questa epoca , o dopo di 
essa . Allora elleno imputridiscono il fiore , o portano 
via il cotone quando esso comparisce fuori della 
s. , ' capsu- 
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capsula. Le tempeste ed » venti continuati non gli sono 
mino funesti : essi distruggono in uno istante le più 
belle sperarne . I venti impetuosi Medino comune- 
mente le foglie , ed i fiori dell' albero .. •»'' f O' 

Le foglie del cotoniere) ordinariamente cadono dopo 
la fioritura .r Quando il suolo è fertile , ed » venti 
non si fanno sentire , si vede comparire nuove foglio 
al termine di tre, o quattro settimane , poi fiori , e 
capsule . Se si teme y che V albero non produca , alla 
«ia terza raccolta , mia quantità sufficiente di fiori J 
*1 pota, , levando i rami motti , o ancora tutte l« 
piatite dei rami , o tagliando if fusto vicino a terra 


nel casdehe la puntazione non fosse assai vigorosa 
Questi» operazione fi nascere nuovi rami , che partono 
cfal fusto , o dalle raditi , crescono* cbn rapidità , e 
sono più solleciti che quelli delle pianta z ioni , - che 
non sono state ancora sottomesse alla potatura . Que- 
sti non producono , che al termine di dodici , o tredi- 
ci settimane , méntre quelli- aitai non hanno bisogno 
; ìHià di otto , 0 nove settimane . La seconda raccolta 
non è tanto abbondante , come la prima » cioè , etto • 
nove difesi dépo la piantar ibi* I rami •? che proven- 
gono dopo fa potatura , sono soggetti adì Èssere rotti 
‘ • ‘ •“* sv -:,' t . . ' ■jttf. 'Aum 

•'t còtóhìeri possono fornire iena terra raccolta , quan- 
do il terreno è dotato di ana «erta fertilità •>* ma il 
prodotto' ne è-' cosi poco, che appena compensa fé spe- 
se . Per questa ragione ordinariamente >« tradita li 
pianta y esi seminati# net -campo le piarne indicate 
^NtSl)(É|v . t*b-'as<j¥» ù 
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Dopo avere ammusato il cotone, si fi seccare , si v 
getta , e se ne fanno balle di trecento,© quattrocento 
libbre , o qualche volta di un peso minore . I lavora- 
tori , che fanno la raccolta , portano sospeso su la 
coscia sinistra , un paniere , a un sacco , che ha una 
apertura anici ior mente , acciò vi si possa gettare più 
facilmente il cotone . 

Si porta a casa , e si stende sù tele a vela per la- 
sciarlo asciugare per tre , o quattro giorni . In alcuni 
luoghi si costruisce sù piuòli un tavolato alto tre o 
quattro piedi , lungo dicci in dodici piedi , largo sei , 
con un piccolo rialto , che serve a ritenere il cotone, 
è ad impedire , che cada , quando si vj rivoltandolo . 
Questo metodo è preferibile al primo , 

Da ciò che si è detto risulta che si può ottenere 
nello Spazio di due anni cinque raccolte. Facendp una 
compensazione delle terre buone con le estive , si 
ottiene in ciascun quadrato , e per ciascuna raccolta , F- 
ducentocinquanta libbre di cotone ; che viene ad essere 
mille duecentocinquanta libbre nello spazio di due [■.' 
annate . 

Questo calcolo dimostra l’importanza di questa col- 
tura che ha il vantaggio di esigere poche spese- di 
anticipazione . Si deve contare , che una raccolta si 
trova perduta, nello spazio di due annate , dai bruci, 
tempeste cc. Per questa ragione non si stabilisce il 
prodotto di una raccolta per quadrato che sul piede 
di cento sessanta libbre di peso , o ottocento libbre 
per due ennate i ciò pure « di conside razione iS al 
di sopra dei vantaggi, che ai può ticavare dalla colui, 
/a di qualunque altra specie di piante . 
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Uesto paese che fornisce al commercio una qua** 
tua assai grande di cotone , esige una coltura panico» 
lare , per la ragione, che esfco è umidissimo., e le sub 
terre in generale sono pantanose , •« inondate dallo 
acque per il corso di una gran parte dell'anno , Im pòr- 
ta adunque ai coltivatori situati sopra un suolo 
sotto un clima analogo , il conoscere i metodi esaecs 
vati i« questo paese , ed i lavori necessari! , per vin- 
cere gli ostacoli della natura <;• • or * -i» ' t 

„ Dopo avere* abbattuto , e bruciato lo legna ( dico 
il Signor Robr ) i piantatori /della Quiatla distribuii 
scoro i campi in divisioni , alle quali r dMn» una lutn 
ghezza di due in trecento piedi sopra una larghezza 
di trenta . Questi pezzi sono composti e di terreno 
paludoso coperto di acqua , e di terra asciutta . Si 
circondano da ogni lato con fossati ; che servono allo 
scolo delle acque: quelli , che sono aperti per lo lun- 
go , hanno tre piedi di larghezza , e la loro profondt- 
dità si regola secondo il pendio del terreno. La* terra, 
che si cava nel formare i fossati , sì getta su 4 due 
lati , o si sparge nei luoghi bassi , ove 1 potrebbe sog- 
giornare l’acqua ; cosi i campi sono divisi per mezzo 
di pezze framezzate da fossati tanto sopra la lunghez • 
za , che sopra la larghezza , con la differenza che i 
fossati fatti nella prima direzione hanno quattro , o 

cinque piedi di larghezza , ad oggetto, d) ricevere l'ac- 
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qua dei secondi , e condurla al fiume , o al ruscello 
vicino . L’ esecuzione di questi lavori è penosa e dee 
fare maraviglia , che essa non cagioni un maggior nu- 
mero di malattie ai negri , che se ne occupano dall? 
mattina alla sera per più settimane . Sul terreno cosi 
preparato si formano buche fra loro distanti otto pie- 
di ; e negli altri dettagli di coltura si seguono le re* 
gole , che abbiamo indicate . 

Il Signor Bajon (i) ha descritto in una maniera più 
prec sa di quella del Signor Rohr le pratiche di col- 
tuia usate a Caienna . Ecco come si esprime . 

„ L’albero conosciuto sotto il nome di cotonieri è 
delicatissimo , ed esige molto più <|i attenzione di 
quello r cbs s’immagini : egli cresci ’ con facilità in 
quasi tutte le terre , ma in alcune perisce , quando si 
crede, tbe deva fare la miglior riescita : in altre esso 
viene con molta forza , e dura piu anni , ma ii suo 
frutto noti può acquistare la maturità che gli è ne- 
cessaria, a non dà quasi affatto cotone v finalmente in 
\ * r 

un piccolo numero di luoghi , esso viene benissimo , E, 
• dura molto tempo, produce, (accolte abbondanti . Se 
si. fosse esaminata con attenzione la natura di questa 
pianta , ed i fenomeni presentati dalla sua vegeta / io- |T- 
ne , e dal suo frutto nel tempo delle raccolte , si sa- 
rebbe potuto estenderne la coltura molto piu di quello 
thè siasi, fatto , L’esperienza ha provAtd da molto 
tempo , chre la maggior parte di quello che si è pian- 

r --n . • sn r 

(i) ìfiu* ,erv ‘ y » rjiiitoivc dt Cjjenne sì 

dt Ja Gvynift J'rancaise . Paris «778, 2 V. in '8. 
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tato in terra aperta , ed a qualche distanza dal inqre 
( quantunque vi cretca bene ) i 0 :i da che un debole 
prodotto . Le raccolte di quello > che si è piantato 
nelle terre asciugate, ove viene benissimo., mancano 
ancora quasi ogni anno . Adunque solamente in alcuni 
luoghi , su le spiaggie del mare , si coltiva con uo 
poco di successo . Esso viene con molta faciliti nell' 
Isola , ed il suo prodotto vi è quasi per tutto vantag. 
gioso , ma la ter^a la più bella , e la più fertile , è 
quella delia montagna , che abbiamo detto chiamarsi 
la «rre . I vulcani , che hanno agito su questa mon- 
tagna , 1’ hanno reso fertile , non solamente per il cO* 
tone , ma ancore per tutte le altre derrate . 

,, 11 cotoniere adunque esige una terra coltivata : 
esso richiede ancora di essere piantato con diligenza , 
e con metodo ; noi ci preponghiamo di esaminare in 
principio questi due punti : e dirilostrare che è ne- 
cessario scegliere la terra che gli e la pm conve- 
niente . 

,, Le radici di questo arboscello sono delicate , e 
non si stendono molto profondamente ; la sua vegeta- 
zione è prontissima ; e , sei mesi dopo che è escilo 
dalla terra , comincia a dire del frutto. Piantato in 
terre nuove , che^giammai sono state smosse , e le 
quali per conseguenza sono compattissime , attrae 
prontissimamente i sughi adattati alla sua vegetazione, 
che sono sparsi nello strato esteriore di questa terra t 
spossati che siano questi sughi, l’albero perisce quasi 
affatto . Non sarebbe lo stesso* , se le terre fossero 
•tate lavorate bene , e rotte bene prima di farne la 

pian- 
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piantszione , e si fosse poi continuilo a dare una • 
due lavoratore ogni anno nei contorni , ed a qualche 
distanza da tutti i piedi di questi alberi . Pure biso- 
gna avere cura di non danneggiare le radici del coto- 
niere ; cosa che è tanto più facile , perchè esse non ' 
gettano a perpendicolo la radice principale quasi punto, 
ma si estendono e penetrano lateralmente ; con que- 
Ste attenzioni , esse crescerebbero multo meglio , e 
durerebbero maggior tempo . I rampi impiegati alla 
coltura ordinaria , ed abbandonati come non più buoni 
a cosa alcuna , sarebbero sicuramente adattatissimi 
Alla piantazione del cotoniere , rompendoli , come ciò 
ai fi con Je terre piantate di canne da zucchero . 

„ Il metodo impiegato a Gaienna , per piantare ili 
cotone , mi pare vizioso , e contrarrò alla sua ere- 
scenza : si costuma di farlo venire da granelli : e per 
questo effetto , se ne mette in un campo a piccoli 
roucch » senza ordine p e senza apparecchi : si cuo- 
prono leggiermente con un poco di terra : tutti questi 
granelli nascono gli uni sopra gli altri : al termine di|^ 
qualche tempo si sarchia questo campo per ragliare 
tutte le erbe , che vi sono venute ; e si svelle una 
parte di piante pigiate , ed ammassate le une contro 
le altre, cosicché non se ne lascia più che due , ò 
tre nello stesso luogo ; si calzano leggiermente , e si 
lasciano ingrandire . Questo campo cosi seminato , 
senza alcuna precauzione , e senza alcun ordine , in- 
vece di comparire disposto dal coltivatore , per pro- 
durre del cotone , sembra non essere altro , che un 


emenzaio molto più fitto , e più confuso , che i no 
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«tri semenza) di Europa . 1 cotonieri s’ ingrandiscono , 

si gettano da tutti i lati , e si soffogano al punto , 
che non possono prendere , che una mediocre crescen- 
za : il maggior numero si alza solamente in forma di 
verga ; e l' albero non può prendere alcuna consisten- 
za , nè gettare alcun ramo laterale . Questa maniera 
di piantare il cotone , che è la più generale alla Guia- 
na , è cattivissima, e fà molta pena il vedere abitanti 
antichissimi , che sembrano non mancare d’ intelligenza, 
continuarla con ostinazione . Se si vuole combatterla , 
non mancano di ragioni e ne hanno delle puerili , che 
non. meritano alcuna risposta. 

, , Pure vi sono abitanti , che non sono attaccati a 
questa cattiva abitudine : questi hanno conósciuto , 
quanto fosse importante il piantare i cotonieri , come 
le altre derrate , con più diligenza , e megijore ordi- 
ne , e di metterli a distanze convenienti , affinchè 
possano prendere l' accrescimento , che loro è naturale: 
1* esperienza ba provato che questo ultimo metodo 
dovrebbe prevalere sul primo : ma , qualunque ne sia 
stato il successo , esso non ha potuto convincere tutti 
Li spiriti . E’ una disgrazia , che vi siano uomini 
dall'amore proprio portati a sacrificare iloro interessa 
alle loro opinioni. L’abitante di Caienna , che da 
ogni tempo è parso il meno soggetto ai più ordinarli 
pregiudizi , è il Signor Folio — Deroses , officiale an- 
ziano , e creolo . Il Signor Folio ha fatto , in differenti 
«tropi , un gran numero di saggi sulla coltura delle 
terre , sù la maniera di piantare gli alberi , che dan- 
na te derrate , e sul metodo di mantenerli nel miglio- 
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te stato • Questi saggi gli ftnno onore ; e palesano lei 
di lui cognizioni , ed il suo discernimento . Qualun- 
que i suoi lavori non siano stati sempre accompa- 
gnati da un felice successo , non per questo gli -ia- ' 1 
mo meno debitori di un tributo di riconoscenza , 
Questo abitante pianta il cotone con molta diligenza , 
e molto ordine; alconi altri I’ hanno imitato ,e lVspe^' 
.Irienza ha fatto vedere , che questo atbusrello cresce , 
t vegeta con forza , che si stende da tutti i lati , che 
diviene molto grande , e che finalmente una sola pianta 
trattata in questa manìeia , somministra in un' anno . 
più rendita , che trenta , o quaranta trattate con il 
metodo ordinario . lo non sò , se non sarebbe più 
vantaggioso il far venire i cotonieri da piante piutto- 
sto che da granelli; io presumo almeno , che sarebbe 
più facile formarne semenzaj , e piantarli poi nei cam 
pi, che si fossero preparati a questo effetto, ^reboe 
necessario aprire le buche , qualche tempo prima di' 
piantarle , e dare loro una grandezza , ed una pro- 
fondità convenienti . 

„ Se si fosse osservato con attenzione i Cotonieri , 
che producono in maggiore abbondanza" , si sarebbe ve-t 
duto , che in tempo di pioggie essi vegetano con for- 
za , che nelle maggiori siccità delta state , che è il 
tempo delle raccolte , la vegetazione si sospende total- ^ 
meÉite , e pare, che l’albero si secchi . Questi due 
Stati mi sembrano necessari ad esaminarsi , perchè questi 

» . ì 

alberi possano produrre molto cotone , e questo sla di* 

una buona qualità. Da ciò ne segue che, tutte le volte, 

che questo arboscello sarà piantato in terre basse , o[ 

mot- 
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molta umide, esso vegeterà per tutto l'anno: ed allora, 
quantunque esso pioduca molti frutti , le cabogse , o 
capsule , che contengono il cotone , non potranno mai 
seccarsi assai per aprirsi , e dare il cotone ; ma que- 
sta vegetazione forte , ed abbondante , che ha luogo 
in tutto il corso dell' anno , non pare , che dipenda 
unicamente dalla natura delle terre ; la grande umidità 
dell’aria , e la rugiada abbondante , che è prodotta da 
un ciek> sereno , in tutte le notti della estate , in tutti 
» luoghi bassi e poco ventilati , mi sembrano contri- 
buirvi ancora di più; questa rugiada è tanto forte % 
Che le terre compariscono ogni mattina coperte di una 
nebbia densa , che è distrutta e dissipata dal sole a 
proporr one che esso la penetra con i suor raggi . ,, 
Questa gran rugiada somministra ai cotonieri molti 
su^hi atri alla loro vegetazione ; e , malgrado te grandi 
siccità della estate , essi sono sempre in uno stato di 
bella verdura; le sue cabosse , che sono penetrate da 
questo vapore, acquoso , non possono seccarsi » il calo- 
re forte del giorno t’indura , le risona il cotone , 
che vi si trova chiuso , s’ imputridisce ; e cadono per 
terra senza aprirsi ; questo è ciò che gli abitanti di- 
cono cotone gelata . Fi maraviglia che , dappoiché si 
coltiva questo arbuscello nelle terre basse , ed umide , 
e nello interno delle terre, ove il legname di alto fu- 
sto attrae considerabilmente 1’ umidità , non siasi cono- 
sciuta questa ultima causa che agisce con, tanto di co- 
stanza , e di uniformità , che ogni anno gli abitanti 
si vedono delusi dei frutto dei loro, lavori nei momen» 
ti , nei quali credono di fare la più bella raccolta . La 
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prova sicura, che questa grande rugiada in 

cibosse di aprirsi -, e cl^fc il 

giorno fi imputridire il cotone li è che nella mag« 
gior parte delle estati di marzo , queste medesime rea* 
bosse si aprono molto meglio , per poco che la piag- 
gia di*, poco di rilascio : e ciò , perché 
di questa piccola state , il. cielo è quasi semprejj| 
to , vi è poch ssi ma rugiada , ed il calore del 
è meno vivo , » 

E adunque della ultima conseguenza a'-iWlM 
vare con successo i cotonieri , farli venire io-’ 
terre dissodate , elevate , asciutte , ed esposti all’ a 
aperta, di piantarli a distanze convenienti , e 
governarli . I terreni poco grassi ,.e ben ventila 
piccai* ed* i Rovesci delle. gra»di,rqsp 

che regna in queftó paese sono i solali 
nei quali si debba piantarli . Conducendosi nejla ' ? 
riera , che noi abbiamo indicato , io sono assicura 

~ i- * ‘ f T ■ tjg .•** " >3 

che si potrà malto estendere la coltura di quest" 
bnscello , il di cui prodotto merita bene tutte;! 
cure . 16 sono ancora persuasissimo , che le ma 
1 terra , bene scoperà*, satéi^f»- ?qd Jt^l 
^ mire un prodotto vantaggioso, di 
ta-, quella che fri tuo* esige meno incomodi ,. g 
sua fabbrica . Infatti , U cotone raccolto , secca? 
messo al coperto., ai conserva tale moltpjS 
senza 'ricévere ifó&M 

impiegare per, la ultima prepwazione ^aUrpj 

'iflmrfr' r^|iiìii)iTÌttrn‘ir li Ìéé^' 
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preparazioni , che consistono solamente a separarlo dal 
granello , ed 'a sceglierlo , sono cosi poco penose , che 
si può impiegarvi negri convalescenti , vecchi, e tut- 
ti quelli i quali per qualche malattia particolare , non 
possono attendere ad altri lavori . Gli abitanti debbono 
essere molto attenti , che queste preparazioni urtano 
ben fatte , e mettere tutto il tempo conveniente per- 
chè esso sta bene scelto , all oggetto di conservare à 
questa derrata la riputazione , che essa ha , ed il suo 
prezzo ben superiore a quello del cotone delle altrÈ 
colonie ' • *»,ì< 

n- 

CAPITOLO X. *' ■'* 

Wyt--' * • ’ "“A 

Coltura chi Cotoniere a Surinam (j) . 

r > 

I t Albero che porta it cotone , c propriamente det- 
to uno arbuscello , che ha più radici tortuose , le quali 
non hanno, che pochissima capellatura , di tre , o cin- 
que piedi di lunghezza , secondo la bontà del suolò , 
nel quale esso è piantato . Queste radici non si esten- 
dono profondissimamente in terra , ma elleno entrano 
orizzontalmente a quattro , o cinque pollici di profon- 
dità secondo che il terreno è loro conveniente : la qua- 

V , liti 


(i) Questo capitolo , che noi prendiamo dalla Enei- 
olopodìa Metodica , Parte della Agricoltura t. z. è stato 
tradotto' dall’Olandese sai metodo dì coltivare il cotonici 

re a Surinam , pubblicato da A, Blora. 
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litd Sfila terra determina egualmente la forza , e fe 
•debolezza dei cotonieri . Si pianta le semenze del co- „ 
toriere , come quella del cacao, tre , o quattro in eia- 
«cuna buca ; quando esse cominciano a gettare , si 
svelle le piante deboli, per non lasciare sussistere , che 
le più forti , o quelle che promettono più , imperocché 
non conviene trapiantarle . La semenza non deve es- 
tere messa in terra , che a pochissima profondità : se 
si semina nel corso della stagione piovosa , sì procura 
di metterla alla superficie , cuoprendola con pochissi- 
ma terra , imperocché posta a troppa profondità , fa- 
Cilissimamente imputridisce . Quattro , o cinque giorni 
dopo che il granello é stato piantato , le giovani piante 
spuntano , e danno in pochissimo tempo un fusto della 
grossezza di un pollice, con pochissimi rami laterali: ; 
in sei , o sette settimane i fusti acquistano per lo più ' 
un' altezza di sei , in sette piedi . Se si lasciasse così 
crescere i giovini cotonieri , essi arriverebbero in quat- 
tro mesi di tempo a dieci , o dodici piedi di altezza , 
senza caricarsi dei rami necessari , e senza produrre 
la quantità di frutti , che si ha dritto di attendere . 
Ma siccome si sa per esperienza , che , quanto più que- 
sto arboscello getta rami , tanto più produce frutti , r 
se ne taglia , dopo cinque , o sei settimane , tutte le 
estremità superiori , a segnochè non ne resta , che di 
due piedi , e mezzo di altezza . I fusti così tagliati 4 
si caricano di nuovo in pochissimo tempo di un gran 
numero di rami , che , nello spazio di quattro mesi , 
hanno una lunghezza di cinque , o sei piedi ; eglino 
a.resccno tutti in linea orizzontale , e procurano con 
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questa posizione alt’ arboscello' una specie dì corona . 

. In questo stato si giudica che il cotoniere abbia tut» 
a la sua crescenza in regola. A misura che i rami la» 
terali spuntano sul fusto , si caricano essi a ciascun 
nodo , o articolazione , di circa quattro pollici di lun» 
ghezza di foglie simili a quelle dalla vite ; all' estre- r 
miti dei rami debolissimi comparisce alla fine di qual» 
che tempo il fiore che ha qualche somiglianza con 
un tulipano , e che è composto di cinque petali gial- 
lastri . Quando i fiori cominciano ad appassire ed a 
cadere , apparisce nel loro mezzo il frutto , sorto 
la figura di un piccolo bottone , che somiglia una 
noce involta nel suo mallo . Dopo un mese di tempo , 
il frutto è ordinariamente maturo : allora si apre in 
tre parti , e lascia scappare il pelo , o la borra , che 
involge i granelli al numero di nove , o dieci , situa- 
ti in filari , ed accollati fortissimamente gli uni addos- 
. so agli altri . 

Le giovani piante di cotonieri , piantate in una 
^ buona terra grassa , possono produrre ogni quat tro 
• mesi frutti maturi. Ogni anno , dopo la gran siccità , 
comincia la piccola stagione piovosa verso la fine di 
, novembre , o il principio di dicembre > allora i coto» 
rieri gettano nuovi bottoni , i flutti dei quali si tro- 
1 * vano maturi , dopo quattro mesi : nei mesi di giugno, 
e di luglio, ricompariscono altri bottoni , li frutti dì 
i questi sono perfettamenti maturi nei mesi di Settem» 
bre , e di Ottobre . 1 rami dei cotonieri , dopo *vef 
dato due raccolte all’anno , consociano allora a sec- 
carsi: ma al principio della piccola stagione piovosa, 
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■nuovi rampolli escono dal lutto , e dalla parte inferio- 
re dei rami , che ben presto dopo si caricano di altri 
piccioli rami , e di nuovi bottoni . Allora si taglia ' 
tutti gli antichi rami , e ( arbusto riprende alla line y 
di due mesi il suo primo vigore , e tutto l’ accresci- 
mento , del quale è suscettibile . Lo stesso travamento 
si ripete ogni anno , e finché questo arbusto resta in 
vigore . In un terreno molto grasso , e sostanzioso , 

• i cotonieri possono durare presso a poco venticinque 
■anni , e dare ogni anno due raccolte : ma se il terre- 
no è magrissimo , ed impoverito , essi non durano 
tanto tempo . ^ 

4 Vi sono cotonieri , che non producono annualmente 
filtro che una mezza libbra di cotone : questo è spesso \ 
tuttociò che se ne ottiene , ma si può sempre contare, 
che un buon cotoniere piantato in una terra sostanziosa 
produce da tre quarti fino ai cinque quarti di libbra 
di cotone . 

Si trovano tre specie di cotonieri a Surinam ; la pri- 
ma specie è quella della quale abbiamo partalo ; la se- 
conda , quantunque assai simile alla prima , si distin- 
gue per il* granello , che non è tanto nero , ma di un 
colore turchinastro ; la terza specie , si rende rimar- • 
chevole per il suo fogliame , e per i suoi bottoni , che, 
invece di essere verdi come nelle due specie , sono 
di un bruno chiaro ; questa ultima specie è la meno 
produttiva : essa porta molto meno di frutti ; ed il 
cotone , che è rinchiuso nell’ ultima , è egualmente di 
qualità inferiore a quello delie altre due specie . 

Nelle annate piovosissime , o quando le stagioni della r 
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pioggia continuano per tempo troppo lungo la rac- 
colta del cotone ne soffre molto', perchè la pioggia 
che cade mentre che i fiori sono aperti , ed i frutti 
cominciano a maturare , sporca il cotone , o impedi- 
sce la sua perfetta maturiti . Nel tempo della noritu- 
ra , e quando il cotone si. avvicina alla maturità, gli è 
molto nociva l' umidità. 

Un.- secondo flagello , dal quale sono egualmente at- 
taccati i cotonieri , specialmente nelle annate pìuvose , 
sono i bruci . Il brucio , che si vede a òurinam , nel 
mese di giugno , devastare le piantagioni di cotoni , 
somiglia quello , che noi osserviamo in Europa sopra 
varie specie di cavoli: esso comparisce ordinariamente 
a Surinam nel tempo della pioggia la più forte , cioè 
in maggio, e qualche volta in giugno $ esso attacca , 
in primo luogo , i cotonieri , dei quali divora le foglie 
in pochi giorni > ed esso vi resta sempre in numero 
assai grande , da rodere le foglie giovani , che spuntano 
continuamente . In questo stato , i cotonieri testano 
spogliati di tutte iè foglie , finochè arrivi il tempo 
della siccità ; allora i bruci abbandonano questi arbo- 
scelli . Benpresto dopo, i cotonieri di nuoyp spun ti- 
tano in gran numero getti , e foglie ,• ed i fiori , che 
vi succedono immediatamente j. sono seguiti da frutti , 
che , al termine di tre mesi , arrivano ad una perfetta 
maturità . Spesso , quando la stagione piovosa dura 
più tempo che il solito , e la stagione della siccità è 
abbreviata , la maturità jl?l cotone arriva precisamente, 
nel tempo , che principi?, la piccola stagione piovosa r 
ed allora non può aver luogo che imperfeuissimainjtv.% 
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tano una grandissima quantità di legname , ed acqui-, 

. stano una altezza straordinari* , ma non producono 
*#nto frutto , quanto darebbero in un terreno meno 
sostanzioso . Se si vuole impiegare tali terreni per lo 
sa&bilimento di una cotoncria , è piu conveniente il 
piantarvi per alcuni armi vegetabili , che servono al 
nutrimento dello stabilimento , e dei negri , come ba- 
nane | igrami cc. Queste piante servono a snervare 
la troppo grande fertilità , ed i cotonieri vi crescono 
adora con mol(9 vigore» 

11 terreno destinato a questa coltura si lavora 
come quello nel quale si alleva l' albero del cade ; 
ài granello si mette in buche lontane da otto a nove 
piedi le une dalie altre . Si pianta qualche volta , fra 
i cotonieri , altre piante ; ma bisogna guardarsi di 
non scegliere quelle , che impediscono la crescenza 
dei cotonieri , specialmente quando essi sono ancora 
giovani . Una cotonicela bene mantenuta deve essere 
sarchiata di tempo in tempo ; si deve ancora rinnuo- 
vare qualche volta la terra intorno i fusti dei coto- 
nieri ; per questo uso si prende una terra nuova , che 
non abbia servito altra volta , della quale si procura 
di averne sempre in qualche quantità in una punta- 
zione di non piccola estensione . 

Ciò che io ho detto relativamente alia quantità di 
cotone che un cotoniere dà annualmente a Surinam , 
a’ intende sempre di un arbusto vigoroso , e che si 
: trova in una terra la di cui qualità è adattata a que- 
sta coltura . E’ naturale , che un terreno , che per 
molto tempo i srato impiegato a questa coltura , deve 
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con il tempo perdere una porzione della sua virtù 
produttiva , e cominciare ad impoverirsi ; allora il 
miglior mezzo è quello di abbandonare un tale terre- 
no , e lasciarlo riposare per a'cuni anni . Pure questo 
metodo non può essere messo in esecuzione , se non 
quando la puntazione è di una estensione assai consi- 
derabile , o quando nel vicinato vi siano terre , sulle 
quali si possa stabilire una nuova cotoncria . Quello 
che ha il carico della soprintendenza ad una pianta- 
zione non deve trascurare di visitare Smesso i suoi co- 
tonieri , e di cercare di rimpiazzare 1 piedi che lan- 
guiscono per mezzo di nuovi granelli , che esso semi- 
nerà in luogo del cotoniere che e perito-, o il quale 
si trovi spogliato della sua forza vegetativa . nB- 
A Surinarià si semina ih dicembre , ed in gennaio : 
questi due mesi sembrano i più favorevoli per far 
prosperare le giovani piante di cotonieri : allora è fi- 
nita la gran siccità , e comincia la piccola sragione 
piovosa . La terra che in tempo di siccità si trova 
spossata , riprende nuove forze , dopo le prime piog- 
gie leggiere' ;‘e tutte le produzioni vegetabili , che si 
pianta allora , riescono ordinariamente benissimo . Le 
semine dr cOtdrre , che si facessero quivi in maggio , 
e nel corso della grande stagione piovosa , non po- 
trebbero avere , che debole su ccesso ; imperocché 1» I 
terra è allora talmente imbevuta di acqua , che una fi 
gran parte dei semi gettati nella terra imputridisce , 
e quella che vegeta non acquata che un portamento 
languido , e stentato , troppo debole per resistere alia 1‘ 
“ SIC* ’T 
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siccità , che le sopravviene « cosicché i cotonieri se- i 
minati i n tate stagione devono sempre essere considej 
rati perduti . ! 

SUPPLIMENTO 

Dii successi della Coltura del Cotoniere in Francia , >. 

• nell’ anno 1807. — • 1 

jc^foi abbiamo ricevuto nel tempo della stampa di 
questa opera , diverse notizie sullo stato della coltura, 
del cotoniere in Francia , nell’ anno 1 807. Siccome 
questi servono di appoggio ai fatti gii riportati , ed 
aumentano le probabilità del successo che si ha luogo 
di sperare , noi andiamo a renderne conta in questo 
supplemento . 

Nel secondo capitolo delia seconda parte di questa 
opera noi abbiamo inserito la lettera per mezzo della 
quale il Ministro dell’ Interno accorda un premio alle 
persone le quali si daranno a questa coltura . Questa 
provocazione del Governo ha eccitato la emulazione 
di molti agricoltori , che hanno fatto dei saggj , ed i 
quali hanno ottenuto risultati soddisfacentissimi , spe- 
cialmente quando si considera , che tardi sono stati 
gli arrivi delle semenze , e che non si, è potuto co- 
minciare le semine che ad una epoca nella quale la 
stagione era troppo inoltrata . Sarebbe stato da desi- 
derarsi , che questi esperimenti fossero stati intrapresi 
più in grande : ma ciò che non è stato eseguito per 
difetto di semenze , lo sarà nei corso di questo anno, 
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per le curi , che il Governo ha preso di' far venir! 
dallo estero una gran quantità di semi , e distri* 
fruirli alle persone che ne hanno richiesto. 

Si vede , che motti agricoltori mancano di noi ioni 
per guidarsi neHa coltura di una pianta , che loro era 
ignota, e che i metodi , che essi hanno seguiti t no» 
erano quelli , dai quali si può ripromettersi i più 
grandi successi . Essi potranno convincersi di questa 
verità , mettendo in pratica t,e regole segnate n*| 
corso di questa opera , facendo le esperienze indicati, 
e modificando Ja coltura , seoondoche lo esigeranno 
le circostanze , 

Noi daremo qui i risultati che hanno avuto luogo 
ih diverse partì della Francia . secondo l ordine alfa* 
Betico' dei di par ti menti y 
Alpi ( Buse ) 

dtreondariq , e nella parte meridionale del terzo , por- 
fano a credere , che la coltura del cotoniere vi si pò* 
fra stabilire cdn vantaggio . 

- Alpi Mach urne. Non vi è stata così buona rieicrt» 
iti quésto dipartimento , quantunque il clima , e le 
esposizioni siano piu favorevoli : ma si crede che sia 
stato Vizioso il metodo di coltura adoperato : cosa chjL 
édhferm* ! ìl principio , che noi abbiamo frequentemente 
messo in veduta in questa opera . Non si deve perdere. 

che il cotoniere è indigeno delle regioni le 
del globo , e che non si può naturalizzarlo 
nei nostri clffci Meridionali , che $on gli aiuti di 
afflane 

Éimf t* Accademia di Marsiiia hgfr 

scelti» 1 ' nel suo corpo una commissione incaricata di 

fare 


V* ì V 

Alcuni esperimenti fatti nel quinto 
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Aire «speranze su la coltura del cotoniere . Questa 
commissione dice , nel suo rapporto del io Dicem- 
bre i8c 7 » di- avere ottenuto risultati soddi facenti * f 
che , prima di queita epoca , molti particolari • che 
avevano coltivato queito arbusto , o in giardini , 0 ip 
campagna aperta , ne avevano ottenuto buoni prodotti , 
che sono nati impiegati nella fabbricazione di calze f 
« di tele . Cosi t dimostrato dai fatti , che i contorni 
di Marsilia , 4 ' Cassis , della Ciotat , • di più altri 
fcioghi di questo dipartimento , sono adattati a questo 
nuovo genere d’ industria agricola . „ 

Corsica . Quantunque la dolce temperatura , che ra- 
gna in piò luoghi della Corsica, ed ti gran numero di 
pianure , e di siti ben difesi , che vi si trovano , fos- 
sero indizi , che dimostrassero la facilità di naturali*- 
tare il cotoniere in questo paese , I’ esperienze fatte 
fanno scorso nel dipartimento di Liatuone , ed in queir 
tó del Golo , non lasciano più alcun dubbio sù questo 
«oggetto, . ’ - <“-.!;• ? v -Uri i^tt's* , v, 

Dròmi . Quelle esperienze , che sono state tentate a M<w> 
fel ima r , firot , Mi reman de , e Bu«s sono state felici * 
Si è ottenuto da ciascuna pianta net contorni di questa 
ultima città otto ò dieci capsule , delle quali la maggior 
parte è arrivata a maturità , quantunque la semina sia 
etata fatta ad una epoca troppo xftwxa, ... 

SI questo dipartimento , neH? 

spino scorso , più specie di granelli di cotoniere . Oasi- 
Weaci ri 

tHle , e di Fcrnambocco i Da malto tempo alcuni pq» 
t fcofttrf^di ine s ' sono aVveiii ad «Hevare éefcJbf» 
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giardini un piccolo numero di piante , il prodotto del- 
le quali è impiegato nella fabbricazione delle calze . 
Essi lasciano crescere 1’ arbusto a piacere senza taglia, 
re le punte di questi rami , e si privano co.t di una 
gran parte della raccolta che potrebbero facilmente 
procurarsi . 

Guronna ( alta ) . Alcuni piedi di cotonieri seminari 
a Tolosa , hanno prodotto capsule matuie . . 

Gers . 1 buoni successi avuti in alcune comuni , spe- 
cialmente a Auch , danno buone speranze per l' ayvé* 
nire . ... 

Hcrault . Ciò che è stato detto relativamente al di. 
partimento del Gard si applica a quello dell' Héraoltj 
ed i risultati ottenuti a Montpellier da molto tempo 
non sono meno favorevoli * 

Lande . 1 tentativi tatti ai Mont-de-Marsan , ed in 
alcune altre parti delle Lande , ad una epgpa nella 
quale la stagione era già inoltrata , non hanno manca, 
lo di essere felici . Questo fatto è tanto più impor. 
tante , perchè offre (a prospettiva di potere rendere 
utile una vasta estensione di terreno abbandonato , e 
Ciò non ostante adattai issino alla coltivazione del co- 
toniere . . 

i Pirenei Orientali . Alcuni dilettanti allevano da mol- 
to tempo questo arbusto nei giardini di Perpignano . 
8i sono ottenute capsole mature l’anno scorso nello 
•tesso luogo . Si ha ragione di sperare , che L sua na- 
turalizzazione, troverà da estendersi in più vallate di 
ftesto dipartimento; ad \$ più siti al coperto dai ven- 
• là JrdtWl l f -fTT“»YT> ' / !' .»• . 

Se- 




RoJano , t Loire . L* esperienza ha pure dimostrato , 

che il cotoniere riesciva bene nel giardini di Lione , 

e si propagava dalie sue semenze , e che i suoi fila, 

menti erano di buona qualità . 

Vtr . La coltivazione di esso è stata tentata molto 
in grande presso Saint-Trep è, . Essa è favorita dal ca- 
lore del clima , e dalle acque d’ irrigazione , che si 
può procurarsi in più luoghi . Hières è sicuramente 
ia parte di questo dipartimento , nella quale si ha luo- 
go di aspettare i risultati i più felici , siccome nedan^ 

no la prova l’ esperienze fatte nel corso dell* anno 

passato , 


I ateiuse. I saggi che sono stati fatti al semenzaio 
di Vaucluse ed a Carpentras fanno concepire speranze 
lusinghiere per l’ avvenire. 
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i5it //tf industria del Cotone net Regno di ' 
... .. N4P0L1, ràccelte Ja V. LUIGI ^ 

/ « TABGmi* 

L r ***’* '’ **,''• " *j’v Vgj 

E Manifatture di Cotone i|el Regno dì Napoli 
occupano utilmente motti individui in alcune Provjn- 
eie , e danno lusinghiere speranze di grande aumento , 
qualora non siano scoraggile . , ;Jl 

a, Lo scoraggi mento più fatale sarebbe quello dfjla 
mancanza del cotone da lavorarsi , e questa mancanza 
potrebbe derivare , ò da impedimento d' introduzione 
di cotcmp estero , ò da scarsezza di raccolta di cotqpc 
nel Regno. - 

3. Quando la navigazione era libera *’ introduce- 
va nel Regno di Napoli cotone estero da Livorno, , 
e qualche poco àncora da Malta , e dalla Sicilia . 
Adesso conviene contentarsi di quello , che nasce nel 
Regno. H Commercio interno di questo Genere si è 
stabilito in modo molto comodo . In Basilicata vi sono 
varj facoltosi , che impiegano parte dei foro Capita]» , 
in comprare la bambacia grezza , che si dice in steppa, 
e farla filare , e poi spediscono questo filato a quei 
Paesi , ove suole essere ridotto in Manifatture e spe- 
cialmente alla Capitale . Nella Provincia di Lecce , 6 
Terra di Otranto, si riduce la bambacia, 0 cotone In 
varie Manifatture assai applaudite . La Terra di Bari 
di molto cotone , del quale pochissima dose è lavorata 
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fuori di quella Provincia . Nel Principi:» Cétra , special* 
mente alla Cavee , si fi una profilinole Manifattura ione 
del suo cotone , t ed ancora di porzione di quello della ' 
Provincia di Napoli , la quale da pochi anni a questa 
parte , specialmente per l’attività, ed intelligenza del 
i Signor Abate D. Nicccla Maria Gargano , ora Ispetto- 
re degli Siavi di Pompei , nel circondario della Icrrl 
dell' Annunziata 1 1 ) , ha una copiosa raccolta di ottima 
, bambagia . 

4- Le risposte ai Quesiti sulle manifatture del Co- 
tone date dal suddetto Signor Gargano , dallo Intendente 
'della Provincia di Bari , e da quello della Provincia 
di Salerno , dai Signori Cantere D. Pila Bhcegha , A/t - 
tidiacono e Carlo Paù di TetJizzi , e quelle dei Cen- 
to li dell’Arte dei bambaciari bastano a far conoscere , 
che la Nazione Napoletana in varie parti del Regno 
"è disposta ad aumentare molto l’ Industria del cotone t 
essendovi già bene stabilita quella del Cotone ordinaria 
( Gosiypium herbaceum Lina. MonaJ.lph. Polyandr. ) , e 
quella del Cotone Turchesco ti bianco , che colorato 
( Goaypium Siameme Lime. ), non già quella del Cotone 
arboreo ( Goisypium arboreum Joliit quinqueltbit j ubate 
‘ Uniglandultiit , caule ker tacca-* Li»», ). La Memoria del 
f X a Sl- 

:■ * *■ 

‘fi) Per circondarlo della Torre dell’ Annunziata qui 
*’ intende Torre dell’ Annunziata , Castcllammaic , Gagnz- 
UÒ , Lettere > Augri , Scafati , Bosco Reale . Questo cir- 
condario dà Je più sicure conferme della fTtrfma iitnrir'rà 
dei terreni vulcanici , cd irrigabili per la coltlv. zinne del 
cOtouc « 
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Signor Cantore D. Vito Bisceglia (i) specialmente ha 
fatto conoscere , che particolarmente in quella parte 
della Provincia di Bari non sono così ignote , o tra- 
scurate le buone regole per la coltivazione del coto- 
ne , come Io descrive il Signor 1 upputi (t) in una me- . 
moria stampata recentemente in Fi ancia: ma lo stesso 
Signor Bisceglia avvisa , che in qualche luogo si vi 
minorando la coltivazione dei Cotone , ò perchè la 
coltura a ortaggi vi riesce piu utile , ò perche i ver- 
mi ne diminuiscono il fruttato , ed a questi vermi per 
la maggior parte affatto non si trova rimedio . 

5. La riduzione ad orti dei territorj addetti al cotone 
assicura una copiosa annua rendita , perchè negli Orti 
giammai si ammette la sentina dei granì , e delle Biade’- 

ed 
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(1) Nel Giornale Enciclopedico di Napoli terzo anno 
di Associazione Num. 3. alle pag. 285. e seguenti è inse- 
rita la Lettera del Signor Cantore Vito Hi teglia a S. S- 
II Signor Duca di Cantano Ciambellano di S. Ai. Conti . 
gliere di Stato , ed Intendente della Provincia di Bare 
sulla pianta del cotone , sue diverse specie , e sua coltura. 

(2) Mtmoire sur la colture do Cotonnìer , adretsì à 
S. Exc. te Ministre de P Interi tur par D. Tupputi , Pa. 
triple» de Ja Ville de B /'sceglie dans lei Etatt de No- 
ples , Ch"j de B. nailon , Meni re de l' Accademie ^es 
Arcadcs de Rome , d e la Società libre des Sciences , Lete 
tres, et Arti , de la Società Academique des Sciences de 
P iris a Paris de P ] mp r imirie de L. Pcrrùnncatt Quat 
des Augustcnt N. 33. 1807. 
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ed il coltivarsi il cotone nei Territori addetti a semi* 

na di grani , e biade , solamente negli anni , nei quali 
quei terreni sono destinati a maggesi , fi sì , che alter- 
nata cosi la varia cultura , viene ad alternarsi la rendita 
maggiore con la minore , e risulta minore la rendita 
annua . Pure la premura che hanno i naturali di quei 
Paesi di assicurarsi nella loro Patria la raccolta dei 
grani , e biade , almeno per supplire al bisogno delle 
loro famiglie , e delle loro industrie agrarie , e pasto- 
rizie i e 1' essere la maggesaiura a cotone più fruttuo- 
sa di qualunque altra maggesatura , garantiscono la con- 
tinuazione della coltura del cotone nella Provincia di 
Bari . Per altro il Signor Arcidiacono Paù fi osserva- 
re , che l’operazione più opportuna , per far prospe- 
rare il prodotto del cotone nella Provincia di Bari , 
sarebbe quello di scannare le terre : dicesi Scamatar* 
una lavoratura più profonda della ordinaria zappatura . 
li Signor Tupputi pag. 8- assicura di far lavorare il 
terreno nel mese di Luglio , fino alla profondità di 
Quìndici, poi fki . Ha proposto lo stesso Signor Pai, che 
ajptcme la scatenatura è cosa che costa , ma che pro- 
duce infinito vantaggio , per impegnare i Contadini ad 
eseguirla , sarebbe proprio di esentare tali terreni , 
qualora saranno impiegati alla semina del cotone , al- 
meno per un triennio dal peso fondiario , al!’, «tesso 
-mudo che il froverno ha stabilito per le terre , che si 
mettono a coltura ; e per r.on farne sentire danno al 
totale della tassa , si dovrebbe stabilite On quantitati- 
, vo per ogni anno , da compensarsi , nel modo più 
plausibile , dalla Comune , ad elezione della medesl- 
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ro» . Potrebbe (arsi un tale stabilimento solamente per 
quei terreni , i quali non fossero adombiati da alberi , 
ed avessero il comodo della irrigazione , ò per mezzo 
di acque correnti , Ò per mezzo di pozzi perenni , e per 
tali titoli sono i più idonei alla coltivazione del coto- 
ne , alla quale dovrebbero essere destinati annualmen- 
te , e non già per le sole maggesi . Con tale riserva 
si stabilirebbe la coltura del cotone nei terreni più 
adattati ad essa , e si verrebbe a conoscere la vera 
utilità , che può dare qui la coltivazione del cotone » 
A’Iora ridotta alla sua Vera attività tale coltura , il di 
lei prodotto impegnerà molti a adottarla nei più con- 
venienti terreni , e rettificarne la pratica . Porse la 
necessità di dovere per le varie praiiche della colti- 
vazione del cotone occupare al tempo istesso molte 
persone , le quali poi per tale coltivazione restano 
inoperose negli altri tempi dell’anno , può concorrere 
a far preferire a tale coltura quella degli Orti in qual- 
che luogo , ove vi e un sufficiente numero d’indivi- 
dui , che possano in tutto il corso dell’ anno costante- 
temente occuparsi , per tirare fia tutti giorni di esso 
ripartito quel prodotto , che corrisponde alla raccolta 
del cotone , U quale c<xupa soltanto nel giro di pochi 
giorni , sparsi per vaij risesi, cioè la prima aratura in 
Autunno , la seconda in Gennaro , la terza in Febbra- 
io v U quarta ip Aprile, la semina , o piantagione verso 
3» fine-di Mario ò il principio d’Aprile', e susseguenti 
/ragnatura ò ictrveggiamr a (i) tùarbicatura , e zappe f 

■ - 111 > E 1 1 "* * ■■ 

(>) X ragliare , ò (trvtggtart imo vocaboli che in, 
* . di- 




*&ÌNÌM*ÌÌ-Mk di Aprite', troncatura itHt’ti 
p zappature e raccolta fra la fine di Agosto , e tutto 
Ottobre, e soleggiatura , o iufornatura delle capsole ,ò 
noci , secondo il minore , o maggiore caldo , *rcond 9 
la serenità , o te pioggie . 

6. Quanto ai danni dei Veriini , che scoraggi sconti 
dalla coltura del cotone , fe da notarsi , che nessuna del- 
le risposte vedute dà notizia che in questo Regno si 
{jHrtìAV l»^»édteatiitfà della semenza del cotone | eoa 
liquori alcalini , ò con cenere , proposta , e (accoman- 
data' da ♦àriiT Autori , come rimedio contro I 
All’ oggetto di assicurarsi di ciò si è pubblicato nel 
rium. XL1II. della Corrispondenza Generale di Lettera « 
tira , tifante , ed Arti , un Articolo intitolato Nemici 
del Cotone , nel quale si sono raccolte notizie relati- 
ve ai suddetti Vermi , e loro rimedi , acciò il Pub- 
blico potesse profittarne : e solamente si è stimato su- 
jpftfliio l’ inserirvi la medicatura consigliata dai Signor 
Tuppur» nel suo libretto i psrchè è dispendiosa assai , 
sterile la semenza , quando, questa sta gettata 
itf teTra due giorni dopo la medicatura . In questo 
*Regno ordinariamente si stropiccia i semi t ò con 
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<Jic^no la seguente operazione ^ Si Forma tm fascio di 
*amì di ^albero qualunque , e di virgulti spinosi ( chia- 
mati comunéftcnte S corvè ) ; a quello si tega una fime , 
e" sopra vi si pone ut a pietra . Un uomo per mezzo della 
fune lì rmeina per tutto il campo , ed in tal modo egua- 
glia la terra , e concentra maggiormente l’ umido . 
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«abbia , ò con loto , ò con concime vecchio terrificato, 
ò con terra asciutta . 

7. Pare , che la Medicatura del Seme con la cenere, 
ò con liquori alcalini , dovrebbe specialmente giovare , 
per salvarlo dai Goff oli , che sogliono apportare molto 
danno nel circondario della Torre dell’Annunziata . Con- 
viene verificare , se questi Goff'oli siano diversi da quella 
larva d' insetto , chiamata nei Casali di Bari Aresto , e 
dai Campagnoli di Terlizzi Verme C’polJaro , che rodono 
le radici del cotone , e somigliano molto alle Larve , 
che mangiano le foglie dei Cavoli , e solamente differi- 
scono nell’essere quelle di maggior volume , e tinte di »< 
color nero. Assicura il Signor Bi scegli* , che là riesce 
efficace la maniera di purgare le piante di Cotone da 
questo Verme , che è stata pubblicata nel sopraindica- 
to Articolo della Corrispondenza Generale di Letteratura 
Scienze &e. (1) . 

8. Oltre ì Goffoli , Aresto , ì Verme Cipollaro nel 
Circondario della Torre dell’Annunziata , vi è in Pro- 
vincia di Bari il verme detto Cascolo, che ne fà morire 
la pianta , formando nelle radici una protuberanza in 

forma 


(1) La maniera indicata dal Signor R'sceglia è la se- 
guente — Si mettono intorno alla pianticina de’ biscotti 
di erba fresca . L’ insetto , per una naturale disposizione, 
. esce fuori della rcrra , e và ad appiattarsi sotto il fascio 
deli’ erba . Il campagnuolo attento passa in rivista tutti I 
piccoli fasci, vi trova l'insetto, e l’ammazza. In tal ma. 

do è riuscito di liberare le piauticinc dal cotone da que- 

... . . «»-, - u '• *r\ ... "V 

to Suo micidiale nemico. 
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forma di noce , che ni produce fa morte : e tale alte, 
razione è detta Verde-Secco: ma tale Verme finora non 
attacca il Cotone Turchesco tanto a colore , che 
bianco . 

j>. Altro intetto enunciato per verde danneggia il 
cotone nelle Provincie di Bari , ed Otranto , e forre è 
lo stesso di quello , che nel Circondario della Torre 
dell’ Annunziata è detto Campo , e nella estate divora 
i frutti del cotone, quando è eccessivo il calore - 

io- Per la Provincia di Capitanata la siccità quasi 
generalmente impedisce la coltivazione del cotone . 
Nella Provincia di Napoli, ed in quelle di Bari , ed 
Otranto le Nebbie , ò secche , ò umide , e qualche 
volta ancora le .pioggie eccessive pregiudicano all' ab» 
bondxnza deila raccolta del cotone . 

it. Per il prodotto deH'Agriealtura del cotone , dalla 
varie risposte ai Quesiti pervenute fioora ai rileva , 
che questa Industria ancora per la patte dell' Agricol. 
tura merita i maggiori elogj . J. Perchè occupa molta 
gente nei varii aiuti , che esige per dare il massimo 
frutto , i quali sono stati indicati nell' Articolo 5. II. 
perchè non solamente non danneggia le raccolte dei 
prodotti che servono per il pi word intrio alimento , 
ma anzi le favorisce con il sistema delle maggesi. IH. 
perchè c,qn la coltivazione del cotone , il terreno esige 
l' opera di un numero d’ Individui maggiore di quello 
che occorjra per altre coltivazioni , e però non può 
estenderai Jjtycrchiaraente tale coltura , dovendo essere 
proporzionata al quantitativo deità popolazione firn , 
pronta ad rovere per quest» pianta le cure necessarie * 
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secondo l'Articolo j. IV. perchè non tutti i terreni , 
nè tutte le diverse temperature dell’Aria sono idonee 
per la cultura del Cotone , e però questa non può 
diminuire dannosamente la coltivazione dei gtani , e 
biade . V. perchè il terreno regolarmente coltivato a u 
cotone dà'- un ricco prodotto annuo , ed il cotone non 
ha bisogno di alcuna preparazione , che possa infettare 
1’ aria ; ed oltre allo indicato prodotto , le femmine 
delle famiglie dei coltivatori trovano nella raccolta del 
cotone una occasione di guadagnare nelle prime mani- 
fatture di esso . VI perchè la coltivazione del co- 
tone , per essere bene condona , esige spese , e fatiche , 

U quali obbligano all’ industriosa occupazione chi vi ' 
attende : ed impiega ancora femmine , e ragazzi . W ■ 
ii. Secondo i rapporti avuti , in Provincia di Bari , 
per ogni moggio di terreno , per le operazioni indicate 
all'Articolo 5. occorrono ordinariamente ottantadue car- 
lini , ma quando si faccia la scarnatura vi occorrono 
altri venti carlini . Inoltre per pulire dai semi il co- 
tone nella quantità media di rotola trenta a moggio , 
bisognano altri ventiquattro carlini : onde dando il va- 
lore di dieci carlini a rotolo al cotone , la rendita lor- 
da di .letto moggio sarebbe di docati trenta ; dai quali 
dedottone le suddette spese ordinarie, che ascendono a 
docati dieci , e grana sessanta , resterebbero di rendita 
ducati diciannove , e grana quaranta , con questa co!- 
tivazione , per un moggio di territorio , che là si suole 
affittire ducati cinque all'anno. In tale calcolo non si 
\ avuro conto della semenza , nè in quella parte , che 
è stata prima affidata alla terra , nè in quella , che si k 
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successivamente raccolta , perchè 1’ una può compensa* 
re l'altra nel valore , essendo la semenza raccolta 
idonea ad esser venduta ,e per 'semenza da propagazio* 
ne ; e per cavarne Olio , emulsione , e nutrimento per 
alcuni Animali . Tale calcolo si dà per il cotone ordi- 
nario, onde per il cotone turchesco , che suole vendersi 
uno , ò due carlini più dell'ordinario , la rendita 
“ netta verrebbe ad aumentarsi di quarantacinque carlini 
a tomolo , e così ridursi a ducati ventitré , e grana no- 
vanta. Seoondo il Rapporto del Signor Intendente della 
Provincia di Bari , essa dovrebbe calcolarsi a ducati 
ventidue . Il Signor Intendente della Provincia di Sa- 
lerno ammette là per un cantaro a moggio la raccolta 
del cotone , e dà il valore di ducati settanta in ottanta 
a cantaro al cotone ; ed il Signor Gargano assicura , 
che nel Circondario della Torre dell’ Annunziata , che 
confina con la Provincia di Salerno , ed ancora vi 
s’ interna , ognuno presentemente preferisce la cultura 
del cotone a qualunque altra Industria , che prima fa- 
ceva nei suoi terreni , essendovcne oramai duemila 
moggia ridotte a tale coltivazione ; sebbene non vi sia 
esempio di approssimazione all’ utile , che si è scritto 
dare essa nella Luisiana : cioè per ogni Arpento , che 
corrisponde a Vi,® di Moggio , quattrocento libre di co- 
tone al netto , del prezzo di venticinque piastre il Quin- 
tale , che vengono a dare cento piastre per Arpento , 
Sembra per altro , che dalle vicende palesate di questa 
Coltivazione si abbia luogo di credere , che in questo 
Regno debbano per la qoltivazione del cotone essere 
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preferiti quei terreni delle regioni più calde , ne? quali 

può effettuarsi l’ irrigazione , quando occorra . In fatti 
alla Torre dell’ Annunziata , ove si può irrigare , la 
coltivazione del cotone spesso dà cento ducati all'anno 
di rendita netta per ogni moggio di Territorio . 

Ij. Venuta a maturità la Capsola del cotone , che 
suole ancora dirsi noce , si costuma qui di racco- 
glierla subito che è aperta nei suoi spicchi , e mo- 
stra i filamenti in essa contenuti , che diconsi Lana : 
tale raccolta si esegue nelle prime ore del mattino per 
trovarla ottima . Quando per le vicende della Stagione 
per farle aprire è necessario il soleggiarle , ò metterle 
in forno, riesce d'inferiore qualità la lana . In generale 
non è la stessa la quantità dei frutto , che producono il 
cotone ordinario , ed il turchttto » nè la medesima la qualità 
della lana. Il primo, benché pianta più bassa , suole 
nelle Provincie di Bari ed Otranto produrre maggiore 
quantità di frutto , il quale , non ostantechè non sia per- 
fettamente bianco , è più forte , e più suscettibile di 
ricevere quelle modificazioni , e quelle filature , che 
si vogliono , ed è il più ricercato . 11 turchesco sì 
di colore camoscio , che bianco , produce in terra di 
Bari le Capsule in minore numero , ma più grandi ; 
ma il cotone , che dal medesimo si ricava , in appa- 
renza di bello aspetto , suole essere fragile , poco fles- 
sibile alle opere che si vuole farne , e queste riesco- 
no di non lunga durata : pure nei Casali di Bari , ed ?i> 
Nvja £ preferito , perchè la sua pianta non c attaccata 
dal sopraccennato verme danneggiatore detto Cascolo 
( Art. 8. ) che spesso nuoce assai al cotone ordina, 

rio ; 
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ri o : cosicché in quei Paesi attualmente un quarto del. 
la coltivazione in cotone è di cotone turchesco. 

14. Estratta dalle Capsule la Lana , si espone que. 
Sta al Sole , e vi si tiene per qualche giorno , a fine di 
toglierle quell’umido, che tuttora conserva del Ì3 pian- 
ta , e che le pregiudicherebbe rendendola fragile . Al 
cotone colorato i raggi del Sole rendono un' altro ser- 
vizio , cioè riducono piu chiaro il loro colorito . 

15. Si separa dai suoi noccioli ,0 semi , la bambagia 
per mezzo di un’ istrumento detto Manganello formato 
in maniera , che due Cilindri di legno , posti orizzon- 
talmente uno sopra 1’ altro , aventi ad una delle estre- 
mità dei Solchi curvilinei , che si addentano , messi in 
moto da una manovella , permettono , che fra essi pas- 
si la bambagia , e ne vengano distaccati i semi , o noc- 
cioli . Ordinariamente è formato questo istrumento 
con tale rozzezza , che affatica assai chi ne fa uso , 
onde dovrebbe essere megliorato . Rotola sei di cotona 
ordinario levati i semi si riducono ad un rotolo di 
cotone netto . Rotola sei di cotone Turchesco , levati 
i semi si riducono ad un rotolo , e sette ottavi di 
cotone netto . Per la separazione del cotone dai semi / 
per sei rotola si pagano circa sei carlini . 

icS". Il cotone separato dai semi , quando si vuole 
destinarlo a lavori scelti , si sottopone ad una opera- 
zione praticata già dagl' Indiani , per mezzo di un’ arco 
teso da una corda di budello, alla qtiale si danno con- 
tinue vibrazioni , per mezzo di un legno a tal' uopo 
formato , e vi si fà passare la bambagia , che riceve 
una dilatazione tale da segregarne i fili , e da renderla 

molto 
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molto più rari ; e nell’ iste«o tempo la bambagia vie* 
ne ad essere spogliata da quella polvere , che vi si è pò* 
tuta unire . Questo istrumento si dice Battitore . Indi 
si raccolgono destramente i fiocchi della bambagia , e 
senza comprimersi si ravvolge essa in forma cilindrica 
detta volgarmente Calmo , e poi si fila . Il filato più 
sottile a Monopoli si dice ventinclla . 

17. Il Cotone bianco grezzo , o sia la bambagia 
bianca stoppa alla Torre dell’ Annunziata si soleva ven- 
dere a rotolo da grana sessanta , fino a grana venticin- 
que , tale è il prezzo di quella di sorte infima . II 
Cotone naturalmente colorato vale venti grana , ed 
ancora trenta di piu a rotolo sopra il prezzo del bian- 
co. Il Cotone della Torre dell’ Annunziata , o bamba- 
gia , è di ottima qualità per la nettezza , la bianchez- 
za, la leggerezza , e la fortezza del tiglio , e suole 
vendersi ai Negozianti della Capitale , e della Cava . 
Le sue buone qualità si manifestano specialmente quan- 
do il Cotone si stagiona almeno per un'anno , conser- 
vandosi in luogo asciutto , e ben coverto : mentre allo- 
ra diventando maturo , i assai più atto ad ogni sorte 

, di lavori , come ne sono state fatte esperienze da varii 
speculatori , e fabbricanti , 

18. Le manifatture di cotone della Provincia di Ba- 
ri , secondo il rapporto di quell’ Intendente , impiegano 
una quantità di Cotone maggiore di quella , che vi si 
raccoglie , la quale egli calcola in 7 66 . Cantara , re- 
partiti fra 42. diverse Comuni , fra le quali si distin- 
guono per tale coltivazione quelle di Canosa , Ruti- 
gliano , Corato , Noja , Barletta , e Bari . Altronde e t 
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noto , che il cotone della Provincia di Bari pass» in 
qualchè porzione ancora nelle altre Provincie . 

ip. Nella Enciclopedia Metodica si indicano mani- 
atture di cotone nelle Calabrie , ma , combinando ra- 
gionatamente tutto , si rileva , che 11 si dà il nome di 
Calabria alle Provincie di Terra di Bari , e di Quan- 
to, e specialmente ai luoghi , che avvicinano a Lecce» 
• Otranto , ed a Gallipoli di Terra di Otranto . Man- 
cano risposte ai Quesiti dalle Calabrie , ma i Consoli 
dei bambaciari in Napoli nella loro lettera fanno men- 
zione di manifatture di cotone di Tropea . Il signor 
Mario Amato nativo di Catania in Sicilia , Cousole 
dell’Arte della Seta in Catanzaro , con sua lettera 
dei 16 Marzo 1808. ha scritto di aver promosso nella 
Comune di Catanzaro la fabbrica delle tele di cotone, 

4 %, * ! * 

a conformazione di quelle di Malta di diversi concerti , 
e colori , le quali sono riescile di maggiore perfezione^ 

Murata . • ■ ■ , 

, v a©. In Basilicata si è finora coltivato il cotone , e 
ridotto in filo , pii^ttosto rozzamente , e fattone quali 
che tela ordinaria , ma attualmente vi è scoraggimelo 
a tal coltivazione per mancanza di spaccio . 

20. Negli Abruzzi il clima sembra contrario alla 
coltivazione del cotone , pure nelle spiaggie dello 
Adriatico potrebbe forse prosperare tanto negli Abr«fzzi t 
che nelle vicinanze del Contado di Molise , e lo stesso 
forse potrebbe riescire nei terreni bassi delle altre Po- 
vincie suscettibili d’ irrigazione . 

2i« Nella Provincia di Terra di Otranto è notissimo 
«he la coltivazione del cotone , e le manifatture di ess® 
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SPIEGAZIONE DELLE FIGURE 


Invola prima - 


«0 ypìetm frutestens , Cotoniere frutescente . Vi i 
rappresentato nella sua grandezza naturale con bottoni» 
fiori, e frutti. Porta una capsola chiusa , una secon 
da meno aperta, la quale comincia a lasciare scappare 
il cotone , ed una terza totalmente aperta . 

A , sua radica. 

* B, Cotoniere , appena spuntato dalla terra , pre- 
sentato con la sua radicula , ed i suoi due cotiledoni 
coperti in parte dall' invoglio del seme . 

O lo st.-sso che si è raddirizzato , e nel quale i 
cotiledoni hanno preso un poco più di sviluppo , 

D, cotoniere giovane con le sue due foglie seminali 
Tavola Seconda . 

Goi’ypfvrti indicum . Cotoniere dell’ Indie . Noi ab- 
biamo tatto disegnare di grandezza naturale 4 sulla stes- 
sa tavola, il fusto, o stelo , e la radice dì un coto * 

< niere , che abbiamo portato di Spagna , per indicare 
la maniera , con la quale si pota in questo paese . Vi 
ai vede la potatura di due annate . 

Tavola Terza . 

Macchina da separare il cotone dai suoi semi . Noi 
ne abbiamo dato la descrizione nei Capitolo XIV. del- 
la seconda parte di questa Opera . 
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